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Il Tribunale infierisce sui lavoratori più sfruttati di Roma 


■ f ■ ■ ^ 

yb i. 


: se 


il 


Fi 


►TI 


i , ‘ . 1 


A fkinco^^^^ 

dei condannati 


J3oPO più di un mese di istruttoria ed una per¬ 
manenza in camera di consiglio di dodici ore, • i 
giudici della VI Sezione del Tribunale di Roma 
hanno emesso una gravissima condanna contro i 
lavoratori che, protestando contro la minaccia del¬ 
la serrata dei costruttori romani, difendevano il 
diritto al lavoro, garantito dalla Costituzione. .. 

Tutti gli imputati sono stati condannati, non uno 
assolto. Decine di anni di carcere sono stati inflitti 
ai lavoratori edili di Roma; diciassette di loro re¬ 
stano in carcere per pene varianti dai due anni e 
sei mesi ad oltre un anno. Il compagno Trevisiol, 
uno dei dirigenti del sindacato edili di Roma, con¬ 
tro il quale nessuna accusa specifica era stata por¬ 
tata, e che era stato indicato, anzi, come colui che 
si era adoperato per evitare incidenti, è stato con¬ 
dannato ad un anno e quattro mesi. . . • 

La sentenza èmessa dai giuciici della VI Sezione 
del Tribunale di Roma è dunque una sentenza per¬ 
secutoria, di classe. Questo nostro giudizio si fonda 
su due fatti la cui gravità non sfuggirà a nessun 
democratico. Innanzitutto sono state .accolte ed in 
qualche caso persino aggravate, tutte le richieste 
(lei P.M. In secondo luogo non sono stati ricono- 
. scinti i motivi di particolare valore morale e sociale, 
che, generalmente, in processi come questi vengono 
riconosciuti, perché una coscienza giuridica moder¬ 
na non può prescindere dal valutare i motivi sociali 
e politici che determinano fatti di questa natura. La ; 
sentenza accoglie dunque le tesi della Questura di 
Roma, poggiate su testimonianze contraddittorie di 
fronte alle quali la stessa accusa ' pubblica aveva 
manifestato incertezza profonda e delle quali il col- 
; legio di difesa aveva mostrata; tutta la debolézza. 
Fra le varie possibilità che erano di fronte ai giudici 
della VI Sezione, per affrontare e risolvere un pro¬ 
blema grave e delicato, che aveva commosso tutta 
Topinione pubblica romana, è stata scelta quella 
più dura, quella cioè di una condanna che, oggetti¬ 
vamente, continua una linea di violenza contro i 
lavoratori in lotta, contro le loro famiglie, contro 
le loro orgapizzazioni. E questo, mentre ogni^orno 
a Roma si muore nei cantieri edili; e quésto, per 
colpire negli imputati quella grande massa di lavo¬ 
ratori che sono i più sfruttati, hanno un lavoro 
incerto ‘ (soprattutto oggi alle soglie dell’inverno), 
abitano in case che non si possono chiamare tali, e 
sono costretti, per gran parte, a lunghi e penosi 
viaggi per portarsi dai loro paesi ai cantieri e dai 
cantieri ai loro paesi. 

.All’indomani dei s ottobre, dopo la provoca¬ 
zione poliziesca contro i lavoratori, la stampa demo¬ 
cratica — e non solo la nostra — denunciò le re¬ 
sponsabilità non ^ soltanto di chi ' era preposto a 
tutelare l’ordine pubblico, ma dei grandi costruttori 
edili di Roma e delle forze politiche che li sostene¬ 
vano e li sostengono. La stampa dei padroni del 
vapore — in testa a tutti il Messaggero — chiese 
ima'condanna «esemplare» contro gli edili. Ed è 
questa voce che si è ascoltata. In questo senso la 
sentenza è un fatto politico grave, che riconferma; 
la pericolosità di tutto un orientamento che consi¬ 
dera i lavoratori come nemici da perseguire e col¬ 
pire, mentre le forze - della speculazione edilizia 
sono lasciate libere di agire indisturbate, o quasi. 
£ tutto ciò accade — tanto da far apparire ancor 
più brutale e anacronistica la condanna — a pochi 
giorni di distanza dalla vittoriosa conclusione della 
lotta degli edili per un moderno contratto di lavoro, 
e mentre da ogni parte si riconosce la necessità, per 
ima società all’altezza dei nostri tempi, di battere 
la speculazione e lo sfruttamento dei padroni del¬ 
l’edilizia. - . 

q: 

XI DESTI problemi non possono non essere solle¬ 
vati oggi con tutta la loro forza, quando proprio 

Renzo Trivelli 

, (Sepie m ultima pagina) 


i fermi 
i trasporti urlili 


Domani, mercoledì, 

I servizi aiitoferro- 
. tranviari e i servizi 
di trasporto lacuale 
saranno paralizzati 
dallo sciopero. Gli 80 
mila lavoratori dei 
servizi di trasporto ur¬ 
bani e suburbani in¬ 
crociano le braccia, 
per 24 ore, a causa . 
della posizione assun-. 
ta dalle rappresentan¬ 
ze padronali che — 
nella discussione per 
rinnovare il contratto 
— hanno offerto ap¬ 
pena il S - per cento 
.di aumenti, contro i 
ben pio gravi aumenti 
M ceoto della vita 


nelle sue voci più es¬ 
senziali (alimentari, 
affitti). 

' Lo sciopero causerà 
grave disagio a mi¬ 
lioni di cittadini che 
usufruiscono del tra¬ 
sporti pubblici o in 
concessione, ma le re¬ 
sponsabilità — che 
non si limitano solo 
al disagio dello scio¬ 
pero ma sono un 
fatto quotidiano e ri¬ 
guardano l'intera po¬ 
litica "dei trasporti 
pubblici — ricadono 
pesantemente sugli or¬ 
gani di gestione e sul 
governo. . 


I loworatori sono ; ó ; 

stati loffi condan- Giornata decisiva 

nati: lo di essi re- ■ ‘ ' • ■; 

stano in carcere! ; 

Alta gravissima 
sentenza, hanno ri¬ 
sposto intonando 
r«Internazionale» 




per la trattativa di governò 





mi 
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I 
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' Ld hanno condannati tutti. 
Alle 22,15, dopo essere ri¬ 
masto dodici ore in camera 
di consiglio con i giudici, il 
presidente Albano è entrato 
nell’aula, invasa da poliziot¬ 
ti e carabinieri, e ha letto la 
gravissima sentenza.'! 33 la¬ 
voratori arrestati il 9 otto¬ 
bre mentre lottavano contro 
la serrata dei costruttori e 
l’aggressione poliziesca sono 
stati condannati complessi¬ 
vamente a oltre 36 anpi di 
carcere. Di essi, soltanto di¬ 
ciassette hanno beneficiato 
della condizionale e hanno 
riacquistato la libertà: gli al¬ 
tri sedici — tra i quali è an¬ 
che il segretario provinciale 
della Fillea-Cgil, compagno 
Giusto Trevisiol — rimar¬ 
ranno in prigione. 

Quando è terminata la let¬ 
tura della sentenza, le mo¬ 
gli, le madri, le sorelle de¬ 
gli . imputati — esauste ■ per 
aver atteso per ore e ore, in 
piedi, avvinghiate alle tran¬ 
senne, senza quasi toccare 
cibo, disperate per la sorte 
toccata ai lóro cari — non 
hanno più resistito, non han¬ 
no più trattenuto le lacrime: 
alcune sono svenute. I lavo¬ 
ratori, invece,. non hanno 
mosso ciglio: sono /imastr^h 
piedi, senim gèsti dì sconfor¬ 
to né d’ira né di disperazio¬ 
ne. Quando li hanno caricati 
sui cellulari, per portarli via, 
dal Palazzaccio a Regina Coe¬ 
li, hanno intonato a pieni 
polmoni r< Internazionale»: 
se è vero che con loro si sono 
voluti punire tutti gli edili, 
è vero anche che i 33 con¬ 
dannati si sono comportati 
ieri sera come il drappello 
più coraggioso della combat¬ 
tiva categoria operaia. •- ■ 

Ed ecco le condanne: Tolu 
e Corso due anni e sei mesi 
di reclusione, due mesi di ar¬ 
resto e 12 mila lire di am¬ 
menda ciascuno; Minelli due 
anni di reclusione, due mesi 
e 15 giorni di arresto e 12 
mila lire di ammenda; Aga¬ 
si > due anni di reclusione, 
due mesi di arresto e 12 mi¬ 
la lire di ammenda; Mosca. 
Marchesini, Canali e Porru 
un anno e otto mesi di re¬ 
clusione. un mese e 10 gior¬ 
ni dì arresto, 8 mila lire dì 
ammenda ciascuno; Bene¬ 
detti un anno e cinque fnesi 
di reclusione, un mese e 16 
giorni di arresto, 9 mila lire 
di -ammenda; Merini, Mari- 
netti, Trevisiol e Amabili un 
anno e quattro mesi di re¬ 
clusione, un mese e 10 giór¬ 
ni di arresto, 8 mila lire di 
ammenda ciascuno; Vecchi 
un anno, un mese e 20 gior¬ 
ni di reclusione, un mese e 

10 giorni di arresto e 8 mila 
lire di ammenda; Papaluca, 
Cedrolo, De Angelis, Paolac- 
ci, Gavini e Pentima nove 
mesi e dieci.giorni di reclu¬ 
sione, un mese e dieci giorni 
di arresto. 8 mila lire di am- - 
menda ciascuno;- De Nicola 
nove mesi di reclusione, un 
mese e 16 giorni di^arresto, 

9 mila lire - di ^ ammenda; 
Sticca, Albergo, Liso, Renzi, 
Moretti, Verro, Boccuccia, 
Mauti, De Marte, Romagnoli 
e Pare cinque mesi e dieci 
giorni di reclusione, un me¬ 
se e dieci giorni di arresto, 

8 mila lire di ammenda cia¬ 
scuno; i lAiciana ^ (Castellina 
quattro mesi ■ di reclusione. 
'Tutti gli imputati ^no stati 
inoltre condannati al paga¬ 
mento delle spese processua- | 

11 e a quelle di «manteni- ' 

mento » in carcere durante 
la custodia preventiva. Han¬ 
no beneficiato della condi¬ 
zionale e sono stati quindi ; 
scarcerati la compagna Lu¬ 
ciana Castellina', - Papaluca, ; 
Cedrolo, De: Angelis,, Pao- 
lacci, Sticca, ' Albergo, Liso, ; 
Moretti, Renzi, Verro. Boc^ 
cuccia, Mauti, De Marte. Ro- ’ 
magnoli e Pentima. . . 

L'ultimo atto di questo | 
dramma, che non è soltanto | 
giudiziario e che in definiti- : 
va costituisce la vendetta dei | 
costruttori contro gli operai t 
vittoriosi nelle lotte sindaca- < 
li, si è svolto nell'aula VI. ' 
quella stessa nella quale il * 
Tribunale speciale condannò \ 
centinaia di antifascisti. La , 
gravissima sentenza ha indi- c 
gnato tutti i presenti (tranne t 

3 

S, C. f 

(Sepie a pagina 3) ‘ i 


Le amministrative di domenica 
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Avanzata del nostro partito a Lucerà, Maglie e : ; ~ 

Cento dove la DC subire forti pértite -■ Nume- figgnj aviebbe già aéeettato il testo di 
rimi comuni conquistati In Sardegna ■ Strappati Moro ■ Atteso il giudizio collegiale delle 

i f delegazioni e delle direzioni dei partiti 


irak: nuovo colpò di mna 


Aiòftal 
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' BEIRUT — Il maresciallo Aref, che fino si feri era un pre- 
' sidente solo formalo e che era considerato ormai anldirlttura 
depoato, ha assunto i piseli poteri neirirsk, epaileggisto dal- 
: le forze armate. A Bagdad, si è cost l ta l to un consiglio na- 
’ zionaie composto esclualvamenta da militari. Nella telefote: 
il maresciallo Aref. • 
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In corso le trai 
per hfonsn 
delta Giimta PCI-PSI-UV 


Gravi prassioni deGa direzioiie dei PSI per impc-' 
dire l’accerde • Ieri, la prima rìaeiaic tripaiWa 


; DalMÌIniniU*; 

\ " AOSTÀ, 18. 

- Anche la giornata di oggi si 
è consumata in una inutile at¬ 
tesa. ' L'annuncio ufficiale del¬ 
l'intervenuto accordo tra Union 
Valdotaine, PCI e PSI per la 
formazione della nuova Giun¬ 
ta regionale, che tutti si atten¬ 
devano per questo pomeriggio, 
non è stato dato; né. con gli 
sviluppi assurdi e sconcertanti 
che sta assumendo la situazione, 
è possibile dire se la notizia 
verrà comunicata domani Oc¬ 
corre precisare subito che. di 
fatto, raccordo esiste già, nel 
senso che gli organismi diri¬ 
genti dell'Union Valdotaine, 
del PCI e del RI hanno già 
deliberato di iniziare la tratta¬ 


tiva a tre .'.per . definire il co¬ 
mune-programma-e la tiparti- 
tionè degli incarichi nel govèr¬ 
no regionalé, che dovrà essere 
eletto dal Pailameoto valdosta¬ 
no lunedi prossimo. La tratta¬ 
tiva. anzi, è già iniziata con¬ 
cretamente con una riunione 
che si è tenuta oggi tra le de¬ 
legazioni dei due partiti operai 
e del movimento cattòlico re¬ 
gionalista, .e. che è durata dallè 
16 alle 20. ; Nessun comunica¬ 
to. tuttavia, è venuto a dare 
il crisma deirufficialità a una 
notizia ebe è oramai di dominio 
pubblica • 

Questa situazione, corae^ap- 

! : Pi«r Giorgio Botti 

' (Segue in ultima papna) 


I risultati della consulta¬ 
zione .eléttoràle amministra¬ 
tiva di domenica e lunedi 
hàrao .iàtto; rèélitTàjr.è nòte^’ 
voli succiai del PCI in,al¬ 
cuni dèi lo comuni con pepo-, 
lazioné stiperioré ai. diecimi¬ 
la abitanti e in numerosi co¬ 
muni dove si è votato con la 
legge maggioritaria. In un 
quadro generale che'vede il 
nostrq partito consolidare i 
risultati raggiunti nelle am¬ 
ministrative precedenti e ar¬ 
retrare leggermente rispetto 
al voto del _28 aprile —' ma 
bisogna tener conto che vi 
sono stati oltre 9000 votanti 
in meno rispetto alle politi¬ 
che e oltre 2000 in meno ri¬ 
spetto, alle amministrative 
precedébti, e che si-tratta in 
gran parte di emigrati — i 
risultati più brillanti riguar¬ 
dano senza dubbio Lucerà, 
in provincia di Foggia. Ma-' 
glie, in provincia di Leccè, 
e Cento in provincia di Fer¬ 
rara. ■ 

• AXucera il PCI, .che si at¬ 
testa siil 4(^2% guadagna il 
4,5%: nèi confronti delle ele¬ 
zioni politiche é ri,7% nei 
confronti delle amministra¬ 
tive, ottenendo 15 seggi e 
permettendo cosi allo schie¬ 
ramento di sinistra di ricon¬ 
quistare il comune, nono¬ 
stante la grave flessione del 
PSI. La TC perde il 2,3% 
rispetto alle politiche e qua¬ 
si ri% - rispettò alle ammi¬ 
nistrative. 

A Maglie, la città natale 
dell’on. Moro, la DC subisce 
una severa sconfitta: essa 
perde, dìfatti il 7% sulle ele¬ 
zioni, politiché-e il'14%_sul-. 
lé amministrative. Per con¬ 
tro, il PCI passa dal 6,4% 
del 1960 al 15,5%, aumen¬ 
tando anche dell’1% rispet¬ 
to al 28 aprile. 

!:A Cento, in provincia di 
Ferrata; il PCI ha mi^iora- 
tp le sue già forti .porzioni, 
t»8sahdo dal 23,4% delle 
precedenti ' amministrative 
al 28;2% delle attuali, con 
un aumento in cifra assolu¬ 
ta e in percentuale sugli stes- 
si risultati del 28 aprile. Gra¬ 
zie a questo balzo in avanti 
del nostro partito,, lo schie¬ 
ramento di sinistra dispone 
oggi della magporanza as¬ 
soluta nel Consiglio comu¬ 
nale. Anche qui la DC subi¬ 
sce una secca sconfitta, per¬ 
dendo il 4,6% e due seggi 
rispetto alle amministrative 
e ri% rispetto alle politi¬ 
che, • - • " - ' 

Meno soddisfacenti i risul- 
tàti nel Lazio (Cassino a A- 
bagni) é in Calabria (Palmi 
e Castirovillari), ■ dove però 
si deve registrare anche una 
Iniona affermazione del PCI 
a Paola, sia nei confronti del¬ 
le politiche sìa nei confronti 
delle amministrative. Tra i 
dati dei comuni inferiori ai 
10.()00 abitanti spiccano, in¬ 
fine, quelli delle numerose 
amministrazioni - strappate 
alla DC in Sardegna dalle 
liste popolari, di S. Felice 
Circeo e Caprarola nel La¬ 
zio. - ■- ■ t v 

Complessivamente, nei co¬ 
muni superiori ai 10.000 abi¬ 
tanti, hanno votato 157.025 
elettori contro i 179.736 
iscritti. La . percentuale dei 


votanti 'è stata deir87,8%. 
Sul totale dei voti il nòstro 
partito bà ottenuto il 22,4% 
(24,7% il 28 aprile,* 22,W% 
nelle amministiaUve); il PSI 
a 18% (12,85 . 15,26%); la 
DC il 41,3% (40.11.41,90%); 
il PSDI il 5,2% (5,8.2,42%); 
il PLI il 4,3% (4,92 - 1,90%); 
il PDIUM lo 0.8 % (2,34-1,1 
per cento); il MSÌ il 4% (7,23 
- 5,11%). Il 7,9% dei voli è 
poi andato a liste civiche o 
dì centro che • nelle • prece¬ 
denti • amministrative aveva¬ 
no ottenuto r8,ll%. - 
Infine, va segnalato il ca¬ 
ro di Poggipmarino ' (Napo¬ 
li). Qui, essendo stata impe¬ 
dita la presentazione della 
nostra lista, 1731 - elettori, 
accogliendo Tinvito del par¬ 
tito. hanno votato scheda 
bianca.: ■ 


; Dopo < TulUma bordata di 
massicce ' pressioni > e ultima¬ 
tum’ per costrìngere il PSI 
ad^'à’ccettàre la sostanza anti¬ 
comunista e atlantica del pia¬ 
no dòrpteo, ieri la trattativa 
è giunta a un punto dì svolta, 
delicato e decisivo. Per tutta 
la giornata sia i segretari po¬ 
litici che gli esperti ^ono stati 
riuniti alla ricerca di un ac¬ 
cordo. Dalle dichiarazioni dei 
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I Nel numero speciale che 
I stiamo preparando per il 
r dicembre pubblicheremo 
I una intera pagina dedicata 
■'alle profezie sulla crisi — 
I ma che diciamo — sulla 
I •fine», ami, del comuni- 
I smo e dei comunisti italia- 
I ni. Cominceremo da Ionia- 
no, naturalmente, con Mus- 
I solini, il duce del fascismo, 
' umto per fare un esempio, 
I e finiremo con Italo Pietra, 
I il direttore del Giorna .. 

I Ma questa volta non si 
I tratta soltanto di profezie, 
che ■ e’é da aspettare che 
I possi il tempo per dichia- 
' rarle poi prive di qualsiasi 
I fondamento, o per seàrdar- 
ì le e ricominciare da . capo. 
I Questa volta, l'articolo di 
I fondo dei grande quotidta- 
I no ' milanese è proprio la 
I dimostrazione che ci si pud 
. fregiare d’uti titolo dalle 
I pretese lummose e non ve¬ 
dere pUi in là del proprio 
I naso. ' 

I Scrive Umberto Segre, 
nomo di centrosinistra, 
I naturalmente, che la crisi 
* comunista é cosi evidente 
I che •a tutto ottobre dì 
I quest'anno soltanto il 30% 
I della base aveva rinnovato 
I riscrizione annuale ». Ora, 
questo, illustre giornalista 
I Rom dimostra soltanto di 
t non saper nulla di ciò su 
I cui pretende di scrivere e 
I ragionare, ma anche di 
I èonsiderare sprovveduti i 
I suoi lettori. Avrebbe'potuto 
leggere TUnità di questi 
I gtomi e accorgersi che le 
I cifre sul tesseramento che 
I stiamo dando, e che del re- 
I sto superano già largamen- 
I te il 30%, non sono quelle 
I del 1963, ma quelle del 
1964! Ci farebbe piacere di 
I sapere quale altro partito 
■ ha già fatto altrettanto e si 
I appresta a dame notizia ai 
I lettorL 

I Per il 1963, a tutto ot- 
I fobre — si consoli Umberto 
Segre ~ aveva rinnovato 


L l’iscrizione annuale nel con- > 4t . I 


' franto del 1962 quasi il cen- 
■ to per cento dei compagni. 
Questa cifra comunque non 
ci ha. accontentato, perchè 
un piccolo calo di 14.000 
iscritti c'era pur stato, e 
noi abbiamo intenzione non 
solo 4i colmarlo, ma, per il 
1964, di andare avanti, co¬ 
me abbiamo cominciato, ar¬ 
rivando molto al di là degli 
iscritti delVanno scorso. 

Ancora uria volta ringra¬ 
ziamo n Giorno e Umberto 
Segre, perchè — con le loro 
f(^e pretese di • informa- 
zionè » — ci danno - una 
mano, spiegando ai lavora-, 
tori che se si vogliono avere 
delle cifre eredibili è me¬ 
glio leggere TUnità, è in^ 
vitando i. compagni a ri- 
sp<mdere alle fole, alle pro¬ 
fezie, alle sviste marchiane 
di un giornale borghese, in¬ 
tensificando la campagna 
di proselitismo. ^ Diamogli 
la risposta che si meritano: 
e allegramente. Potremmo 
dunque far qui punto, solo 
che, anche a rischio di ap¬ 
parire indiscreti, vorremmo 
chiedere al Giorno perchè 
mai •fanno notizia» solo 
i dati del nostro tessera¬ 
mento. Non si è mai sentito 
. a un congresso socialdemo- 
. cratico o democristiano par¬ 
lare di crisi, di stagnazione 
o di avanzata, a seconda 
delle tessere che si dickia- 
rano distribuite fra un con¬ 
gresso e l'altro. Che sia 
perchè, anche net giornali 
borghesi, si sa che le nostre 
cifre sono vere quando se¬ 
gnano un progresso come 
quando indicano una fles¬ 
sione, mentre le cifre degli 
altri stanno solo a indicare 
con qiuznta furberia si sono 
appioppati o si è finto di 
appioppare dei cartoncini 
il cui numero serve a far 
salire o scendere unica¬ 
mente le azioni di questa 
o di quella corrente e di 
questo o quel capo fazione? 


partecipanti ^ è emerso ‘ che, 
nella riunione dei segretari 
politici Nonni (che aveva avu- 
tó la sera prima un colloquio 
di due ore con Moro, reduce 
dal suo incontro con Segni) 
avrebbe capitolato, accettan¬ 
do i punti più gravi del 

< compromesso > doroteo, sul¬ 
la forza • multilaterale, sulla 
* delimitazione della maggio¬ 
ranza » e, per ciò che riguar¬ 
da il programma, sul rinvio 
dei più delicati problemi in 
materia ' di. agricoltura (Fe- 
derconsorzi, Enti di sviluppo, 
mezzadria), in materia òi ur¬ 
banistica (esproprio e inden¬ 
nizzo) e in materia di Regio¬ 
ni. Sembra molto difficile che, 
su questi punti, non sia de¬ 
stinata ad accendersi una di¬ 
scussione seria, nelle sedi op¬ 
portune. Oggi, per prendere 
in esame il complesso dei do¬ 
cumenti varati ieri dalle com¬ 
missioni dei segretari (docu¬ 
mento politico) e degli esper¬ 
ti (documento economico) do¬ 
vranno infatti riunirsi le di¬ 
rezioni ’ politiche dei partiti. 

Per ciò che riguarda il PSI, 
la giornata di ieri ha riscon¬ 
trato ancora una ' volta, uno 
squilibrio fra la propensione 
dimostrata da Nenni all’accet. 
tazione dei punti più compro¬ 
mettenti e le preoccupazioni 
di molti altri autonomisti. 
Punti di frizione e di discus¬ 
sione, a quanto si è appreso, 
sono dati dalle formulazioni 
di Moro e Nenni sulla poli¬ 
tica estera (forza maltilate¬ 
rale e «fedeltà atlantica»), 
sulTagricoltura, snlTurbanistì- 
ca, sulle regioni e sulla scuola. 

Contraddicendo l’atmosfera 
di euforia ■ generale volente- 
rosamente diffusa, ieri, dai 
socialdemocratici al termine 
della riunione degli esperti, 
Giolitti ha dichiarato che, an¬ 
che se a suo giudìrio raccor¬ 
do di massima è stato rag¬ 
giunto, restano aperte que¬ 
stioni che riguardano Tagri- 
coltura e l’urbanistica. Egli 
ha ' affermato che se non ve¬ 
nissero ■ risolti questi punti 
concreti del programma si 
verrebbero a creare serie 

< sfasature » fra programma 

generale e programma con¬ 
creto. n che, ha aggiunto Gio¬ 
litti, verrebbe a favorire la 
costruzione di « un cdiflcio 
sbilenco e facile a sgreto¬ 
larsi ». ... 

Queste dichiarazioni (uni¬ 
te alla notizia che gli esperti 
avevano terminato il loro do¬ 
cumento senza . concludere 
sulTagricoltura e sulTurbani- 
stìca, deferite ai « politici ») 
e la sensazione che la dispo¬ 
nibilità di Nenni per la • for¬ 
za multilaterale » non trova¬ 
va piena corrispondenza in 
tutta la delegazione del PSI, 
placavano molti degli «otti¬ 
mismi » che erano stati dif¬ 
fusi ne] corso della giornata. 
In sostanza, al termine della 
lunga e complicata trattativa 
di ieri, permaneva la sensa¬ 
zione dì una situazione aper¬ 
ta, di un dibattito tutt’altro 
che esaurito e che è destinato 
a chiarirsi nelle prossime ore, 

m.f. 

' (Segue in ultima pmgktm) 
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Dopo la vittòria ^adiAnaria- ptuovo successo comunista in Pugiia 




*' Tra le scelle proprànunali- 
clic che sono ul centro tlellc 
tratlalive ih'c una nuova inaj;- 
f;ioranza purlainenlurc, spicca 
il problema della nuova legge 
urbanistica. i . 

La speculazione edilizia ed. 
Il disorrline urbanislico hanno 
raggiunto in Italia livelli c 
forme dilTicilmenle riscontra* 
bili in altri pat'si. E’ un mec- 
cani.siiio mostruoso, che dopo 
lo scempio operalo nelle città 
investe ora i centri minori, le 
cn.sle, le zone montane, dis.se- 
ininando ovunque nuovi ag¬ 
glomerati di una s(|uallida 
bruttezza, disgregando ancora 
di più il territorio e disper¬ 
dendo ■ disseiinatamcnie ric¬ 
chezze incalcitlabili. 

‘ Abbiamo una . legislazione 
urbanistica politicamente ana¬ 
cronistica, tecnicamente ino- 
pcrantc, culturalmente su|>e.' 
rata. E* urgente e inderogabi¬ 
le una nuova leggo generale, 
che remla elTellivaniente pos- 
.sibile un’organica pianifica¬ 
zione urbanistica, nel quadro 
generale di unb sviluppo pro¬ 
grammato del ' paese, consen¬ 
tendo alle amministrazioni 
]iubbliche reffettìva disponi- 
liilità dei suoli ncce.ssari i>er 
i'alluazione dei piani urbani¬ 
stici: che .sottragga alla usura 
fondiaria gran parte delle reit- 
*Ute parassitarle già acenmu- 
late c ne impedisca la forma¬ 
zione di nm>ve, riduecndo in 
misura determinante il costo 
delle aree e gli oneri della col¬ 
lettività: che renda indilTercn- 
te la proprietà privata di fron¬ 
te alle scelte del piani e quin¬ 
di ‘ oggettivamente possibile 
una pianificazione urbanistica 
tecnicamente razionale ed eco¬ 
nomicamente efitcientc. 

Per realizzare tutto ciò so¬ 
no strumenti . indispensabili 
resproprio generalizzato di 
tutte le aree la cui destinazio¬ 
ne d’uso venga modificata a 
seguito di piani urbani.stici: 
un indennizzo che riduca al 
minimo il riconoscimento del¬ 
la rendita fondiaria urbana: la 
cessione per l’etlificazione del¬ 
le- arce espropriate etl u.rba- 
nizzate secondo un titolo di 
godimento che impedisca la 
formazione di nuove plusva¬ 
lenze fondiarie. 

Qni^stc finalità e questi stru¬ 
menti di attuazione erano con¬ 
tenuti nel progetto di legge 
Sullo: ' sebbene .sia tra.scorso 
più di un anno dalla sua ela- 
itorazione. quel progetto non. 
è ancora divenuto legge dello 
Stato nonostante l’ampiezza dei 
const'nsi suscitati. • < 

La nuova legge nrlianistica 
è stata uno dei temi doniinan- 
ti ' della campagna elettorale 
del 28 aprile ed il responso 
delle urne, dici bon può non 
es.sere inteso come una peren¬ 
toria richiesta di un nuovo cor¬ 
so, di un deciso rinnovamen¬ 
to delle stnittnre economiche 
e sociali del paese, rappresen¬ 
ta un chiaro pronunciamento 
anche su, quella legge. 

■ Hanno manifestato il ^ loro 
con.scnso le ' masse popolari, 
laiche e cattoliche attraverso 
le rappresentanze sindacali e 
quelle elettive locali, con cen¬ 
tinaia e centinaia di ordini del 
giorno volati da maggi«»ranze 
consiliari di eccezionale lar¬ 
ghezza. ... ,, 

, Hanno manifestato il loro 
consenso in modo deciso eil 
inequivocabile le forze della 
cultura. ■ Dopo - il Congresso 
fjell'Isiitiito Nazionale di Ur¬ 
banistica del ’62 dove tecnici, 
amministratori c politici , di ,• 
iliversa tendenza, dai , demo¬ 
cristiani ai comunisti, hanno 
e.<pres50 il loro pieno appog¬ 
gio alla legge Sullo richieden¬ 
done rinimcdiata approvazio¬ 
ne, giungono ora le richieste 
formulate dal recente Conve¬ 
gno di Cagliari. In esso gli ur¬ 
banisti italiani hanno iinani- 
inemenle dicbiaralo indispen¬ 
sabile ed inderogabile Tappro- 
vazionc ili ima nuova legge 
lirbanistìea fondata sui princi¬ 
pi qui esposti, ribaditi nel di- 
srorso ' inanguralc . «^1 presi¬ 
dente deirisiiiiitn ■ on. Ripa- 
monti. ribaditi nella mozione 
conclusiva -del Convegno, ri- 
liaditi infine in mi telegramma 
inviato ai qnatiro parlili im¬ 
pegnati nelle Irallalive di go¬ 
verno per affermare « l’assolii- 
la esizenzg di inclndere la le.g- 
ge Sullo tra le condizioni £on- 
damenl.'ili per ^ la - partecipa¬ 
zione e il sostegno al nuovo 
Governo», .’.'j;-'-- 

Lo ■ stesso . ministro Snll», 
aprendo i lavori del Conve¬ 
gno, riconosceva che il pro¬ 
blema delia nuova legge nrba- 
nistira era uscito 'dalla m- 
ehia ristretta degli speciali¬ 
sti per divenire tematica e ri¬ 
vendicazione nazionale: Topi- 
nione pubblica ha ormai chia¬ 
ramente compreso come la so¬ 
luzione dei problemi - fonda¬ 
mentali dcirorganizzazionc ci¬ 
vile, Fahilazione, ‘ i trasporti, 
ristmzione c l’assisienza siano 
indissoinhìimenic ; legali - al- 
rasselto del regime proprieta¬ 
rio dei suoli. ■ , . 

La nuova legge nrlranislira 
rappresenta dunque ana linea 
netta di demarcazione tra la 
volontà di rinnovamento delle 
masse popolari e ilellc forze 
tirila cnllura da nn lato, c le 
forze della conservazione dal¬ 
l'altro. E* il banco di prova 
sni quale si verifica, forse più 
che per qualsiasi altra scelta 
programmatica, nna effèliiva 
volontà di riforma democrati¬ 
ca delle slmlinre economiche 
• sociali del paese, 

a nimazione economica, 


^ « -ti 

, .)■* 'l'-, I, Af * ' 

• I 

ordinamento regiuiiule, politi¬ 
ca ■ agraria possono divenire 
realtà operanti e rinnovatrici, 
possono ‘ incidere sui '■ nodi 
slrulliirnli essenziali nella mi¬ 
sura in cui si completano con 
una legge urbanistica clic for¬ 
nisca adeguali strumenti di in- 
lervenlo jier un razionale a.s- 
setto del territorio ed una più 
efficiente disponibilità delle 
risorse ecoiiomiclic nazionali. 

I - comiinisii, ' ripreseiitando 
al Parlamento il disegno di 
legge urbaiiistiea già elabora- 

ito nella preoedenie legl.slatiira 
sulla base del progetto di leg¬ 
ge Sullo, hanno chiaraiiieiile 
precisato la propria posizione. 

II Parlilo socialista, nella sua 

nota .sulla congiuntura econo¬ 
mica, ha in sostanza rieonfer- 
malo la sua adesione ai prin¬ 
cipi informatori. del progetto 
di legge Sullo. . ^ ^ - v* 

I soeialdetnocralicl sembra 
cuiitiniiiiio a soltovaliilare la 
importanza strutturale della 
legge urbanistica, iii.sereiHlola 

, nei punii programmatici senza 
perù riconoseere ad essa uii 
ruolo determinante nell’attua¬ 
zione delle scelte fondamentali 
della futura politica governa¬ 
tiva. '.-r-; V;ì:- V.-V;' 

II documento del Partito re¬ 
pubblicano, pur ncceltando ni¬ 
ellili dei criteri fondamentali 
qui e.spnsti, introduce una li- 
iiiituzione uell’eslcii.sione del- 
l’esproprio e propone uii erite- 
rio di indennizzo che poireb- 

' bero compromettere le finali¬ 
tà della legge stcs.sa e che in 
: sostanza gettano un ponte ver¬ 
so le posizioni prevalse nella 
DC. 

L’on. Moro si è richiamato 
alle decisioni del Consiglio 
Nazionale de deH’agostn scorso 
riconformando per la legge ur¬ 
banistica quella stessa linea 
che determinò - il < fallimento 
delle trattative f della ’’ Camil- 
biccia. La Democrazia crisli:i- 
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16 seggi alle sinistre 


Impetuosa uvansata 
^él P.C.I. d Ccuito 


(15 consiglieri al Partito e uno ai socio- , 
listi - Nel paese ncitale dell'on, Moro la Il voto Ilei coBUuhl 

oltre io mndaWlaiitl 

■ r V , i.. .( -E .o ■ LuC 6 FO ■ ' Politiche 1963:, PCI 2Q12 

>’ • LUCERÀ, 18 1 Comune con una maggio- 'AMMINISTRATIVE 19G3: 2533 (3^2)1 PSDI 400 (V.5)' 

Dopo Anclfia, Lucerai 1 ranza della qualé facevano PCI 6275 (46,2 %, seggi 15); pni 151 '/2i* PII 407 t6*4ì-. 


Il nostro partito è passato da 7. a 9 seggi ed è andato avanti anche 
rispetto al 28 aprile — Voti democristiani e socialdemocratici In fun¬ 
zione anticomunista al PSl à i Coro e Mescla 


Sardegna 


Numerosi comuni 
strappati alla DC 


, tìlrative sono Stati riconqui- l’ex-sindaco comunista • Pa- (7.6 %, 2); torre 184 (1.4%). 1225 ' (19): DC^ 2542 (39:4^: 

ìiaioemocratlcl in fun*' ■ stati dalie forze.popolir» che pa e , di altri" sei compagni Totale 13.569. PSDI 331 ( 5.1 ); Pl^I 201 (3.1 ) 

" per tèmi .ànrii -i- dal primo (sette corisiglieri che solo Politiche 1963: PCI 5952 PLI 452 li) MSI 517 (8); 

e Mescla^ V dopoguerra' —. li avevano dopo rintervento della Gas- (41.2): PSI 1409 (9.8): DC Totale 6 453... ,. i 

V’^.’ .V"':- ':y' ,, amrninistrati. -Quindici vdei sazione poterono .tornare’in 4956 (34.3).: PSDI 113 (0.7): - • • - ì ' ‘ ^ 

" trenta consiglieri comunali Consiglio) i de. avevano in- PRI 111 (0.7): PLI 641 (4.4): i r ..■■ ^QSOriQ, ^ 

Dalla ' nostra redazione ' Lucerà sono comuni.'^ti: e fine .provocato la. venuta di PDIUM 129 (0.9); MSI 738 AMMINISTRATIVE 1963; 

col consigliere del PST for- un' commissario ' straordina- (5.1): varie 274 (1.8). Tota- pci 3405 (26,1%, seggi 8); 

FERRARA, 18. mano la maggioranza asso- rio e avevano utilizzato tul- le 14 323. ' ■ • pg| jg 4 Q (14,9%, seggi-4); 

La prima, indiscutibile in- luta. Questa sera Lucerà è to il periodo preelettorale Amministrative precedenti: pSDI 479 (3.7 %, seggi''1); 

dicazione che esce dai ri- festa, la sua antica piaz- per costituire delle posizioni PCI 5934 (44) seggi 13; PSI dc 6585 (50i6 %,: seggi 16)1 
saltati elettorali di Cento, za del Duomo è piena di tali da impedire al movimen- 1840 (13.6) 4: DC 4446 jyigj gjg (4,7%, seggi. |.). 

Coro e MesoUi, t tre coma- gente e la sede del Partilo lo popolare di riconquistare (32.9) 10: MSI 1285 (9.5) 3 Totale 13.027. ' . ! ‘ 

ni del ferrarese dove si è comunista è imbandierata col voto i] suo diritto ad am- Totale 13.693. • Politiche 1963: PCI 4140 

votato ieri per eleggere i Centinaia di persone si ministrare il Comune, r (29.76); PSI 1789 (12.87); D.Cj 

nuovi Consigli municipali, è stringono intorno al brar- intrighi, ricatti, corruzione ' mugiie . t . : ( 35 , 37 ); ; PSDI- . ei*?- 

quella di un ulteriore, de- cìante Peppìno Papa exrsin- non sono valsi a nulla: ì la^ AMMINISTRATIVE 1963: (4.43); PRI 75 (Ó.54-); PLI, 


Dalli nostra redazione ■ Nei nuoré'se. la DC rirnane 2S aprile, c/ie plà. aoeuano braccianti., muratori, giova- PSDI 130 (1,8%); lista cl- ■ Amministrative preoedpntl.': 

./IAr>T TA or - 10 in■ maggiora'nza a ìsili e ad manifestato questa tendenza, hi .intellettuali;- .vecchlé -e - , vica (destre e de) 1791 (25,3 PCI 288'7 (24) 7; -FISI 156(X 

j. nini, ma perde sensibilmente L'orientamento popolare è giovani donne:" sono gli 'stes- ■■■',§§ cento,' seggi ' 8). To- (12,9) 4: DC 5251' (43.6) 14:- 

^e liste^dj Rmascita (PCI, in voti e in percentuale. Il particolarmente significativo si che nei giorni scorsi han- 9UuyU99U ' . tale 7077. - : PSDI 363 (3) 1; -MSI 29^ 

ed entusiasmante a Cento, no condotto una tenace cam- ■ * Politiche 2963: . PCI 1095 (2,4) 0; Ind. Centro 1701i 

dote il PCI ha progredito pagna elettorale per .sconfig- Qfl ■ (14.3): PSI 1621 (21,1); DC (14,1) 4. Totale 12.054. ■/. 

in voti e in percentuale sia gerej piani della DC che — ^ MCI rVl. 8157 (41.2): PSDI 176 (2.3); c • 

rispetto alte procedenti arn- puntando su un gruppetto di PRI 34 (0.4); PLI 281 (3.6): rerainanoo rugiiir 

ministrative ipuadagnando transfqghi e su una campa- e» MAMéelSA PDIUM 51 (0.6); MSI 1212 . AMMINISTRATIVE 1963: 

802 voti e 4,8.punti inrper- Éta elettorale sanfedista — M tflUQUU (15.8): varie 10 (0.1). To-, pci 2957 (42,9 %, seggi 13); 

cenitiale). sia rispetto alle tentato di spezzare la T, , tale 7.637. PSI 298 . (4,3 %, seggi < 1); 

recenti politiche (72 voti e tradizione «rossa* del Co- ' a Maglie. U paese natale di ' Aminimstrative precedenti: oc 1910 (27,7 %, seggi 9); 

quasi 2 punti in perccntua- nume. . Moro, la E>C ha definitivamente PCt 456 (6.4) seggi 2; PSI pDlUM 1268 (18,4%, seggi 5); 

le.),.. I comunisti hanno con-.risultato, è. chiaro; .qua-, perso'la maggioranza assoluta 1855 (25,9) 8; DC 3582 (50.1 ) jvisi 464 • (6,7 %, seggi 2)- 

quistato ben, 2 seggi, passali- si metà degli elettori di Lu- Pt^ssando dal SO.!**, delle ele^ 15: MSI 1260 (17,6) 5. , To- Totale [6897. 

do da 7 a 9. Ciò consente, cern ha votato, per if Parti- 5ÌPP* 7.153. Politiche 1963:. PCI 3215 

per la prima uoHa dopo ani lo, comunista: il PCI passa ' Cento ^ ^ (3,3); DC 

-t: AAnr _i*r J — ,U CalO demOCrìStianO era stato . V«6l1TO - • • . nnno- Ina /w.- '7Q /I 


cniiiparti volontari o all’c^^pro- e stamane, in 27 comuni, 
prio punitivo. limila le possi- tutti inferiori ai ^-10 mila 
.bilità di intervento diretto del- abitanti. » ' ' ' ' 

i l’ente pubblico c rinuncia a PCI e PSI uniti avanzano 
un intervento decisivo per mo- sia rispetto alle elezioni po- 
dificarn ÌI ri*gìme proprietario litiche del -28 aprile, ' sia ri¬ 
dei suoli, rìdiicendo in soslan- ^petto_ alle : precedenti Gon¬ 
za la nuova legge lirbani.stica sultazioni - amministrative, 
ad un semplice miglioramento ^DC continua a • perdere 
tecnico della legislazione vi- V^f* ,.f®i molti ca- 


S. Felice Circeo 
conquistata, 
da PCI-PSll; 


gente. - ^ , 

' Quc.ste posizioni, nell’attiia- 
Io congiuntura economica, as¬ 
sumono un significato ed nn 
valore ben più grave che nel 
luglio scorso. In particolare. 


di una ' vera •' e ' propria 


aq un semplice migtioramcnio .j per (a prima uolfa dopo ani to, comunista: il pci passa T ^ ^ (3,3); DC 

tecnico della legislazione vi- voti (si tratta, m molti ca- . _ , * . .J ni ed anni, di cancellare là dal 44% dei vóti delle àm- calo democristiano era stato - • Ceti O ' ' ' ' 2098- ^28,9); PSDI 78 (1,0); 

sente. - - SI, di una vera-.e propria Una importante afferma- Giunta di Cento dalla lista ioro /ai ote sensibile ma 1 w notabili - locai» AMMINISTRATIVE 1963: pw? 44 Ju r)- PLI 43 (0 5)' 

® ,K«i.l»n.. noiraci...-' emorragia). Del calo demo- alone ha ollenuto a S. Fell- ^'“"ÓLlTc .^“«> 0111 °, Te i [fon conte'deV nolt PCI 4603,(28,2%. seggi 9); MSI 80!) 

lo congiuntura economi.^, as- Jfàno^^g ; SeÌtre1‘ moufLatlS^Ta^lstVtiche del 28 aprile) al 46,2% ministratlyoTp^er iuesto°ave^ pIdI^ 16843)- o''^***^ 16. (0,2). To- 

sumono un «gnificalo ^ un fòp jìari sono quindi passati PSI che ha rSoui 1 S 2 ^ ^|lvyòtr hi ORgi , La DC per- vano condotto una. Intensa cani- tale A].263. 

valore ben piti grave che nel soiio qumai pas PSI. ^che _ha^ raccolto seggio da parte del PSf. che. dé Vóti èia rispetto alle àm- pagha elettorale rispolverando gf, <29.4%, segg 9), Amministrative precedenti: 

luglio scorso. In particolare. , ,, «scudo ero- rtolll nr ? J i!c*2 P'"" ^'wltorando rispetto al- ministrative che ri.spetto alle tutto larrugginito armàmenta- ni’ ^211 (43,5) seggr 13; 

la situazione nel settore delle A . “ : ^ ... j®j| P^* ® *' 218 della lista politiche, è passato da 8 politiche e anche il MSI oer- rio;,àntìcomunistà. e speculando A*®* , ^ 6 ^ <2*5 %, seggi , 0). psi 281 (3,8) 1; DC- 1990 

ahitaeioni richiede radozionc '-opiiaritònn 'lo forzo ‘|®®A*’e. Il comune,è sto- a 7 consiglierf — hatno con- de pèrte.dei.suoi voti 4 ^Mb^ hiiséria^ rdr.iàf^i/jjtri^.'Tonalo . 

di urgenti provvedimenti a , cagliaritano, le forze to quindi conquistato dalle f^^iistato la màggìòranza 'di li d^lè ’pópdl^ioHe-WhTa-’^Islff.^^^'PolOiche 7963; " PCt'42^ MSI 705 (9.6) 3. Toft(le 7.376. 

breve termine la cui validità democratiche hanno conqui- slnLstre. Nelle clezm^^^ am- 16 seggi. * ... 

,ed cflìcacia c condizionata'alla strappandoli alla DC. ministrative del '60. la lista Anche i socìàìdemocratièi ® * ^/ibì cóntr|i 11 PàriUò doinvihlstà 465^ ?(30.38): i ^DI , -1576 ; Cosai di Principe ," 

h^ mU..r. “V PCI-PSI aveva ollénulo 58_4 ,oao aaangall?d oT4 'ha ® PS» .rh.ggmrtgono,unill il mdJoppto^.faa rippréfèhjàìl-, ijjim: PLnofe;\6.59D^^ AMMINISTRATIVE 1963: 

. Inng»Termi»., capaci di ri- '® Ì', ."Sffrf®, OC 1.563. punto in percenluale cd han- 50 % , (nalgrado Ig H?S SMl? PCI 1924 31,1 %, seggi 10); 

avlvcA le canac ,.m,rurali del S^rS^ d!‘Viflasim - ■■ ^ seggio ne doKPSI) apparo ancora 287 -|4:3:|: seg^ 4>J. 

problema. : i ^ ^ . v Decimopotzu. Ó. Basi- / ' ranriirnlfl ' f P?'*balzo in avanti già fatto U.;28 4257 (26 23) ^ 8 * DC^-’ssS 265 (4.3 %, seggi 1 ; 

A queste contraddizioni e Hq e Selegals: alcuni di ^aprarOIO Io schieramento di sinistra che>?!nqlt|:. degir emigranti aprile. , ; , . . ^ DC 1358 (21,9 %, seggi 7); 

. alttv» nn* .. . ° • - - i. _ * Tft rissrnnfm tl ^mfln nz’mrw 21 * no __ *1 1 jì* ai _ -'oo.oij; il, Jroi-/i-rr\i ,1000 *»w w «ino t a o tjf t\* 


a ungo lerm.iie. capaci di ri- j-esenti. Si tratta dei centri 
solvere le cause strutturali del Agricoli dì Vìllasimius. Sar- 
problema. - ; . ‘ \ rok, Decimopotzu, Ó. Basi- 

' A queste contraddizioni e , , g .. Selegals: alcuni ' di 
.mcerlezze delle altre forze po- questi, ". come ' Villasimius. 

; litirhe. I comunisti contrap- 0 j.ajjo « roccaforti * " della 
pongono dunque una linea g Sarrok, la DC, - che 

precisa che raccoglie e<l espn- non aveva presentato la sua 
me le aspirazioni e gli^ ime- jjsta^ ha ■ cercato di convin- 
ressi della grande maggioran- cere gli elettori ad astener- 
za del, paese. La legge urbani- . 5 ^ ma la lista di Rinascita 
.stira è nna di quelle scelte ■ ha ' ottenuto il' 50.7% dei 
fondamentali per le quali non voti. . : . ■ . 

sono ^ possibili soluzioni di Tre comuni — Soiarussa, 
compromesso, éhe impone al- Zerfaliu e Senis — sono sta- 
lemativc, rigorose: la ' nuova ti conquistati dalle sinistre 
; maggioranza deve precisare in e tolti alla DC nell’orista- 
modo inequivocabile con qua- nese. 

li sirumenii. e quindi nell’in- Nella - zona - agricola del 
leressc di chi. intende risol- Sulcis, si è votato a Perda- 
vere la cri-si urbanistica. . xus e a Narcao. In entram- 


Caprarola 
alle sinistre 


fa riscontro il crotìo^d’emo- che il 28 aprile poterono tof- Sonò.questi t dah essenziali 
Cì^sttQTiOf cftC' fìtL -^CTuìtto tii norp g voUirp Sii loro dcllc smmiDistr^tivG dbI piu 


. crìstiano, che ha perduto in ngre a votare ài loro paese dèlie amministrative nel più J Usta civica. 1457 (23,6%. 

. , noti e percentuale rispetto - j groao co(nune del basso Sàjen. seggi 7). Tolalè 6189. : : 

. 18 . a tutte le precedenti con- ^ Politiche 1963; ' PCI 2474 


PLI 298 (4,8 %, seggi 1); 


VITERBO 


' Dopo tredici anni di potere sultazioni di ogni tipo, ri- Aornare: (anche per gli anche ^la .vicina tricasé ido 


Ptiolff 


Politiche 1963; ’ PCI 2474 
(38.35); PSI 689 (10,67); DC 


.possibili soluzioni -di Tre comuni — Soiarussa, denti ha conquistato il comu- Punico seggio che aveva in di ben 1706 ;unità inferiore tìye) e Racalè dove perla pri- lista civica (de dissidenti) (o,23). Totale 6.455, 
romesso. éhe impone al- Zerfaliu e Senis — sono sta- ne strappandolo alla DC, che Consiglio, mentre II PLI, pur g quello degli iscritti alle li- *1*^ volta nella storia del paese 547, (8,2 %, seggi .2); NfSI Amministrative precedenti: 
rive, rigorose: la nuova ti conauistati dalle sinistre lo deteneva dal 1949. rimanendo fermo sui rìsul- , elettorali =- 1 amministrazione comunale è 250 (3,8 %, seggi 1). To- pci 1276 (20,2) seggi 6; PSI 

ioranza deve precisare in e tolti alla DC nell’orista- I voti riportati dalle varie tati del 28 aprile, ha avuto particolarmente sienifica ^^ulstata dalle sinistre, tale 6637. • 1105 (17,4) ’ 5; DC 1193 

) inequivocabile con qua- „ese. Uste sono i seguenti: un seggio in più, ^ - tivo"IioUreT?a\w^^^^^^ <18.8) ,6; PSDI 225 (3,5) 1; 


Gianfranco Bianchi 


TESSERAMENTO'64 


Successi nelle cellu- 
le di-fabbrica ; 

Particolari suceeMi ’ nel 
tesseramento ci vengono 
segnalati da cellule di fab¬ 
brica e di azienda del Nord 
e del Sud. Dovunque, nelle 
fabbriche ci si propone di 
superare ampiamente il 
numero degli Iscritti del *63. 
'Tra i dati che ci cono per¬ 
venuti ieri segnaliamo la 
cellula Enel Galileo Ferra, 
ria di Napoli che ha porta¬ 
to il numero degli iscritti 
da 32 a 82. 


iataia ■ a desiderare, della 
rinascita di là da venire. 


'ti di iscrivere al partito 
< quattromila nuovi lavorato- 


Aicuni di questi nuovi com-. { ri entro la fine del gennaio 


pagni, che sono venuti in 
parte a colmare il vuoto 
lasciato dai diciotto comu- 


del 1964, raggiungendo co* 
si i 15.000 iscritti. Si tratta, ' 
sottolineano i compagni di • 


nisti periti la notte della . Salerno, di un obiettivo che 
catastrofe, hanno dichiara- ^ è possibile e necessario rag- 
to: > In queste settimane ‘ giungere ' per adeguare il 
noi abbiamo avuto una le- . partito alle nuove esigenze 
zione che vale piO di quel- ; politiche e alle possibilità 


la di anni e anni di vita. 
Una lezione che ci ha fat- 


messe in luce dal successo 
elettorale dei 28 aprile. Fi- 


to imparare molte cose: la t nora sei sezioni hanno rag¬ 


prima, è che solo il partito 
comunista si batte a fondo 
perchè eia fatta giustizia 
per ' I nostri ' compaesani 
morti, giustizia per Longa- 
rone ». ■ 


sllula Enel Galileo Ferra, prima, è che solo il partito giunto il lOO per cento: 

s di Napoli che ha porta- comunista si batte a fondo : Montecorvino Rovella, Ma. '■ 

I il numero degli iscritti perchè sia fatta giustizia ' riconda, Oupino, Campa- | 

a 32 a 82. per I nostri compaesani ; gna. Malori e Siano. La Se- | 

morti, giustizia per Longa- 'rione di Marlconda in par- I 
> V . rone». : ; • 1 ticolare ha reclutato 35 gio- > 

Torino: iniziative per . v< jvanl e 25 donne. Altre se- . 

zioni che finora si sono di- | 

le donne e gli im- Cremona: * raddop- i vanzen "(cK"è I 


. chè la DC ha perso, passan- bistrato per alcuni mesi il 1 Svierà. 

I doli al PSt, rispettivamente 

la metà è i tre (fùùrtì dei ' ^ ——;—7 

propri oofi. In questo caso. ■ ' = . ' • : 

tuttavia, va sottolineato che ■ 

I noh si tròffo dì un effetti- ^ 

vo mutamentb di orienta- - -^• . - • : " ^ 

mento politico o ideolopfco ' ■ V • ■ ’ ' 

del. loro elettorato, bensì di ' 

un travaso di voti demberì- , . - ■■ 

f stiàni -(e socialdemocratici) ' HH ^ 
contrattato con il PSI. allo . . . ' - ^ ^ 

scopo di impedire che il pre- : . .i' ' ■ 

mio di maggioranza nei due '■ - ' ' - ' 

I comuni fosse conquistato dal HBI - 
PCI. E questo appunto sa- . ■BB .. ■ B 

rebbe aotJcnufo, considerófo ^ ' 

che a Mesola il PCI ha gua- . ( <. . . - . ’ '\ '' 

I mèzzo in percentuale, guaio- Pronunciamento contro ogni discrimi- 

I ra democristiani e socìalde- " • 

I mocratici avessero votato . nazione a sinistro, per uno politico 

* per le vroprie Uste nella j» 

I mistira deiFc pnutiche ostero ' 01 neutroiitò 

del 28 aprile. Del resto, que¬ 
sta operazione di dirotta¬ 
mento di voti « bianchi c '' RAVENNA, 18 iron.-lizinr 


À - ^ ♦- A5IMINISTRATIVE 1963: 

pri i 04 rM 6 i')‘’'.f^^-‘'^'5Ì;; (35,1%, ,es6i 11): 

PCI 1U47 (19.1) seggi 4, PSI pcf ; qgn /q «z, • seeei ■ D* 

2024 (29.2) 9; DC 3640 ( 52.5) 362 " ®®||} ijj: 

16; MSI 225 ; (3.2) 1. To- seeS I) To¬ 
tale 6.942. : : : ; ,Y35 ^ 

Anaanì - - ' Polìtiche 1963: PCI 2794 

^MMINlSTRA-riVE^igeS: 3091°(41)^;^PSDI 108%.43)^; 
«5* <8’%. segg* 12); PRI 20 (0.26); PLI 103 (1,43); 

PSI 730 (8.5%), seggi 2); PDIUM 32 (0.42); MSI 565 
PSDI 193 (2,3%); PRI 775 ( 74 O); varie 291 (3.86). To- 
(9%, seggi 3): DC 3307 tale 7539. - 

(38,5%, seggi 13);. PU 207 Amministrative precedenti: 
(2,4%); MSI 193 (2,3 %). PCL 2.950 (37,9) seggi 12; 
Totale 8584. < , ' psi 725 (9.3) 2; DC 3 612 

Politiche 1963: PCI 3387 (46,4) 14; PDI.MSI 602 

(37,62); PSI 565 (6,30); DC (6.4) 2. Totale 7.789. 

3526 (39.18): PSDI 155 L** . 

(1.72); PRL 652 (7.24); PLI ' OdcrzO 

M®7i ì ‘ AMMINISTRATIVE ' 1963; 

^Qnno (10,6%, seggi 3); 

® PSI 1098 (16 %, seggi 5); 

pA 3659 <*®’* 

PCI ooay T42) seggi 13. PSI 3787 (40seeeì 161* 

553 (6.3 ) 2: DC 3152 (36.1) 311 (4 5%’ sezrf 1)* 

11: PRI 757 (8,7) 2; PDIUM- “nistra ina fìsTAJ 


mento dinoti sbianchi _c ’* _ RAVENN^ 18 condizioni ealariali dei lavorato- <®’®^ 2. To- ÌV" Totafe^eSS?!^* 

j T05a » " sulr6 liste soctolisfc ® Piattina la ri ed attuazione dei superamento 8.720. PoIitirh 4 > ^ 1963’ PCI S16 

era 5fafO nubblìcamenfe con- 6el Comitato direttivo della mezzadria, una legge urba- : Caeeìno fin 56 ì- PST 1910 (15 661 * DP 

fe.ssato dai dirigenti della 2®“» provinciale n.stica che stronchi la specula- ^-OSSinO (10 56) PSI 1210 (15 TO), D^ 

' f'’!, T'”’ sStfS 5'Sf en.f ni 58):‘ P'I? « «)57): Ili 

prima delle^eraaonì di ro- dei Comitato esecutivo della Fe. ziSìè d?iro?diSmS*rè|foììa' p|f{f AsP®’ PDIUM 46 (0.59); 

to. e noi stessi lo abbiamo derarione provinciale di Raven- le, perchè si stabiliscano dert- J?] 'oV. '<S1 333 (4.30): PAPI (pen- 

nrcìato. senza essere smen- na. Nei corso della riunione è nitivamente i diritti del lavo- <®’V^’ ®*S?L "S, sionati) 23 (0 30). Tota, 

tifi, ripetutamente nei giorni stato approvato aU'unaniinltà ro nelle fabbriche e nei campi (45,s%, seggi 15); DC dis- jp 7728 - -• 
scorsi..; . , un o.d.R in si afféraa fra si attui uria programmazione ridenti 2847 (25 %. seggi 8); Amministrative orecedenti’ 

» . rA- ■ Ir : l'altro che uao. deUa Federa- economica democratica e ami- PLI 995 (7,9%, seggi 2); pci Sis P^I R7«i 

-- zjone -in rifemnento alle trai- monopolistica, sia risolto a prò. MSI 436 (3,8%. seggi 1). To- riVRaVa. nr 7 « 5 «/*iTr^\%. 

tative in corso oer la forma- blema di una scuola democra- tale n 4o£- olm qÓ» oTV «Ì 

zione di Un governo di cen- tica; ^ , 0 -,. 808 (12.77) 4: PLI 155 

■ r#MÌVMIMI .sentendosi in- 2) una politica estera d; /ifSv ^ 4 ^' /qov ??c f2,4) 0: PDIUM 404 (6,38) 2. 

: KQnwUQnO ’■■■ ■ terprete - del < sentimento ’ di neutralità e di pace che si op- 52^ .RS Totale 6.483. .»- > 

^ tutta la base del partito e ponga al riarmo atomico della 5596 (48.3);^PSDI ' 1429 vik . . ■-.•S " 

J'ijgì 'yA' nella convinzione che la par- Germania e alla (orza atomica (12,32): PRI 27 (0.23); PLI ." rOimi 

Off SwOOm tecipazione socialista al governo multilaterale, in quanto ' proli- 749 (6.46); ■ PDIUM ■410 - AMMIXI^TRATIVF 1863 - 


.migrati ;., , 

La Federazione di Tori¬ 
no intanto ha promosso al¬ 
cune interessanti iniziative 
per accentuare la campa¬ 
gna di proeelitismo: la set¬ 
timana dal 21 al 28 novsm- 
bre il lavoro di partito sa¬ 
rà particolarmente rivolto 


«I; ic-ritt: al - all’es*!:.), la Di Vittorio (al 
piati gli iscritti al- . 60 <*) la Glffom Piana (71 

la percento). Pagani (809^1, 

la LUCChinr ^ Pontecagnano e Minori 

: '(70%), Agropoli (80%), Ca- 

' CREMONA, 18 . -va centro (60%). 


' CREMONA, 18 . • 
L'attività di tesseramen¬ 
to e reclutamento continua 
con intensità nella nostra 
provincia, nelle fabbriche e ( 


Avellino ■ 


alle donne. Tre giornate nel centri agricoli. - Alla 
inoltre — dal 30 novembre fabbrica Lucchini di Cre¬ 
ai 2 dicembre- — saranno mona !( numera ^gli ope- 


dedicate agli immigrati. 

Belluno: perchè ci 
siamo iscritti al 

P.C.I. r 

BELLUNO, 18 
' Quindici lavoratori di Ca- 
stellavazzo . hanno chieste 
ieri, per la prima volta la 
tessera-del PCI: Castella- 
vezzo ha avuto una sua fra¬ 
zione, Codieeago. semidi- 
strutta dalla tragica onda¬ 
ta del Vajont e da allora 
ita vivendo l'interminabile 
dramma della sicurezza che 
manca, deil'assittenza che 


rai iscritti per II 1964 è rad- 


- Una ' segnalazione da 
Avellino: nel corso delta 
giornata del tesseramento 
di domenica scorsa in due 


doppiato riapetto site te^ > frà^làài del comune di S^- 


sere distribuite nel 1963. A 
Pizzi ghettone, dove esìste 
la fabbrica Pirelli, Il più 
grande complesso indu¬ 
striale della provincia, il 
tesseramento supera il 90 
per cento degli iscritti del 
1963, con 24 reclutati. : % 


. rino è stato raddoppiato il 
, numero degli iscritti di tut. 
■■ to il comune, ■ sono state 
‘ raccolte quarantasei nuove 
i adesioni al PCI e dician- 
. nove alla FGCI; è stato co¬ 
stituito il circolo giovanile- 


I Xomegno - 
I dì stadi 
I sali'Università 
I e if/Mezzogiorno 


debba segnare .un mutamento ferazione dellarma atomica e (3,53); MSI 1155 (9.96); va- pn 1702 (22 4% 71- 

sostanziaie nell indinzw politi- inserisca, con iniziative adegua- rie 119 (1,02). Totale 11.592. cCI 

5.° *® i* P*®se nel processo Amministrative orecedenti: 


i_ 


e 1 • ! Caltanìssetta ’ ; ’ . ; 

Salerno; raggiunge- ; , 

— : 1 c rW7 D* Caltanissetta: la se- 

- re I ì lO.UUU ISCriTTI <. zione di Musaumeli ha rag- 
. • ; ' ■ ' giunto il 115% dei tesserati 

- ' BALERNO, 18 .dello scorso anno, e quella 
(T-M.) — Obiettive am- ] di Rieti il 100%. Ma tutt'e 
bizioeo per i comunisti di due le sezioni < proseguono 
Salerno, ma raggiungibile: ila campagna di. preseli- 
èssi si aono proposti infat- tismo. 


aWff verni succedutesi alla direzione di distensioni in atto nel mon- pPiTàV, 7,4 4 ^^ (42,9%, seggi 14); 

ea . , ■ dello Stato e nei confronti del do che. con la firma del trai- JSV J, o\ PSDI 477 (5.6 %, seggi 1); 

MoTMAIArnA qoal, SI è coerentemente spie- tato per la interdizione degli <|* 8 ) J- DC: 5423 (50) mSI 643 (seggi 2); Progresso 

fglOZZvUlOFIlV 8*10 i* lotta socialista e deile esperimenti termonucleari ha PSDI 551 (5.1) 1; PLI (3 7 . sezzi 1) To- 

. . . . , ^ classi lavoratrici, è d avviso che fatto un serio passo in avanti: 1646 (15,2) 5: PDIUM 314 '* • 

: » . ». »« lecce, 18 una svolta nella politica ;ial:a- 31 per' una linea politica che <2*») ^^SI 925 (8,5) 2. To- joRO. rp-t 

’ Dal 21 al 24 novembre pros- najwtrà realizzarsi se allorien non ponga discriminazione al- fole .10.838. ■ * : 

siml si terrà a Lecce, promosso tamento delle destre interne ed cuna nei confronti dell.» forze i (2<.85l. Phl 1319 (14.49); 

dal locale Organismo Rappre- esterne alla democrazia cristia- del movimento operaio cond»- PorfO S. Gìoroio ' *^<^ 8424 (37,61); PSDI 155 

sentativo deirUniversUà. il pri- na i socialisti contrapporranno zione perchè l'attuazione del l2.8); PRl 105 - (1,15); PLI 

mo Convegno di Studi sulPUnl. una avanzata linea di democra. programma concordato non sia AMMINISTRATIVE 1963: 347 (3.81); “ PDIUM ‘ 129 

versità e il Mezzogiorno, n con- ria politica ed raonomica. co- condizionato dalle forze della PCI 1654 (24,7%, seggi 8 ); (1.41); ' MSK 975 (10,71)* 

yegno avrà luogo nell'Aula.Ma. me è emerso dallo stesso dibau destra interna alla Democrazia PSI 877 (13,1 %. seggi 4); varie 13 Totale 9 002 

gna delTAteneo leccese: sono «to cdngreasuale. - che abbia Cristiana. -■ * DC 2091 (31.2% sezzi 101* Ammìnì<trnti.y- 

stati Invitati a partecipare e come contenuti; - . u documento è stato firmato psDI 479 (7 %,* seggi 2)* PCI 2144 ( 23 4) seeeì 7* PSÌ 

hanno già assicurato la loro ' 1) una politica di riforme dai compagni Piero D*Attorte, pj.. # 4 » k IV ot"!*; ^ ,00 7 ^'^ì». 

presenza numerose personalità delle strutture tale da garanti- per la corrente di sinistra. Ame- 7 “*,. pl7 

del mondo della cultura, docen- re una avanzata del potere ope- deo SaponelH per la corrente irJ?* (6,1) 2; 

tl universitari, uomini politici raio con la realizzazione di una di Pcrtinl e cTìuseppe Gambi (••ria civica) 657 (9,8 %, DC - PSDI -PDIUM •' 1B19 

e 'sindacalisti. . * iUnea di miglioramento delle per la corrente autonomista. seggi 3), Totale 6692. (16,6) 5. Totale Q.lM. 
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Commovente incontro fra gli scarcerati e le famigi 
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Gli edili ascollànu in'piedi l’ingiusto verdetto 


L 


Per oltre due ore la fol¬ 
la ha atteso, fuori dei 
cancelli di Regina Codi, 
gli edili scarcerati. Erano 
mogli, madri, fratelli e 
amici, compagni di lavo¬ 
ro. Cera anche Fredda, 
il segretario del sindaca¬ 
to. e altri attivisti. C'era 
anche Caterina Chicca, la 
madre di Giuseppe Ama¬ 
bili. condannato « un an¬ 
no e qnaitro mesi. “ Lo so, 
mio figlio non uscirà an¬ 
cora... Ma sono venuta, 
egualmente, per abbrac¬ 
ciare uno di loro. Mi 
sembrerà di abbracciare 
mio figlio... Mia nuora è 
a casa, con la bambina... 
Certo, quando gli dirò che 
Giuseppe non uscirà, sarà 
un brutto colpo. Ma ab¬ 
biamo resistito in questo 
mese, resisteremo anco¬ 
ra... Sono certa che i snoi 
compagni di lavoro non ci 
lasceranno :;oli...^l 
' Era passata mezzanotte 
da mezz'ora, quando il pe¬ 
sante portone di via del¬ 
la Lungara -si è spalan¬ 
cato. Sono usciti in due 
gruppi gli ' edili, con le 
braccia aperte, il sorriso... 
Quelli di Castel Madama 
hanno subito visto Cate¬ 
rina Chicca, una vecchiet¬ 
ta bassa, con i capelli tut¬ 
ti grigi. Aveva le lacrime 
agli occhi, si muoveva lo¬ 
ro incontro a piccoli pas¬ 
si. Le si sono stretti at¬ 


torno, l'hanno abbraccia- 
. ta, le hanno fatto coraggio. 
•'Signora non pianga, ve¬ 
drà che presto finirà an¬ 
che per suo figlio: dovrà 
es.se re fatta giustizia, per 
, tiitti noi... •. 

. ■ Amato .Di Marta, men¬ 
tre gli altri stringevano 
. . al • petto ■ i • loro cari, ha 
- cercato con gli (occhi la 
. moglie. Non c'era. -L'ho 
'vista in fribnnalc... poi ad 
: ' un tratto è sparita... Le è 
; successo q»alr.Qsn? Do- 
p’p? La donna, ha atte- 
so per quasi tutte le do¬ 
dici Ore la sentenza, mu¬ 
ta, schiacciata contro la 
balaustra che divide l'au¬ 
la. con gli occhi fissi ver¬ 
so il suo uomo. A un trat¬ 
to, i suoi nervi sono crol- 
- lati, non ha resistito più. 
A casa aveva lasciato la 
madre e i quattro figli. 
E' svenuta. Subito, le al¬ 
tre ' mojli, ■ degli edili, 

. l'hanno soccorsa e poi, 
■' con un'auto, l'hanno con¬ 
dotta prima in un pronto 
soccorso, quindi a casa. 

Amato Di Morto è stato 
portato a casa, con una 
. macchina del nostro gior¬ 
nale. La moglie . lo ha 
‘ riconosciuto ■■ dal ' passo, 
quando lui ancora era per 
le scale. Si è buttata giù 
dal letto, gli ^ eorsàin.- . 
contro piangendo, invo¬ 
candolo per nome. Sulla 


soglia della modesta abi¬ 
tazione di S. Basilio, sono 
rimasti abbracciati a lun¬ 
go, incapaci di mormorare 
una parola. i: ' • ; 

■ -• E Trevisiol. come ha 
reagito alla sentenza, cosa 
vi ha detto'} •, ha chiesto 
subito . Fredda agli edili 
che lasciavano il carcere... 
Trevisiol, il sindacalista 
per il quale la sentenza 
assume il significato di 
una vera e propria ven¬ 
detta. d stato condannato 
a un anno e quattro mesi. 
Quando il presidente ha 
Ietto il verdetto, si è su¬ 
bito rivolto ai lavoratori 
con lui'sul banco degli 
imputati. a. rincuorare 
quelli che, come lui, do¬ 
vranno rimaneré .ancora 
in carcere... 

. • Trevisiol — ha rispo¬ 
sto uno degli edili — cl 
ha aiutato, ci è stato sem¬ 
pre vicino... Mentre .sul 
cellulare ci riportavano al 
carcere... qualcuno - dei 
condannati è .stato preso 
dallo scoramento... E' stato 
lui a ridargli fiducia, con 
le parole, con l'esempio ». 
» Abbiatno intonato tutti 
Bandiera rossa e l’Inter¬ 
nazionale — ha aggiunto 
un altro. — I carabinieri 
volevano che smettessimo, 
ma . noi i abbiamo cantato 
ancora più forte... Ci sia¬ 
mo sfogati cosi... E' stata 


la nostra risposta all'in- 
giusta sentenza... Poi, pri- ' i 
ma che ci rimandassero 
nelle celle, Trevisiol con - : 
te sue parole ci ha dato ] 
entusiasmo ». « Una parte 
di noi torna in libertà 

— ha detto Trevisiol —, 
un'altra rimarrà ancora 
in carcere... A quelli che 
tornano fra'i lavoratori. - ' 
li invitiamo a rimanere 
uniti nella categoria, a ri¬ 
prendere il loro posto nel l ' 
lavoio e nel sindacato, \ 
perché i diritti dei lavo¬ 
ratori si affermino, perché 

il sindacato divenga sem¬ 
pre più forte, perché sia 
fatta .piena giustizia...».- 
» A quelli che con me 
restano — sono ancora le ' 
parole di Trevisiol ripor¬ 
tate dagli .scarcerati — li ' 
Invito a pensare, a pen-‘ ■ 
sare a quanti prima di noi * » 
sono finiti in carcere per 
riaffermare i diritti dei 
lavoratori, contro i so¬ 
prusi dei padroni e dei , 
reazionari... La sentenza 
che questa sera è stata 
pronunciata n o n ■ sa r à 
l'unica... Altri giudici ci 
giudicheranno... iVoi rima. . 
niamo in carcere, ma non 
siamo .soli: ci sarà vicina , 
la solidarietà - dei nostri ' 
com pagni/ ». >- : ’i- ' : , 

» Scrivile queste parole, 
compagno, sul giornale 

— ci hanno detto gli edi- . - 


li scrivile perché il 
Plorane compagno del sin- 
, dacato che è rimasto in 
carcere si è comportato 
.da vero dirigente dei la-, 
voratori... E noi vogliamo 
che si sappia... E voglia¬ 
mo che si sappia anche 
che ci hanno condannato, 

. ci hanno mandato in car¬ 
cere. hanno costruito con¬ 
tro di noi una montagna 
di menzogne, di false 
■ ttccu.se... Ma la- verità do¬ 
vrà uscire fuori limpida, 
un giorno’ La nostra lotta 
— Tubbiamo saputo in 
carcere anche se i gior¬ 
nali non ci venivano fatti 
leggere — un successo lo 
ha già ottenuto: la serrata 
gli industriali l'hanno do¬ 
vuta ritirare e hanno do¬ 
vuto anche firmare il con¬ 
tratto di lavoro... ». 

Poi il gruppo degli edili 
si è sciolto. Alcuni, che 
abitano in provincia, sono 
stati inviali dal sindacato 
in albergo, altri hanno 
raggiunto in auto le loro 
case, abbracciati alle mo¬ 
gli, ai fratelli, alle ma¬ 
dri...» Quando ci vediamo 
ora?» ha gridato uno dei 
più anziani del gruppo. 

» Mercoledì alle ■ IO, tutti 
al sindacato... », ha rispo¬ 
sto Fredda... » E : noi ci 
saremo!'. 


c. r. 
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Dichiarazione 
dì Morgia 


• Sul grave ■ verdetto con¬ 
tro gli edili, il compagno 
Teodoro Morgia, segretario 
responsabile della Camera 
del lavoro, ci ha rilascia¬ 
to la seguente dichiara¬ 
zione: € La sentenza sarà 
accolta dai lavoratori ro¬ 
mani per quello che è: un 
completamento ' dell’opera' 
della polizia ' romana con¬ 
tro gli edili.’ La negazione 
dei, valori sociali e morali 
che furono alla base della 
azignf di protesta dei la¬ 
voratori contro la grave 
provocazione dei' còstrut- ‘ 
tori e.Vàccogìimento pieno 
delle deposizioni corjtrad- 
dittoiie dei testi di accusa, 
dimostrano come si sia vo¬ 
luto giudicare facendo una ■ 
scelta di classe:- 

€l lavoratori romani sa¬ 
pranno esprimere la soli¬ 
darietà piena ' e ■ fraterna 
con i lavoratori condanna¬ 
ti, colpiti in una lotta te.sa 
a respìngere una 'orovoca¬ 
zione padronale, l lavora¬ 
tori • sapranno anche, in 
ogni cantiere, in ogni fab¬ 
brica, in ogni ufficio, tro¬ 
vare forme di energica 
protesta contro la linea in¬ 
timidatòria scelta ' dalla 
questura romàna e sanzio-, 
nata ' da una sentenza, di 
polizia*. . 

Dal canto suo. il sinda¬ 
cato edili ha diffuso il se¬ 
guente comunicato: c La 
segreterìa - della * Fillea- 
Cgrfl si è riunita a tarda 
sera e ha qualificato la 
sentenza contro, gli edili 
romani come una delle più 
gravi. ■ La segreteria del 
sindacato esprime la pro¬ 
pria solidarietà ai lavora¬ 
tori condannati e alle loro 
famiglie e in otto tutta la 
categoria a dimostrare at¬ 
tivamente . il proprio ap¬ 
poggio ai compagni di lot¬ 
ta ingiustamente condan¬ 
nati. ■ : • .. 

« Quésta sera alle ore 18 

— prosegue il documento 

— presso la sede del sin¬ 
dacato si riunirà il corpi- 
tato direttivo per decide¬ 
re le iniziative sindacali da 
prendere come conseguen¬ 
za della eccezionale gravi¬ 
tà éàUm sentenza *, 



il Trìbiiaale ha accolto in pieno le tesi del P.M., avallando la montatara poliziesca 
La replica della difesa - Dodici ore di camera di consiglio ■ 


Il commovente abbraccio ^fra un edile scarcerato e la moglie davanti a Regina Coeli 


^io i fascisti difendono i padroni 





lip prov* 




le 




condannà rAClR 


- Ieri sera, proprio mentre 
il. tribunale stava emetten¬ 
do la sentenza per gii in¬ 
cidenti di piazza Venezia, d 
Consiglio provinciale, riuni¬ 
to . a Palazzo Valentini, ha 
condannato - l'azione illegale 
e provocatoria condotta dal- 
TACER con la serrata. Nel¬ 
la discussione, apertasi su 
due interpellanze presentate 
dal .grup{X> comunista e dal 
MSI, sono intervenuti il com¬ 
pagno Di Giufìo, il presiden¬ 
te Si gnorello (a nome della 
Giunta DC, PSI, PSDI e 
PRI) c i missini Zanfra- 
. mundo e Marchio. ' Il com¬ 
pagno Di Giulio ha messo 
in luce gli aspetti provoca¬ 
tori delTazione còndotta dai 
costruttori romani. - • Ci -sia¬ 
mo trovati di fronte —‘ha 
detto Di Giulio — a imo 
scontro che ha avuto la sua 
causa prima nclTattcggia- 


mento deU’ACEIR per una 
situazione dà r tutti condan¬ 
nata ». - - ' ' ' 

MARCHIO IMSI) — Tu stai 
difendendo i ladri... .Sono 
dei pregiudicati... 

DI GIULIO — n caratte-' 
re ' provocatorio delTazìdne 
deir ACER trova luminosa 
conferma nei difensori. che 
1 costruttori hanno trovato 
in quest’aula. E’ ' evidente 
che tra i fascisti che difen*. 
dono qui la serrata 'e il ca¬ 
rattere di. provocazione che 
questa' ha avuto vi ‘ è. uno 
stretto nesso. Comunque, se 
gli incidenti sì vogliono evi¬ 
tare vi è un mezzo: Tinter-: 
vento 'tempestivo - degli or¬ 
gani di goyerpo perché le 
questióni sociali - non giun- 
gan.') a questo grado di esa¬ 
sperazione e possano essere 
risolte in modo giusto. 

- A sua volte, il presidente 


Sighorcllo ha affermato che 
Topinionc della Giunta era 
molto precisa. In piazza Ve¬ 
nezia - avevano agito < cle¬ 
menti di disturbo », ma < la 
responsabilità primaria, in 
quella - circostanza, è fuori 
dubbio riconosciuta come re¬ 
sponsabilità dell’ACER. Nel¬ 
la lotta sindacale bisogna 
stare con le carte in regola 
e non ci si può appellare 
alla Costituzione - e alla le¬ 
galità quando la CostUuzio- 
ne -e. la • legalità non vengo¬ 
no rispettate. Nel .'CESO spe¬ 
cifico, chi non ha rispettato 
la ' Costituzione e la legge è 
proprio ., TAssociazione . cor 
st^ttorì romani: questo è 
il dato essenziale e fonda- 
mentale. - 

' Su < questa dichiarazione, 
interrotta provocatoriamente 
dai consiglieri del MSI, 'il 
dibattito si è chiuso. 


(Dalla prima) 

naturalmente le decine e de¬ 
cine di agenti in borghese e 
di carabinieri, intervenuti 
nel timóre d’una protesta po¬ 
polare): ormai, quando le ri¬ 
sultanze processuali avevano 
fatto crollare la montatura 
poliziesca e lo stesso P.M. era 
stato costretto a adottare una 
linea diversa da quella della 
questura, nessuno si aspetta¬ 
va che i giudici calcassero 
cosi pesantemente la mano 
su lavoratori colpevoli sol¬ 
tanto d’aver difeso il loro pa¬ 
ne e la loro dignità di. uo¬ 
mini. ... 

La precarietà deU'accusa 
è stala nuovamente e clamo¬ 
rosamente dimostrata ieri 
rrìattina, in -> apertura '■ di 
udienza, da una breve repli- 
eva del P.M. Il dottor Bracci, 
che nell’ultima settimana ha 
sostituito il dottor Brancac¬ 
cio impegnato in im : altro 
processo, ha ritirato fuori la 
vecchia tesi della . questura 
stilla « preordinazione dei tu¬ 
multi » e sulla corresponsa¬ 
bilità degli imputati per tut¬ 
to quanto compiuto dalla fol¬ 
la il 9 ottobre. L’avvocato De, 
Matteis ha immédiatamente 
fatto rilevare ai giudici que-j 
sto inopinato voltafaccia del-| 
la pubblica accusa, voltafac¬ 
cia che non può essere spie¬ 
gato senza rifarsi alla estre¬ 
ma debolezza della requisì-= 
toria e alla lampante man-; 
canza di prove. ■ - : . I 

II difensore haTnoltre in-j 
sistito sulla necessità di con-i 
cedere l’attenuante dello 
« aver agito per un motivo 
di particolare valore mora¬ 
le e scollale ». ricordando che 
gli edili furono arrestati nel 
corso di una lotta sindacale. 

• Alle ore 10. i giudici si 
sono ritirati in camera di 
consiglio, gli ' imputati sono 
stati ricondotti a Regina Coe¬ 
li e i familiari sono stati co¬ 
stretti a sgombrare l'aula. 
Donne, ■' vecchi, bambini, 
compagni di lavoro - hanno 
allora iniziato la loro lunga; 
attesa. - Hanno aspettato in i 
piedi, scambiando poche pa-l 
rolc. prorompendo di tanto 
in tanto in lacrime: ha man¬ 
giato soltanto chi .si era por¬ 
tato da casa qualche panino. 
Un’attesa spasmodica, inter¬ 
minabile. Verso le 14. sono 
cominciati ad affluire gli 
agenti in borghese, ; quelli 
stessi che il 9 ottobre si mi¬ 
schiarono ai dimostranti con 
il manganello nascosto sotto 
la giacca I < marìnes di San¬ 
tino » come vengono chiama¬ 
ti negli ambienti della que¬ 
stura, hanno subito occupa's^ 
to più della metà dell’aula 
riservata a] pubblico; gli al¬ 
tri sì sono uniti ai carabi¬ 
nieri e agli agenti in divisa 
per presidiare gli ingressi c 
i corridoi, del Tribunale. 

I familiari, gli amici, i di¬ 


rigenti • sindacali e ' politici 
(Morgia, Giunti, Pochetti, 
Angelini e Galli dèlia segre¬ 
teria della Camera del lavo¬ 
ro, i compagni Alfredo Rei- 
chlin. Barca, Magri, Mam- 
mucari, Anna Maria Ciai, il 
segretario della Federazione 
romana Renzo Trivelli) han¬ 
no continuato ad attendere. 
Alle donne è stato vietato Io 
ingresso in aula fino alle 22 
ed è stato ordinato'<li met¬ 
tersi - in . fila davanti alia 
porta. 

Tutta questa rhessa in sce¬ 
na. così spietata davanti al¬ 
ia semplicità e al dolore dei 
parenti dei lavoratori arre¬ 
stati. ha avute* il suo dram¬ 
matico epilogo quando i giu¬ 


dici hanno, abbandonato, la 
Camera di Consiglio • ed è 
stata resa nota la sentenza. 
Il presidente Albano, in pie¬ 
di, vicino al cancelliere, con 
parole rapide ha comincia¬ 
to a leggere: « In nome del 
popolo italiano... omìssis... ». 
E poi giù le condanne: col¬ 
pevoli di tutto, colpevoli di 
resistenza aggravata, -di le¬ 
sioni, di danneggiamenti, di 
radunata sediziosa, di rifiu¬ 
to di obbedienza dell’ordine 
di scioglimento... Nessuno è 
stato assolto: la istanza di 
libertà provvisoria è stata 
respinta! 

I giudici non hanno accol¬ 
to nulla delle argomentazio¬ 
ni degli avvocati difensori. 


A nulla ‘ è ! valso dimostrare 
che l’accusa non aveva por¬ 
tato prove, che i poliziotti in 
aula si erano clamorosamen¬ 
te contraddetti e, in alcuni 
casi almeno, avevano dichia¬ 
rato il falso. • 

■ Il sindacalista Trevisiol è 
stato condannato sebbene lo 
stesso vice-questore Santil- 
lo avesse affermato che, du¬ 
rante la manifestazione ave¬ 
va ' fatto da pacere. Tolu e 
Minelli. condannati insieme 
con Corso alle pene più se¬ 
vere, durante . il = processo 
erano stati al centro di epi¬ 
sodi molto significativi: il 
primo non fu riconosciuto 
da uno dei poliziotti che lo 
avrebbe arrestato il 9 otto¬ 


bre, ’ il secondo venne accu¬ 
sato dai due agenti che poi 
si ■ contraddissero sostenen¬ 
do di aver entrambi seque¬ 
strato e tenuto nelle rispet¬ 
tive tasche un coltello. ■ Lo 
elenco dei fatti e dei ragio¬ 
namenti che avrebbero do¬ 
vuto portare alTassoluzione 
di tutti o di quasi ■ tutti’gli 
imputati potrebbe continua¬ 
re. I giudici hanno per/ìno 
escluso l’attenuante del mo¬ 
tivo ' di particolare valore 
morale e sociale. - • 

Nulla. Sì è voluta emet¬ 
tere quella che i giornali 
fascisti chiameranno una 
< sentenza esemplare a; os¬ 
sia una gravissima sentenza 
di classe! ■ . 
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Dopo la gravissima sentenza gridano la loro disperazione le mogli dei condannati 
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Domani senza autobus, tram e filobus 

' ■ ‘li 

ì ipJiqopero ida stanotte 


Il provvedimento di’divieto delle auto In sosta nel, centro 
va in vigore a gennaio. Contemporaneamente, si pensa alla 
Istituzione di grandi parcheggi all'aperto in zone mòri irn- . 
mediatamente a ridosso del nucleó stòrico. La difficoltà sta, ^ 
naturalmente nella ricerca delle aree 


I all’AtoCf Stèfer e^Ronìà-Noril | 




ared-auto 


-r 


rimarranno bloccaU per tutta la glor- operai del turni notturni diserteranno il 

nata di domani per lo sciopéro unitario da questa sera per riprenderlo 

rtel lavoratori e rinrenderannó a funzio- romani sera. La Metropolitana riprende- 
ftet id\ oratori e riprenaeranno a lunzio ^ funzionare alla mezzanotte di do- 

nare solo. giovedì. I servizi notturni non ninn;. Anche tutti i lavoràton dei settori 
funzldnerannò da questa notte. Le vet- appallati dell’Atac e della Stefor effet- 
ture riservate ftinzionaranno Jimitatàmen- tuerar.no lo sciopero con le stesse moda¬ 
le per ricondurre a casa i lavoratori que- lità. Sono esclusi dalla lotta i portieri, 
sta notte e riprenderanno regolare ser- i guardiani e gli addetti al centralini 


■ 4 • ; ; vizio la mattina di giovedì per ricondur- telefonici. 

f, . i : . - -v .•••- 

• S» ■■ .<■ màam mmÈm^ «mmbi 


al Flaminio | 

Assedierà lo stadio-Autobus medi dì collegamen- mM 
to col centro - Il vìa alh( operazione » dopo Natale 

Il provvedimento-catenaccio che dovrebbe spazzar via dalle vie prin- HH 
cipali del centro storico le auto in sosta andrà in vigore subito dopo le fe-t ^9|| 
sle natalizie. L’annuncio è stato dato ieri mattina dall’assessore Pala du- iD^R 
rante la riunione della Consulta comunale del traffico: il tono usato in que- 
sta occasione sembra non ammettere repliche; ciò significa che quasi certamente ' 

non si ripeterà il caso di via Nazionale, quando il provvedimento di divieto si perse 
lungo hi strada di una Interminabile discussione che non ha portato poi nessuna , a 

conseguenza (via Nazionale, comunque, è stata inserita nel nuovo piano). Dopo i 
_ _ rilievi ' della stampa, l’as- 
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Il carcere dopo i milioni 
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provincia 

le strade 
in malora 

Due argomenti di rilievo, ieri sera, al Consiglio 
provinciale: viabilità e scuole. Non vi erano 'delibe¬ 
razioni specifiche all’ordine del giorno ma alcune 
interrogazioni ed una interpellanza del gruppo comunista 
hanno permesso un ampio dibattito sulle questioni solle¬ 
vate. L’assessore ai lavori pubblici Mechelli, rispondendo 
ad una interrogazione rlvol- . ■■ — ■ - 


sessore ha precisato meglio 
alcuni punti. Le critiche ri¬ 
guardavano in particolare 
il carattere eccessivamente 
settoriale del provvedi¬ 
mento, definito, «monco» o 
«incompleto»; con esso 
veniva stabilito-^ giusta¬ 
mente di togliere le auto 
in sosta in 18 strade, ma non 
si dava una risposta soddi¬ 
sfacente dal punto di vista 
dei • parcheggi che potevano 
essere utilizzati e del neces¬ 
sario potenziamento dei ser- 
: vizi pubjjlicl. Ieri, è stato, fat¬ 
to in questo senso un'apprez- .- 
zabile passo in avanti, an¬ 
che se si è ben lontani da un 
programma ' organico e se 
molte delle. soluzióni pro- 


'mm 





tagli dai compagni Mader- 
chi. Cesaroni e Velletri. ha 
avuto modo di fare due in¬ 


cendo quanto ci risulta, non 
compie altri lavori ' proprio 
perchè debbono essere osc- 


credibili annunci sullo stato guite delle sistemazioni di 
dei lavori per la viabilità. fondo, onde ci troviamo in 


Fino ad oggi 


— per la esecuzione di la¬ 
vori di sistemazione e mi¬ 
glioramento è : stata indet¬ 
ta la gara di appalto per 
una sola strada delle 1Ì4 


ha detto | una situazione per la via¬ 


bilità minore della nostra 
provincia veramente dram¬ 
matica. .. : ‘ - 

Per quanto riguarda poi 
;gti stanziamenti per le.,gira;-. 


previste dalla .legge. 136 del de rurali, noi sollecitiamo..là 

1958. Tale strada è la Mon- Giunta a seguire con atten- 

teporzio-Pilozzo: la gara di zione anche questo probl'e- 

appalto è andata però de- ma perchè sembra a noi - 

seria. • e Timpressione è confermn- 

• (Non meno .sorprendente ta daUa risposta deU’asses- 

è stata la risposta data dal-' sore — che questo investi- 
l’assessore alla richiesta • di mento di un miliardo di ii- 

notizie sulla utilizzazione re non venga reso produt- 

del famoso miliardo per la tivo nel tempo utUe. • 

sistemazione delle strade Alcune questioni scolasti- 
rurali. Finora non è stato che sono state sollevate dai \ 

fatto nulla, ma. assicura • lo compagni Di Giulio e Ra-. 
assessore, si sta lavorando e nalU. Si è parlato cosi della 

si spera di poter dare al grave situazione in cui si 

più presto deUe notizie più trovano le scuole della pro¬ 


re non venga reso produt¬ 
tivo nel tempo utUe. • 
Alcune questioni scolasti- 


consolanti. 

Le dichiarazioni rese dal- 


vincia, E' risultato, ad esem¬ 
pio. che redifieio per il 


l'assessore Mechelli hanno «Tecnico» al Tuscolano. !a 
trovato pronto commento . cui costruzione fu deliberata 


nella replica del compagno 
Cesaroni. 

Io richiamo l’attenzione 


nel 1958. non è ancora ulti¬ 
mato, che i lavori sono bloc¬ 
cati e che. forse, il • lutto 


della Giunta — ha detto Ce- sarà pronto a marzo. Sono 

saronì — sulla gravità di state anche confermate te 

questa situazione. perchè denunce fatte dalia stampa 
questo complesso di strade sullo stato deplorevole in 

da noi provincializzate oggi cui si trovano alcune scuo- 


di fatto non hanno manuten¬ 
zione da parte di nes.sun en¬ 


te come il « Righi ». il 
'< 'VII » liceo scientifico ed il 


te. I Comuni, i consorzi o Pantaleoni. Il presidente Si¬ 
altri organismi che prima gnorello. prendendo la paro- 

effettuavano la semplice la per replicare al compa- 

manutenzione. oggi, proprio gno Ranalli. ha assunto lo 

perchè queste strade sono impegno di aprire al più 

state provincializzate, non presto un dibattito sulla pe¬ 
la effettuano più. D’altra litica scolastica seguita dal- 

parte la stessa Provincia, se- la Giunta. 

Genazzano 

. - • I ; ■ ^ • 

Voto per la Regione 

Un importante ordine del gipmo sulle' autonomie locali 
e sull’attuazione dell’ordicamenio regionale è .stato votato 
dal Consiglio comunale di Genazzano. L’ordine del giorno 
mette in luce, da un lato, l’espandersi dei bisogni dei 
Comuni e delle esigenze de: cittadini, nonché le partico¬ 
lari nuove attribuzioni che agli enti locali competono se 
sì vuole attuare una politica di programmazione vera¬ 
mente democratica, e, dall'altró, i limiti dì autonomia 
e finanziari ai cui ancora essi sono soggetti. -- - 

Il documento continua denunciando la decisione del ' 
governo di limitare le spese dei Comuni e la esecuzione ’ 
delle opere pubbliche « ne! tentativo d’imporre alle Ammi¬ 
nistrazioni locali la-cosidetta politica di austerità » . e con- ; 
elude invitando i partiti di centrosinistra « a includere _ 
nel programma governativa tra 'i primi- ptuiti e con una ' 
precisa scadenza, l’attuazione deU’ordinamento regionale - 
e rivendicando il riconoscimento delle autonomie ' degli 
enti locali, nonché la concessione • dei mezzi finanziari 
necessari agli enti locali per assolvere ai loro compiti e 
contribuire allo sviluppo economico e civile della nazione. 


•no essere ospitate dalle tre 
allo quattromila macchino. 
Questa grande area libera, 
frutto di un dono fortunato 
dell’Amministrazione ' comu¬ 
nale aH’epoca dei . « Giochi » 
del 1960, potrebbe « imma¬ 
gazzinare ». le auto di molti 
impiegati, commercianti, eoe. 
; che jjià oggi non riescono a 
trovare helj'ceàtro un buco 
dove parcheggiare II grosso 
parcheggio aU’aperto non 
creerebbe neppure problemi 
insormontabili per l’afflu.sso 
’ e il deflusso delle macchine. 

: dato che la zona è abbastan¬ 
za ben fornita di strade. Ma 
nelle altre ■ parti della città 
, dove sarà possibile ricavare 
• altrettanto spazio? L’assessore 
; non ha dato,un,à risposta pre- 
r cisa. anche perchè il proble¬ 
ma è tuttora allo studio E*. 
. stato accennato però alla pos¬ 
sibilità della utilizzazione co- 
; me parcheggi del Galopnatoio 
di Villa Borghese e del Cir- 
‘ co Massimo. Qui il discorso 
diventa completamente dìver- 
. so, perchè ancora una volta 
— sotto la bandiera della 
necessità urgente di attrez¬ 
zature per questa città ohe 
manca di tutto — si rischia 
- di ■ mettere in forse alcuno 
cose assai gelose (per Villa 
Borghese, inoltre, vi è il vin¬ 
colo di un voto del Consiglio 
comunale, che ha impegnato 
la Giunta a eliminare su 
tutta la sua area le auto in 


fiutato («...sono una..péii-‘’ V 
sona onesta: arrestate.'!'làV ; * 
dri , piuttostp;;.’ »); gòi, .‘ha 
risp’òìvdrato'■ tutti'-L’^uol ti-> 
toli blasonati- infine .si è , 
rassegnato. Il ■ suo ultimò 
, desiderio ’è' •statò ‘ accoltOi . , 

». .. .. ' . t.- , . 1 «. • ' ‘ i ‘ -i ha - voluto .(compiere, il .* 

'Non c e pace al Flaminio, dopo la chiusura del ponte. Da ieri,-nella'zona,' e enttata iq 'viaggiò -:da! *via’ '-Stefano- 
funzione una nuova disciplina del-traffico in conseguenza tìeì ìàvon per ì raccordi Bdccapadull(dòVè'''dà 

stradali con il ponte «Baìley». Un ampio tratto del lungotevere dell’Acqua Acetosa qualche giorno alloggiava) a 

è stato chiuso e il traffico è stato deviato sulle vie che. corrono ai margini del villag- via Palestre sulla lussuosa 

gio Olimpico. Il traffico diretto a Ponte Milvio viene ■ instradato per ;yla Egitto, via “ Cadillac », noleggiata senza 

degli Olimpionici, via Civile e lungotevere dcir.Acqua Acetosa, mentre quello. di- aver mai sborsato nemmeno 

retto all'Acqua Acetosa, è dirottato, per via Perù,,^yla degli Olimpionici, via Egitto, “tajh «^livrea». Prima drfàr- 

• • • si stringere le manette ai poi- g] 

—- ' ■ ' — - ■ - ■ , si, ha messo ih mano all’au- „ 

.4-r. . lista una banconota da 10 rili- u 


il htlséwntèìi 

'W,. ' :• r 

yidggiava in aCqdillac» - Si spacciava per,, ono¬ 
revole demòcmtiano e tutti gli àprivano le porte ^ 

•’ r-'i.*- ' ••• * .‘V * ■ ... V ^ • .. * '■ .'-‘‘.fV -Vi 

: Per ' riuscirB, a trùffàre con maggiore, tranquillità, il falso conte si spac¬ 
ciava , anche; per-deputato'(iemocrìstiano'.«Ferrari dei C<>ntì di Ravello», 
dicevano li suoi bigliettini ! dà 'visita. «.Sonò i’onorevole Forlani »,, scriveva 
alle imprese. «Faccio parte dèlia Comunità europea per il carbone e l’ac- 
ciaio>, ripeteva in giro. Potenza dei regime e dei nomi! La macchinazione è andata 
avanti per anni. Solo ieri mattinai^infatti, è finita quando Aldo Surriano, 47 anni, 
impeccabile in abito « fumq ,di’.Londra », è stato a\H-icinato dai carabinieri. « Ci deve 
seguire — gli ha detto il Sdli,ùffiplàle — il colonnello la Vuole in ufficio... ».: Aldo 
Surriano si è dapprima li^ ./ - ' ' , • _' ' . 


:|. 4 -Il giorno I 

' oggi, martedì 19 no:. 

■ I vémore (323-42). Ono- | 
' mastico: Elisabetta. Il 

t .aole sorge alle 7,29 c . 
tramonta . alle 16,48. | 
. ^una, 1. ..quarto il 24. . 

ti; _ ■ _ _ _) 


cronaca 




. 'Cifre della ■ città. Mostra 

Ieri, sono nati 81 maschi e ' Domani, alle 18,;$0. nella gal¬ 
ee femmine. Sono morti 30 ma- leria d’arte « La nuova pesa » 
schi e 22 femmine, dei quali 6 (via del Vantaggio 46) sarà 
minori di 7 anni. Sono stati ce- inaugurata una mostra retro- 
lebrati 11 matrimoni. Tempc- spettiva , del pittore Antonio 


bi 


Ili4 


iaiia 


Tu 


la lire. « Se mi attardo un po' rature: minima 3. massima 15. Donghl. 


» detto con aria da Per oggi i meteorologi preve- 

ore - potranno ser- • ScMtur^ 
il pranzo».' - ' . ■ **. 7. 


— gli ha detto con aria da 
gran signore — potranno ser- • 
vire per il pranzo ». - w • 

* l.*autlsta, ben’ sàtolló, • sta 
'aspéttahdo 1 ancora!' 'pércKè 
un'ora dopò essere ’ stàtò -ter-' 
mato, ■' Alilo Surriariò, = ba la- 


i.. Dibattito 

Giovedì, alle*20.'net lòcaU del. 


mato,' Alilo Surrià'nò, ‘ ba la- ,la a Villetta » -(via F. Passi- 
sciato gir uffici di t-ia Pale- no 26) si svolgerà un dibattito 
stro stS cellulare, dirètto a 

Regina Còeli I carabinieri lo *a?heSt? defia serio” Itànan" ; 


ucciso dairdlcool 


Aveva bevuto un quarto di rosolio - Vane le cure 


accusano'di truffa aggravata. e «Programmi è prime espe- sce li comitato direttivo della 

sostituzione di persona, simu- rienze della scuola media uni- Federazione., 

lazione ' di ' reato, calunnia, ficata ». Introdurrà il prof. Re- 
«Ha truffato mezza Italia — nato Borelli. .. .- . 

dicono gli investigatori: — un ‘ ‘ ^ ' 

tipo davvero poco raccoman- - CnOCCO DlirUntU ' valmela 

dabile! ». - r>tftf|. arie 12.30 nella Sàia f.. l'S 


Direttivo 

Giovedì alle ore 9 si riuni- 


~ Chocco Duruntu VALMELAINA. ore 12 , comi- 

^ ^ „ LVT fra * cantieri Cel e Vlanliil 

Oggi, alle 12.30 nella Sàia su « Il contributo degli edili 


Edili 


Una dellg prime vittime del' Rossa del Campidoglio, il sin- 
furfante è stato Vittoria Mag- daco consegnerà a Checca Du- 
giora. titolare dell’omonima mi 

autorimessa. Spacci^andosi per S? imquanta anni d’atti^ 

onorevole, il Sumano ba no- yltà artisti^; 


loggiato una «'1300» e non 
l’ha più restituita. Con quel- 
l’aùto si è messo in giro: To¬ 
scana, Emilia. Loiribardia, Li¬ 
guria. Da una società, « Indu¬ 
strie chimiche emiliane» si è 


■' 1 . .V i - -, . t. aiAic uiJiitiiwAic at ^ Mntf*» tk l^nnt^v^rd^ ' in • via 

Un bimbo di quattro anni è morto intossicato'dall’alcool: aveva be» presentato i»r l’onorevole ozanam. davanti ai numero 7. 

vuto, tutto d’un fiato, un quarto di rosolio. A nulla sono valsi i disperati drserminoni.‘hàprSme?»”m awe^re® "a"* nLst'ra’^a" 
tentativi dei medici per riuscire a salvarlo: la sua agonia è durata oltre classificare un terreno^ argìi— zione.. 

quindici ore. Giuliano Capodiferro, figlio di , un operaio edile, abitava in Inaile"dfre dhe.^api^nà Ivu-- . > 


una c.afetta ad un piano in vicolo degli O rti della Alagliana 43. L'altra mattina lui ti i s( 
e la sorellina Eleonora di 3 anni, erano stati svo.gliali più presto del solilo; alle 7,30 vivo... 
erano già in cucina a giocare ' Il padre — Capodlfcrro, di 38 anni — non era andato ■ • Conr 
al lavoro e aiutato dalla moglie. Regina Fellone, voleva profittare della giornata ' muniti 


ti i soldi, non si è fatto più a Mole, Frattocchle, Aricela, Roc- 

vivo... . . - . iSl Sìnno ^ Marino. Ciamplno, 

Come funzionario del^ Co- uore. infattL ha dato falIstri: 

munità europea. U falso de- alla luce una bimba, alla quale ^ 

putato è riuscito a compiere è stato posto il nome di Mlria. « 

analoghe truffe e a promette- Al caro compagnp^Bmscia, ai g^^blea dell’attivo (Gr'eso). 


Rossa del cai^ldogno, n «n- alla costruzione dei soclali- 
daco consegnerà a Cnecco Du- smo ». Oratore Claudio Cianca, 
rante una medaglia d'oro in ri- . 

conoscimento dejl’opera da lui • 

svolta ir. ^quanta anni d'atti- .' ITltitUt€8tttZlOFll 
vilà artistica. Sulla situazione politica at- 

;^ ''"'le . tuaie e sulla crisi di governo, 

•' ^ Auto : rUDAlS ■ avranno luogo oggi le seguenti 

„ ' .. , manifestazioni: MONTECELIO. 

Una « Topolino » tipo C. color ore 19 ^ 0 , Agostinelli: ROMA- 
* tarata «ama niNA, ore 20, Cianca; CAVAL- 
161280, è stata rubata 1 altra LEGGERI ore 20 
notte a Monteverde, in via 

Ozanam. davanti al numero 7, • 

Chi ne avesse notizie è pregato %./OftVOCClZlOTÌl 

di avvertire la nostra reda- . . , 

zione 1*40, ALB.ANO, riunione 

■ I i. del segretari di sezione di Vcl- 

. ^ II... letri, Genzano, Albano, Pavo- 

na, Cecchina, 8. Maria delle 


sosta). Comunque, non è il ai lavoro e aiutalo aaiia moglie, negli 

caso di esprimere giudizi libera per fare alcuni lavori in casa e si- 

= prematuri. . ■. . .. 'stemare i mibili in una stanza tléll’appar- 

Per i trasporti, il Campi- lamentino. I due bimbi erano soli in cuci- 

dogfio pensa di istituire al- na.. Sul tavolo c’era un fiasco, con quattro 

cuni «serrizi di estremità», rosolio, più o meno un quarto di 

g°raSi “rehS; '‘“'‘’l 

gi all’aperto con vari punti ??’ ^ solita portare quel 

della città Verrebbero uti- fiasco in tavola dopo il pranzo: un goccio 

lizzati, per questo, autobus del dolcissimo ■ liquore veniva fatto as- 


dell’ATAC da 40-50 posti saggiare anche ai piccini. Giuliano è 


senza bigliettaio (per salirvi 
■ occorrerebbe una tessera o 
semplicemente il tagliando c: 
un apposito blocchetto). 


salito su una sedia, ha preso il fiasco, se l'è 
portato alle labbra, ha bevuto il liquore tutto 
d’un fiato Un attimo dopo si è accasciato 
sul pavimento, stordito, pallido. E' stata la 


analoghe truffe e a promette- Al caro'compagnp Brue'cia, ai 
sorellina a correre a chiamare i genitori, i yg interessamento per valoriz- familiari e alla neonata gli au- 
quali non hanno saputo subito rendersi conto terreni abbandonati Con delVUnità. , .. • .n -' 

, di cosa fosse accaduto. Soltanto più tardi, iggig di carta Intestata ha 

£lconor3» mentre -condiziODì del.frstellino Dortdto s termine nltire ope“ * - ^ 

si facevano sempre più gravi, ha detto: «Giu- razioni tniffaldine. Ha persi- i9u||« 'BaAwl 

li.ano-ha bevuto quello». L h* intricato "il rio trovato'cbl gli ha dato de- : ValM HI CMii .Diavi 

fiasco. Allora Bruno Capodiferro^a preso fi^ cinè di milióni - per ungere . lina graziosa e vispa fem- 

' i'- braccia 11 piccino, è corso in strada e ha j© ruote al ministero dei La- mìnuccia, cui è stato imposto 

fermato la prima auto di passaggio chiedendo vori pubblici». ' il nome di Silvia, ha allietato 

di essere trasportato all’ospedale. Il piccolo Quando ha capito che potè- jg casa del sig. Carlo Bravi. 
■ Giuliano è stato ricoverato mi reparto Ba- va essere scoperto. Aldo Sur- ^jg mamma, gentile signora 

gHvi del S. Camillo alle 11.30. Nonostante le riano se n’è andato sulla Co- Luciana, al babbo cd alla neo- 


ore 20. ALBERONE. segreteria 
guri dell Unità. ^ zona Appia. Ore 16.30, In 

a •»»•■■•»■■■■»>■ DERAZIONE. segreteria zona 
Tiberina con Agostinelli. Doma- 
■ ' . ' . ■ , ni ore 19, a CAMPITELLI, riu- 

GhIID M CMD BfSYI mone dei comitaU direttivi di 

•'.^^*** •••p .■eiwvi CampitelIi.CampoMarzlo.Cen- 

• Una graziosa e vispa fem- tro, Trastevere. ■ 
mìnuccia, cui è stato imposto - . > , 


VOTI pubblici -• . j il nome di Silvia, ha allietato 

Quando ha capito che potè- jg casa del sig. Carlo Bravi, 
va essere sropertt). Al(io Sur- | Alla mamma, gentile signora 


FGCI 


Atte ore 19. in FEDERAZIO¬ 
NE. è convocato II Comitato 
federale. Sono invitati anche 


cure dei medici, alle 3.30 del mattino, è pur- I sta Azzurra, dove è rimasto ggig^ giungano i più fervidi tutti i segretari dei circoli di 


troppo spirato. 


fino a qualche settimana fa. | auguri. 


Roma e provincia. 


ha rimesso la «seicento» 


: - . ■; . ; . -c-'i < 

Madame Nhu contro il fotografo 



...continua il 


Martciloii p 

Ancora sciopero 


M 


Prosegue Io sciopero nel¬ 
l’ospedale psichiatrico di 
Martellona, gestito dalle An¬ 
celle della Divina - Provvi¬ 
denza. Infermieri e inser¬ 
vienti, come è noto, hanno 
abbandonato il lavoro. dec;si 
a non rientrare nel nosoco¬ 
mio se Tamministrazione del¬ 
l’ospedale non recederà dall.a 
sua assurda posizione Negli 
scorsi giorni erano iniziate le 
trattative, ma la direzione 
degli ospedali (la congrega¬ 
zione delle Ancelle gestisce 
■nche gli ospedali di Bisce- 
glie. Foggia e Potenza) ba 
disertato rincontro, dopo .ave¬ 
re ancora proporlo un c.an- 
tratto arretrato nei confronti 
di quello alluaie. :.. . ^ 


■ Giorno e notte i picchetti 
dei lavoratori sostano davan¬ 
ti ai cancelli dell’ospedale, 
sulla via Tiburtina. La situa¬ 
zione dei 1.5C0 ammalati di- 
, venta di giorno in giorno più 
drammatica. Gli $cicq>cranti 
avevano offerto .'un servìzio 
di emergenza. La direzione 
ba preferito fare entrare nel¬ 
l’ospedale settanta granatieri ' 
II gruppo consiliare dì 
Guidonia ha deciso di inve¬ 
stire la Giunta comunale e il 
Consiglio del problema. An¬ 
che i consiglieri proviiiciali 
comunisti chiederanno al Pre¬ 
sidente della Pro'/ìncìa di in- 
torvenire per una soluzione 
della vertenza. ■ 





Romo - Palazzo Italia (EUR) 

* v ' *r * 

' A i cR fo yiotofitèimnt» propagandistico; par un semprp 
maggior affargamento deila vendita, il .SUPERMERCATO 
MOBILI ha stipulato un accordo con qn grappo di ; 
QRANOI INDUSTRIE por il lanciò sul marcato 
di divofao migliaia di arrodamanti a prsazo occazio- 
nslmonto bosso. 

L'iniziativa.'cho non ha pracedenti nel campo dal moblla 
ita!lana, si eoneludorè inovitabitmanta il 20 Rovambra. 

La manl«astazlent '*-8UPERCASA*'' SUPERMERCATO 
MOBILI csmprandarà cocifio. salotti, soggiorni, carns» 
ro. goardarabs.'Hiiof IL. 'oec. 


Scontrai per nn flash. L’utilitaria usciva dai convento-rifugio di San Giuseppe con madame Nhu e segretaria a bordò quando l'autisia- si 
è trovato ia strada sbarrata da un nugolo di fotoreporter, in attesa ormai da ore. «Via a tutta forza!„.a, ha ordinato i'ex Lncretia Borgia 
dei 'Vietnam. L’aufista, cosi, ' ha messo il piede snirarceleratoTc, ma la'«seicento» è finita fuori strada contro la vettura-in-.sosta del 
fotografo Liictann McIIacc. Per rimetterla in sesto sono dovuti intervenire due edili. I fotoreporter intanto hanno bersagliato rimpertur- 
babile madame Nhu, con aùnes.sa .segretaria. Egualmente in esclusiva e .senza sborsare nemmeno una lira... ! -• ’ - 


. Importanfo: por una parto di ambienti sarà sospesa Ib 
' vtndRa all'esaùrimanto dalla sciìrta. ' 

Ancha par questa manifastazfona verranno mantenute la 
condizioni di vandHa abituali dal SUPERMERCATO MO¬ 
BILI: conaagna gratuita, garanzia, vandita rataala. 

mMEnÙTO MOBIU 


ROMA - NAPOLI - BOLOGNA 
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Il provvedimento di divieto delle autoìin sosta nel,centro 
va in vigore a gennaip. Contemporaneamente, si pensa alla 
istituzione di grandi parcheggi all'aperto in zone non. im- ' ' . 
mediatamente a ridosso del nucleó stòrico. La diffii;òità,sta;'; 
naturalmente nella ricerca delle aree 


ì . -y i > 






are 


al Flaminio 

* ■ ' 

Assedierà lo stadio - Autobus medi di collegamen¬ 
to col centro - Il via all'a operazione » dopo Natale 

Il provvedimento-catenaccio che dovrebbe spazzar via dalle vie prin¬ 
cipali del centro storico le auto in sosta andrà in vigore subito dopo le fe-r 
ste natalizie. L’annuncio è stato dato ieri mattina dall’assessore Pala du¬ 
rante la riunione della Consulta comunale del traffico; il tono usato in que¬ 
sta occasione sembra non ammettere repliche; ciò significa che quasi certamente 
non si ripeterà il caso di via Nazionale, quando il provvedimento di divieto si perse 
lungo la strada di una interminabile discussione che non ha portato poi nessuna 
conseguenza (via Nazionale, comunque, è stata inserita nel nuovo piano). Dopo i 
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provincia 

Le strade 
in malora 

Due argomenti di rilievo, ieri sera, al Consiglio 
provinciale: viabilità e scuole. Non vi erano ‘delibe¬ 
razioni specifiche all’ordine del giorno nia alcune 
interrogazioni ed una interpellanza del gruppo comunista 
hanno permesso un ampio dibattito sulle questioni solle¬ 
vate. L'assessore ai lavori pubblici Mechelli. rispondendo 
ad una interrogazione rivol- !-• - - "■■■] 


tagli dai compagni Mader- 
chi. Cesaronì e Velletri. ha 
.avuto modo di fare due in¬ 
credibili annunci sullo stato 
dei lavori per la viabilità. 
Fino ad oggi — ha detto 
— per la esecuzione di la¬ 
vori di sistemazione e mi¬ 
glioramento ■ è ; stata indet¬ 
ta la gara di appalto per 
una sola strada-delle 1Ì4 
previste dalla-legge, 136 del 
1958. Tale strada è la Mon- 
teporzio-Pilozzo: la gara di 
appalto è andata però de¬ 
serta. 

■ iNon meno sorprendente 
è stata la risposta data dal-' 
l’assessore alla richiesta di 
notiùe sulla utilizzazione 
del famoso miliardo per la 
sistemazione dello strade 
rurali. Finora non è stato 
fatto nulla, ma, assicura lo 
assessore, si sta lavorando c 
si spera di poter dare al 
più presto delle notizie più 
consolanti. 

•Le dichiarazióni rese rJal- 
l’asscssore Mechelli hanno 
trovato pronto commento 
nella replica del compagno 
Cesaroni. ■ 

Io richiamo l’attenzione 
della Giunta — ha detto Ce¬ 
saroni — sulla gravità di 
quest.a situazione, perchè 
questo complesso di strade 
da noi provincializzate oggi 
di fatto non hanno manuten¬ 
zione da parte di nessun en¬ 
te. I Comuni, i consorzi o 
altri organismi che prima 
effettuavano • la semplice 
manutenzione, oggi, proprio 
perchè queste strade. sono 
state provincializzate. ■ non 
la effettuano più. D’altra 
parte la stessa Provincia, se¬ 


condo quanto ci risulta, non. 
compie altri lavori proprio 
perchè debbono essere ese¬ 
guite delle sistemazioni di 
; fondo, onde ci troviamo in 
una situazione per la via¬ 
bilità minore della nostra 
provincia veramente dram¬ 
matica. . , T • 

Per quanto riguarda poi 
gli stanziamenti per le. stra>. 


rilievi della stampa, l’as¬ 
sessore ha precisato meglio 
alcuni punti. Le critiche ri¬ 
guardavano in particolare 
il carattere eccessivamente 
.settoriale del provvedi¬ 
mento, definito, ■tmonco» o 
«incompleto»; con csro 
■ veniva stabilito giusta¬ 
mente di togliere le auto 
in sosta in 18 strade, ma non 
si dava una risposta soddi¬ 
sfacente dal punto di vista 
dei parcheggi che potevano 
essere utilizzati e del neces¬ 
sario potenziamento dei ser- 
; vizi pubblici. Ieri, è statoi fat¬ 
to in questo senso un'apprez¬ 
zabile passo in avanti, an¬ 
che se si è ben lontani da un 
programma ■ organico e se 
•- molte delle . soluzióni pro- 
' spettate sono assai discutibili. 

Il Comune pensa, innanzi¬ 
tutto. di organizzare un gran¬ 
de parcheggio a fianco dello 
r stadio Flaminio, dove potran¬ 
no essere ospitate dalle tre 
alle quattromila macchine. 
Questa grande ‘area Ubera, 
frutto di un dono fortunato 
dell'Amministrazione - comu¬ 
nale all’epoca dei « Giochi >■ 
del 1960, potrebbe " imma¬ 
gazzinare »».. le auto di molti 
impiegati, commercianti, ecc. 
•che. già oggt non riescono a 
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de rurali, noi soUecitìamo-.là 1 buco 


Giunta a seguire con atten¬ 
zione anche questo probl'e- ' 
ma perchè sembra a noi - 
e l’impressione è conferma¬ 
ta dalla risposta deU’asse.s- 
sore — che questo investi¬ 
ménto di un miliardo di li¬ 
re non venga reso produt¬ 
tivo nel tempo utile. 

- Alcune questioni scolasti-. 
che sono state sollevate dai ' 
compagni Di Giulio e Ra- ' 
palli. Si è parlato così della 
grave ■ situazione in cui si 
trovano le scuole della pro¬ 
vincia. E* risultato, ad esem¬ 
pio. che l’edificio per il 
«Tecnico- al Tuscolano, la 
cui costruzione fu deliberata 
nel 1958. non è ancora ulti¬ 
mato. che i lavori sono bloc¬ 
cati e che. forse, il tutto 
sarà pronto a marzo. Sono 
state anche confermate !e 
denunce fatte dalla stampa 
sullo stato deplorevole in 
cui si • trovano alcune scuo¬ 
le come il « Righi -, :1 

« VII » liceo scientifico ed il 
Pantaleoni. Il presidente Si- 
gnoreUo. prendendo la paro¬ 
la per replicare al compa¬ 
gno RanaUi. ha assunto lo 
impegno di ‘ aprire al più 
presto un dibattito sulla po¬ 
litica scolastica seguita dal- ] 
la Giunta. 


i' • - ■ ' 

Genaizano 

Voto per la Regione 

Un importante ordine del giorno sulle autonomìe locali 
e sull’attuazione deU'ordicamemo regionale è stato votato 
dal Consiglio comunale di Gcnazzano. L'ordine del giorno 
mette in luce, da un lato, l’espandersi dei bisogni dei 
Comuni e delle esigenze de: cittadini, nonché le partico¬ 
lari nuove attribuzioni che agli enti locali competono se 
si vuole attuare una politica di programmazione vera¬ 
mente democratica, e. dall'altro, i limiti di autonomia 
e finanziari ai cui ancora essi sono soggetti. 

Il documento continua ' denunciando la decisione del 
governo di limitare le spese dei Comuni - e la esecuzione 
delle opere pubbliche « ne! tentativo d’imporre alle Ammi¬ 
nistrazioni locali la- cosidetta politica di austerità- e con¬ 
clude invitando i partiti di centrosinistra « a includere 
nel programma governativo, tra "i primi- punti e con una 
precisa scadenza. Tatfuazione dell’ordinamento regionale - 
e rivendicando il riconoscimento delle * autonomie ' degli 
enti locali, nonché la concessione dei • mezzi finanziari 
necessari agli enti locali per assolvere ai loro compiti e 
contribuire allo sviluppo economico e civile della nazione. 

MarteNona 

\ 

Ancora sciopero 


' dóve parcheggiare II grosso 
‘ parcheggio all’aperto non 
creerebbe neppure problemi 
insormontabili per l’afflusso 
' e il deflusso delle macchine, 

' dato che la zona è abbastan- 

■ za ben fornita di strade. Ma 
: nelle altre parti della città 
, dove sarà - possibile ricavare 

altrettanto spazio? L'assosso.-e 

■ non ha dato,una risposta pre¬ 
cisa. anche perchè il proble¬ 
ma è tuttora allo studio F,’. 

. stato accennato però alla pos¬ 
sibilità della utilizzazione co¬ 
me parcheggi del Galoppatoio 
di Villa Borghese e del Cir- 
; co Massimo. Qui il discorso 
diventa completamente diver¬ 
so. perchè ancora una volta 
— sotto • la bandiera della 
necessità urgente di attrez¬ 
zature per questa città che 
manca di tutto — si rischia 
' di mettere in forse alcune 
cose assai gelose (per Villa 
Borghese, inoltre, vi è il vìn¬ 
colo di un voto del Consiglio 
comunale, che ha impegnato 
la Giunta a eliminare su 
tutta la sua area le auto in 
sosta). Comunque, non è il 
caso‘ di esprimere , giudizi 

■ prematuri. ■ . 

Per 1 trasporti, il Campi¬ 
doglio pensa di istituire al¬ 
cuni « servizi di estremità -. 
che dovrebbero collegare ra¬ 
pidamente i grandi parcheg¬ 
gi all’aperto con vari punti 
della città Verrebbero uti- 
: lizzati, per questo, autobus 
dell’ATAC da 40-50 posti 
senza bigliettaio (per salirvi 
occorrerebbe una tessera o 
semplicemente il tagliando ci 
un apposito blocchetto). 


'Non c’è pace al Flaminio, dopo la chiusura dei ponte. Da ieri.-rieilà' zpna/è èntraia ilq 
funzione una nuova disciplina del* traffico in conseguenza dei lavori per i raccordi 
stradali con il punte « Bailey », Un ampio tratto del lungotevere dell’Acqua Acetosa 
è stato chiuso e il traffico c stato deviato sulle vie che. corrono ai margini del villag¬ 
gio Olimpico. Il traffico diretto a Ponte Milvio viene ■ instradato per >la Egitto, via 
degli Olimpionici, via Civile e lungotevere dell’Acqua Acetosa, mentre quello di¬ 
retto all’Acqua Acetosa, è dirottato, per via Perù, Via degli Olimpionici, via Egitto. 


laiia 


bino di 4 
uccìso dniràlcodl 


Aveva bevuto un quarto di rosolio - Vane le cure 

Un bimbo di quattro anni ; è mo rto > intossicato i dall’alcool: aveva ^ be¬ 
vuto, tutto d’un fiato, un quarto di rosolio. A nulla sono valsi i disperati 
tentativi dei medici per riuscire a salvarlo: la sua agonia è durata oltre 
quindici ore. Giuliano Capodiferro, figlio di un operaio edile, abitava in 
una cnselta ad un piano in vicolo degli Orli cìolla AJaglìana 43. L’altra mattina lui 
e la sorellina Eleonora di 3 anni, erano stati svegliati più presto del solito; alle 7,30 
erano già in cucina a giocare. Il padre — Capodlferro. di 38 anni — non era andato 
al lavoro e aiutato dalla moglie. Regina ; Pellone, voleva profittare della giornata 

libera per fare alcuni lavori in casa e si-.-= -L; • 

'stemare i mibili in una stanza dèirappar- . | \ sorellina a correre a chiamare i genitori, i 


tamentino. I due bimbi erano soli in cuci¬ 
na. Sul tavolo c’era un fiasco, con quattro • 
dita di rosolio, più o meno un quarto di • 
litro. Il piccolo lo sapeva. Ogni domeni-i 
ca, la mamma era solita portare quel 
fiasco in tavola dopo il pranzo: un goccio 
del dolcissimo liquore veniva fatto as-.- 
saggiare anche ai piccini. Giuliano c 
salito su una sedia, ha preso il fiasco, se l’è ; 
portato alle labbra, ha bevuto il liquore tutto 
d'un fiato Un attimo dopo si è accasciato 
sul pavimento, stordito, pallido. E’ stata la 


quali non hanno saputo subito rendersi conto 
, di cosa fosse accaduto. Soltanto più tardi, 
' Eleonora, mentre le condizioni del .fratellino 
si facevano sempre più gravi, ha detto; «Giu- 
;■ liano • ha beaojto quello *. ^ ha indicato il 
fiasco. Allora Bruno Capodiferrò ha preso fra 
■ le braccia il piccino, è corso in strada e ha 
fermato la prima auto di passaggio chiedendo 
. di essere trasportato all'ospedale. Il piccolo 
Giuliano è st.ito ricoverato nel reparto Ba- 
glivi del S. Camillo alle 11,30. Nonostante le 
. cure dei medici, alle 3,30 dèi mattino, è pur¬ 
troppo spirato, f- • - , . . \ . . . 


Ci ha rimesso la «seicento» 


‘ • ^ •- ».S' V, V . a 

i;/' ^ -, ■ ■ Us -L.. 

Domani senza autobus, tram e filobus 

CosiitiR ficiopero d 

- «.v 1-ji t.. ’ ^«3 

lastanotte 

^ f : , . ■ ■ . V r : v i 

àll’Atac, Stefer ei 

: -—-- 

Roi^Nord 


.| - ' Tutti .• 1 ‘èervizlt urb^nL^ extra urtici, /; re .i lavoratojfi* ai ^rispettivi -depositi AUo | 
I , ;,tramviBrI. automoblll^Utìl. e' ferroviari , scloperc sono Interessati anche gll imple- 
I ' dcH’Atae, della Stefer é dèlla Roma-Nord ' gali delle Calabro-Lucano e Sud-est. Gli | 

I rimarranno bloccati per tutta la gior- operai del turni notturni diserteramio il | 

, nàta di domani per lo sclopéro unitario riprenderlo , 

I del lavoratori e ri.nrenderannó a funzio- % /^Snara Mto" mLra!;otte‘’di"dr- I 

. nare solo. gio\ edl. I servizi notturni non mani. Anche tutti i lavoratori dei settori" i 

I funzióneranno da questa notte. Le vei- appaltati dell’Atac e della Stefer effet- -l 

I ture riservate funzionaranno limltatàmen- tuoranno lo sciopero con le stesse moda- 

I ' te per ricondurre a casa i lavoratori que- lità. Sono esclusi dalla lotta i portieri. I 

I sta notte e riprenderanno regolare ser- i guardiani e gli addetti ai centralini I 

■ .vizio la matlina di giovedì pex ficondur-.^ telefonici. ^ ^ • v ■ 

I; ' '' ■■■'■ ' ■ I 

«àv «MOa» m^mm - «hm» ^ aiBaM ' mmmm «ohm mmmm vw 




tt . 




Il carcere dopo i milioni 


TTrm 




Cifre della'città 

Ieri, sono nati 81 maschi e 
66 femmine. Sono morti 30 ma¬ 
schi c 22 femmine, dei quali 6 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 11 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 3. massima 15. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono una lieve diminuzione di 
temperatura. 

. ;■ <• ■■■ ‘ \ 


UtalspMon^i 

• .V' ■ ■ ' • , . 'y- . , ■ ■ ' * - ' . ' •. ' ì'' . 

Viaggiava in nCqdi|lac)) - Si spacciava per ono-^ 

, reVole demòcristidno é tutti gli àprivano le porte ; 

-Per riuscire a truffare con maggiore tranquillità, il falso conte si spac¬ 
ciava anche t per deputato ' democristiano.' .<< Féirari : dei Conti di favello », 
dicevano i suoi bigliettini ! dà visita. « Sonò l’onorevole Forlani », ; scriveva 
alle imprese. «Faccio panie dèlia Comùnità europea per il carbone e ^ac¬ 
ciaio *, ripeteva in giro. Potenza tìcd'regime.e dei nomi! La macchinazione è andata 
avanti per anni. Solo ieri mattìhàjr infatti, è finita quando Aldo Surriano, 47 anni, 
impeccabile in abito ♦ fum^, .di'.Londra », è stato a\H-icinato dai carabinieri. « Ci deve 
seguire — gli ha detto il, Sòt.tuffictole— il colonnello la Vuole in ufficio... ». Aldo 
Surriano si è dapprima ^ 

'fiutato («...sono una.péi^-'’' 

sona onesta; arrestatoci làV ’ ^ l : . ' ''V C ■ ? 'il 

rispòlveratd tutti*-t sùol ti- - ‘ |' , 9*®*^*'® - ^ | 1 O O 1 il 

toli blasonati^- infine .si' ò . oggi, martedì i$ ho- i l.# 1. ^ ^ 1. Cl/ 

rassegnato. Il'SUO ultimò ' T vèmore (323-42). ono. j ■■■ 

(ÌDSic] 0 rÌD ‘è‘ «st&tn. nccolto^ mistloos £iisQbett«i« Il • 

ae^aenp e siaiQ. accoiiu/ ^ 29 c , 

ha Vtìlutq .compiere, .li . | tramonta . alle 16,48. fT f*f iri 

iviaggiò ' da; -viaL-Stèfano* . >'.Luna, l, quarto II 24. : ^ 

Bóccapadulì’"'22 " (dóve'' dà ‘.v. 

qualche giorno-alloggiava)-a 

via Balestro sulla lussuosa “ “ “ " * T" ^ ^ "" 

«Cadillac-, noleggiata senza y;f- - \ 

aver mai sborsato nemmerio Cifre della ' Città . ‘ ; ;■ Mostra 

una lira e con tanto di auti- ' ,, . " ^ „ 

«ts ih •< livrea M- Prima di far- sono nati 81 maschi e Domani, allo 18.;?0. nella gal- 

^i ifHneere te manèllo ai noi femmine. Sono morti 30 ma- lerla d’arte « La nuova pesa » 

si stringere le mànetie ai poi- gp|,j ^ 22 femmine, dei quali 6 (via dei Vantaggio *16) sarà 

SI. ha messo in mano an au- minori di 7 anni. Sono stati ce- inaugurata una mostra retro- 

tisla una banconota da 10 mi- lebrati 11 matrimoni. Tempe- spettiva dei pittore Antonio 

la lire- « Sé mi attardo un po’ rature: minima 3. massima 15 . Donghi. ' 

— gli ha detto con aria da Per oggi i meteorologi preve- ___ ■ 

gran signore — potranno ser-• 

vite per il pranzo**.• • ■ r. y 

' L’autista,. ben satollo, ' sta - ' 1”% CI T " 

•'aspéttabdo '. ancorai.pétefiè - * ' UlpaffIfO IJrdJl; 1-iJI 

un’ora dopò essèrié’étàtò ter-' ' • Giovedì, alle"20.'néi fòcall del. * 

-mato. Aldo Surrlàhó.'lia la- la «Villetta» (via F. Passi- " ■ m ■ -ir- . 

sciato gli uffici di Via pale-* no 26) si ayoljrerà un dibattito 

stro sul cellulare; dirètto a «ul tema « Unità fra. Insegnanti . DlVettWO 

UAtfinb T oaraKSniAri lA * Studenti per un .reale, rinno- 

• * yaménto della scuola italiana » Giovedì alle ore 9 si rlmii- 

accusano -di truffa aggravata, e « Programmi è prime espe- sce 11 Comitato direttivo della 

sostituzione di persona, simu- rlenze della scuola media uni- Federazione. . ... 

lazione 'dì reato, calunnia. flcatas. Introdurràilprof.Re- 

« Ha truffato mezza Italia — nato BorelU. ■ .. • . . - . ììltìili 

dicono gli investigatori: — tm /• » ' ' '. 

tipo davvero poco raccomàn- "V ' CiIBCCO DllNintO , valmelaina, ore 12 . comi- 
dnMiot- .1 • • - — -, fra * cantieri Cel e Vlaiiini 

. iT ' contributo degli edili 

Una delto prime vittime del' Rossa del CaiMidoglio, il sin- alla costruzione dei soclall- 

furfante-è stato Vittoria Mag- daco consegnerà a Checco-Du- smo ». Oratore Claudio Cianca, 

giora, titolare dell’omonima nù " 

autorimessa Spacciandosi per ^ aiquanta anni d’atti- . MàìtifeStazioni 

onorevole, il Surriano ha no- vltà artista 

leggiate una -ISOO» e non 4 . sulla situazione poliiica at- 

l’ha niù restituita Gon ouel— ■ ' " a m. ’ I» » tuale e sulla crisi di governo. 

i Sa Ta ' • ' rubata avranno luogo oggi le seguenti 

lauto SI è messo m giro. ■ -t „ x, ,*, > manifestazioni: MONTECELIO. 

scana, Emilia, Lombardia. Li- ■ ■ Una « Topolino » tipo C. color 0 ^* 1940, Agostinelli: ROMA- 
guria. Da una società, « Indù- * f^rgala ^ Roma nina, ore 20 , cianca; caval- 

strie chimiche emiliane» si è ® m li leggeri, ore 20 . 

presenzio por 1 onorevole Ozanam. davanti al numero 7. ^ i -- ■- ^ ^ 

Forlani e, dietro cornpenM chi ne avesse notizie è pregato VOÌlVOCaZlOìll 

dì sei milioni, ha promes^ di di avvertire la . nostra reda- 

classificare un terreno argil- alone. . . ' 9*’^ i®*30, albano, riunione 

loso come area edificabile. E’ : : . ■ ' * „ ■ 'Amano 

^ lein, Genzano. Albano, pavo- 

inutile dire che, api^na avu- na, Cecehina, S. Maria delle 

ti 1 soldi, non si e fatto Pm -nn,na«nn r-in,, -Rmanta Mole, Frattocchie, Ariecia. Roc- 

vivo... * . = X iKi «ooSa®?.^ *«,.a <*1 Papa, Marino. Clampino, 

- Come funzionario delU Co- SaS’»nuiS, hf aSS 'SV,"?;- tSt5f?w 

munita europea, il falso de- alla luce una bimba, alla quale y^”**"y* 

putato è riuscito a compiere è sUto posto il nome di Mlria. 

analoghe truffe e a promette- Al «ro compa^p sembie^ dell’attivo 

re interessamento per valonz- laminari e alla neonata gli au- 2 ^ ALBERONE. segreteria 

zare terreni abbandonati. Con i: ' '. zona Appla. Ore 1640, In 

tanto di carta intestata ha DERAZIONE, segreteria zona 

portato a termine altre ope- . Tiberina con AgostineUi Doma- 

raeinnl truffaldine Ha riersi— «a ss • * -b ni u^e 19. a CAMPITELLf, rìu- 

fialla Brsvi mone dei comitau direttivi di 

no tiwam,_cto ^1 ha dato de-, . IMIIfl. IH .««WI . Campltelll. Campo Marzio, Ccn- 

ciné di nìilioni « per ungere , una graziosa e vispa fem- tro, Trastevere. 


cronaca 


-. Mostra 

Domani, allo 18.;?0. nella gal¬ 
leria d’arto « La nuova pesa » 
(via dei Vantaggio *16) sarà 
inaugurata una mostra retro¬ 
spettiva . del pittore Antonio 
Donghi. ‘ 


■’ Giovedì, alle 20.'né! lòcalt del. 
la « Villetta » (via F. Passi- 
■’ no 26) si svolgerà' un dibattito 
sul tema « Unità fra. inseghanti 
e studenti per un reale rinno¬ 
vaménto della scuola italiana > 
e « Programmi è prime espe- 
rlenze della scuola media uni¬ 
ficata «.Introdurrà il prof. Re¬ 
nato BorelU. r - . 

-O Checco Durante 

’ Oggi, alle 1240 ' nella Sàia 
Rossa dei Campidoglio, il sin¬ 
daco consegnerà a Checco- Du¬ 
rante una medaglia d’oro in ri¬ 
conoscimento dell’opera da lui 
svolta ir. cinquanta anni d’atti¬ 
vità artlsticr. .' 

■- Una « Topolino » tipo C. color 
verde-scuro, targata . Roma 
161280, è stata rubata l'altra 
notte a Monteverde, in via 
Ozanam. davanti al numero 7. 
Chi ne avesse notizie è pregato 
di avvertire la .nostra reda¬ 
zione. 


oi^ttito partito 

Infiali a* 


Direttivo 


"■ Giovedì alle ore 9 si riuni¬ 
sce Il Comitato direttivo della 
Federazione. . 

Edili 

■ VALMELAlNA. ore 12. comi¬ 
zio fra I cantieri Ccl e Vlaiiini 
su « Il contributo degli edili 
alla costruzione de] soclnli- 
smo ». Oratore Claudio Cianca. 

. i. »■* - . 

, Manifestazioni 

' Sulla situazione politica at¬ 
tuale e sulla crisi di governo, 
avranno luogo oggi le seguenti 
manifestazioni: MONTECELIO. 
ore 1940, Agostinelli; ROMA- 
NINA, ore 20, Cianca; CzWAL- 
LEGGERI. ore 20. 

Convocazioni 


le ruote al ministero dei La- minuccia, cui è stato imposto • . . • 

VOTI pubblici ■*. ; il nome di Silvia, ha aUietato Pffiji 

Quando ha capito che potè- i- p-ea del sic Carlo Bravi - «• 

va essere scoperto, Aldo Sur- mamma, gentile signora ”eonvoci?o*'n**comiia?ó 

nano se ne artdato sulla Co- Luciana, al babbo ed alla neo- ’Sneb^ 


zione. Ore 1840, ALBANO, riunione 

’ ; del segretari di sezione di Vcl- 

II" letri. Genzano, Albano, pavo- 
na, Cecehina. 8. Maria delle 
TI r«tn_ & Mole, Frattocchie, Ariecia. Roc- 

Papa, Marino, Ciamplnn, 
lìifaftì’ Gandolfo. Mole (Cesaroni - 

nnatp Verdini), ore 20, PALESTRI- 
a lla’tA ^tA Mtril NA. segreterie di zona (Ranal- 

tl *®* TESTACCIO, as- 

O ’an' semblea dell’attivo (Creso). 

Ore 20. ALBERONE. segreteria 
guri delPUniU. , : . - zona Appla. Ore 1640. In FE- 

DERAZIONE, segreteria sona 
••****''*'"^9, Tiberina con Agostinelli. Doma- 

_ ' - ' ni ore 19, a CAMPITELLI, riu- 

lailM ili ^ CASA BrftYÌ nlone dei comitaU direttivi di 
™ Campltelll. Campo Marzio, Ccn- 

> Una graziosa e vispa fem- tro, Trastevere. - 


Il compagno Gino Bruscia è 
divenuto ieri nonno. La sua 
gentile nuora, infatti, ha dato 
alla luce una bimba, alla quale 
è stato .posto il nome di Mlria. 
Al caro compagnp Broscia, ai 
familiari e alla neonata gli au¬ 
guri delPUnità. • ^ 


Calla ia^eaMiCravi 


sta Azzurra, dove è rimasto nata, giungano i più fervidi 
fino a qualche settimana fa* auguri. 


federale. Sono invitati anche 
tutti i segretari dei elreoll di 
Roma e provincia. 


Madame Nhii contro il fotografò 



•..continua il 


II 


Prosegue Io sciopero nel¬ 
l'ospedale psichiatrico di 
M.artellona, gestito dalle An¬ 
celle della Divina Provvi¬ 
denza. ' Infermieri e inser- 
\icnti, come è noto, hanno 
abbandonato il lavoro, decisi 
a non rientrare nel nosoco¬ 
mio se ramministrazione del¬ 
l’ospedale non recederà dalla 
sua assurda posizione Negli 
scorsi giorni erano iniziate le 
trattative, ma la direzione 
degli ospedali (la congrega¬ 
zione delle Ancelle ’ gestisce 
•nche gli ospedali di Bisce- 
glie, Foggia e Potenza) ha 
disertato rincontro, dopo livo¬ 
re ancora propoMo un r.an- 
t ratto arretrato nei confronti 
di quello attuale. . ■ 


Giorno e notte ì picchetti 
dei lavoratori sostano davan¬ 
ti ■ ai cancelli dell'ospedale, 
sulla via Tìburtina. La situa¬ 
zione dei 1.5C0 ammalati di¬ 
venta di giorno in giorno più 
drammatica. Gli scioperanti 
avevano offerto un servizio 
di emergenza. La direzione 
ha preferito fare entrare nel¬ 
l’ospedale settanta granatieri ' 
n gruppo consiliare di ' 
Guidonia ha decìso di Inve¬ 
stire la Giunta comunale e il 
Consiglio del problema. An¬ 
che ì consiglieri provinciali 
comunisti chiederanno al Pre¬ 
sidente della Provincia di in- 
torvenire per una soluzione 
della vertenza. • . . 





Scontro per nn flash. L’utilitaria usciva dal convento-rifugio di San Giuseppe con madame Nhu e segretaria a bordo quando rautista sì 
è trovato la strada sbarrata da un nugolo di fotoreporter, in attesa ormai da ore. «Via a tutta forza!...», ha ordinato l’ex Lucrezia Borgia 
del ' Vietnam. L’autista, cosi, ha me.sso il piede sniraccelerafore, ma la'«seirentn» è finita fuori strada contro la vettnra-in'.sosta- del 
fotografo Luciano Mcllacc. Per rimcUcri.! in sesto sono dovuti intervenire due edili. I fotoreporter intanto hanno bersagliato l’Impertur» 
babile madame Nhu, con aùncs-sa .segretaria. Egualmente in esclusiva e senza sbursarc nemmeno una lira... • > 


Romo • Poloxzo Italia (EUR) 

A aeapo vieìentèmente propagandlstic», per un semppp 
' maggior'allargamenfo della vendita, il.SUPERMERCATO 
MOBILI ha stipulato un accordo Mit un grappo di' 
ORANOI INDUSTRIE per il lancio sul marcato 
di diveèso migliai» di arrodamenti a prozso occazi»- 
; oalmanta basso. 

L’Iniziativa, eh» non ha procedenti net campo dpi mobll# 
italiana, si eoticludar* tnevitabilmenta il 20 Novambrs, 

La manHastaziono "SUPERCASA*' SUPERMERCATO 
MOBILI cbmprandtrà c^ps. salotti, soggiorni, coma» 
ra. f«ardarabo. lifialli. ;aca. 

. Importanta: por una parla di ambienti sarà sospesa la 
vandHa all'asaùrlmanto dalla sciM^. ' 

Anche par questa manHastazlona verranno mantenute le 
condizioni di vendita abituali del SUPERMERCATO MO¬ 
BILI: consegna gratuita, garanzia, vandita rataals. 

siiPBREim HoBiu 


ROMA NAPOLI - BOLOGNA 
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Il processo per l'asta truccata 


e: 




■i f - 




Per varie ragioni di politica locale 


féaiionano 




ììmputatì 




L’ultima ^ pregiudiziale 
della difesa j respinta 
dal Tribunale 


L'ultima eccezione della dife. v 
sa nel processo per lo scandalo 
delle, banane è stata respinta ' 
ieri dal Tribunale. Riguardava ^ 
questa volta la .nullità del- ■ 
l'istruttoria e del decreto di ci- ■ 
tazione a giudizio per violazio- J 
ne dei - diritti deH'imputato e i. . 
del difensore e per incertezza ' 
nelle accuse formulate. , * 

Anche questo attacco al- !. 1 
l'Istruttoria si è concluso con i * 
una sconfitta: gli imputati re- 
steranno In ■ carcere almeno fi- ! 
no al termine del processo. La 
difesa, però, è ' riuscita a far | « 
comprendere che le accuse eie. i I 
vate contro Bartoli Avveduti e ' 1 
gli altri si reggono su basi non I 
tròppo solide. >. , • - ? I 

L'ex ' presidente dell'Azienda ^ 
monopolio banane e gli altri r23 
imputati saranno senz'altro col. 
pevoli: si ha però l'impressio¬ 
ne, assistendo a questo proces- . 
so. che le accuse formulate con- 
tor di loro non siano tutte fon¬ 
date. L’asta per le concessioni 
di vendita delle banane fu tur¬ 
bata. si verificarono imbrogli * 
e fughe d; notiizo: questo è 
certo. Il ' resto invece non è 
chiaro. - ■ ' - , ‘ 

Perchè si verificò la turbali- 1 
va? Perchè Bartoli si fece cor- | 
rompere o ' perchè fu « consi- 1 
gliato »* a comportarsi in quei É 
modo? Tutto ciò. comunque, G i 
prematuro e si avrà occasione | 
di riparlarne. , . ■ ■ 

L’udienza oggi non ' è stata ' 
una dotta esposizione di tesi 
giuridiche più o meno fon¬ 
date. I due oratori della dife¬ 
sa (Ungaro e De Marsico) han¬ 
no fatto appello, più che a pre- . 
cisi ma aridi articoli del codice. ■ 
ai principi stessi del ' diritto. ■ 
Hanno sostenuto che non può 
essere.ritenuta valida un'istrut. 
torìa nel corso della quale agli " 
imputati sono state contestate : 
le accuse solo ìn modo generi- ' | 
co. incerto. 

Bartoli Avveduti è stato ac¬ 
cusato di corruzione. Nel capo 
di imputazione, però, si legge j 
una frase molto equivoca*, egli 
avrebbe fornito le informazio- j 
ni sull'asta - ai - concessionari ^ 
che « gli davano o promettev.a. j 
no una somma imprecisata, co- g 
munque non inferiore ad alcu. ^ 
ne decine di milioni ». • r 

Questa incertezza e impreci- i 
sione non è piaciuta ai difenso- ; 
ri. i quali sostengono che quan. j 
do si muovò un'aÉctisa lò si de- c 
ve fare in modo documentato. 
Come poteva difendersi Sarto- . c 
li Avveduti, — dicono i suoi le- ■v 
gali — se non sapeva nemmeno < 
di che cosa era accusato? ' I 

Un duro attacco, quindi, con. 


E'arrivato finalmente i padre Dall'Olio 

Depone il gesuita: 


mi 










Padre Dall’Olio mentre depone: a sinistra, Anna Alarla Atoneta Caglio. 


• Fanfani. Lucifredi e De Gasperl si inte¬ 
ressarono molto dà vicino alle vicende giu¬ 
diziarie ' che seguirono la morte di Wilma 
Montesi. la giovane romana il cui ^ corpo 
senza vita fu rinvenuto oltre dieci anni fa 
sulla spiaggia di Torvajanica. Il gesuita Ales¬ 
sandro DairOlio, noto come padre spirituale 
di Anna Maria Moneta Caglio, ha deposto ieri 
mattina nel processo per * calunnia contro 
l'ex « cigno nero » e il giornalista Stivano 


gesuita — pensando di rivolgermi aH'oriore- 
vole Fanfani, allora ministro degli Interni 
(il sacerdote, evidentemente, ignorava l'esi. 
stenza della magistratura...). Qualche giorno 
dopo mi recai da Cingolani, segretario parti¬ 
colare dell'on. De Gasperi, per avere un col¬ 
loquio con l’on. Fanfani. La sera stessa andai 
al Viminale per incontrarmi col ministro. 
Dopo una settimana, Fanfani mi richiamò e 
disse di aver disposto indagini su quanto 


Ruffini e tre orientali contro Tapertura verso gli ebrei - Riaf¬ 
fiora 4’acredine dei cardinali spagnoli verso i pirotestanti 

■ '4 , ■ ' '•J. ' • ' . .. , 1 ’\ ■ ‘ ^ " ’■ • ■'. •' » 

. ■ ■■ ' * ■ - .1- . ■ V '■ ■ ■ ' ^ fi 

*■ Contrariamente alle previ- sa cattolica, alla quale per- schema suU’unità dei.crislia- to contro- l’aritisomitismo' e,; 
sioni di qualcuno, il Conci- ciò spelta il diritto c il do- ni e non è neppure necessa- il razzismo e che. sulla colle-: 
lio ecumenico non ha anco- vere di predicare il Vangelo rio per proclamare la con- gialità. si è collocato fra gli ' 
ra preso in considerazione il in tutto il mondo. Lo sche- danna deirantisemilismo per- innovatori più . audaci. Ma, ^ 
documento del trecento ve- ma. così com’ò. non i lo ap- che la. Chiesa ha sempre sempre per amore di verità, ì 
scovi elle invila il Papa a provo». - condannato le persecuzioni, dobbiamo chiarire: 1) che 

pronunciarsi con chiarezza Bueno y Monreal: « L'ccii- Trattare la questiono degli gli orientali avversano il ca- 
sul governo collegiale della menismo è lodevole, però ebrei è, in questo momen- pitolo sugli. ebrei per puro 
Chiesa. Il dibattito, tuttavia, occorre molla prudenza. pt?r to, pericoloso, e non vi è mo- opportunismo nei confronti 
ha ripreso quòta affrontando non esporre i fedeli al peri- livo alcuno per farlo». ‘ dei rispettivi governi arabi, 
uno schema di grande impor- colo deH’indifferentismo. che Saigh: c 11 .;apitolo sugli o per paura di rapresaglie 
lanza, ’ quello suirecumeni- colloca sullo stesso piano le ebrei è completamente fuori contro le deboli comunità 
smo, che impegna i padri — diverse confe.ssioni cristiane. posto.L’ecumenismp ò « una cristiane; 2) che gli spagnoli 
volenti o nolenti — ad una Questo pericolo. sembra ac- questione di famiglia, fra cri- sono ostili al dialogo coi proi 
analisi dei rapporti fra la cat- ccntuato dallo.'-scdiema. il stiani. Che cosa c'entrano testanti, perchè di recente il‘ 
tolicità e il mondo esterno. : quale usa espressioni • più gli ebrei? Questa è un’effe- dittatore Franco, sia per ser- 
' Il ■'dibattilo sul « De Oe-• fratelli separali. Se vilismo verso gli Stali Unì- 
ciimenismo » a onor del f^-'^sioni. ed afferma — erro- si deve parlare dei giudei, ti, sia per ricattare rinquieto 

_ è cominciato malis- ueamente — che anche fuo- se ne parli in un altro sche- clero iberico, autorizzò il 

sinio Su nove oratori, solo • * della - Chiesa - appare la ma e si parli anche di altre proselitismo protestante^ in 
tre (i’americano Ritler. il ve- dello Spirito Santo e religioni, per esempio, del- Spagna, provocando un’on- 

nezuelano Quintero, il giap- possono incontrare la fe- l’Islam». data di panico nelle alte sfe- 

ponese Tatsuo DoiV hanno la speranza, la carità». ' Per amore di verità, dob- re ecclesiastiche.;, , 
parlato il linguaggio aperto. Sidarous: « Il capitolo sui biimio aggiungere che il pa- j -Arrnmìo Ravioli 
sincero, della camprcnsione, e fuori tema m.uno Inarca Saigh si e pronuncia^ «riiirmw joviwii 

della simpatia umana, della . . v ."i . v.? vii '■ ,V''" ^ •' 

tolleranza; il linguaggio ca- -;-;-- 

ro a Giovanni XXIII,,e del¬ 
l’unità con gli altri cristiani A ' 

e del dialogo cordiale e ami- /\rlf liTIQTI.Q 

chevole con i non cristiani. V _ !—■; '■ , ■ , , - ' . ' 

Gli altri sei (il siriano Tap- .; ■ • ; ; 

pouni, ritaliano Ruffini, gli , ; _ . ■ ■ ' * 

spagnoli Arriba y Castro e 
Bueno y Monreal, l’egiziano • 

Stefano I. Sìdarous e il mel- 
chita libanese Massimo IV 
Saigh) hanno apertamente , 

disapprovato lo schema, op- ■■'"■■V'-' '• 

pure hanno avanzato riserve. ; , ^ ^ ' 

critiche, giudizi negativi di ~ 

ve. MI 

suo patriarcato di Vi 

Antiochia): « La trattazione ; ; • .l v ' ^ .-V:= : V : ■ ' ■ ; ' ' , ’ ■ 

del tema relativo agli ebrei ' V ' l'- ’ U ’ -i’'• . 

Lrtà'reìlgio'ifffuo"ri « Se lo cemmissionà d'inchiesta forò sul serio la corriera 

di ecumenismo si intende fa- di Messeri — ha detto lo scrittoio — è finità » 

vorire l’unità dei cristiani e ■ ‘.•nìMif;’- " -- . . - 

perciò non è il caso di par- ■ ■ ' . ' . J . v.r- ■ 

lare degli ebrei e della liber- ])àl||l nostra redazione commissione parlamentare bene che egli si dibatta di- 
tà ■ religiosa. Diversi sono i , - ^ I d’inchiesta sulla mafia farà speratamente e’-inconsulta- 

motivi che rendono del tutto n'ì-:.' PALERMO, 18 ‘*|sul serio, come noi speriamo mente nel tentativo di sai- 







III ièikJiésmri I 

fu Se In commissione d'inchiesta forò sul serio la;corriera • 1 
di Messeri — ha detto lo scrittoio — è finità » 


lìàlla nnelra r»daziona ' la commissione parlamentare bene che egli si dibatta di- 
, d’inchiesta sulla mafia farà speratamente e '-inconsulta- 

PALERMO. 18 * sul serio, come noi speriamo mente nel tentativo di sal- 
« Se la commissione anti- e crediamo, la carriera poli varsi ». . -, 

afia farà sul serio, la car- tica del Messeri e finita: com- 0 f o 

ni-o fti \tcicepri ■ è>. fìnitfi >! prendiamo pertanto. molto . . ■ * I** 


Muto parlando, fra l’altro, proprio del vivo avevo riferito. Chiese anche se sapevo dove 


interesse.-degli uomini politici per.questa vi. 
cenda che aspetta ancora di essere chiarita. 

Tante sono state le «còde » al processo 
contro Piero Piccioni, Ugo Montagna, e Sa¬ 
verio Polito — che ai celebrò a Venezia e 
che si concluse con l'assoluzione dei tre dal¬ 
l’accusa di aver causato la morte di Wilma 
— che è bene specificare, per non creare con¬ 


tro Tlstruttoria condotta esclu-l fusione, che l’udienza di ieri era l'ennesima 


sivamente dal pubblico ministe. 
ro.' Si tratta di una questione di 
fondo che toma spesso e giu¬ 
stamente. Che Timputato sia 


del processo contro Muto e la Caglio, 1 quali 
sono finiti sul banco degli accusati per le 
accuse che rivolsero contro Piccioni. Monta, 
gna e il vecchio poliziotto. I due. quindi, da 


l'on. De Gasperi, per avere un col- inopportuno il quarto capi- « se la commissione anti- ® crediamo, la carriera poli 
I l’on. Fanfani. La sera stessa andai lolo sugli ebrei... Esso può mafia farà sul serio la car- tica delMesserièfinita:com- 

**set£nrFS^‘m?richiSSò e di grave pregiudizio riera di Messeri è - finita »: prendiamo pertanto molto 

,fer‘''Sf",Ssto“'nda‘gS '“‘qTanlo fn^ni'^eTr'paSi’ "cins”- ‘^9\ parc.lv Danilo Dol- ..,. 

•rito. Chiese anche se sapevo dove ci ’ ha ' commentato stamane 

si trovasse la Caglio. Gli risposi che era a » odierna • situazione l’isterica ■ reazione ‘ del sena- ‘r..- 

Milano-. che rende inquieti tqjg de.-Messeri aUe indi- ^ 

A domanda dell’avv, Giovannini (difensorè • gli animi di molti... e da ri- ceférinni che s’eratib .avute • ' ■ 

nn'a intenzioni di hei giomLsborsi cir(;a la de- ‘‘ / 

siofa^ Maria d& Clerneme suD^^^^^ natura sovraimaturale che pbsìfibne-Tesà dàU^àutore di V f 

suora. Maria di ban gemente, superiora del hanno suggerito il presente ^ ■Rànditf 'n'^ Pàrlinirn » dì 

convento della Redenzione. Ha aggiùnto che decreto o non saranno coni- * »8pdlti a rariimco a di 

era al corrente del fatto che Montagna mi- ° fronte alla Commissione par- 

nacciò la Caglio di mandarla a Milano con prese, o verranno interpreta- lamentare d’inchiesta. . t 

il foglio di via. e che senti dire che De Ga- dalle diverse fazioni se- . ,, _ - . 


. Messina 

Notabile de 
e parroco 
arrestati: 
truffatori 


V Dal nostro 
corrispondente 

MESSINA. 18. — In ‘ 
base a un ordine di cat. , 
tura emesso dalla Pro- 
cura della Repiibblico ‘ : 
di Messina, stasera al- ' 

' le ore • 19, sono stati 
■ tratti in arresto, sotto ,: 

l'imputazione di pecu- .. 

; lato e falso ideologico, ^ 
l’assessore ai Lavori a 
P ubblici del comune . 

, di Messina (retto da 
.una maggioranza D.C.~ 
PSDI), dr. Giuseppe 
D’Angelo, consigliere 
• nazionale e regionale 
delia DC. membro del- 
la Segreteria provin- -, 
viale democristiana, ed 
'■ il ' sacerdote Lettcrio 
’ Ruggerì, parroco del 
' popoloso rione di Ca~ 

-i maro Superiore. 
j La vicenda trae ori- 
■'! (line da una coraggio¬ 
sa lettera aperta che i 
consiglieri comunisti 
indirizzarono al sin¬ 
daco il 9 ottobre scor¬ 
so. pubblicala dalla 

stampa. 

In quel documento, 
in maniera circostan¬ 
ziata, venivano denun¬ 
ciati gravi reati. Infat¬ 
ti, l'assessore ai lavori 
: pubblici, di.spose il pa- 
gamento di ll^<^ '”•* 

lione 'e mezzo al par- - 
roco di Camaro, quale 
anticipo della com¬ 
plessiva somma di otto 

: milioni, con il pretesto 
della costruzione di un , 
asilo. 

Attestava cosi, falsa- 
. mente, rinicio. mai av- 

■ venuto, del relativi In- 
. cori. In ^realtà perpe- 

-i trò il falso come con- 
' tropartita dei voti pre¬ 
ferenziali che il parro¬ 
co. suo "capo-elettore", 

• gli procurò in occasio- 
. ne delle elezioni re- 

■ gioitali del. 9 giugno 

. 1963. ... 

La lettera aperta dei 
consiglieri comunisti - 
richiamò l’attenzione , 

- della magistratura. Che 
ha deciso di chiarire, 
tutta la faccenda. E nel 
giro di un mese circa 
, si sono avute le cla¬ 
morose conclusioni di 
oppi. 

Ogni commento et 
. pare inutile. 

e. b. 


GGGGGGGGGGGGGGGGGGGGGG 


spèrf'aveva fatto 'degli'apprVzz^^^ sul condo i propri interessi, con - nn^nnn’iìni^i^rhiPco 

/.aen Mnntoc! Pari™ T'I^II'Olin ha aanha /vin 0ratre». Hannn rfpi nrictinni > mai HOtO, DanilO DOlCl ClllesC 


Bartoli Avveduti, una delle ro-| accusatori, sono diventati accusati. 


Ielle che funzionano male nel 
meccanismo deiramministrazio. 
ne statale, conta poco: chiun¬ 
que. specie quando viene accul 
salo dì gravi reati, ha il diritto 
di difendersi. Ma. al solito, la 
cólpa è del sistema inauisito- 
rio: non può essere data al 
P.M. che ha solo fatto uso di 
una facoltà, che gli viene con¬ 
cessa ‘ dal " Tribunale che. re¬ 
spingendo le eccezioni, ha ap¬ 
plicato solo la legge. 

Si riprenderà giovedì con 
Tinterrogatorio dei primi ac¬ 
cusati. 


Veniamo ora a padre DaH'Olio. il quale si 
è finalmente presentato in Tribunale dopo 
essere stato citato non meno di dieci volte. 

: Confermata la deposizione resa al processo . 
di Venezia, il religioso ha aggiunto: - Nel 
novembre del ' 1933 la Caglio mi telefonò a 
casa per avere un colloquio. 11 mio numero 
di telefono a quanto eo. le era stato dato 
da im altro gesuita, il padre Fiiippetto. II 
giorno dopo la ragazza venne da me e mi 
raccontò che Ugo Montagna, amico di per¬ 
sonalità importanti, tra cui numerosi ■ pre¬ 
lati. era dedito al traffico di stupefacenti e 
non era estraneo, con Piccioni, alfa morte di 
Wilma Montesi ». . ■ * 

- «Presi alcuni appunti — ha proseguito il 


A 150 anni dalla morte 


Inaugurato il museo di Bodoiii 


Dii nostro invioto ; ^ ^ 

.. - PARMA,I8 - 

Un secolo e mezzo è trascorso dalla morte del più grande 
stampatore di tutti i tempi: Gian Battista Bodoni. Parma, 
che lo ebbe cittadino per quasi clnquanVanni, ne ha oggi 
celebrato il ricordo adempiendo ad un impegno di ricono¬ 
scenza con l'inaugurazione del museo che di Bodoni racco¬ 
glie le inimitabili e stupende edizioni oltre alla suppellettile 
tipografica della sua officina. Agli inizi 'delVSOO. in quegli 
anni che Bodoni presentiva essere gli ultimi della sua vita, 
due erano ì crucci che io tormentavano: Ne discorreva spesso 


nella minestra una polverina’ che l’aveva ^ uegii e- jj noto gangster italo amen- 

fatta sentire male. * D*^ei, e in forma cosi onore- pano Frank Coppola e il se- ' 

Anna Maria Moneta Caglio ha quindi chie- ''^ole per essi, dovrebbe pure natore Girolamo Messeri al - 

sto la parola per ribattere ad alcune affer- occuparsi, non fosse che con quaig inoltre veniva fatto 

maziooi di poco interesse fatte in passato da poche righe, di quei fedeli fL-inn rii tPnH^ro alla rrpnrin 

Ugo Montagna. L'udienza di ieri ha avuto dì altre religioni che sono ■ 

un altra novità: mancava 1 aw. Giacomo Pn. meno avversi al cattolicesi- siera di potere gr¬ 
illo Anepnti Io - storico - di oupste vicende caiioiicesi gongie glia quale non e estra- 

mo Augenth IO - storico - di queste vicende, mo di quanto non lo siano „„„ nenniirp rFnPl-Sicilia 

Legale di Piccioni, aveva assistito il figlio gU stessi giudei e i protestan- circJSanza” è 

del ministro degli Esteri nel processo di Ve- ti. E perchè non si dovrebbe iffl^conSatà tSeg^afica 
nezia e sì era costituito parte civile in questo anche parlare di quei cristia- gna ^ommisstMe 

giudizio. Il Consiglio dell’ordine degli awo- ni che sono trascinati all’a- dal imita 

cali lo ha però sospeso dalla professione, teismo dal comuniSmo, o, più M a liv 

Piccioni lo ha sostituito'con l’aw. Deiitala, accuratamente parlando, dal della FIDAL), Il sen. Mes- 
■ Il 29 novembre inizierà la discussione. marxismo?». : n. seri ha reagito con una serie 1 

Arriba y Ca.stro: « In alcu- irrepetibili contumelie con- 

ni punti dello schema viene tenute • in uno ; sconcertante - 
; Y .',’. . ■. consigliato il dialogo con ri manifesto riprodotto in mi- 

■ : . .J, fratelli separali... anzi viene gliaia di ; copie e affisso in 

affermata la liceità e 1 oppor- j centri del suo collegio ; 

; tunita che 1 cattolici SI uni- j ben 

.-i scano nella preghiera con 1 1- 

■ ■■ fratelli separati. Questo at- S^iardato dal mettersi a di- 

- *B # B m ■ ' "B ' • leggiamento non sembra con- sposizione deirantimafia ^ 

V sono alle leggi della Chiesa ■ Danilo Dolci, in mia sua 

IP ' P B B ■ P B PB P P B B B B ed espone i cattolici a gravi dichiarazione, afferma .tra 

. pericoli. Bisognerebbe perciò |’gn,.q. «A noi‘non preme 

■ . inserire nello schema un in- tgnto . il. caso ■ di Girolamo 


cali lo ha però sospeso dalla professione. 
Piccioni lo ha sostituito'con l’aw. Delitala. 
- Il 29 novembre inizierà la discussione. 


STUDENTI 

PROFESSIONISTI 

RICERCATORI 

TECNICI 


inserire nello schema un in- 


' ... ^ «Aotl* t OCIIIOM ’ UZ ^ a t 

con gli amici, i più fidi collaboratori, con l’amata compagna X**®. frafelli separati. af- T^jpsgg^i ouanto il fenomeno 
Margherita ■ Dall'Aglio. • anch'ella intelligente collaboratrice finche si astengano da ogni * f « r 

all'opera sua e, poi. alla sua morte, attiva continuatrìce. proselitismo fra i cattolici... rapporto fra mafia e poli- 

II - Manuale." stava su tutti i suoi pensieri. Gli premeva II magistero di Cristo è stato tica e. lei sue nefande ìnci- 
, terminarlo. Era. lo diceva, il suo testamento, il riassunto di affidato soltanto alla Chic- denze nella vita pubblica. Se 



GLV-MIIAT riS'i’A IIODOM 


un’intera operosa vita spi’so per ridare all'arte della stampa 
una nuova, più moderna dimensione, sganciandola dal baroc¬ 
chismo del fregio. Poi. la sua officina. Quella che affettuosa¬ 
mente chiamava con gli intimi - il mio arsenale tipografico -. 
n ' Manuale • vennè'portato a termine dalla moglie in modo 
magistrale. 

-Per dare pienezza'all'altro desiderio dello scomparso si 
sono dovuti Attender.' lUO anni Per tanto tempo la preziosa 
officina tipografica del Bodoni, unica al mando- ceduta dalla 
vedova alla duchessa di Parma .Maria Luigia d'Austria per 
appena 50 mila lire dell'epoca, rimase relegata nelle umide 
cantine della Piletta- Più che gii uomini si deve oggi ringra¬ 
ziare il tempo' per non averla distrutta. Le suppellettili sono 
ora sistemat-z nelVultirno piano della solida e semplice co¬ 
struzione farhesiana. Si tratta di una serie di armadi conte¬ 
nenti circa 80 mila pezzi. 25.481 punzoni d'acciaio, 50.283 ma¬ 
trici e ancora rami, attrezzi per incidere, per stampare, lima¬ 
re; insomma l’intero - arsenale - dal quale Bodoni ricavò la 
sua stupenda inimitata pagina tipografica. Assieme agli at¬ 
trezzi di lavoro de.l salùzzese sono stati pure raccolti i volu¬ 
minosi carteggi con i prendi del tempo e la piu ricca raccolta 
di edizioni bodoniane e,sistente al mondo. 

Fu davvero maestro impareggiabile Bodoni. Il museo docu¬ 
menta la. fatica improba che egli affrontò per ridare alla pa¬ 
gina tipografica un'esatta precisione e una nuova eleganza, 
e precisa in modo ampio anche il significato radicalmente 
innovatore detta sita opera. 

La raccolta esposta negli armadi lo documenta. La stam¬ 
pa a mano hd ricevuto, per mezzo suo. una forma più sem¬ 
plice ed un ritmo più regolare e preciso ■■■ ' 

Dovrebbe ora seguire l'istituzione di un centro di studi 
grafici il cui fine — è stato detto nel discorso inaugurale — 
’è di diffondere in Italia e all'estero una più sicura e docu¬ 
mentata conoscenza del Bodoni. di operare perchè tutto il set¬ 
tore grafico raggiunga e mantenga un alto livello artistico, 
dì stringere rapporti con similari Istituzioni italiane e al¬ 
l'estero. . - : . 

n museo bodoniano inaugurato a Parma è il terzo in 
Europa: Magonza ospita quello di Gutenberg. Anversa ha in¬ 
vece raccolto Veredità di Plantln-Moretus. " 

E’ difficile dire se l'intero programma arriverà in porto. 
I dubbi sorgono considerando, il'tempo speso per realizzare 
il museo bodoniano e. soprattutto, valutando i criteri che han¬ 
no seguÌ*o gli ordinatori per allestire il museo parmense. Pur 
con larghezza, di mezzi, essi hanno tentato, per fortuna senza 
riuscirvi, di edulcorare la gagliardia, il vigore della pagina 
bodoniana sotto la doratura da •'.salotto ducale», mentre sa¬ 
rebbe stato più confacente alla personalità del Bodoni rinun¬ 
ciare ai fregi per ricostruire queirequilibrio tra corpi neri 
e spazi bianchi che rappresentano nell’opera bodoniana il 
momento- più alto dell'arte della stampa. 




Il 24 a Belluno 


L 


Gli intellettuali 
per la « marcia 
della sicurezza » 


• Giancarlo. Vigorelli, Giuseppe Ungaretti, Pier 

Paolo Pasolini,• Alberto Moravia, Gianna Manzini, 
Giacomo De Benedetti, il presidente del Sindacato 
scrittori Libero Bigiaretti e Maria Luisa Astaidì 
hanno aderito alla - marcia della sicurezza - della 
gente della valle del Piave che vìve ancora sotto 
l’ìncubo della diga del VajonL ' - - 

Il gruppo di scrinori e di intellettuali afferma 
nella ' propria lettera dì adesione: - La solidarieti 
e la carità sono doveri che non escludono la letta 
per eliminare le cause di nuoye ingiuàtificabìli ca¬ 
tastrofi ». Per questo hanno deciso di aderire alla 
marcia che il 24 prossimo si snoderà da Longarone 
a Belluno per richiamare l’attenzione dell’opinione 
pubblica e delle autorità sullo stato di perìcolo an¬ 
cora esistente nelle zone già colpite dalla catastrofe 
, del VajonL • • ■ - . f.., . ■ 

• Alla - marcia delia sicurezza - hanno già aderito 
.anche le organizzazioni democratiche e i partiti del 

' bellunese e numerose organizzazioni In tutto il resto 
del paese. ■ . 

Nella loro lettera gli intellettuali, dopo avere af- 
-^fermato che -in quella parte d’Italia la morte è 
ancora in agguato e che l’incuria pud ancora pro- 
' vacare migliaia di vittime » fanno appello agli arti¬ 
sti, agli scrittori, alle personalità della scienza e 
della scuola perché aderiscane all’iniziativa inviando 
a Longarone una delegazione. ^ 


^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

ST RO AVV E NIR E ■ C O N Q UI - 
STATE IL VOSTRO SUCCES- 
SOB PER VOI, PER TUTTI LA 
SADEA-SÀNSONI PERIODI- 
CI-FIRENZE HA REALIZZATO 
CON LA COLLABORAZIONE 
DEI MAGGIORI ESPERTI - 
CENTINAIA TRA SCIENZIATI 
ETECNICI ITALIANI E STRA¬ 
NIERI 







ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE E DEUf TECNICHE 

20.000 illustrazioni, 15.000 voci, 4.500 
pagine, 156 fascicoli settimanali, a 
Lire 250, da raccogliersi in 9 volumi 

• ^ Un'opera indispensabile, uno strumento sicuro di con* 

,, .sultazione e di lavoro, una lettura affascinante per co- 
: noscere i grandi problemi delle scienze, ì progressi 
. ; della tecnologia, le realizzazioni quotidiane della tecnica 

IN EDICOLA 

LA RISTAMPA DEI PRIMI DUE FASCICOLI 
E DA giovedì 21 IL TERZO FASCICOLO 
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L'insegnamento 

di Di Vittorio 


«Lavorate sodo dunque, e 
soprattutto lottate insieme, ri- 

■ inanete uniti. Lavorate con 
tenacia con pazienza: come il 

. piccolo rivolo contribuisce ad 
, ingrossare il grande fiume, a , 
renderlo travolgente, cosi an- 
, che ogni piccolo contributo di . 
ogni militante confluisce nel ^ 
maestoso fiume della nostra 
' storia, serve a rafforzare In 
grande /amiplia del lavorato' v 
ri italiani, la nostra CGIL 
strumento della nostra forza, 
garanzia del nostro avvenire. 

. Quando si ha piena consape* 

■ volezza di servire una gran¬ 
de causa, una causa giusta, 
ognuno può dire a se stesso, 
dire alla propria donna, ai 

• propri figlioli, affermare di 

■ fronte alla socilet.ì di avere 
compiuto tutto il proprio do- 

■ vere. Buon lavoro». Cosi, con 
’ queste parole semplici, com¬ 
prensibili, che possono oppa- : 
rire persino banali a chi ama ■ 
il linguaggio arido e speciali¬ 
stico dei modernissimi tecno¬ 
crati della politica.' conclude¬ 
va il suo discorso agli attivi- 

. sti sindacali di Lecco, il 3 no- 
vembre del 1057, Giuseppe Di 
’ Vittorio. Chiusa la manife¬ 
stazione, con cui si dava l'av- 

■ vio al tesseramento per il 

- 1958, egli veniva preso da una 
ncnln sensazione di malessere. ' 
Il comizio indetto per il po¬ 
meriggio veniva rinviata. Po¬ 
che ore dopo Di Vittorio mo¬ 
riva, nel piccolo albergo do¬ 
ve era alloggiato, stroncato 
da un attacco cardiaco. - ■ 

Ci sono dirigenti nel movi¬ 
mento operaio che riescono . 
non - soltanto ad esprimere, 
lungo un arco di tempo più 
o meno Itingo, le esigenze e 
le aspirazioni dei lavoratori, 
ma che al movimento stesso 
imprimono il ségno della pro¬ 
pria personalità e del proprio 
temperamento Dì Vittorio fu 
senza dubbio uno di questi. 

Ciò che rendeva affascinan- • 
te la sua personalità (è a que¬ 
sto fascino erano sensibili tut- / ■ 
ti coloro che lo avvicinava¬ 
no. amici ed avversari, lavo¬ 
ratori e intellettuali) era il 
suo rapporto con le masse. . 
Egli aveva imparato lo sfrut¬ 
tamento non sui libri, fosse . 
pure di una scuola di partito 
o sui testi di economia, ma 
sulla terra assolata di Ceri- 
gnola, dove, fanciullo ancora, -, 
aveva lavorato come ' brac-. ‘ 
dante. Quella lezione non Va- 
veva mai dimenticata, cosi co¬ 
me non aveva mai dimentica- 

• to le sue prime esperieièe di 
attivista sindacale (come si 
parla con il bracciante che ’■ 
dorme vicino a te, nella mas- ; 
scria, con il crumiro che vie* ; 
ne dal paese vicino) di diri- ' 
gente di Lega e di Camera / 
del Lavoro, la dura scuola 
della minuta attività quoti- . 
diana cui spesso si richiama- ì 
ra anche quando era ormai il . 
diripenle della più grande or- 

- ganizzazione sindacale italia- 
na. Da questa lontana espe- 

• rienza gli veniva probabil- . 

mente la cura delle piccole -' 
cose, perché sapeva che di 
piccole cose sono fatte * le 
grandi, la commozione auten- ■ 
fica per i « casi personali » 
perché sapeva che uria folta | 
immensa accalcata in una ; 
piazza è fatta prima di tutto 
di mille, centomila • casi per¬ 
sonali ». il rifiuto per le su¬ 
perficiali e rapide generaliz- 
zazioni e gli estremismi in- - 
tcllettualisticì. la sensibilità ; 
per ogni ingiustizia, sopruso. ■' 
oppressione di cui fossero vii- ; * 
lime i lavoratore Non dìsde- ;>* 
gnoca, anzi raccoglieva tutti 
gli elementi della • protesta 
operaia e contadina, comun- }■ 
que espressa, perché era ben ' ' 
cosciente che di questa prò- ' 
testa si sostanzia la lotta sin¬ 
dacale e politica ove si sap¬ 
pia volgerla verso quelle so¬ 
luzioni positive che corrispon¬ 
dano alle esigenze dei.lavo- 
ratori e della collettività na¬ 
zionale. -- . ■ * ■ ' 

E a questo sforzo fu diretta 
sempre la sua azione, nella f 
salda coscienza della funzione 
nazioinale che la classe ope¬ 
raia e i lavoratori erano chia- 
moti ad assolvere nella - fase 
storica che si apriva con la 
ceduta del fascismo, per la ' 
ricostruzione del paese prima 
e per un suo sviluppo econo- 

■ mica che non fosse la restau¬ 
razione del potere . capitali¬ 
stico. 

La sua attività, come diri- 
gente\ sindàcale nel corso di 
un periodo assai difficile e 
travagliato dello nostra sto-: 
ria. potrà utilmente ’ essere 
. sottoposta da altri ad un esa¬ 
me che nc illumini i meriti 
e le eventuali debolezze. Noi 
ofjfi, • sei anni dalla morte 



Di Vittorio con Novella e Trentin 


ne riparliamo non ' per una 
rituale celebrazione d'obbiipo , 
ma perché, al di là della 
aneddotica o della agiografia , 
in cu) è sempre facile cadere 
quando si parla di Di Vitto¬ 
rio, ci sembra che valga la 
pena di sottolineare quel pro¬ 
fondo legame con le masse e 
quella fiducia nelle masse, che 
gli erano tipici, come la ca¬ 
ratteristica essenziale é irri¬ 
nunciabile del dirigente poli¬ 
tico. I *■’ 

A chi legga, ad esempio, 
oggi gli articoli che egli scri¬ 
veva su ' Battaglie sindacali », 
l'organo della clandestina 
Confederazione che usciva a 
Parigi e veniva introdotto in 
Italia durante il perìodo fasci¬ 
sta. può apparire che tale fi¬ 
ducia si esprimesse talvolta 
in modo persino ingenuo, so¬ 
pravvalutando le agitazioni e 
{ movimenti che in quegli an¬ 
ni si ' verificavano in > Italia. 
Ma è difficile, ci sembra, alle 
volte dire se sia più ingenuo j 
chi. al di là della realtà con¬ 
tingente, riesce a vedere t 
processi profondi che porte¬ 
ranno domani a modificarla, 
o chi invece questa realtà, in 
nome di un preteso ' reali¬ 
smo ' che è solo passività o 
pigrizia, finisce con l’accettar- , 
la e lasciarsene dominare. ’ 
Certo è che Di Vittorio era 
allora e sempre rimase un 
ottimista, ma non dì quell'ot¬ 
timismo visionario e facilone 
che può nascondere l’inerzia 
della volontà: bensì di quel¬ 
l'ottimismo in cui si esprime 
la giusta posizione del rivo¬ 
luzionario per il quale è vero ^ 
non solo ciò che accade ora. ' 
ma anche ciò che può acca¬ 
dere grazie al lavoro, all’atti¬ 
vità. alta volontà, al sacrifi¬ 
cio dei militanti. 

7: il legame > 
con il popolo, i 

' ' La stesso nobile e positiva 
fiducia égli esprimeva quan¬ 
do, commissario del battaglio¬ 
ne ' Garibaldi » in Spagna, 
si rivolgeva instancabilmente 
ai ‘.volontari » fascisti che - 
combattevano dalla parte di 
Franco, convìnto sempre che ; 
uno che non ha capito oggi 
dov'è la verità, può capirlo 
domani se non ci si stanca 
di spiegarglielo e di dimo¬ 
strarglielo. dov’è il sqo inte¬ 
resse di lavoratore e di ita¬ 
liano. .... 

'■ Ma non occorre andare cosi 
lontano per ritrovare l’esem¬ 
pio di questa forza di Di Vit¬ 
torio. 

Il 29 marzo del 19.55. ■. la . 
FlOM perdeva alia Fiat la 
maagioranza che aveva fino 
allora mantenuta'e passava 
da 32 885 a 18 921 roti La 
CISL passava da 13 175 poti 0 
20 874. e la UIL da 5 899 a 
11.613. 

La sconfitta della classe 
operaia torinese, che oiiinpe- 
va In un periodo di oravi di/> 
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■ ficoltà e di crisi politica ed 
^organizzativa del movimento 
' operaio italiano, era destinata 

ad avere profonde ripercus¬ 
sioni sulla scena politica del 
paese. I lavori del Congresso 
del PSI che si teneva in quei 
giorni a Torino saranno do¬ 
minati dalla atmosfera di pes¬ 
simismo e di sfiducia che na¬ 
sce anche da quei risultati. 
Amarezza e scetticismo matu¬ 
ravano in quegli anni anche 
negli ambienti cosidetti » ter- 
zaforzisti » che. in occasione 
della celebrazione del primo 
decennale della insurrezione 
dell’aprile 1945, ostinavano 
a voler cercare la • occasio¬ 
ne mancata » che avrebbe im¬ 
pedito un più rapido avan¬ 
zamento della democrazia nel 
nostro paese. E assieme alla 

■ amarezza ed alla sfiducia 
. c'era l’atteggiamento intellet- 
r tualistico e letterario di co- 
’ loro che, come già aveva iro- 

■ nicamente commentato Gram¬ 
sci in altra occasione di fron- 

■ te alla riorganizzazione ed al¬ 
la offensiva del < capitalismo 
non trovavano di meglio che 

- sospirare: » L'avevo detto io 
che i borghesi sono dei rea¬ 
zionari, aveva ragione .Marx ». 

Crisi di fiducia, dunque, 
nella lotta, pericolo di ripie¬ 
gamento opportunistico e di 
ricerca delle » scorciatoie ». e 
. dall’altra parte rischio del 
riaffiorare delie tendenze 
; estremistiche c settarie. ■ 

. Di Vittorio aveva troppo 
profondo legame con le mas¬ 
se per sottovalutare la pres¬ 
sione cui la classe operaia 
torinese era stata sottoposta 

■ dal padronato, troppa fiducia 
per sospettare che tale scon¬ 
fìtta non fosse superabile 

» Il 29 marzo, egli .scriveva, 
non vi è stata alla Fiat una 
libera comprtizionc elettora¬ 
le tra i vari sindacati. Vi è 
7 stato invece un momento cul¬ 
minante della lotta aperta e 
senza quartiere che miìiàr- 
dari padroni del grande mo¬ 
nopolio conducono contro la 
FfÒM e la CGIL. Essi hanno 
.cinto perché sono riusciti ad 
imporre ai lavoratori un regi¬ 
me dispotico di minacce, di 
ricatti e di spionaggio .mffo- 
i cante... ». Sarebbe siofo facile 
rifugiarsi in questa denuncia. 

: ma ad essa Di : Vittorio ac¬ 
compagnava tino sforzo criti¬ 
co ed autocritico dell’azione 
condotta dalla CGIL. » Una 
grande organizzazione come 
la nostra, egli affermava nel¬ 
la riunione del Comitato Di¬ 
rettivo Confederale tenutasi 
■■ alla fine di aprile, non può 
, far dipendere la sua vitalità 
e la .sua effieienza né dal 
"buon volere” né dalla leal¬ 
tà costituzionale del suoi ne- 
^ miri. Una nostra responsabi- 
' lità vi r i certamente nella 

■ sconfitta .subita II compito 
‘ no.itro è ora quello di scopri- 
• re. assieme a tutti I lavoratori 
della Fiat, quali sono stati i 
no.stri errori le nostre lacu¬ 
ne. le nostre deficienze ». Da 

_ questo avvio di discorso auto- 
critico nàsceranno, nei mesi e 


. negli anni successivi, le più 
coraggiose impostazioni della 
organizzazione confederale. 

Ma nel momento in cui ri¬ 
schiava di farsi più profonda 
: e forse irrimediabile la rottii- 
; ro con gli altri sindacati, che 
di quella sconfitta della FIOM 
erano gli usufruttuari. Di Vit- 
• torio poneva ancora al centro 
della sua anàlisi il problema 
e la esigenza della unità, non 
come questione tattica, ma 
come questione di principio 
per il movimento sindacale. 
. E alVon. Pastore che apren¬ 
do il II Congresso della CISL 
in corso in quei giorni a Ro¬ 
ma, aveva esaltato i successi 
delia sua organizzazione. Di 
Vittorio rivolgeva questo se¬ 
vero ammonimento: » La poli¬ 
tica della pistola puntata con- 
. tro l'operaio. ■ la pistola del 

licenziamento lo spettro del¬ 
la fame, della miseria per sé 
e per le sue creature, viene 
. usata'dai padroni per piegare 
il lavoratore per coartare la 
sua libera co-scienza. per farlo 
votare per la CISL. Vorrei 
su questo punto fare appello 
ai congressisti, della CISL. 

Un tessuto 


unitario 


. Badate, vorrei dir loro, in (al 

- modo il destino della vostra 
organizzazione è legato al suc¬ 
cesso della sopraffazione pa- 

■ .dronale contro tutti i lavora- 
itori». In una situazione cosi 
1 aspra e persino esasperata Dì 

- Vittorio proprio perché cre¬ 
deva profondamente alla uni¬ 
tà come strumento di lotta 

: per la classe operaia rd i la- 
. voratori, -- riproponeva alla 
iCISL ed alla UIL il proble¬ 
ma di accordi, anche limitati 
,.e parziali tra le tre organiz- 
‘ zazioni per rendere possibili 
impostazioni ed acioni con- 
. cordate ed un impegno reci- 
' proco per mantenere e raf¬ 
forzare le : commissioni in* 

’ terne, 

"■ Come aveva detto nel 1948, 

: all'indomani - della scissione, 
■cosi ripeteva nel 1955: - Mal¬ 
grado tutti gli attacchi di cui 
siamo oggetto, riaffermiamo 
■ che noi non abbiamo nemici 
'tro.i lavoratori», . 

Faticosamente, grazie an¬ 
che alla sua opera, un tessuto 
-unitario si era creato in Ita¬ 
lia. Non era stata sufficiente 
la scissione sindacale a rom- 
'' perle. Non fu sufficiente la 
opera vergognosa di dùscrimi- 

■ nazione e di repressione cul- 
] minato nello sconfitta della 

: Fiat Oggi alla Fiat la FIOM . 
' è tornata ad essere Ù primo 
sindacato di fabbrico Su quel 
tessuto unitario si è costruito, 
si è lavorato E’ uno illusione 
quella di coloro che pen-sano. 

. in modo diverso da allora, dt 
lacerarlo Anche questo, al di 
là di ogni retorica, è un in¬ 
segnamento di Di Vittorio. 

Miriam Mafai 


Lizzadri/ Grandi e Di 
Vittorio all'epoca del- 

t . j ■* f ' ‘ 

la firma del Patto 
Unitario di Roma 
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Proclamazione dell'annessione della Tosca¬ 
na al Regno Sardo: Firenze, Piazza Signoria, 
15 marzo 1860 ' 




.Alla.fine dello scorso anno, 
quasi a suggello della sua 
partecipazione alle celebra¬ 
zioni del centenario dell’uni¬ 
tà d'Italia, l’Unione regio¬ 
nale delle province toscane 
pubblicava un volume mi¬ 
scellaneo ' nel quale un nu¬ 
trito gruppo di studiosi di 
storia, costituito per lo più 
da giovani, afirontavnno in 
una concatenazione comples¬ 
sivamente disegnata in una 
linea unitaria i temi c i mo¬ 
menti principali della storia 
regionale dall’inserzione del¬ 
la Toscana nello Stato uni- ■ 
tarlo italiano fino alla Resi¬ 
stenza (Lo Toscana nell'Italia 
unita. Aspetti e momenti di 
storia toscana 1861-1945. Fi¬ 
renze. 1962). 

Molte delie ricerche che 
componevano questo^ volume 
costituivano'in realtà la sin¬ 
tesi dei risultati o l’esposi¬ 
zione di un aspetto partico¬ 
lare di più ampie ricerche. 
in corso di ela^razionc. frut- ■ 
to di quella, risorta passione 
per gli studi' di storia- locale 
che nell’Italia del secondo 
dopoguerra, ben • lungi dal 
rappresentare fatto di muni¬ 
cipalismo culturale, costitui¬ 
sce una spinta realistica, del 
resto comune a numerosi set¬ 
tori della vita; culturale ita-. 
liana, a ricostruire..» dal bas¬ 
so » la . storia del nostro 
paese. 

Questa la •' situazione - che . 
ha consentito all’Unione re¬ 
gionale delle province tosca¬ 
ne di fare seguire rapida¬ 
mente a quella prima pub¬ 
blicazione ravvio di una « Bi¬ 
blioteca di storia toscana >. ■ 
diretta da un comitato del 
quale fanno parte studiosi di 
•storia ' toscami e insegnanti 
di storia delle Università di 
Firenze, di Pisa-e di Siena 
e che è destinata ad acco¬ 
gliere ricerche originali e 
raccolte di documenti intor¬ 
no a temi di storia toscana 
nell’età moderna e contem¬ 
poranea. ’ • . 

Giustamente, nella presen¬ 
tazione della * Biblioteca >, 
l'Unione regionale delle pro¬ 
vince toscane sottolinea il 
valore, culturale e politico 
insieme, deiriniziativa. che 
perciò deve essere segnalata 
in primo luogo come espres¬ 
sione ’ della tendenza ' degli 
enti locali, soprattutto in 
quanto prefigurati in funzio¬ 
ne regionale, ad < assumere 
un posto di rilievo, anche 
per quanto si riferisce alla 
organizzazione : culturale, in 
quel generale c combattuto 
processo di redistribuzione 
del potere che è oggi al cen¬ 
tro della vita italiana. I pri¬ 
mi due volumi coi quali la 
« Biblioteca di storia tosca¬ 
na » si apre sono opera di 
due giovani studiosi che già 
avevano collaborato al vo¬ 
lume miscellaneo sulla To¬ 
scana nella storia deH’ltalia 
unita: Carlo Pinzani con un 
saggio sullo stesso argomen^ 
to che è ora oggetto del suo 
, volume. Carla Ronchi con 
una nota sulle origini del fa¬ 
scismo in Toscana. I temi 
nodali che essi rùspettiva- 
mente affrontano, la crisi po¬ 
litica della fine del secolo 
XIX e la posizione dei de¬ 
mocratici nella rivoluzione 
del 1848-49. il livello di se¬ 
rietà c disimpegno della loro 
ricerca, gli importanti risul¬ 
tati raggiunti dai loro lavori : 
conferiscono alla « Biblioteca 
di storia toscana » un inizio 
che dà molto bene a spe¬ 
rare ( 1 ). ! 

• • • . - i 

~ Se « caratteristicacomune, 
d! que.stc due opere è quella 
di rivolgere l’atlenzione ver¬ 
so due momenti di acuta ten-, 
sionc politica e sociale della 
.storia toscana deirSOO- i mo- , , 
menti culminanti nel '48-'49, 
e nel '98 e che un più mar¬ 
cato ricordo- hanno lasciato 
anche nelle masse popolari, j 
è insieme .ad .entrambi ì la -1 
vori comune la tendenza a, 
non fermarsi non diciamo al¬ 
la cronaca, ma neppure al¬ 
l'analisi politica ■ dei i giorni . 
tempestosi, ma ad accertare;) 
le tendenze più profonde, dì, 
lotte di classi sociali e di 
orientamenti programmatici 
e ideali che in quegli avve¬ 
nimenti si manifestavano. La ' 
lettura di questi due volumi 
è anzi assai interessante, ol¬ 
tre che per il loro intrinseco 
contenuto, perchè pone in 
evidenza come, pure nelle 
ìnevifabilt diversità di for¬ 
mazione culturale, stano oggi 
molto numerosi i giovani che 
sì avviano alle ricerche sto¬ 
riche assimilando la proble¬ 
matica del marxismn e quel¬ 
la specifica sulla storia ita¬ 
liana formulata da Antonio . 
Gramsci per muoversi libe- ! 
ramente su questo terreno ' 

L’indagine della Ronchi è ; 
in questo senso significativa. - 
Che abbia operato in Tosca- . 
na una tendenza democratica 
durante il Risorgimento, è 
questo un fatto che è stato 
spesso contestato dalla Icg-j ' 

-■ ; -.‘T.-Z t ‘ 


• g'cnda móderatà- di una re- 
’ gione soiii)àcchiosa ,e trah- 
qililla, 'per Ib^ p|ù' non rico-. 
; nosciuto se non per ristrette 
isole geografiche o-pèr mo¬ 
menti e personaggi- isolati. 

■> In realta, come questa 1- 
cerca dimostra. 1 - circoli po-. 
polari che animarono q’ di-, 
ressero la presenza delle 
masse popolari a Firenze 
durante la rivoluzione , del 
1848-49 furono tult’altro che 
una manifestazione improv- 
' Visa o di sporadica ripercus¬ 
sione degli avvenimenti fran¬ 
cesi. Il movimento democra- 
: lico aveva a Firenze e a 
Prato la sua base sociale 
nella media borghesia im- 
, prenditrice e manufatturiera 
che già negli anni precedenti 
; il ’^IS era venutà'',delineando 
; un suo programma di ^ svi¬ 
luppo economico di contenuto 
protezionistico, avverso al li¬ 
berismo illimitato sostenuto 
: dal/granici proprietari terrie¬ 
ri;'..ttèrbo- del’ partito'motje; 

' rato: 'è dèlia clà'ssè.:dirigente 

deUaTfèiiidnH V,’ - 

Se una parte dei demòcfà- 
tici fiorentini, più vicini allo 
spiritualismo mazzini.qno. era 
suscettibile di essere rias¬ 
sorbita entro l’egemonia mo. 
dorata sul piano della for¬ 
mazione culturale ' e nelle 
discussioni stòrico-letterarie, ‘ 
già negli ■ anni precedenti 
la rivoluzione si venne enu¬ 
cleando intorno alla Rivista 
di Firenze un gruppò che. 
proclamandosi per il reali¬ 
smo nella .filosofia, nella sto¬ 
riografia e' nella letteratura, 
si ricollegava alle posizioni 
piùl ’àvànzaté deUe- società 
segrete buonarrotianc e bat¬ 
teva in breccia ogni conce-. 
zionc paternalistica nei rap¬ 
porti ‘con le masse' popolari. 
Anello di congiunzione fra la 
polemica intellettuale di que¬ 
sto gruppo e l’azione dei Cir¬ 
coli popolari durante la ri¬ 
voluzione del 1848-49 fu En¬ 
rico Montazio, una ’ figura 
della dcmócrazia avanzata 
risorgimentale che la Ronchi 
rivaluta ampiamente (sareb- 
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dopo un .lungo assopimento, dorati toscani, che avevano 
appaiono^ da un lato come pjyr ispiratore e per leader 
iti riflesso di una situazione.. nazlonalé il Sennino, fosse 
di disagio, simile a quella intéso :li;lnglgantire la per¬ 
di altre regioni, ma cèrtò ?; tàta'Ide^j^moti e a favorirne 
) accentuatamente peculiare una più spiètata repressione, 
dellliqsérimento della Tòsc.a- Essi erano sì spinti a qiiesto 
.na neiritalia unita, daH’aUrQ. dà un folle terrore, ma an- 
come il risultato di un gltìò- ; ’i.che dall’intento di arrivare 
co assai complesso delle, fói'-' '• anuovi rapporti di potere 
ze politichej:egionalU‘/Il Pjtì* ' in seno alla classe dirigentè 
zani collega mpitó efficace- nazionale, con un nuovo spo- 
mente nella sua esposizione stamento a destra delFasse 


tutti questi elementi e il qua- governativo e costituzionale 
dro che ne scaturisce è quel- del paese. In altri termini il 
lo di una rappresentazione quid àpenduVh? di'. •Sonnino, 
vasta e precisa. che Ispirò';il-’conato reazio- 

Ma senza dubbio il punto narlb di'fine di secólo, trova 

di maggiore interesse ogget- qui, Itì questa ricerca regio- 

tivo del suo lavoro consiste. ' una spiegazione più 

più che nella valutazione del ; rIcpne'reta e meno dottrinaria 
grado di sviluppo raggiuntòVc*.^-7 pèr riscontro, la lotta dei 
dalle forze popolari. tU^'^l-f . * partiti democratici in Tosca- 
seprso sui sociàlistirtpscpnk^Ana, guidati dalle avanguardie 
dovrebbe forse'’-.èsseré^ rap-.;: pperale. per .un ’ ricohòsci- 
portato dì più alla, .situSidò-^;' miehto e per la estensione 
ne reale del partitò ln qiie-^ dei ■ diritti democratici, as- 
gU- 'àjmi^héUa.rtcostruzion^e sume'un nuovo,,più profondo 


alla crisi di fine secolo. Con _ ^ 

documenti di originalità ve*i - • > BibUotecà'ài storta to- 


ramente eccezionale, tratti 
dal carteggio di uno dei più 
autorevoli esponenti di que¬ 
sto gruppo, il Cambraì-Digny, 
. il Pinzani può dimostrare co. 
me il comportamento dei mo- 


scann- studi e documenti». Fi¬ 
renze. Barbèra, 1963. I. Carlo 
Pinzani. La crisi polìtica di fine 
Secolo In Toscana, pp. 325. lire 
; 2000;. Calla Ronchi. I democra¬ 
tici fiorentini nella riimluzione 
del ‘48-’49. pp. 231. lire 1500. 
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« La Nazione » del- 
. l'il maggio 1898 

be interessante discutere se 
sempre e . del ■ tutto giusta¬ 
mente o se, in qualche mi¬ 
sura, oltre il segno) come 
il . maggiore ' rappresentante 
di una tendenza la quale, 
ponendo nella fase finale del- 
■ la rivoluzione del 1848-49, lo 
obiettivo della a repubblica 
rossa >, mirava ad unire la 
rivoluzione sociale con la ri- 
. voluzione nazionale c a mo- 
; billtare a questo fine le mas¬ 
se popolari. Indubbiamente 
- prezioso è il contributo che 
questa ricerca fornisce non 
soltanto a conoscere il mo¬ 
vimento democratico fioren¬ 
tino c toscano nelle sue di¬ 
verse e spesso contrastanti 
componenti, ma anche a de- 
j terminare una delle compo¬ 
nenti di quella alternativa 
politica che troverà dopo la 
sconfìtta della rivoluzione il 
suo più consapevole rappre- 
‘ sentante in Carlo Pisacanc. 
"Anche nel volume del Pin¬ 
zani che ha il suo centro nei 
moti popolari contro il caro¬ 
pane svoltisi nelle città e nei 
borghi toscani nel maggio 
1898 la ricerca viene estesa 
non soltanto alla preparazio¬ 
ne o - alle conseguenze im¬ 
mediate di quei moti, ma an¬ 
che alla posizione della To¬ 
scana. della sua situazione 
' economica - e degli orienta- 
. menti dei gruppi politici in 
! questa operanh, in quel de¬ 
cennio dì crisi della- società 
: italiana. ■ • ■ ■ • - i 

A questa luce, quei moti. 

. destinati a scavare un solco 
profondo fra le ' forze con¬ 
servatrici e il movimento po¬ 
polare tornato ad operare 
‘ sotto una ■ nuova ^ direzione j 


" Lunedi 25 novembre alle 
ore 19.30, aU’Istituto Grambci, 
a Roma, il prof. Umberto Cer- 
roni riprenderà le lezioni del 
corso di Filosofia del diritto, 
la cui prima pane (Filosofia 
del diritto privato) ' è stata 
svolta lo scorso anno.' ■ • 

La seconda parte del corso 
è dedicata alla Filosofia del 
diritto pubblico e si articola 
intorno ai seguenti gruppi di 
temi: Il concetto di Stato: ten- ; 
tativi di definizione. Concetto 
di Stato e tipologia storico - 
sociale. La dottrina dello Sta¬ 
to nel sistema delle scienze. 
Stato e società: la separazione 
fra - Stato e società e i suoi 
presupposti. Lo Stato rappre¬ 
sentativo moderno. Lo Stato- 
proprietà feudale. Lo Stato- 
comunità antico. Il condizio¬ 
namento storico-sociale della 
nascita e della estinzione del¬ 
lo Stato. Le moderne teorie 
dello Stalo: l’autonomia mon¬ 
dana dello' Stato laicizzrito 
(Machiavelli. Bodin. Hobbes). 
Società di natura e società 

F olitica (il giusnaturalismo). 

quattro •« autori- dello SLi- 
(0 moderno: Rousseau. Kant. 
Hegel. Marx. Scienza politi¬ 
ca e'idiritto.pubblispi il divor¬ 
zio 'fra^ sociolÒg!a|e|rdIrl|td7!e ' 
/fa^'sclènzà- pbllUra^e-'dfrifto- 
piibblico. Dalla laicizzazione 
politica alla teologia giuridi¬ 
ca dello Stato: da Kant a 
Kelsen La ' dialettica dello 
Stato, moderno: Stato politi¬ 
co. Stato giurìdico. Stato eti¬ 
co. li sistema del diritto pub¬ 
blico Lo Stato come ordina¬ 
mento: autonomia e comple¬ 
tezza deU'ordinamento giurì¬ 
dico. Fine del diritto di resi¬ 
stenza e giuridizzazione dei 
diritti. Diritti soggettivi e di¬ 
ritto oggettivo nel sistema del 
diritto pubblico. Validità cd 
efficacia. Idealità e realtà 
dello Stato. Rivoluzione ' e 
istaurazione dello ■ Stato K- 
strapolazioni etiche e natu¬ 
ralistiche del sistema de! di¬ 
ritto pubblico I cosiddetti 
elementi dello Sfato; sovrani¬ 
tà moderna e rappresentanza 
politica. Territorio e Stato na¬ 
zionale Popolo e popolazio¬ 
ne. Cittadinanza e corpo elet¬ 
torale. La rappresentanza po¬ 
litica: titolarità ed esercizio 
delia sovranità. Rappresen¬ 
tanza politica e mandato. So¬ 
vranità popolare e mandato 
imperativo Costruzione P»'’.!- 
tica e costruzione giuridica 
della rappresentanza II pra- 
blcma deIJ.a revoca del man¬ 
dato I sistemi elettorali. 

Lo divisione dei poteri: ep- 
vranìtà del popolo e sovrani- 
.tà della legge Sovranità j;o- 
polare c sovranità statale, 

. Potere legislativo e funzioni 
‘ legislative. Potere esecutivo e 
controllo oolitico. L'indipen¬ 
denza del potere giudizi.'».rio 
Le peculiarità deU'flutorìta- 
rismo statalista moderno. Le 
forme di governo: autocrazia 
e democrazia Democnzla-re- 
gime e democrazia - metodo 
La riduzione liberale della , 
democrazia: utopia e compro- : 
messo Co5tltuzion.alismo e so- ; 
vranità popolare Democrazia i 
rappresentativa e democrazia i 
diretta. Le modificazioni del- : 
lo Stato contemporaneo: oro- 1 
pnetà privata • e proprctà . 
pubblica Stato rappresentati- ■ 
vo e StAto burocràtico Capi- j 
talismo di Stato, pianificazio- > 


'■ he 6 socializzazione. Socializ¬ 
zazione politica e socializz.'»- 
zione economica. ^ Suffragio 
universale e regime dei par¬ 
titi. Teoria marxista della li¬ 
bertà moderna: eguaglianza 
' e libertà. Proprietà privata e 

■ persona storica. Proprietà so- 

■ ciale e teoria politica, del-so¬ 
cialismo. Legalità e democra¬ 
zia. Garanzie tècniche, e isti- 

- tuzionali. Democrazia gover¬ 
nata e democrazia governan¬ 
te. Trasformazione democra¬ 
tica delle istituzioni - politi¬ 
che: Assemblee elettive,- Au- 
-' tonomie. Eleggibilità e revo¬ 
cabilità dei funzionari pub¬ 
blici. Coutiollo popolare. De- 
' mocrazia e socializzazione. 

: Espansione democratica e de¬ 
perimento dello Stato autar- 
chico. Società di. massa è .ci¬ 
viltà comunitaria: individuo 
e società. Emergenza della 
tecnica e divisione sociale del 
lavoro. Massificazione dell’in- 
dividuò monade e libertà del- 
.q^upn^Dfsodala Sicùrazza. iso-, 
•'famentò-'e'pàrtecipàzione. Ri¬ 
voluzione dei tecnici e rivo¬ 
luzione dei lavoraton. Socie¬ 
tà. classe, partito. Democra¬ 
zia e socialismo in un mon- 
r do^he èambia. • • - . 

; £ Giovedì 7^8 i^yènibre òlle 
"ore^lO ii rfott. Vfàcenzo Vi¬ 
tello terrà la prima lezione 
del corso: Sistemi e metodi di 
programmazione economica. 
II corso si articola intorno ai 
seguenti gruppi di temi: par¬ 
te prima - La programmazio¬ 
ne nei paesi capitalistici: i. 

. Introduzione: scopo e metodo 
della - ricerca da svolgere. 
L'uso del concetto di piano 
alla luce della teoria econo¬ 
mica e delle esperienze di 
programmazione in , ordina¬ 
menti sociali diversi . «Pro¬ 
grammazione globale >- e pro¬ 
grammazioni parziali. 2 O- 
biettivi di sviluppo e metodi 
di programmazione: criteri 
delle politiche di sviluppo a- 
dottate in alcuni paesi eapi- 
talìstici e strumenti analitici 
usati nella formuUoione dei 
-modelli» — o sebemi — di 
programmaziODÉ. 3 . Esame ài 
alcuni modelli di soilmppo: la 
fissazione defll obiettivi spe¬ 
cifici e le,ipotesi nello sche¬ 
ma di un -piano; proiezione 
dei trends e verìfica della 
coerenzafriaiema cOl metodo 
delle a pjbipssimazioni succes¬ 
sive 4. Programmi di investi¬ 
menti per settori e territori 
economici. Investimenti pub¬ 
blici e privati: scelta ; delle 
decisioni concertate tra cen¬ 
tri imprenditoriali privati e 
organi di capitalismo di Sta-, 
to; polìtiche di programma¬ 
zione regionale. 5. Esperienze 
di programmazione fn alcuni 
paesi europei con partico'cre 
. riferimento aU'lto(im: e alta 
Francia. Come'sono stati ela¬ 
borati i piani francesi * (in 
particolare il IV Piano); O- 
rientamenti politici e stru¬ 
menti tecnici . Esame dei. 
programmi economici in car¬ 
so di elaborazione in Italia. 

Parte seconda ìxi pianifi¬ 
cazione socialista - l II siste¬ 
ma sovietico di pianificazio¬ 
ne. 2. Analisi economica e 
pianificazione sociali.sta 3- La 
pianificazione nel sistema eco¬ 
nomico jugoslavo. 4. Conside¬ 
razioni conclusive sulla diver¬ 
sità del » modelli > di srilup- 
po socialista pianl/lcalm. j 


pati 


, Alla ricerca di una preci¬ 
sa definizione dell'cspre.s.’iio- 
ne ■ » paese sottosviluppato » 
(spesso usata oggi in modo 
' troppo generico, a indicare 
le condizioni economiche e 
sociali di aree potenzialmen¬ 
te oltreché attualmente di- 
' verse fra loro) è dedicato 
< uno dei più recenti studi 
dell'economista ■ e sociologo 
francese Yves Lacoste. pro¬ 
fessore alla Sorbona: studio 
che gli Editori Riuniti hanno 
ora pubblicato nella collana 
Enciclopedia tascabile (•! 
paesi sottosviluppati», pagi¬ 
ne 128, lire 700). L’interesse 
di una simile ricerca non è 
tanto scientìfico, come potreb¬ 
be apparire, quanto politico. 
Se infatti si assumono come 
indici del sottosviluppo solo 
alcune e separate caratteri¬ 
stiche di esso (ad esempio 
il mancato pieno sfruttamen¬ 
to delle risorse naturati di 
un determinato paese, o an¬ 
che una seria estensione de¬ 
mografica del » fenomeno » 
delia sottoalimentazione e 
della fame), si può cadere in 
equivoci e indicazioni para¬ 
dossali. Può dirsi, per esem¬ 
pio, che gli Stati Uniti d'Ame- 
. rica sono' un paese sottosvi¬ 
luppato’/ Certamente no: ep- 
. pure ■ negli. USA si ha un 
esempio abbastanza cospicuo 
di paese che non sfrutta an¬ 
cora tutte le risorse■ naturali 
di cui dispone, D’altro canto 
neppure { gravi problemi del 
nostro Mezzogiorno (presen¬ 
za di zone di disoccupazione 
acuta, di sottoalimentazione, 
di strutture economiche arre¬ 
trate) bastano a far definire 
Vltalia paese sottosviluppato. 

■ '. ECCO. nella elencazione di 
Lacoste le molteplici carat¬ 
teristiche del sottosviluppo: la 
denutrizione, le deficiente 
aelVagricoltura, la scarsità 
del reddito nazionale medio 
e il basso tenore • di • vita 
getìeróle'i la scorsa industria¬ 
lizzazione, il debole consumo 
di energia meccanica, una si¬ 
tuazione di subordinazione 
economica rispetto ai paesi 
economicamente avanzati, la 
presenza di un settore com¬ 
merciale numericamente so¬ 
vrabbondante, strutture so¬ 
ciali arretrate con drammati¬ 
ci ■ aspetti di sperequazione 
fra la ricchezza più sfavil¬ 
lante e la miseria più atroce, 
disoccupazione e sotto-occu¬ 
pazione. basso livello di istru¬ 
zione, forte natalità, basso li¬ 
vello sanitario.. .. ,<■ . 

' ' Sì potrebbe pensare che tali 
e tanti caratteri concomitan¬ 
ti richiesti facciano restrin¬ 
gere ' l'area mondiale cui 
spetti il tragico privilegio di 
essere considerata sottosvi¬ 
luppata. ■ Purtroppo non è 
così: l'area del sottosviluppo 
ha l'esténsìòne che ormai an¬ 
che il grande pubblico cono¬ 
sce: essa copre circa i duo 
terzi 'della superficie abita¬ 
bile e opprime { tre quarti 
dell'umanità. 

Yves Lacoste sostiene qulir- 
di che * paesi sottosviluppa¬ 
ti • sono quelli dove si ri¬ 
scontrano, pur con diversa 
intensità, le condizioni indi¬ 
cate: ma aventi in più due 
caratteristiche fondamentali 
e comuni alle altre regioni 
sottosviluppate: una poten¬ 
ziale ricchezza capace di dar 
nutrimento e benessere a tut¬ 
ti: la volontà dei popoli di 
tutti i paesi sottosviluppati 
(ed è questo un fatto emerso 
proprio in questi ultimi anni 
della nostra epoca) di crearti 
un avvenire di prosperità a 
di progresso. > ■ 

Stabilito questo profilo atto 
fondamentalmente ad intro¬ 
durre aito studio particolare 
(regionale o categorico) dai 
problemi del mondo sotto- 
sviluppato e indicata ■ nella 
presa di coscienza dei popoli 
dei paesi arretrati la grande 
novitàpolitica del nostro 
tempo — interessante quindi 
anche paesi e popoli econ^ 
micamente e - socialmente 
avanzati — il prof. Lacoste 
si sofferma più brevemente 
sulle forme e sulle prospet¬ 
tive di sviluppo^ Su tale ar¬ 
gomento. . Locaste afferma 
l’importanza dei « tentativi •; 
anche > degli « insuccesat •, 
delle ^scorciatoie», delia ri¬ 
cerca di un « quasi miraco¬ 
lo ». F indica in particolare 
.gli esempi della Cina che, 
seppure possono essere in 
parte criticati, e debbano ma¬ 
gari essere riveduti, sono in 
ogni caso un’indicazione di 
notevole utilità per tutto il 
moMo sottosviluppato. - 

Una cosa fondamentale — 
ciò è l’importante, segnala 
Lacoste — e stata raggiunta: 
la convinzione assunta dai 
popoli di queste aree che oc¬ 
corre fare, e fare presto: e 
che anche l’incremento ecce¬ 
zionale della popolazione (da 
molli neo-malthusianl giudi¬ 
calo come esiziale) non è di 
per sé un ostacolo al pro¬ 
gresso e alla conquista, en¬ 
tro un ragionevole - termine 
di tempo, di umane condizio¬ 
ni di esistenza .. 

Mario Galletti 
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Una crisi giunta ormai alle estreme conseguenze 




, , f' 

'.j r , . ■ ■ I , , . • 


^ i U>* \7 . 


'.'-■'Vij *i *» :« n . lU 




r- ^ 


dei padri 


éeirfro a 




t . --V • !'• ' 


Lo Stabile tornerà ad essere merce di: scambio nel sotto- 
governo ? - Il <• mandato » a Eduardo e la ripresa delle 
manovre di corridoio - Sale chiose da mesi o da anni - Un 
appello all'opinione pubblica - Le colpe del governo 


Dalla nostra redazione 

• , • NAPOLI. 18. ’ 

In que.ftl giorni circola f^r 
Napoli un appello ai cittadini 
•> a farsi partecipi di un vasto 
movimento di opinione che ini- 
pegni essi per primi ad una 
maggiore attenzione al fatto tea¬ 
trale e, di conseguenza, deter¬ 
mini un risveglio di senso di 
responsabilità e di iniziativa a 
tutti i livelli, allo scopo di su¬ 
perare la mortificante situazione 
(del teatro di prosa. n.d.r.I at¬ 
traverso i na serie di program¬ 
mati e coordinati interventi 
L’appello, lanciato da un grup¬ 
po di critici teatrali c di studio¬ 
si. ha avuto, in pochissimo tem¬ 
po, larghe adc.sioni, in tutti gli 
ambienti cittadini e special- 


mente nel mondo ' del ‘ la¬ 
voro. Il ‘ fatto è ' che Napoli, 
città ritenuta teatralissima fino 
a pochi anni fa, è caduta ora 
in una condizione umiliante non 
solo per una metropoli di oltre 
un milione di abitanti, con la 
tradizione di cultura e specifi¬ 
camente con la tradizione tea¬ 
trale di Napoli, ma anche per 
una città di provincia, visto che 
in Italia, ormai, vi sono molti 
centri di una certa importanza 
demografica e civile che hanno 
il loro piccolo organismo tea¬ 
trale. più o meno stabile, più 
o meno qualificato. La situazio¬ 
ne della nostra città è ancora 
più in.spiegabile se si pensa che 
l’attore, regista e commediogra¬ 
fo più illustre vivente in Italia 
è proprio . napoletano, scrive 



Ieri sera a Roma 
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commedie in dialetto mipoleta- , 
no e raccoglie la eredità della 
più alta e grande tradizione co¬ 
mica partenopea . • . . ' 

L’appello non prospetta sola- , 
zioni alla crisi: ha il solo scopo ^ 
di mobilitare l’opinione pubbli¬ 
ca e di porre, al centro della 
attenzione di partiti politici. 
sindacati, enti statali e parasta¬ 
tali. circoli culturali, ecc., l’an¬ 
noso problema di una norma¬ 
lizzazione della vita teatrale 
napoletana. I| limite, di questa . 
azione, del resto, risiede prò- 
prio nel fatto che l’appello non 
precisa le responsabilità della 
verticale caduta del teatro nel- ■ 
la patria di Raffaele Viviani e i 

di Eduardo De Filippo (oltre . 

ni*" e LONDRA — I figli di fenda e Mitchum, sorprendentemente si- • : 

i?adésionK%er^^si^^^^^^ ■ mili ai ’ rispettivi 'genitori, hanno'tenuto ieri una conferenza 

cre''-df'paWam‘S ■ Stanipa con la bella attrice austriaca Senta Berger per lanciare 

iSe'^e cnitlir'^^^^^^ ‘ il film « I vincitori » In cui hanno recitato i , . (telefoto) 

che affronti ■ in modo .serio la ^ m ■ •> .• ,• . ■ ■ ■ ■ ' 

questione e tenti di risolverla ' ’ _ _ 

in maniera radicale. ““ _ ~ ~~ . . , . ^ ^ ~ . i ' • ■ . 

’ Perchè una cosa è certa: se . • • . ' ... . .. - ‘ ■ 

, :,Che coso c'è di nuovo q Sanremo 

mani di coloro i quali 'hanno ' • ' . ‘ . . 7 

usato finora il delicato organi- ' . 

smo teatrale .come merce di IH ' . . 'Ha a a I ' ' 

scambio per . giuochi, trasfor- I M _ ■ ■ | 

mistici o per operazioni pater- | | H < 1 ^ ‘ 1 ^ 1 '. 

nali.stiche. nell’interno del gru p- H HH • ^LHH^LHI : . i 

po clerico-laurino che è cono- B 

scinto a Napoli come quello dei • . j. . _ , . ' ; 

-'parenti di San Gennaro •, la , •1 I 

questione resterà insoluta an- ^^ _ ■ _ ' __— - 

prendo con IG ^ nminniG^ 

.stra. il sindaco Clemente — si ^ ‘ -i 

vide poi come l’abbia fatto solo _ _ ' _i-— n il j 

per motioi demagogici — sco- Ualla npStta rcOaZIOIlC 

modò Eduardo. De Filippo per , : ‘ ’ vMILANO. 1 

chiedergli di studiare una sola- • , Dòpo la segnalazione di tr 

rione per lo Stabile di Napoli. - ■' . ta -canteotìi.-sulle 217 in gi 

Eduardo, che c innanzitutto una ■ fatta qualche giorno fa da 

persona seria, precisò che per B ^ ^ B M B ■ B ■ B ^ ^ . ristrètló gruppo di esperti 

in stagione in corso non vi era ^ ■ pre-Sanremo è ripiombato i 

vossibilità di imbastire un qual- l'ombra A differenza d( 

.siasi programma: che avrebbe « mmmm mmm mmmm mmmm aHM scorsi anni, stavòlta la et 

studiato il problema dal punto l’r, • . ’ ' milióne-'giudicatrice non a 

di vista strutturale e che avreb- -ài " musica'di Serghej Prokoflev. n va il pótèrè dì deciderò ‘si 

. Musica' : orimo^dei tre balletti ha messo canzoni da ammettere al 

da/o'S.e - comc%?c’?n^ Tilf 1 ‘ ÌÌ fnCesSaordiparla il Golovine 

dato che — come dice il buon- danzatore, degno erede di una c^ata» «egii esifertl^iche ha a 

senso ^ la vita di un organismo i m . ' scuola e di una tradizione che to là funzionerai dare ùh|ap 

culturale non si può tmpropvi- «1 TeRtPO segue le vie di Fokin e di Nijin- renza di ^rietà alla manjfe 

sare,, ma va impostata in una XCdiru .. Jki sua ra^rese^adone zione, le eòrti delle canzoni 

prospettiva a lunga scadenza. , HellSI CometE ■ dello •« spettro » ha la bellezza no ora nuòvamerlte nelle^rr 
Eduardo, come sappiamo, ha ^ . fascino di una statua an- degli organizzatori del XIV 

studiato il problema e ha man- Ancora un pianista, il quinto in WrioM stivai. E eli organizzatori 


Che cosa c'è di nuovo a Sanremo? 

1 •.■ ■■ ■• ■ ■ N • . - ‘ ". 

Un Paoli cinico se la 
prende con le «marnine» 

.... .... .... . ~ Dalla nestrà redazione ! 
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^ • , Dòpo la aeghalazione di tren- 

B^'^- ' ta'cankohi.-fiulle 217 in gara, 

B B B B B B B B - fatta, qualche giorno fa da un 

. .Bs^PBi. B B B ■ riatretlò gruppo di esperti il 

'B pre-Sanremo è ripiombato nel- 

■ _ l'ombra. A; differenza degli 

scorsi anni, atavòlta la còm- ; 
missióne'giudicatrice;.non avet- 
musica di Serghej Prokoflev. Il va il pó^rè dì deciderò sidle: 


be:i^en aio un piano pedana ; ...Musica' ; 

datTclie coZ%?c7il%Zn’ TVT-l'-4. Tl/T 1 ‘ ÌÌ fn luJesSaordiparla il Golovine 

dato che — come dice il buon- danzatore degno erede di una c^ata^degii escertl^iche ha avw. 

senso -- la vita di un organismo * ^ ^ a^g^ tradizione che tq là fùii^òneji dare ùh;appaS, 

culturale non si può tmpropvi- «1 TpEtrO segue le vie di Fokin e di Nijin- renza di ^rietà alla manifesta-, 

sare., ma va impostata in una iCdiru .. Jki sua ra^rese^adone zione, le sòrti déll^ canzoni so- 

prospettiva a lunga scadenza. , HcIIe CometE ■ dello •« spettro » ha la bellezza no ora nuòvamerlte nelle^manì 
Eduardo, come sappiamo, ha ^ . fascino di una statua an- degli organizzatori del XIV Fe- 

studiato li problema e ha man- Ancora un pianista, il qui.nto suo fianco la Wright sUvàl. E gli organizzatori non 

dato al Clemente il suo piano in pochi giorni, ma ancora una ^ J*„ fnnriulla un se ' Fabbiano se ora diciamo 
per il Teatro Stabile di Napoli, inaugurazione: quella degli gra^l^in^^ francamente che. in altri termi- 

-Teatro inglese ha m. più concreti, tutto è nelle 

‘ critici eit- della Cometa. Il pianista e Ni-- j virtù di rendere cosi espres- mani deeli stessi diretti interee- 
tadini che soìleatcrono quella kita Magaloff. ben noto agli sfv?ogni sua moven “che ogni satl. cioè delle case discografi- 
soluzione hanno ricevuto dal appassionati e che tutto som- tecSco della daSza che. Infatti, dipende unicamen- 

?aTo';^ “”“ plrnon si Se. Singolare ri- te da queste la presenza q me- 

ca^ione. preceduto e stato .1 pnmo ad nevo ha la comnosizione di Co- no di Un cantante, di grido o 

Vero è che la giunta napole- avvantaggiarsi duna sede pre- .jj fratta un severo ar- meno, al Festival; ed il cantante 

tana vive una vita precaria ed z»qsa . Per un concerto piani- gomènto* le relazioni fra xre .ivrà la canzone che lui e la 

è piò caduta non sappiamo stico. Inoltre, nfuggen^ qa personaggi (due uomini ed una sUa casa desiderano oresentare, 
quante volte. Questa e.spenenza programmi vistosi o virtuosi- Senna) nel ciclo di una vita. . A Questo punto, è lecito do¬ 
però ' ricon/erma la nostra po- stici, Magaloff ha per locca- sogni frustrazioni, slanci mandarsi: perchè chiamare una 
.sizione di sospetto verso la vec- sione incentrato il suo recual affetti, solitudine ed incomu- commissione di esperti, fra 1 
chia formula - governativa^ di su ^i.gine meno baitute. Cioè nicabilità. La visione ha piasti- quali figuravano ‘ alcuni noti 
soluzione del problema. Troppi Lc» traici e si vale di una bella giornalisti, se poi le loro mdi- 

anni di amare esperienze han- oue fonate ai .^cariani, cqm- jnginne jf elementi della danza cazioni eerviranno a poco o nul- 

Tjo dimostrato che nell’ambito s » if v^?tìo„ì c-,i accademica e della danza libe- la. dato che non saranno loro 

dei famo.si -parenti- non cè ra E* una rappresentazione mo- a decidere Bulle venti canzoni 

Che dilettantismo, affarismo e derna in cui riecheggiano im- per Sanremo? O una commis- 

superficialità (per non dire cose magìni e modi dell'opera flgu- sione funziona fino in fondo, 

ancora più oraci;; se dunque sì _ niir ^ nativa dei maestri del nostro oppure se ne fa a meno. Per¬ 
cuote davvero affrontare la 3 ?,^' 5 dir^P *d’u^ vi- tempo. Essa ha avuto sensibili che. se sulla base delle prece- 

que.stione della normalizzazione tereorè di aggredire Ludi- mterpreti in Nicolas Polajenko. denti esperiMZe si ha scarsa fi- 

delta vita teatrale a Napoli, si torio, facendo croUare il teatro 1 n'atorf^àuoin ^nche una com- 

dcce, innanzitutto, affidare ad q sDac'’ando il nbnioforte Un de Velde. Quest ultima e danza- ztonaiori. allora ancne ^a com 

una personalità superare alle sororenSe sag^-\o di fineraa ^rice di rare qualità: movenze missione che serve a co- 

beghe e alle manoorette elei- | df Tnlerpretati^^^^ classiche e plastiche, una tecni- me quella di quest anno non 

tarali la responsabilità dell’ini- ® Duici/Tn fnndo^^^^^^^ ca perfetta, un'espressione dal- ha un senso. In secondo luogo, 

riaticn. Quest'uomo c'è ed è. del nro-ramma f^urevr una ^ tragica intensità: un’ideale chi. in .sostanza può ledere la 
appunto. Eduardo . : ■ , - Sonata di SchSbert t^n si hi interprete del balletto moderno, obiettività dei selezionatori? Gli 

La mobii.tarione di ' larghi mS^magg. pSma) Maga^ Ai tre pezzi citati facevano ^onToS^^ 

strati cittadini attorno alla spi- lofi ci ha conquistati. Abbiamo cornice altre coreografie vi- » g _ forzò che aue- 

nosa questione è un modo di un debole per i pianisti che ìn .fÒÒfderanL direUal 

rivolgersi democraticamente al questo/tempo cosi smemorato. as»ai minore. Fra queste citia- ^ Jai?”‘Lanzoni -u 

popolo. Napoli, intanto, è Funi- non si dimenticano di Schu- L‘*P**c, * George Skibine t® 

ca grande città italiana esclusa beri. Il pianoforte schubenia- (musica di Franco^ Serrette). nraa- , * _ - = 

dalle recenti .sovvenzioni tea- no è una deUe prime nuove P®*- '"®"t» particolari, ma „ rwLrImentè 

trali .stabilite dal Ministero del- armi puntate, ancor vivo Bec- perche con essa e apparsa sulla "=^*^1 
lo Spettacolo. Ciò dimostra che thoven. verso il nuovo nella t®®"? »Ianjone TaUchief. che 

proprio dall'alto viene la sotto- musica Armi (della civUtà) a dato saggio della sua arte »a*e dagli internati, Sanremo 
valStazione ' c la indifferenza «r^'-Tun^cTi colS VèZrano 7 " Prodezze e raffinatezze da vj;®»® ^®^Pf® f 
per i fatti della vita culturale cadere a volte fin sui piedi strappare 1 piu vivi applausi. 

napoletana. Si dice: a chi avreb- di ■ Debussy Magaloff poi lo -Teatro Club- ha così ehetto degli esperti eenz a p or- 
be dovuto dare i fondi il Mini- JL manovrate con un.ì Sien- aperto la sua stagione e la - Set- tal^o^io (per usare Un termine 
stero, se a Napoli manca un e una bravura eccezionali timana del balletto-, apertura politico). , , 

Teatro Stabile? Bene, avrebbe Successo pieno, applausi chia- felicissima, contrassegnata da Intanto, continuano, le tra»ta- 
notntn asseonarli p conaelarli. ” • nn pubblico foltissimo che ha live logoranti con 1 cantanti 


ancora 

vuote 


■ Ieri sera, durante una manifestazione di gala organiz¬ 
zata dalla Ceskoslovensky film e dall'Unitalia, è stato pre¬ 
sentato a Roma Trasporto dal paradiso di Zbynek Brynych, 
vincitore assoluto (-Vela d'oro-) del Festival di-Locamo 
1963. Trasporto dal paradiso, la cui vicenda si svolge nel 
famigerato campo di concentramento nazista di ' Terezin 
(ambiente già di ' un’altra notevole opera cinematografica 
cecoslovacca. Ghetto Terezin di Alfred ' Radok, uscito in 
Italia col titolo Allcs Kaputt!) ha raccolto unanimi consensi 
di pubblico e di critica nel corso della rassegna interna¬ 
zionale in terra elvetica. In particolare rilievo è stata posta 
la novità della prospettiva secondo la quale, in Trasporto 
dal paradiso, viene rappresentata la violenza tedesca: còlta, 
più che nel suo estremo esplicarsi, nelle sue ipocrite ed 
abiette mascherature -legali-. Il film di Zbynek Brynych ha 
ricevuto, anche a Roma, accoglienze calorose e commosse. 


In un incidente a Parigi 

E’ morta Carmén Boni 


potuto assegnarli e congelarli, mate ' -un pubblico foltissimo che ha «‘ve logoranti con 1 camiti 

in attesa di una soluzione del Le manifestazicni. che pre- applaudito con gran calore Go- st^mc". che 

problema: soluzione che certa- vedono anche incontri • con ’l levine ed 1 suoi compagni. . prestigio alla maniiesiazione. 

memf co^pontrà topeppi «- f'a,?r pS'raSSJpepT^n' . VÌC* v.prdfi.£? l'»' 

nartrtnrt xtrnnrHxnnrt - a_ _s_ _=^1_» bIWw \cnxi dl^pO^tl a \enire- COiTi0 


nanziari straordinari. ' • le riguarda la musica concerti 

D'altro canto la,' crisi non si di Arturo Benedetti Micheian- 
risolvc solo sanando la faccen- geli. Eduard Del Pueyo e Pic- 
da del Teatro Stabile, ma nor- tro Spada (pianisti). Bronisiav 
malizzando tutta la vita tea- Gimpel e Ruggero Rìcci (vio- 
tralc cittadina e facendo afflai- Unisti), serate sinfoniche con 
re a Napoli le Compagnie di » i virtuosi di Roma - e l'or- 
giro che ora. invece, sistema- chestra del - Pomeriggi musi- 
ticamente. disertano la - piaz- e.-ili di Milano -, nonché spet- 
za-, giudicandola passiva e inu- tacoli Urici del -Teatro musi- 
tile. Altro problema connesso cale da camera- (e qui c'entra 
alla ■ soluzione della • crisi è jj maestro Renato Fasano con 
quello della riapertura delle le riesumazioni del ”700) e del 
sale di spettacolo. Teatri fan- ..Mozart Kammeroper- di Sa- 


vine ed i suoi compagni prestigio ’ alla manifestazione. 

. ' Ammesso poi che se ne trovino 
Vice [venti disputi a venire, come 
, metterli d'accordo sulle canzoni 
da interpretare? Si vedrà. 

“ . " Comunque, grosse novità, an¬ 

che stavolta non bisogna atten- 
I ^ J.. ^ ■ ■ dersene da Sanremo, in fatto di 

« LOay UlflffUfiay canzoni. I tìtou battono i soliti 
- / • tasti, un po’ di geografia, astro- 

dl Allanref nomla c di stagioni, molti baci 

Filialig abbondanza di amore. 

. • 9 ^ curiosa, fra quelle che 

III IfQlIfl y ' abbiamo finora ascoltato, resta 

■‘i \ quella di Gino Paoli, dal tìtolo 

La Società Editrice Scrittori i®®* incontrato mia madre. 


ztonalissimt, decorosi e moder- Usburgo - che presenterà Co.^1 d'Avanguardia ha intrapreso .♦ come no., canzone anucon- 

ni quali il San Ferdinando, il fan tutte di Mozart trattative per l'acquisto del alle mamme 

Poliieama, il Merendante sono film L'amante di Lady Chat- della tradizione dei villa e del 

chiusi da molti mesi: anzi, alca- r. . '. . C. V. terley diretto da Yves Allégrct Taj^i. tutto amore e tanfo ama- 

ni. da anni. Teatri di illustri^- „ - ' . con l’interpretazione di Daniel-’ (®- WCBja madre (e non mam¬ 
me tradizioni e di grande bel- T| Un||p|- trfltirSàl^ ’e Darrieux ed Emo Crisa. P®® cominciare) è 

lezzo architettcnica come il OaliCl- iraUV^tl» intenzione della società è di dipinta con una crudeltà sadica 

Sannazzaro e il Bellini sono dì Serfife GolOVÌne portare in Italia, per la prima ® 

degradati a cinema di terza vi- '■* ediz-on.. inteerale il dice il poeta Paoli, sa bemss:- 

sione.' E' una situazione che va II mondo del balletto si è ri- j. Aijioret ^ * ’ "io che il figlio sì disinteressa 


: ■ 7 è": f ‘i. 
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Una nota attrice del cinema 
d’anteguerra, ritali.ina Carme- 
la Bonicatti. in arte Carmen 
Boni, è morta a Parigi vittima 
di un incidente .stradale — 
Mentre attraversav.t la stra¬ 
da nei pressi deila sua .abit.a- 
zione. la Boni è stata inve¬ 
stita da un auto che procedeva 
a forte velocità. La poveretta, 
trasportala ieri in ospedale, è 
morta pochi minuti dopo 
Carmen Boni aveva 59 anni. 
Negli anni fra il *25 e il '48 
aveva interpretato , decine di 


V se il f:- 


i*Ì ,f 


film, in Italia ' e ' in - Francia: 
fra gl: altri si ricordano Addio 
giovinezza. Quartiere latino. La 
riva dei bruti. La vacanza del 
diavolo. Il ■' conte di Monte- 
cristo. ecc ‘ Aveva sposato nel 
1938 il comico francese Jean 
Ri.gaux Dopo la guerra si ora 
separata dal marito, col quale 
era rimasta però in rapporti 
d’amicizia: proprio mentre la 
Boni moriva in ospedale Jean 
Rigaux la stava aspettando in 
un ri.storante dove avevano ap¬ 
puntamento per pranzare in¬ 
sieme. . .. 1 


sione: r, una siiuuzione cne <;oi ii monao aei naiieuo si e n- i\|ig 0 |-g| 

affrontata senza indugi e risol-jcreato ieri sera sulle scene del- ‘ • 

( 0 , ripetiamo, al di fuori dePl’-Eliseo - come in uno splen- 
mefitico ambiente dei - Parenti, dido risveglio ed un.a suggesti- 
di San Gennaro-, Nel primi di|va scoperta, grazie all’arte di ■ . ♦ 

giugno di que.st’anno i crilicijSerge Golovine. Juan Corelli ■ 

drammatici napoletani, richiestijMarjorie Tallchief, Beiinda | BMin 

del loro parere da parte della Wright e Liane Van De Vclde 
.Azienda del turismo locale, re- Una rappresentazione di nobi- y DaJiifiA 

dossero un documento as.cai pre-'Jissimo livello ora leggiadra e ' BBI. ■UPBIIIW 
CÌ.SO. che conteneva alcuni pantl sorridente di raffinata gaiezza. 
validi ancor oggi per la sola- ora con i tratti deU'umana tra- A cura del C 


. ’ • ' ormai totalmente dì lei, che non 

gliene importa affatto un bel 
• ■ ■ ' — ■ - niente. Naturalmente, perchè 

■ * fama una ragazza, d’amore 

Ì _ 1 ^ esclueivo. 

martOai - - Tutto sommato, non c'è poi 

molto di nuovo: al orincipio del 
• DaJiiftA secolo, sì cantavano cose del 

IIVI. niPBIIIU genere. Solo che là c'era la re¬ 

torica dei sentimento; qui, in 
A cura del Cìrcolo cultu- luogo delle vipere che nian- 


zione della cri.si Quel docu-jgedia ora con quelli di roman- rale di San Saba sono ripresi, glano il cuore della madre, c'è 
mento splrn.e il sindaco Cle- tica fantasia. In cesa tre mo- al Cinema Rubino. le program- del sadico piacere di distrug- 
mente od interpelìare Eduar- menti rilevanti sono vissuti con mazioni dei Martedì del Rubino, aere i coeiddetli luoghi comuni, 
do. S’è vLsto che nulla ne è l’esecuzione dello Spettro della ras.segna d’arte cinematografica. Nel ’63. anzi nel ’m. visto che 
sortito. Si impone, dunque, una rosa, la famosa composizione di ‘ Per i film sulla Resistenza il ' Festival «i svolgerà ■ a fine 
mobilitazione di massa. Vedre- Micail Fokin. eu musica di Cari oggi viene presentato Cronache gennaio, (Sino Paoli pensai an- 
mo che risultati potranno otte- Maria Weber; di Per tre per- di peneri amanti. Nei prossimi cora di - épater le bourgeois »■ 
nersi. ; ■ . .^pnae di Juan Corell! (musica martedì ' verranno proiettati con queste carte tniccate. 

Pani-- di Johannes S. Bach) e di Svm- Giulietta e Romeo e le tenebre - n.nSnln 

r«OIO RICCI phohic (Hossique di Golovine su e Achtung banditi. WaniPI* lOIIIO 


w 
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(( TV 7 »: finalmeiite un modello 

' Ieri sera, davanti al video ci siamo stati volen¬ 
tieri. Ami, Se ci consentite un breve (fioco di pa- : 
rote, tdnto volentietl da non accorgerci (il stare 
davanti al video; questo proprio perchè il pro¬ 
gramma è riuscito ad interessarci, a prenderci, a , 
commuoverci persino. E il merito è stato, tutto e 
soltanto, di TV-7, il rotocalco televisivo diretto da 
Giorgio Vecchietti e andato in onda sul primo. 

Crediamo che forse mai, come in questa pun¬ 
tata, 'rV-7 si sia dimostrata una delle migliori tra- ■ 
smìssioni della-nostra televisione; risultato otte-: 
unto ieri sera, a nostro avviso, principalmente per. 
il fatto di esser riuscita ad unire, in una saldatura ] 
organica, il commento parlato è l'immagine. Non ; 
escludendo, naturalmente, la scèlta felicissima de-' 
gli argomenti.. . . * 7 / . ; . - •.. . 

■ Si prenda ad esempio il servizio dal Giappone,. 
sulla setta buddista Soka Gakkai che sta divenen¬ 
do una organizzazione di massa cui aderiscono già 
ben 12 milioni di giapponesi e le cui prospettive di 
sviluppo sembrano essere ancora maggiori. Com¬ 
mento ed immagine sono riusciti a cogliere il si- 
guificato profondo di un tale fenomeno, ad indivi¬ 
duarne l'essenza, a spiegarlo storicamente. Il ri- , 
saltato è stato di una forza umana e spettacolare ' 
che mai at>cvamo visto sul teleschermo; la Soka 
Gakkai è iiiForganizzazione clic si fonda su una 
ideologia insieme mistica e guerriera, c che del 
nazionalsocialismo hitleriano ho ereditato forme 
esteriori e slogane ideali. Nel Giappone di oggi, 
in cui l’espansione capitalistica e l’eredità della 
guerra perduta hanno distrutto ogni i ideale, que¬ 
sta nuova dottrina — e insieme questa prassi po- 
politica attecchiscono trovando un terreno ferti¬ 
lissimo. Come non pensare glie parate naziste di 
Norimberga, come non ricordare Hitler, quando 
l’ohietiiVo ci ha mostrato la .grande pnfala della 
gioventii’della Soka Gakkai nello stadio di Tokio, : 
o la maschera isterica del suo capo, Ikeda? 
i • Altro ottimo servizio quello sul Teatro dei Po¬ 
veri; e ancora ottimo quel Zavattini ritrovato a 
Cerreto dell’Alpi, dove si è riusciti a rendere, sèn¬ 
za nessiin artificio, la misura umana dello scrit- 
' tare, quella sua poesia delle piccole cose, quella 
' sua tremenda, lucida vitalità^ E poi il servizio sul 
particre del Milan, Ghezzi, scovato nel suo albergo 
di Cesenatico; e quel misurato, poetico servizio da 
Tàngeri, città che vive solo di miseria e di ricordi 
d’iin epoca avventurosa. 

Ct. accorotarno;. in pratica di averli citati tutti, 
gli argomenti trattati da TV-7; ed è giusto. Pen¬ 
siamo, forse per la prima volta, che questa puntata 
di TV-i debba essere considerata un po’’un model¬ 
lo di come un documentario televisivo deve esser' 
fatto: non ha avuto sbavature "tecniche, non ha 
. avuto'faziosJtà o. tratti di retorica .nel commento 
fche ci': è parso, anzi improntato nei giudizi ad 
un sempre 'espresso e vivo sentimento democra- 
■ ticò) e che, soprattutto, ha avuto il merito di ngn 
staccarsi mai dalia realtà. . 

"V.;" ' -i',; r..-,... 


vedrémo 


r di LubHsch ; 

Il èiclo dedicato a Ernst . 
Lubltsch. il regista di origi¬ 
ne tedesca che fu attivo in ^ 
Europa e in America dai 

• tempi del - muto - all’ulti-. 

^ mo dopoguerra (mori nel ,. 

1947,-a 55 anni), ha inizio, 
con « La • vedova allegra » ' 
(1934). una garbata e spas- • 

: sosa operetta cìnepriatografl- 
ca. che segue la traccia della ■ 
popolare creazione teatrale ■ 

, di Franz Lehar. desunta a 
sua volta da un testo otto- i 
centesco di Meilhac. La h- . 
berlina futilità di questa 
commedia degli equivoci, 
che vede in campo una ricca 
; ‘ quanto bella signora, soste¬ 
gno delle finanze di un pie- . 
colo paese, ‘e un brillante * 
squattrinato ufficiale ruba¬ 
cuori. è riscattata dalla pra- 
■ zia e dalla levità della regia. 

• come dalla cattivante reci- 
' tazione di Maurice Cheva- 

lier. Joannette Mac Donald e 
d’uh folto gruppo dì splen¬ 
didi caratteristi (Everett 
: Horton. Una MerkeL, Alilm 
Tamlroff tra gli altri). La - 
musica, naturalmente, ha in 
ivtto ciò la sua parte, e 
Chevalier appare, sotto que¬ 
sto aspetto, all’altezza della 
propria fama. . i 

Come salvare 
la torre di Pisa 

I ; • 

' La torre di Pisa e il seco- 
lare problema della sua cre¬ 
scente pendenza sono ogget¬ 
to di un servizio de Le tre 
arti di stasera (ore 19.15. 
primo canale). Le proposte 
per salvare questo gioiello 
architettonico non ei con¬ 
tano. specie in questo do¬ 
poguerra; la più rivoluzio¬ 
naria. e forse anche quella 
decisiva, pare essere quella . 
elaborata quest'anno dal 
prof. Colonnetti, presidente 
del Consiglio Nazionale del¬ 
le Ricerche che la illustrerà ■ 
ai telespettatori. 

‘Fra gli altri servizi uno è - 
dedicato ai pittori pompeia¬ 
ni. • U consueto notiziario 
completerà la trasmissione. 

Presenta Maria Paola Mai- , 
no. Regia di Cesare Emilio . 
Gaslini. 




WaiW 




i. 




radio 


primo canaio 


NAZIONALE 

• ' Giornale radio: 7. 8 , 13. 15. 

- 17. 20 . 23; 6.35; Corso di lin- 
1 gùa inglese; 8 . 20 : R nostro 

buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole: 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11,15: Il con- 
’ certo; 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12.55; Chi 
vuol essere lieto..,; 13.15: Zig- , 
Zag: 13.25-14: Coriandoli: 
14-14.55: Trasmissioni regio., 
• nali; 15.15; La ronda delle i 
‘ arti; 15.30: Un quarto d’ora 
di novità; 15.45: Aria di jasa 
' nostra: 16; Programma per 
i ragazzi: 16.30; Corriere del 
. disco: ' musica da camera; 
17.25; Concerto sinfonico; 19: 
William Afisandri e la sua 
fisarmonica; 19.10: La voce 
’ dei lavoratori: 19.30; Motivi, 
r in giostra: 19.53; Una can- 

- zone al < giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25; La Boheme. 
Commedia lirica In quattro 
atti di Ruggero Leoncavallo . 

SECONDO r 

Giornale radio; 8.30. 9.30. ' 

10.30. 11.30. 13.30.14.30.15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19J0. 20.30. 

21.30. 22.30. 23.30: 7.35: Mu¬ 
siche del mattino; 8.35: Can. 

. ta Gianni Meccia; 8.50; Uno 
strumento al giorno; 9: Pen. 
tagramma italiano; 9,15: Rit- . 
' mo-fantasia; 9.35; La donna 
oggi; 10.35; Le nuove eanzo- 
: ni italiane; 11: Buonumore 

■ in musica; 11.35; Cbl fa da 
8 è; 11,40: Il portacanzoni: 12 - 
12.20; Oggi in musica: 12.20. 
13: Trasmissioni ' regionali; - 
13: La Signora delle 13 pre. 

. senta; 14; Paladini di Gran 
Premio •: 14.05; Voci alla ri- 
balta; 14.45: ' Discorama; 13: 
Album di canzoni dell'anno; 
15.15: Motivi scelti per voi; 
15.35; Concerto in miniatura; 

; • 16; Rapsodia; 16.35; Panora. 
’ma di motivi; 16.50: Fonte 
. viva; 17; Schermo panorami- 
. co; 17,35: Non tutto ma di 
I - tutto: 17.45; Personaggi so:- 
ridenti; 18.35; Classe Unica; 
18,50: I vostri preferiti; 19.50 
1 grandi valzer 20.35: Orib. 

; bliog: 21.33: Uno. nessuno 

- centomila: 21.45; Musica oei. . 
la sera; 2Z10: L’angoio del 
Jazz. ‘. 

TERZO 

18.30: L’indicatore eeono- 
^ mico; 18.40; Panorama deile 
idee; 19 Franz Joseph H.iydD ^ 
. 19.15; La Rassegna: - 19.30: 
Concerto di ogni sera. Ed- 
vard Gneg. Peter (lych Cial- 
kowski. Béla Bartòk: 20.30: 

' Rivista delle riviste; 20.40: 
Ludwig van Beethoven; 21 : 

■ n Giornale del Terzo; 21 . 20 ; 
Le Sinfonie di Anton Bru- 
ekner; 22.20: * Burrone gran. 

;. de • di Icaza: 22.45: La mu- 
Ò sica, oggi; Martus Costant. ' 
Jean-Louis MartineL : 


830 Telescuola , 
1730 La TV dei ragazzi 
1830 Corso f ^ 

19,00 Telegiornale 

19.15 Le tre arfi 
19,55 Rubrìca t 

20.15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

. » ■ ■■•. E ; r i 

21,05 La vedova allegra 
22,40 Conoscere la natura 
23,00 Telegiornale 


a) Giramondo; b) Supsr* 
car ,. . 


di Istruzione ^i^^lare per 


alunni analfa' 


della sera (!■ edizione) 

Rassegna di pittura, setti, 
tura • architettura 


religiosa 


della sera ; (3« edizione) 

Film di B Lubitsch. Con 
Maurice Chevalier e Jean- 
nette Me Donald 


>Gll Insetti» 


della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 

21,15 Perchè andiamo 
; ; 77 sulla Luna 

22,10 Filar Lopez ; _ 

22,35 Gli anfenafi 

23,00 Notte sport 


e segnale orarlo 


. • ' • * ? r- 


a cura di Aldo Faliveaa 


• O suo balletto 


«Partita di golf* 



' Pilar Lopez: « Balletto spagnolo • (secondo, ore 22,10) 
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Braccio di ferro 


di Bud lagendorf 


FCIMOTESTE B'ILSMNOR 

FOMiOfCETTOlZe P&Mà J 
dCUOU/ JT/ 

-- 

eoNoia. ) I >ò 

<SaXJC 6 /^| 


f 42 


©ePETE E EAOCON- _ 
TClNCtìETto e'nella " '' 

MOSTRA FElAU CLASO&. HA 

ooOTBsno Tum i ra- -s 
< aA3ZI ARRENP£e£ ^ 
lezioni di PlBATE- .5^ 
aU ii. i 

COSTUI E'UNCtAL-^ 


..•E(&U PCEMPEVA loco I 
SOLDI OELUCOLAZIONE k 
minacciancou di euTtAizu^ 
inalare/ 

ll/ cUSCO^MBm 
l RA ei 6 R>JDEieE A 
,S-CALI ACCUSE « «- 


IIP 


1 

I 



Topolino di WiH Disney 






C IMI 

. rr« 0 *rlkM 

9fmU mW àmnyé 


Oscar di Jean Lee 
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Aiutateci I !, p 

Quando : venne ^ 

t 

il ministro Trabucchi 
chiusero ir reparto 
e non glielo . 
fecero ' vedere : ] 


malati, tutti gravemente Intos- i 'i Perù aveva invitato gli allievi : sentenze della magistratura che 


del compianto | sindacalista 
Antonino Russo. ‘ 'f 


f1‘ 0 '.. ■ sicatl.'.Immaginate come siamoad esprimere pensieri sul ' le*/' hanno condannato TINPS al pa-v ’Antonino Russo. ’ ‘ 'f 

U ' il cònctoli quando, sudati.-^dob^ ma: * Che fareste, se diuenta-’v, d' • 8 ÌU”^®^®ssi ^ , li Casimiro Russo, chet erà 

biamo lavorare in quel male- ” ste invisibili? * Ecco un esani- . • v '•■ ■* • andato .in pensione in 'data 

!■ r J ' rìyitf£-% •^/'tc#rk Cà o Afri/d / i*f ^ Was. fìaile» >««6no6tA0 rfnta nt /itiA*. r:m rliA A cfatM «latA ’ ' *1 «a # Al /vtf/1 n CI 9 « 


>■ - : detto posto. Si spendono de- 
• ■ ^ cine di milioni per abbellire 
^'>>. 4 . ['esterno' della manifatturn ' e 
- . ' per noi si mendica un panetto 

'di'sapone. - ■ ' , 

i - ' .rimedi, anche con modica 


pio delle risposte date al que¬ 
sito: € Vorrei andare nei Paesi 
capitalisti, visitare le fabbri¬ 
che ■ dove lavorano t bambini 
davanti alle macchine'e Hbe- 
Carli dal lavóro" di' schiavi 


Signor diFettore/ff• ; ; ‘^V' ; 

;■ siamo un gruppo -di ■ ofièrriì'-; 
alle dipendenze della Manifat-' 
tura di Cagliari. In manifattn- i 
ra ci sono diversi reparti i e " 
alcuni di essi sono cosi e cosi, 

■ altri sono un disastro per la 
snlutc; in particolare il * secon-. 
do », dove si fabbricano le poi- 

: ve.ri da fiuto. •. . r?iv!- ■ . \ 

■ Questo € secondo reparto » è 
un oscuro camerone tutto spor- 


\.U:; ' ,^?Pl(sai cl sarebbero, ■ ma non ^ .ì .Non- crede » il sig. . Ronchetf 1/ 

' ^ cambiare. Quando, - pile tutto; cib siq-renltd, « non . r Qara 

o'di ■ ofìérdì'lipM^né in manifattura il mini- soltanto in Giappone, o soln . \ sor 


Ciò che è stato dato 
ai ferrovieri 
perchè non si può 
dare ai camionisti? 


: Qara:C/t»itd,/ ' ' . • ’ '^ /' da tutti coloro .che. lo: segui- 

sono un camionista '^veneto - vano nel collocafnento a riposo, 
■e per lavoro, quindi, sono co- li Russo mi parlò delle pre¬ 
stretto a trascorrere gran par- carie condizioni economiche 

te delle mie notti all’addiaccio che gli ' toccava ■ subire dopo 

: Questa - condizione, / di ' dover oltre 40 anni di intenso lavoro, 
dormire nella cabina del mio cosi che gli toccava sentirsi 
camion d’inuerno e d’estate mi : ^ compatire da itn-suo ex niano- 
è sembrata fino a qualche anno " vale, ogni volta c/ie‘ si incon- 


precedente alla guerra, a se¬ 
guito della sopraggiunta sva¬ 
lutazione monetaria si vide 
improvvisamente ridotto ' olla 
fame e per di',più umiliato nel 
vedresi stipèrato nel ' tratta¬ 
mento economico previdenziale 


:■ stro Trabucchi per quel giorno - fondato ' su favole ottoccnta- 
i chiuseifo questo reparto per ; sche come , asserisce nel suo 
non farglielo vedere, e non ^ articolo?' ... 
glièln fecero vedere Qualcuno Non credono, sta il Valcn- 


clì'e aveva lamentato le nostre 
condizioni in sepuitn subì per- 
secuzioni diverse. . 
Aìhtnteci!' :- 

Fate fare un sopralluogo 
dalle, autorità : sanitarie, 'fate 


co, la volta e i muri hanno dite .intervenire ■ le nutQritò repio- 


~ dila di polvere mista a sudi¬ 
ciume di ogni genere. " volta e 
muri sono il regno delle, ragna¬ 
tele \ e di tanti altri insetti. 
Non ■parliamo del pavimento, 
anche questo adatto solo come 
recinto per maiali. ■■■<:: 

, • E’ dentro ■' questo letamaio . 
che c’è ! l’attrezzatura per • la 
fabbrica delle golveri da fiuto: 

: é costituita da macchine di più 
di un secolo fa. In grandi cas¬ 
soni di diverse dimensioni si 
muovono >' meccanismi delle 
. macchine che funzionano tra- . 
^ mite cinghie di trasmissione.': 
. Completano l’attrezzatura' di- 
verse -- vasche di fèrro', dove 
vengono lavorate le .'polveri. ■ 


Itali o nazionali, fatelo sapere 
all’npinione pubhllcnf 

La Costituzione " non •* dire 
che la salute ■ del cittadino 
deve essere difesa? ■ : 

• Un ■ gruppo di operài .' 
del * Secondo reparto » 

. della Manifattura" 

'> (Cagliari) v' 

E* ridicolo /; 

(ed è disonesto) ' 
che il bue;dica 
cornuto all'asino " 

* - i - .1 *- 

Caro direttore,•- ' /'.{' ‘ 

■ mi è‘cnpit'atò di:leggere due 


Non credono, sta il Valen¬ 
tino che il Ronchey. che è ri¬ 
dicolo che il'bue debba dire 
cornuto all'asino? —' ‘ 

FILIPPO COLINA 
1 ■ (Genova) * !.?•) 

.In! questo caso . , " v ; 
l'INPS arreca, un 
■ danno ai lavoratori 

; Cara 'Unità, •■• ■:■ 

‘.vti scrivo per sapere quali 
'sono i molivi per etti i’INPS 
' fino ad oggi, nel mio paese le 
credo in tutta lo provincia di 
Roma) non ha ancora pagato 
ai braccianti gli as.segni fami¬ 
liari per l’anno in corso. Negli 
anni scorsi, sebbene la legge 
stabilisse ' ebe il pagamento 
. degli assegni avvenisse ■ ogni 
trìniestre, ciò non è avvenuto. 
Sono, ^tati dati in parie, come 
acconto, al sesto mese. 


fa inevitabile, ma do qualche 
tempo ho > cominciato a pen¬ 
sare il contrario ' 

I ferrovieri, infatti,' che han- 


travano nello stesso ufficio po¬ 
stale per. risciióterè la peyaio- 
ne. • ' ' • • • ■ . • ' 

Tra il vecchio personale del- 


no un' lavoro molto simile al ' l’ATAN si è diffusa la convin- 






ratori. l’altro snilci Stampa di 


vengono lavorate le.polveri. "il e-capitato ai-leggere due . Lo legge non è cambiata, è . reme.' Bologna? Naturalmente 

- Avrà capito che tutta guestaarticoli gemelli, uno sulla co-’ stessa, ma quest’anno è an- ai padroni, che fino ad "Opi 
attrezzatura è parimenti liiri-• ^ siddeflo Gazzetta per i Lavo- , che peggio degli anni scorsi - non si sono preoccupati delle 

da: non solo, ma' ruote e va- ‘‘ratori. l’altro snilci Stampa di perché non ci hanno ^ dato .nostrecondizionidilavorodan- 

sche sono tutte arrugginite. La , , Torino del 31 ottobre u.s. H .nemmeno un soldo. Sarà forse : doci solo un salario di fame 
impressione che uno prova contenuto degli articoli ri- stato varata una nuova leone .per una vita d'inferno, si pos- 

nell'entrare in questo 'reparto '.guarda lURSS. ■ ■ ■ ’> ■ che prevede la corresponsione ■■.sono chiedere senza esitazione 

è. la stessa che tino può prò- Desidero soffermarmi su unii braccianti che non ricevono.- i capitali 

vare entrando in una cantina i frase dell’articolo del signor puntualmente gli assegni fa- LORENZO NERA 

di un antico castello abbondo- Valentino sulla Gazzetta, dove miliari, degli interessi matti- - ' ■ (Padova)- 

nn(o,.. ..- ; . ."dice; <A Mosca nnn fatniglin rati . presso l’ÌNPS? Cosa ne 

• Quando quelle macchine. di tre o quattro persone è co- ■ dice di questa trascuratezza Quella pensione 
entrano in funzione sembra di -stretta a vivere in una camera - ^erso una delle categorie più ' • 

essere al centro di una sfilata - adibita q tutto fare ». Vorrei bisognose, il ministero del Sette anni fa ! . ; ' 


da: non solo, ma' ruote e va¬ 
sche sono tutte arrugginite. La 
impressione che uno prova 
nell'entrare in questo 'reparto 
è. la stessa che uno può pro¬ 
vare entrando in una cantina 
di un antico castello abbando¬ 
nato. .. ... . 

• Quando quelle macchine 


-.ess'ere al centro di una sfilata ' adibita q tutto ‘ fare ». Vorrei 
di carri armati ■ cQUi in più, ' domandate àì^sig. Valentino se 
-fischi e scricchiolìi di . ogni ' ' tn quella camera vengono o.spi- 
■ specie. ' ■ .' tati gaìliné sotto il letto, asini. 


Lavoro e della Previdenza So- 

■specie. ' ■ ■tati gglliné sotto il letto, asini, - G. R. ' ' 

Tutto .quanto detto non sa- ; o muri,'e'Io copra, ^senzn acquo j^onte Flavio (Roma) 

rebbe niente pèt''nói^.-il gran ^ potabilf e-'semn’'luce, tir: , • ' ^ ; . ' ' 

guaio/per' -fioi- viene.''don Io "'^de^"tuttora v nelITtoIio - del .Hai perfettamente ragione Lai 
lavorazione ' dei (abàcchi - che* mirn'CóIó'ecònòmico ». Potrei ; legge stabilisce ■ tassativamente 
sono i tabacchi più forti e più’ citare tanti di. questi casi'in che gli assegni familiari ai brac- 
carichi di nicotina e'là nostra //Calabria, in. Sicilia èd àhche. , cianti - asricoli ; debbano essere 
-salute se ' nc sto .andando.' Per -nei retroterra dèi Nnrd^ floiie . co^isppsti trimestralmente. ‘Lo 
. tutta la giornata siamo dostrétj//^è in- pieno, sviluppò il t.niiro-" 

tt aJat^rare tn:mezfo alle nu-, colo.'econgmteo».-^^^^^^^ "''""‘n -‘ lavoratori che deve essere risar- 
. vole dt polvere di tabacco e a Quanto all articolo della cito mediante il pagamento, in 
' sterifo possiamo , ucderci . in. -Stampa,-mi.soffermo dove,dice... favore, dei medesimi, degli inte- 
viso. Tutti' siamo più o meno chejina maèstra della città di ressi di mora. Esistono già alcune 


mio, hanno la possibilità di tra- ■ zione che il'Russo sia morto 
scorrere le notti in locali del- di crepacuore ■ per ' cosiffatta 
le diverse stazioni, fotti appo- ingiustizia. ' Allora io pensavo 
sta per ospitarli. . - , . che causa dell'affamnmento dei 

) .Perchè per noi camionisti vecchi lavoratori fosse stata la 
non si fabbricano degli appo- i guerra, ma oggi — dopo sette 
siti posti di pernottamento, nel anni dalla data del mio collo- 
punti dove maggiormente ci si camento in pensione — mi son 
raduna, e specialmente in cit- dovuto convincere che non fu 
tà grandi come Milano? la guerra ad uccidere Cnsimiro 

A Genova, ad esempio, esi- Russo, bensì l’assurdo criterio 
ste una cosa di questo genere dei dirigenti la società italiana 
vicino al porto, dove uno può che riduce alla fame progres- 
dormire e lasciare ' camion e siva ed all’umiliazione i vecchi 
carico senza paura di brutte . lavoratori italiani. Infatti an- 
sorpre$e. Perchè non se ne può . ch’io, ex applicato di prima 
costruire simili ■ a Milano. Fi- categoria, nel trattamento eco- 
reme,' Bologna? Naturalmente ' nomico previdenziale sono sta-- 
ai padroni, che fino ad "Opi raggiunto e superato dal 

non si sono preoccupati delle manovale. >■ '• _ ^ ^ 

nostre condizioni di lavoro don- Infatti, mentre il costo della 
dnci solo un salario di fame "H" c in continua ascesa e dt 
per una vita d’inferno, si pos- consegiieriza aunwntano le re- 
soiio chiedere senza esitazione trihnziont, t coefficienti prevt- 

i capitali . deliziali con relative Itqutda- 

LORENZO NERA pVoprcsstva- 

, (Padova)- 1 mente/ il valore di acquisto 
delle peàsioni e ciò coincide 

Oiiella riAncInnA ‘ con l’inoltrarsi della senilità, 

wueiia pensione cioè allorché più aumentano 

sette anni fa*- . pii acciacchi e dì conseguenza 

^. ' - . i bisogni del pensionato. 

aveva il doppio -certamente si chiamerà in 

I Jt • causa il famigerato scatto di 

valore d acquisto pensione ai dodice.simo punto 

Signor direttore,' ^ " di contingenza, ma si tratta di 

circa vent'annì or sono.men-': ‘ pannicelli caldi perché, a conti 
tre io ero ancora in servizio, --/fatti, sette anni fa la mia pen- 


.LORENZO NERA 
(Padova)- 


Quella pensione " 
sette anni fa ; ^ : 

aveva il doppio 
valore d'acquisto 

Signor direttore,' • 

circa vent’anni or sono.men- 


mt incontrai con un amico 
pensionato, ex dipendente del- ' 
l’ATAN. Era questi una per¬ 
sona ancora oggi '■ molto nota 


tra il personale anziano del- v-i fattore morale. 


sione aveva urt valore di ac¬ 
quisto quasi doppio di quello 
di oggi con tutti gli scatti ag¬ 
giunti, ; sema tener conto . del 


l’ATAN benché deceduta da 
tempo: trattavasi del Capo o/- 
ficina Casimiro Russo, padre 


GENNARO MARCIANO 
pensionato dell'ATAN 
. Miano (Napoli) 
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Kertesz-Froncescotti 

ali'Auditorio 


VALLE ’ COLA DI RIENZO (350.584) 

.. Alle 21,30 « Chi ha paura di c GII imbrcglioni, con W. Chiari 
Virginia woolf » di E. Albec (alle 15.30-17-19-20.40-22.50) 
con Sarah Ferrati, Enrico Ma- . C 

ria Salerno. .Umberto Orsini. CORSO'(Tel. 671.691) 

Andrei. Regia di F Morire a Madrid (alle 16,10 - 


18.20-20.30-22.40) L. 1000 
DO 

EDEN (Tel. 380.0188) 

• Agente federale Lemmy Cau- 
tloo. con E Costantine G ■ ^ 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) ,> . ■ 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole (alte 14.30-18.30-22.30) 

- DR 


i- ■ 

■ ■ * T /> I 


Domani alle 17.30 all'Auditorio Zefflrelli 18,20-20.30-22.40) L. 

■stagione d’abbonamento dell’Ac- . M TFTPfk M EDEN (Tel. 380.0188) • ■■ s rv.-. li^àEiidl^- 

, cademia di S. Cecilia éoncerto . ' Agente federale Lemmy Cau- • j " 

: (tagl. n. 6 ) diretto dal M. letvan ; • ; tlon, con E Costantine G ■ •♦ ■-. r '. 

Kertesz con la partecipazione del EMPIRE (Viale Regina Mar- • ' .i i‘^'.‘v<. {.• 

violinista Zino - Francescatti. In LUNA PARK (P.zza Vittorio) gherlta) > . ■ ■, . ' 

programma: BERLIOZ: Il Corsa- , Attrazioni • Ristorante r Bar - Lawrence d’Arabia, con Peter . ‘ '^ ■ : - ■? • ■■ . i,-., <..•.■■ 

ro, ouverture; Dvorak; Sinfonia Parcheggio O’Toole (alle 14.30-18.30-22.30) . 

n. 4 in sol maggiore; Beethoven; MUSEO DELLE CERE ^ oR 

per violino e orchestra. Emulo di Madame Toussand di EURCINE (Palazzo Italia al- • . m : TI 

vendita al botteghino Londra e Grenvin di Parigi. l'EUR • Tel 5910 986) ■ ■ ■ 

10 aTlP 17® '® Conciliazione dalle Ingresso continualo dalle IO al- n success^ con V Gassman (al- \ ■ ; ^ * | 

le a ,MxcBWA 7 ^inM*i e 'e 18-18.05-20.20-22.50) SA ^ ■ ' 1 

■ L-l CIRCO INTERNAZIONALE EUROPA (Tel. 865.736) • -èJi^ «J 

' ORFEI (Viale Tiziano) U successo, con V. Gassman 

ACCQUUllllU 0*8* 2 spettacoli alle 16 e 21 (alle 16-18.03-20.20-2Z50) , ■ > . ; .’4\' 

Prcnotaz. tei. 304.300. Visita allo SA ■ 

Daimmmm ZOO dalle ore 10 In pol. . FIAMMA (Tel. 471.100) 

rliarnionicil IfOmUllQ ^ ^ David e usa, con J. Margolln < . 

tfJktÈiCVM ' (alle 15.30-17.20-19.05-20.50-22.50) SALONE MARGHERITA . ■ ; g 

Giovedì 21 novembre alle 2115 Wm MM ì « Cinema d'essai >: L'avampo- m 

al Teatro Eliseo per la stagione . FIAMMETTA (Tel. 470.464) sto distruttò, coti R. Tatsuinl ' I 

I dcirAccademia Filarmonica Ro- AMBRA JOVINElli 171^ “IflR^ The Man from thè Dlner’s Club ' * 

mana (tagliando n. 5) avrà luogo ‘(alle 16-18-20-22) • SMERALDO (Tel. 351.581) . 

un concerto del famoso baritono »ariIfn*Sfieni*" ® GALLERIA ‘ ‘ II piede più lungo,.con D. Kaye 

francese Gerard Soùzay. Oltre a , «rn,. piaceri proibiti (ult. 22.50) • . , C ♦♦ • 

i dieci Ueder di Strauss. Souzay LA 'CE (Via Salarla ^(VM 18) DO ^ SUPERCINEMA (TeL 485.498) • 

; A Un,, 1 ort/« ... pSriato-sflem'" ®.'‘'aa GARDEN _ Cleopatra, con L. Taylor'(alle m 






9 9# 99 999 99* 


è 


Filarmonica Romana 


Là «iglò ebé «ppAloao * 
osato Al titoli dol fliBi •. 
eoriispoaaóBo .Mia oà- 9 
gnente olaMiOeaaloBO per — 
geaorl: - : - ~ 


ré m Poulenc. 




VOLTliRNolvia Volturnol ^ Imbrogilon.. con W. Chiari f^'fK&lSr• 

>a-^a_a_i_a-* _ 0 a-k.-r_ _ ^ ▼▼ TDC*\/l HO 


ombre bianche, con A, Quinn qjaroiNO 


e rivista Trottolino 


A ♦ 


ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele- '^l'maceYT'oroiblii (ult 22 . 50 ) w»v»iv« uuetni-k 

fono 480.564 - 485.530) liffWÌtfrI#l * piaceri prolblll^^ult^^ziwoi ^ Imbroglioni, con W. Chiari 

Alle 21,15 Cesco Baseggio in: - -ri MAJESTIC (Tel 674.908) lB-18-«-,20.40-22.45) C aa 

rt » A niDC VlSIIIIll Professore a tutto gas. con F; ^ . *, ' . .. 

aula MAGNA Città Unlver- .Ariamo iToI Murray (ult. 22,30) c > ! Sé!l*€>lìflC VISIOUI 

sitarla ADRIANO (TeL 352.153) MAZZINI (Tel 351.942) . y lanruj 

. Riposo ; ‘il International Hotel, con E Tay- AFRICA (Tel. 810.817) 

BORGO S. SPIRITO (Via dei UAMamA®”rm^* 7 m 7 ^ 9 » Horia (diario segreto di un paz- 

Penitenzieri n. 11) • ALHAMBRA (TeL ‘W/») METRO DRIVE-IN (890.151) zoì. con V. Price DR .py 

Riposo. . Colpo grosso. al Casinò, con i giustizieri del mari, con Rex AIRONE (TeL 727.193) 

DELLA COMETA (Tel. 673783) -tori fTol 4 «i<i 7 nT Harrison (alle 20-22.45) A y Parigi nuda DO ♦ 

Riposo AMBASCIATORI (Tel 481.570) METROPOLITAN <689.400) ALASKA 

DELLE MUSE (TeL 862.348) ; t udirti * ?VM ? 4 i'Dii"a.A Gli uccelli, con R. -Taylor (alle . clementine Cheric, con B.,Pa- 

Chlusura «Uva AMER CA (Tei 588 1H8) 15.30-18-20.30-23) (VM 14) DR ♦ vone 

DEI SERVI (via del Mortaro lungo con D Kave MIGNON (Ter 849 493) ALCE (Tel. 632.648) 

n. 22) . ***“ ò ♦♦ Mani sulla luna (alle 15.30-17- Tamburi d’Africa, con F. Ava- 

Riposo _ Imminente Grande Ma- APPIO (Tel 779 638) ' 18.55-20.45-22.50) - S.A „„„ ^ ^ 

nifestazione Musicale «Rossi- ^t.e mani sulla cmà. con Rod ® rte*?idi°pariei 

niana >- Steieer DR Marcello - Tel 640-445) l. ultlina \olta che \idl Parigi, 

se 44 - ' ^4 .T, Il 44 ARCHIMEDE (Tei 875 X7} Sala A: Sexy nudo DO y AL^lEpT^fTel 290 251 1 

Alle 21.15 Settimana del Balletto |rma thè doiice (alle lfi.30-10.10 g?'?. ** • "‘‘'dlJPV’ Li 

GOl^DONI ' e O Kaye (ull 22*^) C ♦♦ li pri^onlcro della . miniera- 

Domani alle 21.15 serata di mu- ARISTON (Tel 353.230) MODERNO (Tel. 460^5) i - 9=111 i=;k. 


International Hotel, con E. Tay- J* 8a”«Pjrao, c 
Iq^ ^ ^ falle 14 .ìhi- 10 -^ 5 * 

MAESTOSO ‘ • VIGNA CLARA 

1 ..i-—ri «rnlhlll fi,14 99 Sni ' liUMCIfk 


TREVI (TeL 689.619) ’ 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
tane 14.50-18.45-22^30) 

DR ♦♦♦♦ 


DO y 


• A * AWCntUIDiD 
0 C Comieo : 

0 DA s Diiegao aninuit» 

0 DO » Documentari* 

0 DB * Dranunatie* 

0 O » Giallo 
0 U = Musicai* ;■ 

0 S àa Sentisiefital*! . 

0 SA w Satirico 
0 SM M Storieo-mltologfoo 

0 n Mstr* giaOIst* sai Oli* 
0 slama aspioaaa bM mìo 
sagoaat*: . 

^ ♦♦♦♦♦ — eccexioDal* 

• ’•♦♦♦♦ ottiaao • ; 

'• ♦♦♦ -» buono - 

0 t ♦♦ — diSCTCfO 

• ‘ ■ ♦ » medioei* 

_ VM If « vietato ai mi- 

• mori di 16 anni 


- ' DELLE MIMOSE (Via Cassia) BELLARMINO S. FELICE . .. " , 

. _ Riposo Riposo Riposo 

■ ' . DELLE RONDINI BELLE ARTI . S. BIBIANA 

' Avventure di caccia de] prof. Riposo Riposo 

mT^ Papcns da y* colombo - 5. DOROTEA 

■ ■ ■ ■ DORIA (TeL 353.059), Riposo Riposo 

■-^ ^ ! .1 giièrriglieii della giungla, con COLUMBUS „ ' ■' 8. IPPOLITO ' . 

’ E- Meyer A.y Riposo Riposo 

EDELWEISS (TeL 330.107) CRISOQONO ' SAVIO 

• Scandali al mare, con Dapporto Riposo Riposo" 

; ' ^ trinnnarkn C ♦ pEéLl SCIPIONI TRIONFALE " 

V ‘ ELDORADO Riposo L’uomo nella rete, con H. Mes- 

■■■ . ■ La grande attrazione, con Pat DON BOSCO scmer DR ♦ 

'■■'■■■■-'• rJSffilcc ■ ,T»1 ,<1.5* ♦ RIP»»'> VIRTUS i 

■ ’ t?co“LdTc'i,,5k?i?4444 

H H . FARO (Tel 509 823) i . ’ CINEMA ' CHE CONCEDONO 

■ ■ • Ora^zero mlss^Sf morte, con 

- E Ppters A ▲ ENALs Airone, America, 

' . . IRIS iTpI 885 5281 EUCLIDE Archimede, Arenula, Argo, Arici, 

Il Ili Riposo Ausonia, Astra, AUante, Astoria, 

“ ““Snlllco DA y* FARNESINA AUantIc, Augustus, Aureo, Ava- 

■ . ‘-fcGUiwt ■ .•;.■ r Riposo na, Balduina, Belslto. Boston, 

, ••' . ^ . •' ' ' " ' . _ : GIOVANE TRASTEVERE Brancaccio. - Brasil, Broadway, 

MARCONI (Tel. 240.796) RÉnoso • California, Castello, Centrale, 

; ■* .' • . Caccia all’uomo, con E. Rossi Cinestar. Clodiò, Colorado, Corso, 

DAiVamiiM" '' Drago G * Cristallo, Del Vascello, Diana. 

PALLADIUM NASCE' , ? Dorla..Due Allori. Eden. Eldora- 

Pugno. proibito,, con E. ^esley Riposo - do. Espcro. Garden, Giulio Cesa- 

PRRNRRTR ’ " ' ^ NOVOCINE (Tei 586.235) , Hollywood, mdnn^ Iris, Ita- 

' ■ '■ Moria (diario segreto di un par- LIVORNO . _ - . Ila, ^ MImon, 

Riposo yj-T V Prlco DR Riposo Mondial, New York, Nuovo. Nuo- 

PRINCIPE (Tel. 352.337) ODEON (Piazza Esedra 6) MEDAGLIE D’ORO . ^ . vo Golden, Nuovo Olimpia, 

Il cavaliere delia valle d’oro miello a Bitter Ridee ’ a a Riposo Oriente, Ottaviano^ Planetario, 

^ ♦ OmENTE — - ^ ♦ NA-TIVITA’ (Via Galli a, 162) Plaza, Frimk Porta, Principe. 

PORTUENSE • ^ , U ,, Riposo 

cocktail per un cadavere, con conT Perier^^ A NOMENTANO (Via F. Redi) 

J. Stewart . G ♦♦ OTTAVIA^ fTf»l 1159 1 RIPOSO ' gberita, Stadlnm, T»l«n«» « Tiu- 

RIALTO ,, MftJtwn n oi IMDIA ■ micino, Tnseolo. Vittoria. TE.4- 

«LTiniil del Rialto» L’occhio H colore della pelle, con Anto- NUOVO D. OLIMPIA . TRIf Ridotto Eliseo, Rossini, SI- 

5ji"3ì?volo di i “* ♦ orSo^NEÌÌ ^ ' ; ‘ «ini Clrc. 0,1,1. 

CAVriiA fToi Rfii Tarzan e la dea verde A ’ ♦ ^ A tre passi dalla sedia Hettrica; - 


S. FELICE ■ .: 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Riposo ■ ' ’ - 

SAVIO 

Riposo ■ -1 

TRIONFALE 

L’uomo nella rete, con H. Mes- 
scmer DR ♦ 

VIRTUS " 

Riposo ! . , , >: . ! 

’ CINEMA ' CHE CONCEDONO 
OGGI LA '-RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: >Alba, Airone, America, 
Archimede, Arenula, Argo, Arici, 
Ausonia. Astra, AUante, Astoria, 
AUantic, Augustus, Aureo, Ava¬ 
na, Balduina, Belslto. Boston, 
Brancaccio. - Brasil, Broadway, 
California, Castello. Centrale, 
Cinestar. Clodiò, Colorado, Corso, 
Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Dorla,..Dne Allori. Eden, Eldora¬ 
do, Espcro, Garden, Giulio Cesa¬ 
re, Hollywood, lìidnno^ Iris, Ita¬ 
lia, La Fenleé, MaJesUc, Mignon, 
Mondial, New Vork, Nuovo. Nuo¬ 
vo Golden^ ' Nuovo, Olimpia, 
Oriente, Ottaviano^ Planetario, 


SAVOIA (Tel. 861.159) 


PLANETARIO (Tei. 480.057) "con B. Gazzarra 


DB 


Inl.r~Uo„« Ho„l, .loi. E T»,^ Il i.li. di Vdr^n s. OSTIENSE V 

SI PLAtSnO (Tel. 215.314) “ * OTt'aVILIJ^ 

.L^iamL sognare, con F. SU ^a valle dell’Eden, con J. Dean Riposo 

natra - s ♦ DR ♦♦ PAX - 

STADIUM - PRIMA PORTA Riposo 

L’uomo del Texas, con W. Par- Winchester ’73, con J. Stewart PIO X 

A Riposo “V 

SULTANO (P.za Clemente XI) PUCCINI QUIRITI ■ 

li traditore di fbrte Alamo, con - Riposo Riposo 

G. Ford _ DR ♦♦ REGILLA RADIO 

TIRRENO (Tel. 593.091) . Gli italiani e le donne, con W. Riposo \ 

.L'iiwia della violenza, con J. Chiari C ♦ RIPOSO 

' Mason \ . DR ^ ROMA ' , . , Riposo 

TRIESTE (TeL 810-003) Riposo REDENTORE 

Riptiso RUBINO ' (TeL 590.827) ' ' Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) «Martedì del Rubino»; Crona- SALA CLEMSON 

Sessualità, con C. Bloom DR ♦ ca di poveri amanti, con M. Riposo 

ULISSE (Tel 433 744) ' SAL^'^UMBERTO (674*753)^^®^*^”°*^^°”^ 

I normanni, con C. Milchell hi Riposo 

' SM ^ Samar, con salA ERITREA (via Lucrino) 


^ -«T"—ùcin ««o-T: JL «M ^ «mOlUliniUI U1 OÓIUIMr, culi 

Domani alle 21.15 serata di mu- ARISTON (Tel 353.230) MODERNO (Tel. 460^3) 1 Cooper «n . ' VPNTUNO APRILE G. Montgomery . . A ♦ 

sica e di poesie dedicate a Ro- Irma. la dolce, con S. Me Laine . ** disprezzo con B Bardot ARALDO (lei &O.I 06 ) CRISTALLO (Tel 481 336)' '^ITUiÌÌ « j SILVER CINE 

ma con poSe romanesche di 1 (alle 14.30-17.20-20.05.23) W dmTfk ’ «'^^ard cmSTALLO (lei. «I.WW p,„|,a . we. con J. Morwu j,, 

Trilussa, O. Petrinl. B. Rossei- (VM I 81 sa ♦♦ MODERNO SALETTA - ARr n n=ini ^ ^ L *' g’« woRAMn f-roi «ai ^ TRIANON (Tel 780.302) 

MU.L1MÉTRO (Via Marsala. " 15 ^ 30 ^- 18 . 55 ^ 2 ^ 45 ^) ‘ MONDIAL (Tel 684.876) ariE^ 1211 DÒ ♦ S. Connery G ^ con B. Lee _ - _ 

n, 98 - TcL 495.1248) . - < (VM 14) DR ♦ Ia mani sulla città, con Rod ARIEL (TeL 330.521) OErvÀsCELLO (Tel 5M 454> 'Tel. 576.316) Sala» n5irriìg*g*hmli 

Chiusura esuva Steiger ' DR ♦*♦♦ , H te^o dell isola proibita con DEL VAGELLO (TeL ^ fuga, con S. Me OHie pamICdC.niail 

— mcia/ vrtBic fTai "riMiovii J._Farrow _ A ,♦ ?;? **z*"K®'*‘®^* “• Oiio4>n DR aaa 


Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo - 

SALA'S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO ' 


Chiusura esUva.-- 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 la comp. Modugno in: 
« Tommaso d'Amal*'> dramma 
di E. De Filippo Musiche di 
Modugno con Liana Orfei. Fran¬ 
chi e Ingrassia. Giustino Du¬ 
rano, Cario TamberianL ecc. 
PARIOlI 

Àilc' 21.15 « Scanzdnàtissimo 6) • 
di Dino Verde. , 

PICCOLO TEATRO . Di VIA 
PIACENZA 

Domani alle 22 Marina Landò 
• Silvio Spaccesi presentano « 1 
classici della risata > con ■ I due 
timidi • di Labiche - « La pau¬ 
ra di prenderle • di Courteline 
a Innamorati » di Campanile - 
Reglà di Lino ProcaccL 
PIRANDELLO 
Chiusura caiiva - < 

QUIRINO 

Alle 17J0 commemorazione di 
Verdi promossa dalla Fiala Uil. 
RIDOTTO ELISEO - ' 




NEW YORK (Tel '780.271) 


ASTOR (Tel 622.0409) 


W. Pcters 


(VM 14) G . .* 


^ 4L VIALE TIZIANO 

^ C4RC0 INTFRHAIIOIiflLE . 

1 d.'i/ifu-moùmiLDo 

OBHI 

2 


Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

i Riposo . 


SPATTACOLI 
AL ClOOrvo 

Oat /6 e 2/ *), 

' 

V 


P»x?rtot. 304 300 
VISITA ALLO ZOO 


vlVpmm^^f^^unXufl' QU>R*NETTA (Tel 670 012) Bf-S'to Hel 340^) 

RIDOTTO Eliseo - • * - astoria (Tei 870.245) ■’ • Mondo matto al neon (prima) , *-* storia del generale 

Alle 21,30 « Qualcosa che vi ri- " P‘«l« P** D. Kaye (alle I6..TO-18.30-20JO-22.50» . -niTO (Tel R31 01981 ‘ 

^arda» giallo di Jean P«®rrc nt.nq (Tel 572 137) « L nrio del marines. con Frank 

Conty. - ' . 15 volli rtrll C4>n K l^tlmortf. HR A 

ROSSiNI p****®® Douglas j (alle s 15-17.05-19-20,50- rraSIL iTel ' S52 350) 

All» 91 11 ; la età del Teatro di 22.50) (VM 18» DO A 99 vi i . O «lei 33Z 33U» 

»i'£.rÌ 4 'i Anna BALUGINA Ilei 347 592) “*“’ s»"Ha di Tom Deslrj. con 

nTi^nie ^ "in «ran^ fuVa s Me reale (Tel 580*234) A. Murphy A *♦ 

Sce'Ìr'"alTc 15!3()-18„30^22l I.TVoViT» 5 uV*'"'"" 5 a ’aa ^RISTOL (Tel 225 424, . 

Gra^ successo comico di Ugo _ DB *** 15-17.10-20 , 5 22 so» . SA AA Scanzonatissimo, con A N<v 


IJI mani sulla città, con Rod ARIEL (Tei 330.521) copeiu A VITTORIA (Tel. 576.316) Gola» nammakAvztlaaalì Spettacoli teatrali 

Steiger ' ' DR AAAA , H tesoro delusola proibita, con DEL VASCELLO (Tel. ^.454) -rande fuga, con S. Me 3^1^ PflrrOCdllflll SALA TRASPONTINA 

NEw'yORK .Te.-wni) 622.M09, * '’ Sle/e"'”’' DR . S*'trORBE 

NUOVO OOLOEN ,1S5.W2. si,.-, oIÌÌTÀ Tcrze visioni 

♦oSnl^éS.^^S’■'lS03M.♦ADR.*C.NE,TeL33«.f.^^ SAl¥rnO 

PARIS (Tel. 754.368, L ira di Achille, con G. MitchclI H flore e la violenza DR aAA Pascoli d oro, con R. Cameron «iposo Hiposo 

55 giorni a Pechino, con Ava SM A ESPERIA'- ■ - A A 

Gardner (ap. 15.30. uiL 22.40) ATLANTIC (Tel. 700.656, Pugno proibito, con E. Presley ALBA “ ' '" , ^ 

. , A A Gli ammulinati dei Bouniy. con .. ; -1 =■ DR A t* J**""*** *IH quadralo, con ... 

PLAZA ■’ M. Brando DR AA ESPERO’-’ * >- * ,v , ' oo» ee.* DR A ' 1 a - a f"R a • A • 

Divorzio alllialiana. con M Ma- AUGUSTUS Llnfemo di Yuma DR a ANIENE (TeL 890.817) P. €11101*1 tllllfllfl 

- stroianni (alle 15jtO - 17,50 - 20- . L’uomo che vide il suo cadavere FOGLIANO (Tel. 819.541) Zela S chiama bax . A A A--4 E*. A E Er E A A*. R AA AA AAA 

2Z50) - (VM 14, SA . A**A M. Craig G aA H sizio e la virtù, con A. Gl- APOLLO (TeL 713.300) - 

QUA*rTRO fontane AUREO (TeL 880.606) rardot (VM 14» DR a GII MmnUnatI del Bouniy. con 

55 giorni a Pechino, con Ava . ***P®f®.. ,GIULIO CESARE (353.360) aouiTA .Tel 7-5* All 1- 
• Gardner (ap. 15..30, ult, 2230) AUSONIA (Tel. 428.160) ■ ^,11 terrore della maschera rossa . ... ■ 

A .A Per soldi o per amore, con K DR A ? t^ro dell isola proibita, con 

QUIRINALE (Tel 462 653) . '?®’i?L“ HARLEM (TeL 691.0844) appwMrA rTel «fin, ' f !>«»■<« 

I magnifici scUe. con Y. Bryn- AVANA (Tel 515.597) Riposo, Nera. JHlCCll lnfi*rdO aHIC 

ner (alle 16..30-19.I0-22.10) Una rap^ chiamala Tatnik^ HOLLYWOOD (Tel 2TO 851) Ln^ TUlc? ?VM% DR ^ ® 

_ ^ ♦♦♦ nei QiTrt tanstni ^ II ccnello che non volesTi mo- aoizONA V . 

QUlRiNE'TTA (Tel 670 012) BELSITO (lei 340^, rire, con V. Leigh rì^IL? ' - ; . . r, < ... 

INDUNO .Tel 'sSfMl"* * 'VI» 8,n>-»8H'» , T 

RAoto C^'v ; , iSn, Kons «"“.Wi... cen A. C.rt, per «n cen ^ 

g.„g.,, ,,«.cj.5..T.05..9-«.^. BRaW .T« 552 350. ■ Vi„. ^ ^_i , ■ 

RfALE .T.1 sa.234, * k"””'7- 7i T™ aSSM.' ” ''T'' 111 "k -WS 


" chi ascolta 
v Ratfit Varsavia ; 

Oraxio 'e luni^ese d’ond* 
delle trasmissioni ìn. linau* 
italiana: ' 

12.13 - 12.45 

SU metri 25,28, 25,42, 31^01, 
31,50 (11863 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/s) ' -, ; 

1É*0 - 18.36 - . 
au metri 31,43, 42.11 ■ 

(9540 - 7125 Kc/s) 
trasmissione per gli emioratl 
19.00-19.36 

SU metri 25.19. 23.42, 31,50. 
200 m. (lidio - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.06 - 21JO , 

su metri 25.42, 31.50 - 

(11800 - 9523 Kc/s) ; 
22.00 - 22,30 : ' • 

SU metri 25.19. 23.42. 31.46. 
31.50, 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9535 
8125 - 1502 Kc/a) 
trasmissione per gli emigrati 

Ogni giame. alle are If a 
alle 22 musica a rlehleota 


-'pj 

t =.1:1 
"vA* 




SSKf«c^cS.lcodiu.Ò ■'""'di.'-** s«p,on..Ì»ii., con A No- ‘"'“'Si .Pj'»"" „ 

Allo JIJP «nSpHma per lo (oli, Lualdl (VM H> DR ♦* Rod II «l.o.flA con P N-.- D dcllllo Dopcé. con m„toc .2 . 8M ♦♦ 

SIS!? •,i'.i,SÌ'”r‘Sc?»‘’3!: Bologna ,t.. "Xìo.c^7cdc’S.“l:™;, «o- calSfornia .t« ■»« ♦! 

sEiSf: .'V'Sic.-jir.ras'; IoTsikW”-; fr'co^r'^oiroS j:s "■ "“"'"“U"* «=?“is„. de. -«opo... c™ ^ 

JraS'!Vo“R-«',‘'Sr'RA.S. uK; “fomSiìSSlì’RMMic.SV^iy. «<• *«> . ■ CINESTAR ITel 'j8» MTl'’** a'mi^S"* SJ » CASTELLO (Tel. 561.707i 

> vatnpietm ‘ lor > 8 a Mondo matto al neon (prima, n prigioniero della miniera, con Ardlsson ■ SM A .Mani deU’assassino, con P Lu- 

TEATRO PANTHEHON (Via CAPRANICA (Tel <672 465) 16.30-18.,'«)-20.30-22.50) G. Cooper A A* >IUOVO OLIMPIA <»» ♦ 

t Beato Angelico. 32 - Colle- . Tom e rerry all'animo baffo ROXV (Tel. 870.504, ' CLOOlO tTel 355 657) « Cinema selezione »: Segretaria CENTRALE (Via Gelsa 6 ) - 

ffio Romano) ' (alle 15.30-17.M-11L35-2).15-23) -Tom e Jrtry aUnttlmo b*»" P*»”!*"*» 5J®n«*o.„ ^ ♦ 

Saha^ alle l&SO le Marionette OA a* , (alle 16-17,50-19.30-21.05-22.50)' COLORAOO (Tel. 617.4207) OLIMPICO. COLOSSEO (Tei. 736.255) 

; di Maria Acccttella presentano: CAPRANICHETTA (672.465) DA a* n piccolo colonnello A ♦ Partita a tre J. Morcau . DR ♦ Silvestro contro Gonzales 

c Cappuccetto rosso » di Maron- Le mani sulla città, con Rod ROYAL - CINERAMA CORALLO PALAZZO . DA ♦♦ 

■lu e Ste. Regia di Icaro Ae- Steiger (alle 15,30-18,20-20.M- La conquista del West (alle 15- ■ Horia (diario segreto di un paz- Tamburi d’Africa, con F. Ava- DEI PICCOLI 
cettellA ' - . 22,45) DR 4**^1 1^30-22,15) - ‘ ^ zo). con V. Price ‘ DR ^A lon A ■* Riposo 
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Parole grosse i 
contro la FIGC, ■ 
la Lega e la RAI- . 
TV e adesione 
compatta all'ini¬ 
ziativa dell'Unità ' 


I/'.. ;. V'V 

I • 1 sottoscritti chiedono che lu KAl- Nel caso la RAl-TV, la Lega cal» I 

.' rV. hi Lega calcio e la Federculcio : > ciò e la Fcdcrcalcio non siano in | 

I si accordino perchè>tutte le partite : ?srado di raggiungere un accordo che * 

. (lelld , nazionale dì Jcalcio vengano lo legilliine rioliieate degli | 

lro.nie..e in a dirella ..'dalla lolovi-• ;r’"'V’ "" ■"ì*'""vo .P?r- 

laiiiciilare per imporre agii bnti in* I 

I stono, trattandosi di manifestazioni lerossatj la . teletrasmissione delle * 

che interessano tutti gli sportivi. partite. ' . m I 

I , . ^ Hi I I 
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INTER-BOLOGNA 0-0 — Un tiro di JAIR parato da NEGRI. 


• lu - ' .'■• 4 ; : 'V; -'u -.r vr-' \. i :: . i .i. ... ..i; ... • ^ ■ | 

I • • • ... • * • • . • • • • • ' • • . • • ' • • ; • I • . I 

I INVITIAMO I,ETTORI ’ A FIRMARE ED * A ' RACCOGLIERE ' IL 
I MAGGIOR NUMERO POSSIBILE DI FIUME ^ CONSEGNANDOLE 1 

I ALLA PIU* VICINA SEZIONE DEL PCI, ALLE NOSTRE ’ REDAZIONI I 

j CITTADINE O INVIANDOLE ALL’UNITA*. VIA DEI TAURINI 19 . ROMA | 

I ^ ‘ Le sezioni e le redazioni sono pregate dj raccogliere e spedire il materiale ' 

I ‘ entro il più breve tempo po.ssibiIe. , , | 
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A TT^ ri^^TB^B ’ -T .’- BA MIILANO. novembre. 

■ I m. B -I I I B ■ , _ g B^ La partila è finita e intorno , 

^ . JL ' W hÌIo stadio di S. Siro oi sono i 

soliti crocchi ove si fanno i so¬ 
liti commenti. TorreKRia in 
mezzo ad uno di essi l'atletico 
Ferruccio Bercila, uno dei più 
■ turbolenti ■ lifosi Interisti, che 
a suo tempo è .stato campione 
italiano di pattinaggio a rotel¬ 
le. Ferruccio è spalleggiato da 
Italo, che di pattinaggio è stato 
campione oiimpioniro e detie¬ 
ne tuttora il record mondiale 
del 500 metri. .. . ... 

■ Lasciate perdere un momen. 
tu i vostri Di Giacomo e Jair 
— esordiamo avvicinandoci al 
gruppetto — e ditemi se siete 
d'accordo sulla campagna lan¬ 
ciata dall* "tlnità" per ottenere 
che le partite delia Nazionale 
vengano trasmesse, in ''diretta" 
per TV»._ . ' 

« Coinè,’ come*^ — 5 ! aggre¬ 
disce Ferruccio — hanno inten¬ 
zione di tornare a non darle? 
Ma non ne hanno abbastanza 
delle proteste che abbiamo fatto 
per Itaìia-URSS? Nel mio bar 
abbiamo scruto per l'occasione 
una lettera alla Federcalcio da 
far rizzare i cappelli ». . 

• Io — riprende Ferruccio — 
vivo per il calcio... », 

» Non esagerare » lo interrompo. 

• Si — riprende — scrioilo. lo 
se non ci fosse il calcio non so 

. cosa farei nei pomeriggi della 
domenica. Vado a vedere tutte 
le partite a S. Siro... ancne quan¬ 
do gioca il Milan. Poi alle 19 mi 
vedo un tempo della partita che 
danno alla TV e lo stesso, faceto 
alle 22.30 di ogni domenica. Fi¬ 
gurati se quando gioca la Na¬ 
zionale posso aspettare giocando 
alle carte la " registrata ” della 
sera... ». ’ 

Gti altri del gruppo, che net 
frattempo si è ingrossato ci 
prendono d'assalto. Ognuno cer¬ 
ca le parole più. grosse per de¬ 
precare il comportamento di Fe. 
dercalcio e TV. che » fanno tante 
storie » per una cosa co.ti oveiu 
quol è quella di accontentare lui. 
li indislinlamente gli sportivi e 
anche l non sportivi italiani. 
Potremmo scrivere decine di 
nomi e raccogliere altrettante di¬ 
chiarazioni in pochi minuti, ma 
vorremmo sentire qualcuno meno 

La nazionale olimpica che giocherà domani con ia .Turchia è giunta ieri sera ad 

Ankara. Ecco nelle telefoto da Milano (da destra). SACCO, TRASPEDINI e FER- dei recintiS silidir appro- 
RARIO alla partenza. Ferrarlo è stato convocato airultimo momento al posto del- fittando di un ingorgo dei traf- 
l'infortunato Gilardoni. Gli altri azzurri sono Zoff, Rado, Nodari. Pesenti, Magnachi, °miiVeVento. °Geninmèu^ 

' Olivieri, Rosati, Cera, De Bernardi, ' Giovannlni, De Sisti e Tamburini. . /e u conducente abba.s.sa il vetro 

e subito poniamo la nostra do- 

, ' manda. 

.-ì'a > v- - Il signore che sta dentro alta 

H ‘ .■ A vettura è un medico, il doti. De 

^ ■ _ • ■ " Minicis il quale ci dice: 

I » Vede, col mio lavoro, non 
sempre avrei il ' tempo di poter 
andare a vedere direttamente In 
partita anche se si giocasse qui 
a Milano. Ora, per esempio, sto 

. •' recandomi all'óspedale per il mio 

1 , ’ . ■ ’ turno di servizio. Io non sono 

poi cosi "caldo” per il calcio da 
_ ■ _ affrontare il disagio di ■ recarmi 

B .. - ^^Bi . B Bb stadio (con questa razza di 

Bi . B -T^B^ B IroCtico. per di più/, però tutte 

H B ■ BB te volte che danno per TV la 

B 'B B B ^^B B Nazionale 

LlflILill la ; I III Cilllfl 

BB B^^B IB ^^^BB ^BBBB^^VB ■. con vero interesse. La ” registra- 

• •--.■■•.V ; la" alla sera, quando si sa già 

, ' ' ■ ' . ' ■• r- .. il risultato, è molto - meno at- 

Fabbri uno. due e ire. Cioè: Oe Sisti. Sacco. ' Rosato e com- te: Filippine e Corea o Cina Na- traente. So che ci sono molli 
Fabbri commissario unico della pagnia beila non risultano tes- zionalista. Cevion e India o Li- problemi da superare per via del. 
Nazionale A, Fabbri commissario serali fra i professionisti, anche bano. Irak c tran o Pakistan. In- le società minori, che quando 
unico delia Nazionale B. Fabbri se sono professionisti beili e buo- donesia e Malesia o Tailandia, giocano alla stessa ora degli az- 
commissario unico della Nazio- ni. Ma noi facciamo finta di non Vietnam del Sud e Israele. La -arri sono danneggiate negli in¬ 
nate d’OIimpla. Sono tanti, troppi saperlo Birmania è stata ammessa ai se- cassi ma st potreobe evitare tale 

gii incarichi. Ed è abbastanza E avanti. La Nazionale d'Oilm. condo turno, per la rinuncia concomitanza. Non è la stessa Fe. 
noto che. spesso, chi fa molto pia s'appresu ad iniziare La sua di Singapore. . dercalcio che organizza sia le 

non'fa bene. La prova l'abbiamo avversaria è la Turchia, che non ' . - parlile dello Nazionale, sia i tor- 

avuta con la'Nazionale B. quando sembra un ostacolo difficile, Im- Piiee*»*** colciilfci? ». 

Fabbri, impegnato con i moschet. possibile. Ad Ankara, comunque. • ' ’• KMsWpU ' Ringraziamo il doti. De Minicis 

tieri. che dovevano replicare al- s'avrà già un’idea del valore del i , orin Rretaena cHp h-, hat ® facciamo un salto a Sesto San 
l'Unione Sovietica, è stato co- complesso. Ecco, intanto, il mec- , “ Giovanni, in quel bar nominato 

stretto a trascurare l'impegno dei canismo del torneo di calcio della Lari- che ha baftuto' rÀlhania Bietta. Troviamo qui, fra gli 
cadetti con la Bulgaria: secco. XVII Olimpiade Moderna: ‘ „„ri. ,/ cantante Nico D'Agosti- 

umiliante è giunto l'uno a cin- _ ■ . . . - . Hiriuo di Dartccioare al nrimo ” espone il suo parere. 

que dì Sofia, senza colpa — si Al Sono ammessi direttamente , *^*® - lo non mi interesso eccessi- 

intende — per Galluzzi. impe- Il Giappone, organizzatore ilovacchla. la Danimarca! lapTn' d‘ calcio Tifo un po' 

guato soltanto come accompa- dei Giochi di Tokio, e la Jugo- i-ndla 1^ Francia, la Smania' F/nler più che Olirò per qm'e. 
gnatore slavia, vincitrice dei Giochi , di * Grecia l'ItaU^n Lus^S?éo '® scherzosamente 

E. del resto, non andò meglio Roma {.qI nJg*-, *5 ^'',3 ^ 3 ““^*®- accennando ai due Beretto en- 

con TAu-stria: zero a due. Allora. • . «a la-rJ^hla «“«t momenfo -. Scher- 

Fabbri giunse a Vienna poche Bl Si debbono qualificare cin- l'Unaherià e l'Uni^e* “ parte, mi piace vedere le 

ore prima della partita, con la ®l que squadre europee, tre Aitualmenie nel nrimo partite delITnIer sul campo e sul 

testa nel pallone per il Brasile squadra a.siatiche, tre Quadre «»«<• P<®C' 

Vogliamo ridurre un po la fatica africane, due squadre sud-ameri- dono quasi di più. Mi sento i 

del tecnico? ' E poi quali sono. cane, e una squadra centro-nord- - Per il ritiro del Lusserabur- 'nfei beniamint più vicini, come 
precisamente, i compiti della Na, americana. ■# go. s'é qualificata la Bulgaria 0 ocastero solo per me... Na¬ 
zionale B? ‘ luralmenfe lo sfesso mi accade 

Un giorno. Fabbri ci disse che Ak La fase eliminatoria — due A% Romanla-’Danimarca 3 - 2 e P^*" Nazionale Ho apulo il pia¬ 
la Nazionale B è il serbatoio dj M0/ turni, con gare d'andata c Danimarra-*Romania 3 - 2: è visitare diversi Paeii e 

riserva della Narionale A: <mel fixorno — dovrà esaurirsi entro necessario uno spareggio ■ - , ovunque ho visto trasmettere in 

giorno. Fabbri ci disse una bu- {, gg ^arno t“64 diretta ; le partite delle loro 

f’?.- *^‘. 1 **^®'''*®*"® *r®*l^*' ,E quesi'è raìiuàlc situazione. 0| Spagna-«Svizzera 1-0 . ^lazianali. Non vedo perchè in 

fatti, ad una squadra-imbroglio. ‘ Ag * w# Italia si voglio privpre gli spor- 

dove pochi, pochissimi (nessuno?! ' • ^ - AfnCO tioi di vedere manifestazioni tan 


Dalia nostra redazione | Bologna 


Genova 


Il calendario è troppo denso di impegni - Diminuisce ["af¬ 
flusso degli spettatori, si abbassa il iivejlo di gioco - Biso¬ 
gna arrivare ad una riduzione della serie A a sedici squadre 

Al suo ritorno dopo due settimane di assenza il campionato ha fornito nuove delusioni 
in serie: pochi sono stati i goal (appena 16 in otto partite), scarso è stato rafTlusso degli spetta¬ 
tori, mediocre il gioco persino nell'incontro al vertice delta giornata qtiell'Inter-Bologna che 
pareva promettere mari e monti. -Colpa della stanchezza» ha detto llerrera ricordando 

come rinter abbia dovuto giocare mercoledì in coppa Italia contro il Torino: <> colpa della 

stanchezza» gli ha fatto eco Monzeglio da Torino ove la Jtivq ha faticato a segnare due 

' • _ " ' _ ' goal al Mantova facendosi poi raggiungere 

*' . ! ^ ’ negli ultimi cinque minuti (accusando Io 

.sforzo sostenuto nella •bella» di Trie.ste per 

Invece che al « Celeste « yar^o''r^,'’^i‘Werrcra.'Monzeglio^ 

--—--- , . < . 'agli altri allenatori che se la prendono con 

mm 0 ' M a l’ecces.sivo di.spcndio di energie richiesto ai 

giocatori? No, questa volta almeno in parte 
’aWmw“\%mrnmmM * M hanno ragione: ■ basta vedere le facce tese. 

■ ■AwBBAAAB ■■■■fir* smagrite, paurosametne incavate dei Rivera. 

del Mazzola, dei Facchetti, dei Gtiarnieri, dei 
' • • MÉ migliori .tra i nostri ragazzi . t 

BA tt ‘ nMÉttÈékìt' Basta ricordare che in due mesi sono state 

UlAAlgU .U ■bUuuIb giocate nove partite di campionato, ed inoltre 

^0 0 . si sono, svolti due^ turni di coppa Italia^ sono 

. ., •’ . . state disputate 'due ' partite dellà^ Nffzióhàle 

• ' . A ed una fittila Nazionale B. infine. Roma. 

lì, , , . , - ' Inter e Mllan sono state impegnate • nelle 

•.-A'?' • ' varie coppe e coppette... 

‘ ' La conclusione è ovvia: la conclusione è 

' •••. , . che gli impegni sono divenuti eccessivi, che 

''' il calcio sta per ammalarsi del ' male del 
ciclismo. Anche per questo dunque scade il 
livello del gioco, anche per questo il pubbli- 
Ì' V . co appena alla nona giornata comincia .a di- 

■ sertare gli stadi: ed allora di nuovo si im¬ 

pone il dilemma o accorciare il campionato 
.sopprimere buona parte delle competizioni 
extra. . - • 

/ Ma si possono ridurre gli impegni della 

: i: nazionale che già cosi poco gioca rispetto 

' alle squadre degli altri paesi? Si può impe- 
: -V dire al Milan e alVInter di partecipare alla 

coppa dei campioni? Si onà vietare a Roma. 
Juve e altre .squadre di partecipare a com- 
% petizioni come la coppa delle Fiere che pos^ 

1 sono costituire un -contentino» per la loro 

" eliminazione dalla lotta per le prime piazze 

. delia classifica? . .1 . .? 

No evidentemente: c più facile sembra in¬ 
vece l'altra .soluzione. Perchè da qualche an¬ 
no a questa parte è chiaro che nel campio¬ 
nato di serie A ci sono almeno due squadre 
che non ce la fanno a reggere il ritmo delle 
altre: il Lecco o l'Udinese, il Palermo o il 
Bari o il Padova. Guardate per esempio la 
zona bassa della classìfica attuale:, ci sono un 
Messina ed un Bari che arrancano misera¬ 
mente. che fanno collezione di sconfitte, che 
.sono già terribilmente attardate rispetto alle 
■ altre. - : h .. . ... 

Il Messina infatti ha appena 4 punti ot¬ 
tenuti con una vittoria e due pareggi: ha se¬ 
gnato solo quattro goal e ne ha subiti 17. 
II Bari dal canto suo deve ancora conoscere 
il ,sapoTe della vittoria: ed ha totalizzato 
cinque punti attraverso altrettanti pareggi 
(con quattro goal all'attivo e 13 al passivo). 

Che cosa .succederebbe dunque se il cam¬ 
pionato fos.se a .sedici squadre, chi sentirebbe 
•la mancanza del Bari o del Messina? Pochi 1 
o nessuno diciamo, perchè gli stessi ■ tifosi 
delle due .sfortunate ma simpatiche squadre 
del sud sarebbero probabilmente più lieti di 
vedere i loro beniamini primi in serie B 
piutto.sto che ultimi in serie A. E ridotto il 
numero delle partecipanti a 16 il campionato 
si accorcerebbe di ben 4 giornate! - 
' Eppure nonostante le pTomes.se dì Pasquale 
que.sta riduzione,- del campionato agitata da 
anni come l'unico rimedio per dare più 
tempo alta nazionale e per elevare al tempo 
.sie.s.so il livello del gioco non si riesce ad 
, . Z ■ ottenere: perchè? • - 

’ . >v . Pare che la volpa sìa di alcuni parlamen- 

. t‘v; ^ ' .. . . . .. fgfj democristiani anche di grossi.ssimo ca- 

V : . libro i quali hanno fatto fuoco e fiamme 

, ' : i - -— -- - - pcr mettere-ì bostonì tra le vuote dei dì- 

r ripentì calcistici in difesa di'questo o Quei 

V centro minore, in difesa ovviamente .dei 

. ’ ■ . , ' ' ' ' . loro interessi elettorali in Qùei centri. . 

- MILANO. 18. Ma se questi • interventi sono avvenuti 

Io conseguenza della squalifica del camp® realmente. Pasquale cd i dirigenti calcistici 

; del Messina, decisa dal giudice sportivo per hanno il dovere di denunziarli aU’opintone 

I ■ fatti accaduti durante la gara Messina- • pubblico, hanno il dovere di ribellarsi: at- 
%axlo. la preside^ dHla V***,".VJ®?* trimCnfi finiranno' per essere travolti dal 

f L-.Sc'I prS."* v"Ii»; -‘"'f colei» 

' sul campo neutro del Napoli. Nella foto: .*««» » «uo» seriori, anche nell organiz- 

SUAREZ che nelFoccasione dovrebbe rien- zazione. 

■ trare nelle file delITnter. .Voi ero avvenuto infatti come stavolta che 

^ __ ' __ , già alla nona giornata .si fosse registrato un 

• •. - ■ cosi eloqnante calo di Interesse degli spàr- 

Troppo pavido contro il Santos! , ' ^ *n«i.pra accaduto che la classifica fos.se 

r rr r _____ . . ' CO.SÌ prorcisorio, mai erg successo prima che 

« ! ci fosse da recuperare addirittura una intera 

' ' giornata (oltre alla partita Lanerossi-Milan) 

nOt Immmìnn. ^ senza .sapere nè come e nè quando. 

VmwA, Mmmmmmmmm Come .si vede dunque ci sono una serie 

*, • • ' _ _ ■ di grossi problemi di fondo che debbono es- 

I. M Am .sere e.saminaii e ri.solti al più pre.sto. anche 

HH -. F- c • - ' perchè dalla loro risoluzione dipendono altre 

RlM ì mwmMmmm ■■Al # grosse: questioni come quella della trasmls- 

t' . ■* . ,% - siane in divetta per TV delle partite della 

’ Il Milan punirà Altafini per II pavido nazionale. Che è legata appunto alla possi- 
. ■Ueggiamento tenute dM giocatore bilitò di sospendeva nelle occasioni in cui 

• LrmVi ac«Siu e la vici che circolano ffiocano gli azzurri Quell'immenso e caotico 

• negli ambienti della locietà roasonera la ' - cavvozzone dei campionati delle cavie serie 

. danno ormai per sicura, anzi qualcuno af- « (sempre che vengano accorciati previa ri- 

' ferma che Altafini sarà persino messo fuori duzione delle squadre/. 

dalla rosa dei titolari mentre gli sarà affìb- PAkmrtA PrA«i 

/ aasM vMllltS. •%W«MWÌlw « «WbI 
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. - MILANO. 18. 

Io conseguenza della squalifica del campo 
; del Messina, decisa dal giudice sportivo per 
I fatti accaduti durante la gara Messina- 
Lazio, la presidenza della Lega nazionale ha 
deciso che la partita Messina-Inter. in pro- 
, gramma domenica prossima, venga giocata 
' sul campo nentro del Napoli. Nella feto: 

SUAREZ che nell'occasione dovrebbe rien- 
■ trare nelle file delITnter. 


Troppo pivido contro il Santos! 

uffa del Mifon 


Cervellati : D’accordo 

utile Iòni 

lo diretta! Ghetti 

Dalla nostra ^ redazione ^ Dalla nostra redazione 
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contro la Turch^^^ 


• BOLOGNA. 17. 

E’ giusto che si giunga a te¬ 
letrasmettere In ripresa diret¬ 
ta gli incontri internazionali 
che la nazionale italiana di 
calcio sostiene? Questa la do¬ 
manda che « l'Unità » ha rivol¬ 
to a tecnici, dirigenti e spor¬ 
tivi.'Tutti si sono ' dichiarati 
cuncurdi; « E come no!? E' In¬ 
dispensabile ». ci dice Cesarina 
CervellaU. l'ex ala* azzurra ed 
ora apprezzalo collaboratore di 
Fulvio Bernardini alla guida 
tecniea del Bologna-F. C.: « Sa¬ 
rebbe utile poiché si ha il dl- 
rltlo di seguire e rendersi con¬ 
to di cosa avviene durante tali 
partile, inoltre la telelrasmls- 
sione diretta creerebbe attorno 
alla nazionale un clima di af¬ 
fetto; ciò che oggi avviene in 
misura limitata. In quanto la 
maggioranza degli sportivi se¬ 
gue di più la squadra di club 
che non gli azzurri. Con la te¬ 
lecronaca credo si giungerebbe 
a determinare veramente un 
nuovo ed entusiastico legame 
con la nazionale ». 

Un autorevole dirigente dcl- 
/-.ia'Jegarregiftnale. emiliana del¬ 
la Eedercalcio. fiottor Giorgio 
Costa, ci ha dichiarato: « Certo 
che sarei d'accordo, però ad 
una condizione, e parlo a no¬ 
me delle società dilettantisti¬ 
che, cioè, che non si determi¬ 
nino difficoltà di vario gene¬ 
re ai vari sodalizi,' Di qui la 
necessità di sapere in notevole 
anticipo i calendari degli Incon¬ 
tri internazionali onde prende¬ 
re 1 necessari provvedimenti 
che potrebbero essere anche 
quelli di sospendere I vari 
campionati». -.- 

Da 'parte sua il segretario 
provinciale drU'Unione italia¬ 
na sport popolare. Bruno Cor- 
ticelli. ha affermato: «Certo, 
concordo con l'iniziativa delia 
teletrasmissione diletta per va¬ 
rie ragioni, non ultima quella 
di pubblicizzare ancor più il 
calcio. Di conseguenza si tratta 
di prendere misure adeguate 
di modo che le vaile organiz¬ 
zazioni sportive possano, in 
queste occasioni, rinviare i 
campionari e tornei in corso ». 

Dante GuazzaJoca. dirigente 
deila FIGC e presidente di uno 
dei pili Importanti sodalizi di¬ 
lettantistici di Bologna, la Po¬ 
lisportiva Crai tranvieri, dopo 
essersi pronunciato in accordo 
con riniziativa . promossa dal 
nostro giornale, ha soggiunto; 
« Quando ci sono gii incontri 
internazionali teletrasmessi si 
possono benissimo sospendere J 
campionati ». 

• Anche gii sportivi si sono 
detti d'accordo. Riportiamo, al 
proposito, alcuni giudizi: Fran¬ 
co Falchieri. di Corticella: ■ Se 
ne giocano cosi poche delie 
partite internazionali che sa¬ 
rebbe - necessario teletrasmet¬ 
terle ». Il signor Giancarlo 
Cenni, di S. Lazzaro di Savena: 
« Con la teletrasmissione diret¬ 
ta, finalmente tutti gii spor¬ 
tivi potrebbero seguire gli In¬ 
contri internazionali ». 


f. V. 


- GENOVA, 18. 

Piena adesione anche a Ge¬ 
nova alla campagna dell'a Uni¬ 
tà ». D'accordo con noi è anche 
presidente della Sampdoria, 
Glauco Lolli Ghetti: « La par- 
rita degli azzurri è sempre un 
fatto di importanza nazionale 
c come tale è giusto che si.a 
trasmessa In presa diretta. Non 
mi scmhra un grosso problom.a 
quello che dovrebbero affron- 
potrebbero inoltre sospendere 
tutti i campionati nei giorni 
in cui avvengono gli incontri 
della nazionale ». 

In tribuna incontriamo ' il 
provveditore agli studi di Ge¬ 
nova. profe.ssor Vestri. il quale 
è favorevole alle trasmissioni: 
« Mi sembra che non debbano 
esservi plU dubbi. Tutti gli 
sportivi si sono mossi in occa¬ 
sione della partita con l'Unione 
Sovietica ed hanno imposto, 
quasi, la trasmissione In presa 
diretta. Il vero problèma è quel¬ 
lo dell'equn indennizzo alle so¬ 
cietà minori». 

Per l'ex medico della nazió- 
naie azzurra e attualmente pre¬ 
sidente della FIGC, lega regio¬ 
nale ligure. Italo Ferrando, il 
problema della trasmissione di¬ 
rotta è molto complicato. « La 
situazione del calcio in Liguria 
la cono.qcete: mancano 1 campi. 
Per noi auindi aumenterebbe¬ 
ro le difficoltà se dovessimo 
anticipare o posticipare gii in¬ 
contri. in quanto tutte le ore 
disponibili, sono già occupate 
da partite tra squadre dilet¬ 
tanti Forse una soluzione po¬ 
trebbe e.c.«»ere quella di sospen¬ 
dere i campionati. Ma, ripeto, 
per la Liguria, il problema è 
veramente di difficile soluzio¬ 
ne. ET chiaro che peraltra. sono 
favorevole alia trasmissione di¬ 
retta ». 

Delio ste.sso parere è anche 
l’allenatore Paolo Tabnnclli, ex 
trainer dell’Atalanta ed ora os- 
serv.itore per le nazionali; « Gli 
incontri della squadra azzurra 
sono sempre particolarmente 
importanti. Inoltre è difficile 
poter stabilire l'indennizzo d.a 
offrire alle squadre minori. SI 
potrebbero però far dlsnutare 
al sabato gi| incontri delia na¬ 
zionale. che ha sempre un suo 
pubblico. lasciando alla dome¬ 
nica quelli delle squadre mi¬ 
nori ». 

Solo iGaromo Bernlno. presi¬ 
dente del Genoa, si è mojdrato 
recisamente contrario alla tra¬ 
smissione; « No — ha detto — 
perché sarebbero troppo dan¬ 
neggiale le squadre dei cam- 
! pionati Inferiori. Inoltre non 
credo sia possibile il cambia¬ 
mento di orario per gli altri 
incontri. Gli spettatori, sapen¬ 
do di coler assistere nel po¬ 
meriggio alia partita della na¬ 
zionale, non uscirebbero certa¬ 
mente di casa al mattino. Nean¬ 
che l'indennizzo dell'eventuale 
mancato incasso nuò risolvere 
definitivamente il problema. 
Non è soltanto questione dì 
soldi 

. Sergio Veccia 


n 


l'Olanda, la Romania, la Spagnai 


f*®;. CI troviamo di fronte. In- £ quest'è l'aìiuàlc situazione. OÌ 
fatti, ad una squadra-imbroglio. * A£ ' 

dove pochi, pochissimi (nessuno?! ' • ^ - AsnCCI 


sono i gìuocatorì che si sentono! r 


onorail "di vestir la maglia az- »'®If, 7 *fii*® j* P*?,T® 41 zla"u 5 Scria''“ 2 “ ^^ariflca-I 'Vom'«' fanno intorno appro- 

zura della cosiddetta formazione 1 , rUnidieTla ?R^2» ^ oando quanto dice D'Agostino 

di riserva: i più. anzi, si sentono c I Egitto, la *J} S**'*®?’ ‘ *’• ! Alcuni dei presenti hanno già- 

dcriassati, e sl^ comportano In ^ ** “^?^*^ |* « •URSS-Finlandia 7*0 e URSS calcio come Silvero Bar- 

una maniera che tutti offende ^"® ® 5) •Flr^ndia t^O* ou^iflcat^a Ceretta. Ennio Vii- 

Adesso. I casi sono due O si di- Kenya, la Nigeria e II Marocco » nnianaia S O. quaiincaia la cario Muserro e Carlo Stuc- 


strugge la Nazionale B: meglio. mm»»! 

perchè no. la Under 23 Oppure AmCnCO CenTrO^nOra 
alla Nazionale B si dà una con- . . «,.» ^^i iiMirie». mI a Ijm 
sistenza tecnica e tattica, ai dà . 

lina mnrfttltA HaI nnm^ An^ClCS S 9ttf0tìt€TAnnO^ pH- 


una moralità degna del nome che 


ra "compagine”i;?;nar'i''n^^^^^^ 71 

mente. la si affida ad un alle- 

nature capace, privo d'altri Im- * Incontro Antille- 

pegni. Surinam ... , «1 

^sciamo a Fabbri la Nazio- ; ^ AmAricO 6 aI Sud 4-2: 


nel prt- 
. il Mes- 


r II Milan punirà Altafini per li pavido 
atteggiamento tenute dal giocatore durante 
* la bella contro il Santos? La cosa pare 
■ ormai accertata e le voci che circolano 
' negli ambienti della società rossonera la 
danno ormai per sicura, anzi qualcuno af- 
' ferma che Altafini sarà persino messo fuori 
dalla rosa dei titolari mentre gli sarà affìb- 
' Maàa MfM vistosa multa. . . . 


g..||e A. ‘ ww w«s osata ; s-z: 

. ® B Peni. l'ArgenUna, il Brasile. 

l® ®®m***V*' l'Brufual, t'Equador e la Colom- 

re il lavoro di base della N**!®' bla disputeranno le gare del pri- U| 

naio A al lau-iamnali la Maatn. _ ___. ^» 


URSS (il-Ot . Carlo Muserro e Carlo Stuc- 

(11-01 chi Altri, come i signori • Li- 

Olanda-Germanla. . ‘ none •Valsassfno. Athos Corraai. 

, Piero Pessina. Luciano Toigo. Li- 

■ borio • Nasca • ed altri, sono ope- 
'Tiirvitia.Italia vai, commercianti - professionisti. 

lurcnia Italia. . , . ciascuno propone soluzioni per 

evitare la concomitanza delle 
«Ceroslovacchla-Francla 4-0 parine della Nazionale con guel- 
e Cecoslovacchia - «Francia delle altre squadre 
qualificata la Cecoslovac- ••Allora, — chiediamo alla pte- 


Olanda-Germania. 


Turchia-Italia. 


chla ( 8 - 2 ) cola folla che ci attornia. — sol-l 

tosericerete la petizione lanciata] 

''Brufual, t'Equador e la Colom- Grecla-Gran Bretagna da rVnilà • 

re il lavoro di base della J{**|®' bla disputeranno le gare del pri- Ul •Sicuro, dove bisogna firma- 

n®jc A ») lasciamogli la Nazio- ^ secondo turno nel mag- ■ v . - . re?» E qualcuno già prende la 

naie d Olitimi^ per la quale, nel dgl jgM g Lima, nel Perù. «Al Nel secondo turno la vin- penna dal taschino. 

Congrego cTi Firenze la Federa- " . . |Q) *7®%® *“7®; ,1 lapUando pub- 

7'®*'' ' Alia H vrThb-^ere di «Ma con Va pC: dal nostro giWnale e 

mativi circa la costituzione: vreno essere ai scena co,n la fo Vedrete che lutti insie- 

«uso di elementi giovani, scelti Nella disputa preliminare sono ’‘ì"’^òn*rM^'5cna‘’"FIG*C mc^a%un1eremo come già^b- 

fra quelli che non siano stati ImTCgnateT Corea e Cina Nazio- J*.^®*****”® °'V* Diamo spuntata per Italia-URSS». 

tesserati quali professionisti, o nafisia. Malesia e Tailandia. In- reme- 

uso dei calciatori delia rapprc- dia c Libano. Iran e Pakistan. AttilÌA CamArÌRna GÌUSAAOA CarvattA 

scntatlva dei dilcttanU ». Esatto: Nel primo turno saranno di fro«. . MfTIIIQ Vi«moriOnP N»«rV«fTO 


...continua il 

mcM» di 

: Roma - Palano Ifrolio (E U R) • 

; A scopo violentemente propagandistico, per un sempra 
• maggior allargarhento delle vendite, il SUFERMERCATO 
-'MOBILI ha stipulato un accordo con un-gruppo di 
. GRANDI INDUSTRIE per il lancio sul mercato 
di diverse migliaia di arredamenti a prezzo eccezio» 

■ naimentc basso. ' - -- 

■ L’iniziativa, che non ha precedenti nel campo del mobile 
‘ italiano, si terrà esclusivamente dal 5 al 20 Novembre. 

La manifestazione "SUPERCASA' SUPERMERCATO 
.. MOBILI comprenderà cucine, salotti, soggiorni, carne- 
.! re. guardaroba, tinelli, tee. 

' Importante: per una parte di ambienti sarà :ospe$a lo 
r vendita all'esaurimento delle scorte 

Anche per questa manifestazione verranno mantenute le 
condizioni di vendita abituali del SUPERMERCATO MO¬ 
BILI: consegna gratuita, garanzia, vendita rateale. - 

UPERÉRCKTO MOBIU 


ROMA. • NAPOLI 


BOLOGNA 
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Cortei e tomi zi per la riforma agrario 


Le decisioni della Lega dei comuni 


1 1 


n j 


si 

L M 








.f' i *>/ 


m 









U. 





l[|j ^lì immìnistratorì 


vi, . 




Forti dimostrazioni 
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Astensioni anche in Puglia - Co- 
mizio di Caletti 


Siamo indifesi 
dalle 

sofisticaiioni 


1 primi dati sull’attività 
produttiva delle economie 
occidentali raccolti dal- 
riSCO e relativi al mese di 
ottobre, fanno presumere 
una certa ripresa congiun¬ 
turale. • ■ • • 

A sostegno dell’andamen¬ 
to produttivo, secondo lo 
Istituto per Io studio delia 
congiuntura, stanno ancora 
gli impulsi espansivi pro¬ 
venienti dalla domanda in- ' 
tema di consumi e dalla do¬ 
manda estera. La prima gÌo- I ; , . r 

ca ancora un ruolo determl- •> ./ i' • 

nante in Francia ed In Ita- una nuova, possente on- il centro, si sono recati da¬ 
lia, e in certa ripresa appa- data di . manifestazioni ha vanti alla Prefettura per sol- 
re anche in Beleio, mentre caratterizzato lo sciopero re- lecitare un intervento delle 
relativamente piu modc;rata gionale dei braccianti e inez- autorità al fine di porre im- 
resto nel Pa.Ml Bassi e so- zadri svoltosi ieri in Sicilia, mediatamente in discussione 
pratutto In Germania. Ra- all’indomani delle due gior- aH’Assemblea regionale i 
glnnando in termini medi, nate di lotta che, anche nel- disegni di legge ' comunista 
nelle economie occidentali l’isola, avevano ottenuto un e socialista sulla • modifica 
predominano dunone im- notevole successo. Per la delle quote dì riparto, e sul- 
pulsi espansivi, anche se la ampiezza ' e l’articolazione la assistenza medica ; e far- 
evoluzione congiunturale della lotta, si segnalano'so- maceutica ai braccianti. - 

prattutto gli Scioperi nel Ca- . Altre manifestazioni si so- 
^ tanese dove sono rimaste no svolte, in provincia, a Pa. 

' ■ bloccate piccole e grandi lernò (tremila partecipanti). 

I prossimi mesi pre.senta- aziende (compresa quella a Biancavilla (duemila) e Pa¬ 
no ancora Incognite sul pia- struttura capitalistica della laponia (duemila) Acireale 
no dei prezzi. Non si esclu- FACNE. dóve hanno sciope- ed Acicatena. ■ ' ’ ■ ^ ■ 
de, dice l’ISCO. che il prò- rato anche i 150 impiegati), a: ' 

bablle rinvigorimento della soprattutto nei settori degli in-cnrce hJ noro^/.i • 

domanda nell’ultimo trime- agrumi e degli ortofruttico- pjornì in iniià nor " 

sire dell'anno possa provo- li A CalaniaT un miRllolo di f.S?" ‘1, 
care nuovamente lina dina- braccianti e mezzadri, dopo ^ 

mica ascendente dei prezzi, avere attraversato in corteo f. f sono svolti a 

Floridia. Avola. Francoforte 

__!_ ' - e Lentini (in . quest’ultimo 

centro anche nei magazzini 

^ 11 / . • per la con.servazione degli 

Convegno sull alimentazione agrumi), a centurìpe. in 

_ provincia di Enna anche la 

CISL ha aderito allo scio- 

™ A Manifestazioni si sono 

e - O __ ^ svolte neH’En'nese. anche a 

O Pietrapersia, Barrafranca e 

: Leonforte e. nel 'Trapanese 

(dove il grosso dello sciope- 
_ svolto sabato), ad 

■ _gl _ JB . . , . ; Alcamo. Risultato assai sod- 

^BBMBB^^ ' disfacente ha ' ottenuto lo 

BflBBBBB? sciopero anche in .provincia 

. ■ di Palermo. 

. A Salerno a conclusione 

g# bB ' B B delle due-giornate di lotta 

^^^WB^WB^BB^VB^^BBB riforma agraria, oltre 

B kB^L^^B^lBBBBBB duemila ' braccianti e 

I rjati agricoli hanno tenuto 

■ • ' ■' ' ' una grande manifestazione 

Sofìsticazioni: questo - il • te- consumatore il prodotto genuì- pubblica al teatro Augusteo. 
ma scottante affrontato ieri al no. Esigiamo perlomeno che t- minifAnta-ytnno ha ami 
Convegno in difesa della ge-esso sia salubre .. . 

nuinità dei prodotti alimentari E cosi, il convegno, partito particolare significato 

che continua a impegnare i lancia in resta in difesa della P^r la imponente partecipa- 
diversi specialisti ' intervenuti genuinità dei prodotti allmen- zione dei braccianti che, ri¬ 
da ogni parte d’Italia. Sul te- tari, ha dovuto ammettere che spendendo ' in massa all’ap- 
ma, che da anni ; ormai ha il concetto di genuinità è or- pello della CGIL e della Fe- 
gettato l’allarme fra i consu-mai inesistente. Difendere la dprhrnccianti hannn fócfi 
matori italiani, i professori, i salubrità degli alimenti è già aerDraccianti, Panno testi- 

senatori, i vari governanti che qualcosa: speriamo che non si luoniato la volontà di lotta 
seguono i lavori del convegno debbano verificare altri ripen- delle masse bracciantili del 
si sono, diciamolo pure, quasi samenti e altri cedimenti in Salernitano per una politi- 
accapigliati, per stabilire fino questo senso. Ce Io auguriamo ca agraria nuova e moderna, 
a che, punto le sofisticazioni per la nostra salute e per la Alla manifestazione sono in 
siano nocive alla salute dei serietà del convegno. ' . 4 ! .1 

nittndini , tervenuti II segretario na- 

Sono venute Inori questioni __' ' ' - ‘ F^derbraccian- 

di lana caprina: nel tentativo, • compagno Giuseppe Ca¬ 
rnai riuscito, di far accettare . leffi, i rappresentanti delle 

come « buoni « alcuni prodotti ^ D#»»/ ■ varie organizzazioni provin- 

sofisticati, si è giunti a dire Br I cìalì del • lavoro e i senatori 

che anche la massaia che ag. ■. . I , . Romano e Cassese. ... 

giunge gb odori al brodo di . 

carne, è, nel senso stretto del- ' m ■ — Il ' compagno Ciafone • ha 

la parola, una sofisticatrice. » vw Portato il saluto delI’AlIean- 

Ma, saltatela piè pari certe <\ || BIIIUIIwb I '' za provinciale contadini. La 
esagerazioni; il relatore profes- a o.,..vi4« .loi 

sor Turchetto deU’Università relazione e stata s\nlta dal 

di Bologna ha detto una pa- • - compagno Amaranto, se- 

rola chiara dividendo le sofi- gretarìo provinciale . della 

sticazioni in due precise ca- IIBWIIII W CdL, il quale ha analizzato i 

tegorie: quelle che modificano - 1 • • j n. - • 

le caratteristiche di un alimen-, - . , = motivi della crisi dell agn- 

to, fino a renderlo nocivo o ^ coltura nel Salernitano, par- 

pericoloso alla salute e quelle fi lfl| ticolarmente grave - perchè 

che pur non essendo nocive ■jf" ; accanto allp ragioni di ordi- 

colpiscono comunque ' il lato .. . accanto alle ragioni ai orai 

speculativo-economico. In am- ^^%ai strutturale vi sono oggi 

bedue i casi la sofisticazione ^■^11 f f ' 1 -, quelle di natura congiunlu- 
è una frode, che negli i^tiini . | • rale. Per questo è urgente 

anni ha fatto il buono e il cat- . , vU 

tivo tempo in campo alimen- ^ anche per la provincia di 

tare. ? - PARIGI 18 ’ Salerno 1 esigenza di una po- 

L'aspetto più grave di que- Si è svolto a Parigi un im- litica che realizzi gli enti di 
sta situazione è dato dal fatto portante convegno tra tutte le sviluppo agricolo con pote- 
chC; fino ad oggi, - gb organi centrali sindacali dei paesi eu- re di intervento sulle strut- 
di vigilanza e di controllo go- ropei dei - sei - sulle questioni ture fondiarie, una politica 
vernativi non hanno saputo le- inerenti i - lavoratori delle inforv^nfì da 

nere testa validamente al vero frontiere-. Per la CGIL ha di piano con interventi sta- 
e proprio attacco sferrato dai partecipato ai-lavori del con- tali per Io - sviluppo della 
produttori. Se le sofisticazioni vegno il compagno Grassi. Le azienda contadina associata, 
alimentari verificatesi in Ita- quesUoni affrontate rivestono come si pone la neces- 
lia sono state prevalentemente grande importanza per ciò che . . ,. la Forlpr- 

di tipo speculativo, anziché no- concerne la situazione di nu- /Hormare la reaer 

civo, di questo « bisogna ren- mcrosi operai italiani e spa- consorzi e le strutture di 
dere grazie solo alla divina gnoli. Attualmente, vi sono tre- mercato e di realizzare ' la 
provvidenza». mila doperai italiani che pas- parità della previdenza e 

« Mentre l’industria ha stu- sano ogni giorno le frontiere dell’assistenza con gli altri 
dialo a fondo la parte che com- per emigrare in Francia o nel settori. .. 

I>eteva i rispettivi settori di territorio di Monaco, e quasi Ha concluso la manifesta- 
produzione, gli organi di vigi- tutti costoro sono sprovvisti di zfone il comnaenn . Paleffi 
lanza non sono stati altrettanto regolare permesso di lavoro. la 

potenziati e si sono trovati con Ve ne sono, suli'intera cifra. *^"6 ha denunciato la >nca- 
mezzi inadeguati a combattere soltanto 109 che sono in regola P^cita - della - politica ' della 
ad armi impari. Questo stato e che hanno la - carta di lavo- Confagricoltura e della bo- 
di fatto ha determinato inoltre ro - pattuita nelle convenzioni nomiana e la mancanza ' dì 
una carenza legislativa che franco-itaUane. li . validità degli indirizzi di po- 

solo negli ultimi tempi è stata « Per quanto concerne i lavo- lìtica agraria dei governi che 
in parte riparata. Le specula- ratori spagnoli, essi sono cin- onnn snrroHuti finn aH naal 

zioni industriali — ha prose- quemila. di cui soltanto 1200 succeduti hno ad oggi. 

guito il prof. Turchetto — sono possiedono la - carta di lavoro-. ' Dalle trattative ‘ odierne 
state perpetrate con tecnica si- n problema è stato posto con fra i partiti per il governo 
stematica: abbiamo avuto vino forza dal convegno: è necessa- ci ■ si attende, quindi, l’ini- 
non genuino, olio di oliva ta- rio, infatti, regolarizzare al più zio di una politica che ten- 
gliato con sottoprodotti, burro presto la situazione dei lavo- « rreare una a^rìroltnra 
carico di grasso di balena ». ratori. dei quali i padroni si 

E per ogni frode scoperta, servono come massa salariata fondata sulla .n- 

un’altra tecnica era pronta a da sfruttare, senza alcun con- rorma agraria e sullo svi- 
sostltuire il trucco vecchio, in trollo nè sindacale nè di altro luppo di imprese contadine 
una gara nella quale fino ad tipo. Tutti inoltre sono privi progredite, 
oggi n governo è stato sem- di assicurazione sociale e di Altre manifestazioni han- 
pre sconfitto. assegni familiari, e non usu- «o avuto liinvrt. a Rari o 

Esistono tecniche sicure per fruiscono di alcuna altra for- f 

smascherare le frodi, esistono ma di protezione per quei che , * lavoratori dei- 

leggi severe: manca in Italia, riguarda gli incidenti sul la- terra hanno preso parte^ 
purtroppo, un numero sufficien- voro. ... .. ai comizi contro il carovita), 

te di persone specializzate e jn tnodo concorde, la CGT e e nel Lazio, dove le assem-' 

CGIL, unitamente alle altre blee comunali continueran- 
battaglia da conduce. B in- organizzazioni sindacali, hanno _• 91 .-nvpmhro II 

dispensabile, al piu presto, deciso di fare pressioni sui n- al. zi novembre. 11 

creare una vera e propria spettivi governi perchè la si- gfsnde movimento di lotta 
« polizia della scienza » che tuazione di questi lavoratori nelle campagne, . così come 
garantisca verga regolata. E’ stata lan- gj è manifestalo nelle *gior- 

nuinità dei prodotti alimentari, ciata. al • tempo • stesso, una • j. , a 

E* stata proprio la ■ parola campagna di adesioni di questi haie ai ioiia >, proseguirà 
« genuinità • che ha scatenato lavoratori stranieri al sindacato ora in tutto il Paese atlra- 
ìl disaccordo fra i vari inter- francese, oltre che al proprio verso'le confere.izc agrarie 
venuti. « Parlare di genuinità sindacato. In quanto all'azione comunali, di zona e provin- 
oggi è ridicolo — hanno obiet- che la CGIL intende svolgere ciali, attomó ' alla cui pre¬ 
lato alcuni. — Nessun cibo è in Francia, essa ha preparato parazione stanno lavorando 
più genuino: dobbiamo ripie- un memorandum contenente le «nn inrali 1 » «ìnHaralì 
gare sul concetto di salubrità rivendicazioni per regolarizza- a- 

L’attuale sistema di distribu- re la pos^ione Si Invero d: que. manifestazioni • di questi 
zione del prodotti alimentari, sti operai che sarà presentato gmmi, infatti, hanno servito 
non permette, se non in casi nei prossimi giorni al governo anche di * « nlancio » alle 
rarissimi, di far siungere al france.se. conferenze unitarie. 


® a Bari e à Trani 


respingono 
Alinea C ' 


Tutte le categorie partecipano alia protesta con scioperi e cortei 


Gli enti locali al centro della programmazione democratica 

la creazione delle Regioni V ^ 



.TRANI Un aspetto della grandiosa manifestazione contro 
i rincari: Il ' corteo - afila per-le vie del centro pugliese, 
l ' • . : ■ . (’Teiefoto) 


Rincari : la curva saie 
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Sofisticazioni: questo - il • te¬ 
ma scottante affrontato ieri al 
Convegno in difesa della ge¬ 
nuinità dei prodotti alimentari 
che continua a impegnare i 
diversi specialisti ' intervenuti 
ogni parte d’Italia. Sul te¬ 
ma, che da anni : ormai ha 
gettato l’allarme fra i consu¬ 
matori itaUani, ì professori, t 
senatori, i vari governanti che 
seguono i lavori del convegno 
si sono, diciamolo pure, quasi 
accapigliati, per stabiUre fino 
a che. punto le sofisticazioni 
siano nocive alla salute dei 
cittadini. : ■ . - ■ 

Sono venute fuori questioni 
di lana caprina: nel tentativo, 
mal riuscito, di far accettare 
come ■ buoni > alcuni prodotti 
sofisticati, si è giunti a dire 
che anche la massaia che ag¬ 
giunge gb odori al brodo di 
carne, è, nel senso stretto del¬ 
la parola, una sofisticatrice. 

Ma, saltate'’a piè pari certe 
esagerazioni; il relatore profes¬ 
sor Turchetto dell’Università 
di Bologna ha detto una pa¬ 
rola chiara dividendo le sofi¬ 
sticazioni in due precise ca¬ 
tegorie: quelle che modificano 
le caratteristiche di un alimen¬ 
to, fino a renderlo nocivo o 
pericoloso alla salute e queUe 
che pur non essendo nocive 
colpiscono comunque ' il lato 
speculativo-economico. In am¬ 
bedue i casi la sofisticazione 
è una frode, che negli ultimi 
anni ha fatto il buono e il cat¬ 
tivo tempo in campo alimen¬ 
tare. ? 

L'aspetto più grave di que¬ 
sta situazione è dato dai fatto 
che, fino ad oggi, - gb organi 
di vigilanza e di controllo go¬ 
vernativi non hanno saputo te¬ 
nere festa validamente al vero 
e proprio attacco sferrato dai 
produttori. Se le sofisticazioni 
alimentari verificatesi in Ita¬ 
lia sono state prevalentemente 
di tipo speculativo, anziché no¬ 
civo, di questo « bisogna ren¬ 
dere grazie solo alla divina 
provvidenza ». 

« Mentre l’industria ha stu¬ 
diato a fondo la parte che com- 
I>eteva i rispettivi settori di 
produzione, gli organi di vigi¬ 
lanza non sono stati altrettanto 
potenziati e si sono trovati con 
mezzi inadeguati a combattere 
ad armi impari. Questo stato 
dì fatto ha determinato inoltre 
una carenza legislativa che 
solo negli ultimi tempi è stata 
in parte riparata. Le specula¬ 
zioni industriali — ha prose¬ 
guito n prof. Turchetto — sono 
state perpetrate con tecnica si¬ 
stematica: abbiamo avuto vino 
non genuino, olio di oliva ta¬ 
gliato con sottoprodotti, burro 
carico di grasso di balena ». 
E per ogni frode scoperta, 
un’altra tecnica era pronta a 
sostituire il trucco vecchio, in 
una gara nella quale fino ad 
oggi il governo è stato sem¬ 
pre sconfitto. 

Esistono tecniche sicure per 
smascherare le frodi, esistono 
leggi severe: manca in Italia, 
purtroppo, un numero sufficien- 
te di persone specializzate e 
di attrezzature adeguate alla 
battaglia da condurre. E’ in¬ 
dispensabile, al più presto, 
creare una vera e propria 
« polizia della scienza » che 
garantisca al cittadino la ge¬ 
nuinità dei prodotti alimentari. 
j E’ stata proprio la ■ parola 
> genuinità • che ha scatenato 
il disaccordo fra i vari inter¬ 
venuti. « Parlare di genuinità 
oggi è ridicolo — hanno obiet¬ 
tato alcuni, — Nessun cibo è 
più genuino: dobbiamo ripie¬ 
gare sul concetto di salubrità 
L’attuale sistema di distribu¬ 
zione del prodotti alimentari, 
non permette, se non in casi 
rarissimi, di far giungere al 


consumatore il prodotto genui¬ 
no. Esigiamo perlomeno che 
esso sia salubre». , 

E cosi, il convegno, partito 
lancia in resta in difesa della 
genuinità dei prodotti alimen¬ 
tari. ha dovuto amméttere che 
il concetto di genuinità è or¬ 
mai inesistente. Difendere la 
salubrità degli alimenti è già 
qualcosa: speriamo che non si 
debbano verificare altri ripen¬ 
samenti e altri cedimenti in 
questo senso. Ce Io auguriamo 
per la nostra salute e per la 
serietà del convegno. ' 


Per i 

frontalieri 
incontro 
a Porigi 
CGIL-CGT 




Nel grafico, l’Incremento del costo della vita negli-ultimi 
due anni. In settembre, l'indice generale ISTAT ha ’ avuto 
un aumento deli'8,8.% rispetto allo stesso mese dèi:’62._ 
Complessivamente, nei prlmt/nove ' mesi >deli’ahhatar. l’in¬ 
cremento è stato deir.St? % rispetto all’anno passato, r 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 18“ 
Due dimostrazioni popolari 
di prote.sta contro il rincaro 
della vita ‘ hanno caratteriz¬ 
zalo la aiornata odierna in 
provincia di Bari- !o sciopero 
generale di 24 ore di Traini, 
che .si è svolto nella mattinata, 
e la grande manifest.azione di 
protesta che ha avuto luogo 
nel tardo pomeriggio a Bari 
Si po.ssono calcolare in cir¬ 
ca ■ 10 mila • ì - lavor.itori di 
tutte ' le categorie che hanno 
percorso in corteo le vie del 
eapoluogo pugliese con ban¬ 
diere e cartelli con parole 
d’ordine contro l’aumento dei 
prezzi All:) protesta hanno 
aderito i'contadini e tutti i 
lavoratori dell'edilizia, che al¬ 
le 12 avevano abbandonato 51 
lavoro e nei pomeriggio han¬ 
no preso parte al ?ortco So¬ 
spensioni dal lavoro si sano 
avute in numerose aziende 
cittadine specie queUe metal¬ 
meccaniche *- Anche i dipen¬ 
denti del '■ pubblici ' trasporti 
hanno effettuato una sospen¬ 
sione del servizio . \ 

Delegazioni. di contadini, di 
donne, di braccianti, di coope¬ 
ratori. di pensionati, - sono 
giunte da numerosi ^ centri 
della provincia per parteci¬ 
pare all’imponènte manifesta¬ 
zione: Il corteo, dopo avere 
percorso per due ore le prin¬ 
cipali vie della città si è ra¬ 
dunato ' nella ' centralissima 
piazza Fiume ove si è svolto 
il comizio • - . ' • 

A Trani. lo sciopero gene-* 
rale proclàifhato dal Consiglio 
delle Leghe . ha ' avuto pieno 
successo. - Vi hanno aderito 
tutte ^le catégorie, con alla 
testa ' i 4000 lavoratori delle 
industrie estrattive, che hanno 
abbandonato in massa le cave 
e le segherie di marmo ^ Un 
cortèo di oltrfe seimila per¬ 
sone tra operai, artigiani, stu¬ 
denti. ha percorso le vie del¬ 
la città fino alla piazza dove 
si è svolto il comizio. I ne¬ 
gozianti avevano manifestato 
là loto solidarietà abbassando 
tuttii.le sàraQ.Ìnesche - 

- Italo Pàlasciaino 


^ L’inseiimento organico e 
autonumu degli enti locali in 
una politica di programma¬ 
zione democratica e antimo, 
nopolislica e quel comple.sso 
di misure restrittive suggeri¬ 
te dal governatore della Ban¬ 
ca d’Italia. Carli, e che il go¬ 
verno Leone aveva comincia¬ 
to ad attuare, sono state al 
centro della discii.ssione svol¬ 
tasi ieri al Palazzo Marigno- 
li pei iniziativa della Lega 
nazionale dei comuni demo¬ 
cratici 

' L’assemblea, cui' hanno 
partecipato oltre ai membri 
del comitato direttivo della 
Lega anche numerosi invi¬ 
tati. ha avuto inizio verso le 
dieci con una breve introdii. 
zione del prof. Leopoldo Pic- 
cardi. che .sedeva r al, tavolo 
della presidenza insieme con 
gli onorevoli . Marluscellì e 
(Castagno (psi) e con i com¬ 
pagni on. bozza e avv. Ciofi 
Il dibattito, protrattosi per 
l’intera mattinata si è ìmper-1 
nìato su una relazione del 
sindaco ' di • Bologna. Dozza. 
relativa aH’impostazione dei 
bilanci preventivi per il 1964. 
A ' conclusione ‘ degli inter¬ 
venti è stato deciso aH’iina- 
nimità dì respingere «le in¬ 
dicazioni . di ■ compre.ssione 
della spesa e Taccusa di fi¬ 
nanza allegra rivolta alle 
amministrazioni locali » ed è 
stata rilevata l’esigenza -di 
predisporre bilanci' di svi¬ 
luppo e di responsabile 
espansione del ' pubblico in¬ 
tervento al fine di far con¬ 
correre gli enti locali al su¬ 
peramento deirattiialè con¬ 
giuntura e ad « aprire una 
prospettiva di sviluppo eco¬ 
nomico democratico • e di 
progresso civile e sociale ». 

Nel corso della discussio¬ 
ne Adelmi di Bologna, il 
prof. Badaloni, sindaco ' di 
Livorno, ■ Rubes Triva. sin¬ 
dacò di Modena, Ciappetti di 


Firenze, Bonazzi, sindaco di 
Reggio Emilia, e Castagno di 
Torino hanno sottolinealo la 
necessità e l’urgenza che co¬ 
muni, province e regioni con¬ 
corrano '• a : determinare una 
politica democratica di pia¬ 
no, la quale — come è stato 
precisato nelle conclusioni — 
postilla di per sé « un allar¬ 
gamento della sfera di auto¬ 
nomia delle amministrazioni 
locali e una espan.sioné della 
spesa pubblica volta a sod¬ 
disfare I Sempre crescenti bi¬ 
sogni delle comunità ammi¬ 
nistrate ». " ’ ■ • ■ - 

La limitazione della spesa 
pubblica e dei crediti agli 
enti locali (che il governo 


Crisi senza uscita 


Bonomi afonit 
lo Feiferfflwfue 


ir! ' 




Medici e dipendenti premono per i migliora¬ 
menti — Le richieste dell’Alleanza 


Ai comuni minerari 

Gnpnano propone 
: 4 i: fedire 

Ripresa la solidarietà con i « sepolti vivi » 
Silenzio della D.C. 


PARIGI. 18 ’ 

Si è s^'Olto a Parigi un im¬ 
portante convegno tra tutte le 
centrali sindacali dei paesi eu¬ 
ropei dei - sei - sulle questioni 
inerenti i . - lavoratori delle 
frontiere -, Per la CGIL ha 
partecipato ai ' lavori del con¬ 
vegno il compagno Grassi. Le 
questioni affrontate rivestono 
grande importanza per ciò che 
concerne la situazione di nu¬ 
merosi operai italiani e spa¬ 
gnoli. Attualmente, vi sono tre¬ 
mila doperai italiani che pas¬ 
sano ogni giorno le frontiere 
per emigrare in Francia o nel 
territorio di Monaco, e quasi 
tutti costoro sono sprovvisti di 
regolare permesso di lavoro. 
Ve ne sono, sull’intera cifra, 
soltanto 109 che sono in regolai 
e che hanno la - carta di lavo¬ 
ro - pattuita nelle convenzioni 
franco-itaUane. • ..~ 

* Per quanto concerne i lavo-j 
ratori spagnoli, essi sono cin-| 
quemila. di cui soltanto 1200 
possiedono la - carta di lavoro-, 
n problema è stato posto conj 
forza dal convegno: è necessa¬ 
rio, infatti, regolarizzare al più 
presto la situazione dei lavo¬ 
ratori. dei quali i padroni si 
servono come massa salariata 
da sfruttare, senza alcun con¬ 
trollo nè sindacale nè di altro 
tipo. Tutti inoltre sono privi 
di assicurazione sociale e di 
assegni familiari, e non usu¬ 
fruiscono di .alcuna altra for¬ 
ma di protezione per quei che 
riguarda gli incidenti sul la¬ 
voro. ..... 

In modo concorde, la CGT e 
la CGIL, unitamente alle altre 
organizzazioni sindacali, hanno 
deciso di fare pressioni sui ri¬ 
spettivi governi perchè la si¬ 
tuazione di questi lavoratori 
verga regolata. E’ stata lan¬ 
ciata. al - tempo - stesso, una 
campagna di adesioni di questi 
lavoratori stranieri ai sindacato 
francese, oltre che al proprio 
sindacato. In quanto all'azione 
che la CGIL intende svolgere 
in Francia, essa ha preparato 
un memorandum contenente le 
rivendicazioni per regolarizza¬ 
re la posizione di lavoro di que. 
sti operai che sarà presentato 
nei prossimi giorni al governo 
france.se. 


La Federazione delle Mutue 
contadine, monopolizzata dagli 
uomini di Bonomi. sta andando 
a fondo. Basti dire che. per la 
successione alla' Presidenza 
l’on. Cerv’onè è tenuto ad ab¬ 
bandonarla. essendo stato invi¬ 
tato a scegliere fra la Federmu. 
tue e l’incarico parlamentare 
— si tengono da giorni riunioni 
senza che ia dirigenza bono- 
miana riesca a trovare l’uomo 
adatto: cioè capace di accdllar- 
si. a un tempo, l’onere di diri, 
gere un organismo dissestato 
e di dirigerlo = (questo è l’es¬ 
senziale agli occhi dì Bonomi 1 
con i metodi illegali che deb¬ 
bono impedire la vita demo¬ 
cratica delle Mutue. ^ ■ > 

In questa situazione si sono 
inseriti, negli ultimi giorni, due 
fatti: lo sciopero dei dipendenti 
e l’accordo fatto in sede mini- 
steriale per la corresiMnsione 
degli onorari ai medici. I di¬ 
pendenti della - Federmutue 
hanno scioperato nel 90 per 
cento delle sedi, con grande 
compattezza. Il regolamento che 
i - bonomiani - hanno. cercato 
di far passare, prima che Cer¬ 
vone se ne andasse, è pratica¬ 
mente bloccato poiché l’on. Del. 
le Fave, nella sua qualità di 
ministro del Lavoro, ha dovuto 
accogliere in parte le richieste 
dei dipendenti, impegnandosi a 
non approvare il documénto. A 
parte le questioni economiche, 
assai rilevanti, il ' regolamento 
in questione doveva consentire 
a ‘Bpnomi di fare una vera e 
propria epurazione fra il per¬ 
sonale amministrativo delle .Mu¬ 
tue. subordinandone l'entrata 
in or^nico all'opera di una 
Commissione che non dava al¬ 
cuna garanzia ai dipendenti. . 

Il significato di questa - epu- 
razione ■* può essere compreso 
solo conoscendo i metodi attuaL 
mente in vigore nella Feder- 
mutue- In base a questi meto¬ 
di. ad esempio, il direttore della 
Mutua provinciale di Grosseto, 
che è fanfaniano e non nascon. 
de la sua avversione al malgo¬ 
verno bonomiano. si vede negati 
persino gli scatti di stipendio 
maturati per anzianità, a meno 
che non accetti il trasferimen¬ 
to; mentre ad Avezzano. dove 
c’è un - cliente - elettorale del- 
l’on. Cervone, anche gli au¬ 
menti di stipendio scorrono più 
facili. - 

La lotta dei dipendenti, quin. 
di. comporta sia una revisione 
[di rapporti economici che il su¬ 
peramento degli attuali metodi 
di direzione. Da parte dei me¬ 
dici. invece, c'è la prospettiva 
di un’azione destinata a privare 


gli assistiti delle prestazioni se 
non verrà applicato l'accordo 
nazionale che prevede onorari 
di 800 ' lire - (minimo) e l.OOo 
lire .'(niassimo)' per 'le visite 
specialistiche. Entro questi mi. 
nimi e massimi verranno sta¬ 
bilite le tariffe provinciali. 

I dirigenti della - bonomia- 
na anziché andare alla ri¬ 
cérca dèlie soluzioni, minaccia¬ 
no di non tenere in alcun conto 
l'accordo. 1^ Federazione degli 
Ordini dei medici, commentan¬ 
do tale intenzione, ha risposto 
per le rime dicendosi pronta 
a reagire « energicamente -, cioè 
a riaprire la vertenza 
' L’Alleanza contadina ha pre¬ 
so, neU’ultima riunione del suo 
Direttivo, una posizione preci, 
sa. Ribadita la richiesta di pas¬ 
sare all'INAM le Mutue conta¬ 
dine. si • rilava che Tassistenza 
attualmente goduta dai conta¬ 
dini è la metà di ciò che è pre¬ 
visto dalla legge: che è noto co¬ 
me funzionari pagati dalla Mu¬ 
tua lavorino, in effetti, per la 
organizzazione di Bonomi: che 
i bilanci vengono mantenuti se¬ 
greti e la legge per la elezione 
dei consigli comunali è siste¬ 
maticamente violata. 

'Un esempio di ciò si è avuto 
anche a Ragusa dove — fissato 
il giorno delle elezioni con un 
anticipo di soli tre giorni — le 
liste deH'Alleanza sono state 
invalidate « un’ora prima « che 
scadere il tempo utile per pre¬ 
sentarle. con un pretesto che 
poi si è rivelato infondato. Il 
prefetto di Ragusa. interessato 
immediatamente, aveva - fatto 
sapere di - non avere compe¬ 
tenza- in casi del genere! Aì- 
l’AIIenza non rimaneva che in. 
vitare aH’astensione. ciò che è 
stato fatto con il risultato di 
una votazione che si è fatta 
con 200 votanti su 2.400 iscritti. 


Dal Bostro corrìspondenie 

GROSSETO. 18. 

Non . appena ■ appresa la 
notìzia della rioccupazione 
della miniera Marchi di Ro¬ 
vi, la Giunta del comune di 
Gavorrano sì è subito riu¬ 
nita convocando per domani 
il Consiglio comunale con 
all’ordine del giorno la ri¬ 
chiesta, da porre ai comuni 
minerari c.- e alVamministra- 
zione provinciale, per la cit- 
stituzione ‘ di ‘ un consorzio 
che chieda la gestione della 
miniera. Di fronte all’inde¬ 
cisione ■ degli organi gouer- 
nativi a revocare la conces¬ 
sione alla ' Marchi, ■ què.sfo 
litio richieslo dal comune di 
Gavorrano rappresenta', ìn- 
dubbiamente, un fatto nuo-\ 
vo che colloca razione degli' 
Enti locali in un contesto 
politico ben preciso e chej 
pone, ancora una volta, in 
luce la mancanza di una vo¬ 
lontà politica da parte della 
DC nel condurre a termine, 
azioni che vadano contro olii 
interessi degli sfruttatori 
della Maremma, degnamente 
rappresentati dalla Marchi e 
dalla Montecatini. ’ • 

Al momento attuale, si 
tratta solo di una richiesta 
da parte di quei comuni che 
vedono colpita, con Rovi, lo 
propria economìa, ma è cer¬ 
to che ■ gli sviluppi che nc 
seguiranno caratterizzeran¬ 
no definitivamente l’azione 
di. tutti i parliti la quale in¬ 
contra, in questo momenfo, 
lino particolare assenza della 
DC che difficilmente potrem. 


mo non interpretare come 
un otto politico in favore 
della linea padronale. A 
Rad, intanto, è ripresa l’ope¬ 
ra di solidarietà con i € se¬ 
polti vivi » giunti — dopo i 
49 (jiorni già effettuati prima 
di uscire dai pozzi — alla 
loro seconda giornata di per¬ 
manenza nel fondo delle 
gallerie. Tutti i lavoratori si 
alternano in turni all’ingres¬ 
so del pozzo e le donne, 
altrettanto efficacemente, la¬ 
vorano per assicurare ' » 
posti ai - valorosi minatori 
Nel pomeriggio di oggi e 
giunta alla Camera del lava¬ 
cro, una telefonata dall’URSS 
da parte di radio Mosca che. 
dopo onere espresso (o suo 
solidarietà con i * sepolti 
vìvi», ha chiesto notizie sul¬ 
la lotta in corso per i suoi 
comunicati quotidiam, 

9*^- 


laFIlP 
sul «piano 
dei porti» 


L'Esecutivo - del sindacato 
FILP-CGIL. nella sua ultima 
riunione, ha (issato i punti prin¬ 
cipali di una linea di azione 
tesa a far svolgere al sistema 
portuale italiano una sempre 
maggiore funzione propulsiva 
della economia nazionale. 

E’ indispensabile, afferma il 
sindacato, mantenere e raffor¬ 
zare il carattere pubblico dei 
porti, in quanto qualunque pe¬ 
netrazione privatistica non solo 
impedisce l’omogeneità del si¬ 
stema. ma crea anche discri¬ 
minazioni tra gli utenti, favo¬ 
rendone alcuni e danneggian¬ 
done la grande maggioranza. 
• Per poter addivenire ad un 
programma, organico nazionale 
dei porti è necessario, afferma 
la FILP. stabilire per la sua 
elaborazione metodi e forme 
noii burocratiche, facendo ri¬ 
corso a tutte le forze interessa, 
te. con particolare riferimento 
agli enti locali, provinciali e 
regionali, alle forze produttive, 
prime fra tutte quindi alle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. La 
gestione pubblica portuale deve 
essere stnitturata democratica¬ 
mente. affidando ad essa tutti i 
compiti concernenti l’attività 
del porto, considerata non in 
modo frammentario ma come 
un unico- e inscindibile centro 
produttivo. 

n sindacato della CGIL inol¬ 
tre rivendica la eliminazio¬ 
ne di ogni forma di inter¬ 
vento privato e speculativo nei 
porti: rattribiizione alle Com¬ 
pagnie Dortuali di tutti i com¬ 
piti della ' meccanizzazione d; 
bordo e di terra; la eliminazio- 
ne di tutte le imprese portuali 
che rappresentano quasi ovun¬ 
que una infrastruttura inutile 
e narassìtarìa. facendo assume¬ 
re alle compagnie portuali le 
funzioni svolte dalle imprese; 
l'annullamento di osni possibi¬ 
lità di concessione dì -autono¬ 
mie funzionali - e definizione 
corretta dei cosidetti casi spe¬ 
ciali che non possono sussiste¬ 
re se non per merci di parti¬ 
colare pericolosità, per motivi 
militari o casi consimili. t " 

Infine, per quanto riguarda 
le condizioni di vita e di lavo¬ 
ro. le retribuzioni dei portuali, 
la normativa del ' rapporto di 
lavoro, la FILP riafferma che 
tale materia non può essere con. 
.sìderata in modo astratto ma 
come il risultato di «ma norma¬ 
le diaVttica sindac.ale. la quale 
anzi, deve maggiormente svi¬ 
lupparsi con un niù alto ricono- 
.^pìmento delle funzioni de’ sin¬ 
dacato stesso e della necessità, 
per tutte le categorie dei lavo¬ 
ratori dei Dorti. di una totale 
e comolefa regolamentazione 
nazionale minima, di tutti gli 
.nsoelti del rapporto di lavoro. 


testé dimessosi ha fatto pro¬ 
pria con la nota circolare del 
ministro Rumor), oltre a im¬ 
pedire, nella pratica, a nu- 
nierosi.ssime amministrazioni 
di affrontare - efficacemente 
persino le questioni normali, 
finirebbe per tradursi — è 
stato detto — in una nega¬ 
zione di quella riforma della 
finanza locale per cui si so¬ 
no ripetutamente pronun¬ 
ciate sia la Lega dei comuni 
democratici che l’Associazio- 
ne Nazionale dei comuni ita¬ 
liani. Questo, in sostanza, si¬ 
gnificherebbe soffocare la vi¬ 
ta delle amministrazioni 
elettive — che debbono es¬ 
sere, invece, ta base della ^ 
struttura democratica e de¬ 
centrata dello Stato — e le 
escluderebbe quindi dalla 
partecipazione attiva e au¬ 
tonoma alla elaborazione del- ■ 
la politica nazionale. 

Fra le scelte prioritarie 
che. con questa chiara visio- . 
ne, i comuni e le province ' 
sono chiamati ad operare in 
questo momento, la Lega ha 
indicato - la politica delle • 
aree (applicazione della leg¬ 
ge 167. piani regolatori, in- • 
sediamenti industriali), i 
problemi dello sviluppo agri¬ 
colo e del caro vita, i traspor- ' 
ti pubblici, la scuola, i ser- ■ 
vizi sociali. ' ' 

L’assemblea ha chiesto in¬ 
fine che nei programmi del - 
nuovo governo siano compre- • 
se. oltre a misure atte a ga- ' 
rantire ai comuni e alle prò- ' 
vince mezzi finanziari ' ade¬ 
guati e facilitazioni crediti- ■ 
ì:ie. la « pronta attuazione ’ 
deH’ordinamento regionale 
senza condizionamenti poli¬ 
tici e nella pienezza dei suoi ’ 
poteri ». la riforma della ’ 
legge comunale e provinciale ’ 
e Tapprovazione di una leg- •' 
ge urbanistica che tenga con- ' 
to delle indicazioni prospet¬ 
tate dalle organizzazioni dei ' 
pubblici amministratori, x 


Sciopero ogqì 
in tre porti 
siciliani 


“S P.4LERMO. 18 

In tre porti siciliani — Au¬ 
gusta. • Siracusa e Porto Em¬ 
pedocle — ogni attività sarà 
sospesa domani: la FILP-CGIL 
ha proclamato uno ^ sciopero 
della categoria, nel quadro del¬ 
la lotta nazionale contro le 
~autonomie funzionali*». 

Si - estende cosi la battagli.a 
che vede * i ' portuali • italiani, 
dalla Liguria alla Sicilia, im¬ 
pegnati contro l'invadenza dei 
monopoU sui moli dei nostri 
scali marittimi, che minaccia 
direttamente l’autonomia delle 
Compagnie portuali 


Successo della CGIL 
^ a Compobasso^ 

^ CAMPOBASSO.' 14 , 

Si'sono tenute ieri a Cam¬ 
pobasso. le elezioni della Com. ' 
missione Interna all’UPIM. la '■ 
più grande azienda commercia- ~ 
le della provincia. Malgrado che ' 
rUPIM operi da anni nella no- - 
etra città, i lavoratori non erano 
mai riusciti ad ottenere dalla 
direzione il rispetto del regola¬ 
mento che impone la elezione - 
della C.t. La lista del sindacato - 
unitario ha conquistato il 77 per 
cento dei voti, e quattro dei 
cinque seggi. 


ANNUNCI ECONOMICI 


Un negozio ogni 122 




•Sulla base di tutti gli ele¬ 
menti di * anagrafe - commer¬ 
ciale alla fine dello scorso ot¬ 
tobre operavano sul .territorio 
nazionale 84,742 esercizi com-i 
mercialì al^ngrosso. 708.565 al 
dettaglio fisso c 172.494 pubbli¬ 
ci esercizi. La densità dei ne¬ 
gozi. nella media generale, è 
pari a un punto di vendita di 
generi alimentari o misti per 
ogni 122 abitanti e ad uno di 
generi non alimentari ogni 176 


■ L'espansione della rete di¬ 
stributiva al dettaglio ha man¬ 
tenuto in ottobre le stesse ca¬ 
ratteristiche dei ■ mesi ■ prece¬ 
denti e cioè un aumento rela¬ 
tivamente più intenso nel cam¬ 
po della x'cndita non alimenta¬ 
re. soprattutto per i prodotti 
meccanici. In particolare il sai. 
do attivo fra nuove iscrizioni 
e cessazioni è stato per l’otto¬ 
bre di 361 unità nel commer¬ 
cio airingrosso e di l.'JD2 per 
:1 dettaglio fisso e 140 per i 
pubblici esercizi. 


4) .4l»TO-MOTO-Giri,l L 50 

.%LFA RUMEO VENTURI LA 
(’UMMISSIUNARIA piò antica 
di Roma - Consegne immediate 
Cambi vantaggtost. Faeilitacia 
ni - Via Bissolati 24. 
AUTUNUl.EUfilO riviera 
. RUMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500/D L I 200 

BIANCHINA • 1300 

BIANCHINA 4 posti - 1.4C0 
FIAT 500/D Giardinetta - 1.450 
BIANCHLN’A Panoram. - 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernate . • 1.600 

BIANCHINA Spyder - 1700 
FIAT 750 ( 600 D) - 1.700 
FIAT 750 Multipla - 2.000 
ONDINE Alfa Romeo • 2 100 
AUSTIN A-40/S - 2 200 

FORD Anglia de Luxe • 2 300 
VOLKSWAGEN 1200 • 2 400 

SIMCA 1000 G.L. - 2 400 
FIAT 1100/Export - 2 500 
FIAT IIOO/D - 2 600 

FIAT 1100/D SW. 

(Familiare) . • 27D0 

GIULIETTA Alfa . 

Romeo • 2 800 

f.AT LIOO . - 2900 

FIAT 1500 - 3 0*M) 

FORD CONSUL 315 - 3.100 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 
FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 - 3 600 

Al.FA ROMEO 2000 
Berlina • 3.7C0' 


OCCASIONI 


L 501 


, ORO acquisto lire cinquecento 
‘grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc.. occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480370) • 

IH I.E/IONF. COI.I.EOI L 50 

STKNODATTII.OORAFIA. Ste 
nografia. Dattilografia 
mensili Via Sangennaro al Vo 
mero 29 • NAPOLI 


Nat piccoli centri 0 nello 
campagne aopratutlo t 

tabbonamento a 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio aieatoo pes la cura oella 
« cole s disfunzioni e debolespa 
sessuali di ortflne nervina. ptl> 
cbics. endocrina (ncuraatenta, 
deflcienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti. F. 
MONACO Roma. Via VimtnalCv 
M (SHziont* Termini) - tcala si¬ 
nistra • piano secondo Int. 4 . 
Orario u-lZ in-ls e per appunta¬ 
mento rsrluso il sabato pumerig- 
gio e I fi-siivi Fuori orari*., nel 
sibato pumenggui e nel giorni 
festivi SI riceve per appua- 

lamenti* Tel 471 HO (Aut Com. 
Roma lioia dd M ottobre IMI 


l'Unità 


altra eba legams perma- 
nents eoi Partito è mezze 
afflcace di lotta contro la | 

ditinformaziont o la tcn- j 

denzietltè dalla stampa 
padronale a della radia-tv 


Medico speciatista dermatnlogn -i 

u^STROM^^ 

Cura srlercsante lambulatoriala .» 
' senza operazione; dglle 

^NORR(MDleVE!*{VàRICOSl: 

Cura delle complicazioni: rzgadL :■ 
riehlìi.- eczemi, uto-rc varico^ j. 

DISFUNZIONI 8F.9ISOALI' ' 

. VCNEREe.PELLE 

VU (Oit DI RIENZO *. 152 

Tri. 351.501 1 Ore t-20: festivi 8-11 
(Aut. M. San. n. 779/2331M 
del 39 mafCtn idMI 
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Il presidente iracheno preannuncio la 

• » ' ^ ; : • • 

riconciliazione con Nasser e aHacca i 
;« baasisti » - Sciolta la « guardia na¬ 
zionale » - Stato d'assedio • Pieni po¬ 
teri per un anno - Esultanza al Cairo 
è minaccioso comunicato a Damasco 


_ BEIRUT, 18 

L’esercito ha assunto il po¬ 
tere neirirak. Il maresciallo 
Aref, fino a ieri presidente 
della repubblica solo in sen¬ 
so formale, è da oggi diven¬ 
tato il capo supremo: conser¬ 
va ■ la carica di presidente 
della • repubblica, assume 
’ quelle ' di :• presidente ■ del 

* consiglio rivoluzionario > e 

di comandante in capo delle 
forze armate ed è investito 
di poteri eccezionali per un 
anno. - • ■>. , ' ' ' 

• Il nuovo < consiglio della 
rivoluzione > è formato esclu¬ 
sivamente da militari: oltre 
ad Aref, ne fanno parte il 
capo di stato maggiore gene¬ 
rale Tahir Yahya. il generale 
d'aviazione Abdul Jebbar 
(nominato anche vice coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate), il governatore mili¬ 
tare dell’Irak, : gen. . Rashid 
Musleh, e i comandanti delle 
cinque divisioni dell’esercito. 

L’annuncio del colpo di 
stato è venuto aU’alba dalla 
radio, con le direttive per 
imporre il coprifuoco e un 
proclama .del maresciallo 
Aref. Questi ordinava a tut¬ 
te le forze armate di assume¬ 
re il controllo della capitale 
reprimendo ogni eventuale 
resistenza. • Ordinava : anche 

10 scioglimento della * guar¬ 
dia nazionale >. i famigerati 

' « bracciali verdi ^ del Baas, 
che da nove mesi spadroneg¬ 
giavano a Bagdad, armati 
anche di cannoni e di auto¬ 
blindo, e che martedì scorso 
avevano tentato una rivolta 
a favore del vice primo mi¬ 
nistro E1 Saadi costretto a 
- fuggire in Spagna. Ai mem¬ 
bri della € guardia nazìona- 
' le » veniva ingiunto, di con- 
: segnare le armi, pena la fuci- 
. lazione sul posto. Alle truppe 
dislocate nel sud - dell’Irak 
veniva ordinato di converge¬ 
re verso la capitale. Agli 
, stranieri era rivolta la rac- 
' comandazione di non muo¬ 
versi di casa. ■ 

- Che cosa sia avvenuto du¬ 
rante la giornata, non è an- 

: cora chiaro. Sembra che un 
. folto gruppo di elementi del¬ 
la « guardia nazionale > ab¬ 
bia opposto per qualche ora 

- una certa resistenza all’eser¬ 
cito, daU’interno di uno sta¬ 
dio. Altri scontri sarebbero 
avvenuti in vari quartieri 
della capitale, fra il primo 
mattino e mezzogiorno. La 

: aviazione, che ha fornito un 
appoggio indubbiamente so¬ 
stanziale al movimento, non 
} ha cessato di incrociare sul 
' cielo della capitale per tutta 
-la mattinata. La radio ha ri- 
; petuto a lungo l’invito alla 
popolazione: «Telefonate al 
92-88.„ Telefonale al 92-88... > 
perchè venisse segnalata la 

- presenza di elementi armati 
^ della guardia nazionale. Solo 
^ alle 14, Radio Bagdad ha an- 

nimciato che l’esercito aveva 

11 pieno controllo della situa¬ 
zione. ^ • 

Gl! obbiettivi de! colpo di 
stato emergono chiaramente 
; dall'appello rivolto alla na- 
£ zione dal maresciallo Aref : 
egli ha detto subito di volere 
realizzare « i più ardenti de- 



' li maresciallo Aref, aveva 
partecipato con Kaesem, nel 
195S, al colpo di alato con¬ 
tro la monarchia; era stato 
poi condannato a morte e 
gnaieto dallo eteaeo Kassem. 


sideri > del popolo iracheno, 
cioè < ristabilire i legami con 
i due paesi fratelli, la Sìria 
e la Repubblica araba uni¬ 
ta >: « L’opera di epurazione 
da noi intrapresa — ha detto 
Aref — mira airunità tota¬ 
le >. E’-un chiaro appello a 
rovesciare la politica del 
Baas, favorevole all’ unione 
siro-irachena e ostile a strin¬ 
gere i rapporti con la RAU. 

- Sul Baas, Aref è stato dra¬ 
stico , e preciso: « Le viola¬ 
zioni della libertà ■ e ' della 
legge compiute dai • teppisti 
e assassini della guardia na¬ 
zionale erano diventate ■ in¬ 
tollerabili e la situazione 
presentava gravi pericoli-per 
il. futuro dello stato irache¬ 
no ». Aref ha anche rimpro¬ 
verato al Baas di non essere 
riuscito a dare alcuna soddi¬ 
sfazione al popolo e « d’aver 
messo rirak in urto con i 
paesi amici, in particolare la 
RAU >.. . i . • .. ■■ . • 

Cosi, dopo una settimana 
di aspri contrasti e di oscuri 
intrighi, la crisi in atto nel- 
rirak ha preso una nuova 
svolta clamorosa, anche se 
non inattesa: contro tutte le 
fazioni del Baas che si sta¬ 
vano sbranando fra loro, si 
sono mosse repentinamente 
le caste militari nazionaliste 
e fìlonasseriane, frustrate dal 
predominio . politico « baasi- 
sta ». J1 presuntuoso pro¬ 
gramma di visionari avven¬ 
turosi e privi di appoggio po¬ 
polare come i vari Aflak, Ha- 
fez, Bitar e altri, che vole¬ 
vano imporre < l’unità socia¬ 
lista araba » senza toccare la 
proprietà . privata, ha . finito 
con lo scontrarsi duramente 
con le proprie contraddizio¬ 
ni, esponendosi in tutta la 
sua debolezza ai sussulti ti¬ 
pici delle crisi'mediorientali, 
sempre risolte dai militari. 

Agli osservatori di Beirut, 
il colpo di stato di Aref e 
dell’esercito non appare cer¬ 
to a priori come una soluzio¬ 
ne più solida e duratura del¬ 
le precedenti. Esso apre anzi 
una fase estremamente deli¬ 
cata in tutto il Medio Orien¬ 
te; ma se consoliderà il suo 
potere consacrerà al tempo 
stesso una sconfitta decisiva 
per il Baas. Per questo, si so¬ 
no avute subito vivaci rea¬ 
zioni al Cairo e a Damasco. 
Dalla capitale egiziana, il mi¬ 
nistro incaricato degli affari 
presidenziali. Adbel Rader 
Hatem, ha fatto sapere im¬ 
mediatamente che il governo 
della RAU si sarebbe opposto 
energicamente « ad ogni ' in¬ 
tervento straniero negli af¬ 
fari interni dell’Irak, di qua¬ 
lunque natura esso sia ». 

A Damasco, assenti il pri¬ 
mo ministro E1 Hafez, il ge¬ 
nerale Jedid, capo di ■ stato 
maggiore delle forze armate, 
il hiinistro alla presidenza 
Nkchabandi, che si trovano 
a Bagdad da diversi giorni 
con il segretario generale del 
Baas Michel Afiak, e che .à 
tentavano di creare in quat¬ 
tro e Qualtr’otto l’unione si¬ 
ro-irachena per superare la 
crisi, il governo siriano e il 
consiglio rivoluzionario -i so¬ 
no riuniti sotto la presidenza 
dell’ex premier Salah Bitar. 
La riunione è stata dramma¬ 
tica. Al termine, il governo 
di : Damasco ha annunciato 
che tutte le forze armate del 
paese erano poste in stato di 
allarme e a disposizione del 
comando internazionale del 
Baas (ì baasisti dicono «co¬ 
mando nazionale », intenden¬ 
do tutta la nazione araba già 
unita) « per la sua lotta con¬ 
tro i cospiratori e per la di¬ 
fesa della rivoluzione irache¬ 
na del 18 febbraio » (la « ri¬ 
voluzione > baasista). ■ • 

Degli uomini della direzio¬ 
ne baasista rimasti a Bagdad 
non si hanno notizie. In Si¬ 
ria, invece, sono subito riap¬ 
parsi i filo-nasseriani: il Mo¬ 
vimento nazionalista arabo, 
soffocato nella repressione fi¬ 
no a ieri, si è rifatto vivo in¬ 
viando ad Aref un messaggio 
di solidarietà e appoggio nel 
quale si plaude al « ritorno 
deirirak sulla strada della 
vera / azione . rivoluzionaria 
araba ». 

In serata da Madrid si è 
appreso che EI Saadi e i suoi 
quattro collaboratori, hanno 
lasciato la capitale spagnola 
diretti ad Atene. Interrogato 
dai giornalisti, l'esponente 
irakeno cacciato l’altra setti¬ 
mana da Bagdad non ha vo¬ 
luto dire se da Atene egli 
proseguirà per la capitale 
deirirak. ' 
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PANJAO (Afganistan) — Un gruppo di contadini con un esperto dell’ONU per i problemi agricoli 


Premiato tc Quando il mare si ritira » di Armand Lanoux 

Il «Goncourt» a un romanzo 

• ■' •- * .< . 

contro l'orrore dello guerra 

' ' ■ ' * '• ' ” ’ ' ' . ' ■ ’ ■ ■ 

Al giovane Le Clezio è andato il Premio Renaudot 


Dal nostro inviato | 

< H PARIGI. 18. 

, Il maggior premio lette¬ 
rario di Francia, il - Gon- 
court è stato attribuito ad 
Armand Lanoux per il ro¬ 
manzo Quando il mare si ri¬ 
tira, edito da Julliard. L’attri¬ 
buzione è avvenuta per sei 
voti contro cinque: ha deciso 
il presidente, che dispone di 
due voti. I cinque voti non ; 
attribuiti a Lanoux sono an¬ 
dati a Jean Marie Le Clezio. 
uno scrittore di ventitré anni 
alla sua prima opera; Proces¬ 
so verbale, edito da . Galli¬ 
mard. Le Clezio si è subito 
preso la rivincita: poche ore 
dopo l’assegnazione del -Gon- 
court ••. gli è stato attribuito 
il - Renaudot Il giovane 
scrittore è stato - laureato » 
allo spirare del dodicesimo 
scrutinio. - 

n vincitore del Goncourt è 
un uomo di cinquant'annì. ha 
dietro le spalle una carriera 
letteraria tanto sobria quanto 
impegnata. Egli non è al suo 
primo riconoscimento pub¬ 
blico. avendo collezionato fi¬ 
no ad oggi numerosi premi 
tra cui il « Premio per il ro¬ 
manzo populista» (1948) con 
La nave dei matti, il > Premio 
Apollinaire ». e il - Premio 
Interallié- (1956) per il Co¬ 
mandante Watrin, il suo libro 
più noto Realista. Lanoux 
ha parlato, nella sua opera 
dei drammi e dei temi del no¬ 
stro tempo; dalla guerra, che 
costituisce il fondamento del¬ 
la sua ispirazione poetica, al 
mondo del cinema. Egli è co¬ 
nosciuto anche por la sua 
opera critica, e soprattutto per 
un ottimo saggio dedicato a 
Zola dal titolo Buongiorno, 
signor Zola. Interrogato sul 
romanzo contemporaneo, il 
vincitore del «Goncourt» ha 
risposto; « Conosco bene la 


1^- 


PARIGI — Armand La¬ 
noux, vincitore del Premio 
; Goncourt 

letteratura dal. 1850 al 1925. 
Ma non ho tempo di guarda¬ 
re i romanzi contemporanei. 
Messo da parte Butor. dete¬ 
sto il '’Nouveau roman” ». 

Prima di dedicarsi alla car¬ 
riera letteraria. Armand La¬ 
noux ha fatto diversi mestie¬ 
ri: è stato maestro, impiegalo 
di banca, rappresentante di 
commercio, disegnatore. «A- 
vevo quindici anni — ha det¬ 
to, descrivendo la sua vita — 
quando mio padre, venditore 
di cravatte alla Rue de Rivoli, 
è morto. Ho dovtito guada¬ 
gnarmi la vita, duramente, in 
tutti i modi: persino dipin- 
. gendo soggetti per le scato¬ 


le di cioccolatinL Nel 1935 di¬ 
ventai giornalista. Ma poco 
dopo venne la guerra e com¬ 
battei. come sottotenente, nel¬ 
le Fiandre dove fui fatto nri- 
gioniero ». 

Il grande tema del libro è 
la guerra, ma la guerra, a 
differenza di quella di cui si 
parla nel Comandante Wa¬ 
trin. in mezzo alia pace di 
un’estate su una spiaggia di 
Normandia dai contorni tran¬ 
quilli e familiari, con i gab¬ 
biani che attraversano il cie¬ 
lo. Quando il mare si ritira 
ha per pnitagonista un cana¬ 
dese, Abel Ledere, che. ven¬ 
ti anni dopo, toma su una, 
spiaggia dove era sbarcato. 
nei giugno 1944. Vi ritrova i ; 
ricordi della guerra, e questi 
ricordi gettano la loro ombra 
sugli anni sessanta. Ricorda-, 
re significa, per lui. esami¬ 
nare tutta una vita nella sua 
complessità e profondità. I 
luoghi dei racconto sono le 
rive del Mediterraneo e quel¬ 
le della Manica; la narrazione 
ci porta dagli amori nel "39-40 
nei bordelli di Caen alle noz¬ 
ze in un villaggio popolare. Il 
romanzo ha Ù coraggio delle 
idee e ne esprime una fonda- 
mentale: l’orrore della guerra. 

E" infatti^ il tentativo ap- 
= passionato di eeo teina re il 
ricordo della ^erra e soprat¬ 
tutto il ricordo idealizzato 
della guerra. La - vera guer¬ 
ra » è qualcosa di atroce di 
sfMrco. che degrada e ?m^- 
tridisce. e quanto più uccide 
e distrugge tanto più .mpe- 
' disce ai sopravvissuti di vi¬ 
vere normalmente. E’ con 
questo ricordo duro, fermo al 
tempo degli orrori, che Abel 
toma in Normandia per re¬ 
golare i suoi conti: niente si 
somiglia più e poi. al contra¬ 
rio. passato e presente ap¬ 
paiono come ammalati l’uno 
del contagio dell’altro. Sono le 
immagini della malattia che 


egli chiama il « dopo-guerra • 
e che non deve più essere 
r«avanti-della guerra». '• 

La premiazione di Atmand 
Lanoux • conferisce al Gon¬ 
court — divenuto una sorta 
d'industria nazionale come i 
profumi, la haute couture o i 
film di BB (un libro a sor¬ 
presa da buttare sul mercato 
libero a decine di migliaia di 
copie) — le caratteristiche di 
una più vera selezione arti¬ 
stica - . 

' Jean Marie Le Clezio è, al 
contrario di Lanoux, uno che 
si affaccia oggi alla vita, co¬ 
me uomo e come scrittore. Il 
suo libro, pubblicàto nel.set¬ 
tembre di questo stesso anno, 
è il suo primo romanzo. Le 
vetrine dei librai, a Parigi, 
sono piene dei suoi ritratti, 
come fossero quelli di un at¬ 
tore u di uno sportivo: > un 
giovane biondo dagli occhi 
azzurri, dalla corporatura 
atletica. E’ nato il 13 aprile 
1940 a Nizza, dove ha fatto 
tutti i suoi studi fino a pren¬ 
dere una laurea in lettere. 
Il Processo verbale è il rac¬ 
conto delle giornate solitane 
del giovane scrittore. Ma esse 
non sono cosi solitarie Adam, 
il protagonista, ha rapporti 
assai strani con una ragazza. 
Michèle, per la quale egli 
scrive in un quaderno dalle 
pagine gialle. Attorno ad 
' Adam, la città conduce una 
esistenza banale, con i bam¬ 
bini sulla spaggia, la gente 
sulle terrazze dei caffè, i 
mendicanti, le donne, i mariti 
ingannati. Un giorno. Adam 
si mette ad arringare la folla 
in mezzo alla strada. Ma è 
fermato per attentato contro 
il pudore e condotto in un 
ospedale psichiatrico, dove 
egli troverà una certa pace: 
la pace, egli dice, dell’ortrice 
in fondo al mare. : 

IH* R* fvi* 


Alla assemblM della FAO In corso a Roma II presidente del Tan- 
ganika Nyerere ha affermato che la lotta per risolvere II problema 
dèlia nutrizione esige la creazione di un mercato mondiale senza . 

discriminazioni - Attacco agli effetti della politica neocolonialisla . 

.•. 

La dodicesima sessione polemica '— il termine di gna solamente la legge della 
plenaria della FAO, Porga-paesi < ricchi > e < paesi po- giungla, la lotta , non può 
nizzazione delVONV per la veri »; era comunque evi- concludersi che con la uitto- 
agricoltura e Palimentnzlo- dente che il suo attacco si ria del più forte». . 
ne — in corso a Roma — rivolgeva - verso il neocolo- Subito dopo il direttore 
sembra segnare un punto di niatismo, e verso gruppi di generale della - FAO, B. R. 
svolta nella storia, ormai paesi capitalisti che domina- Sen — indiano — ha letto 
ventennale di questa ’ orga- no in seno alla FAO stessa, il . rapporto generale sullo 
nizzazione. Finora il proble- in primo luogo gli USA. stato dell’agricoltura e della 
ma della lotta contro la fa- A conclusione del suo di- alimentazione nel mòndo.<E‘ 
me èra stato prevalentemen- scorso .il ' presidente dello stata, .un'ampia -gnalisi che 
te visto sotto l'aspetto della Repubblica del Tanganika ha conferrr^avq la drammà^mtà 
* assistenza » ai paesi sotto- lanciato un appello * per Un della situazione- denunciata 
sviluppati, anche se da par- attacco mondiale pianificato nel - discorso del presidente 
te del direttore della FAO, contro la povertà ». Nyerere tangantkano. Nel Medio O- 
l’indiano R. B. Sen, non era- ha detto che questo attacco riènfe.'iri Africa e nell’Estre- 
no mancati gli ammonimenti dovrebbe - consistere ■■ nella mg Oi^énte, nonché in molte 
a suscitare nei singoli paesi creazione di un mercato com- parti ■ dell’America Latina, 
una maggiore produzigne a- merciale unico su base mon- la - disponibilità di alimenti 
gricola quale chiave di voi- diale, senza discriminazioni prò capite non è affatto at^ 
ta per la soluzione del prò- e si è augurato che la pros- mentala rispetto ai bassissi- 
blema. - Mg ’ nell’assemblea sima conferenza per il com- mi lineili ,—r livelli-di fame 
che è in corso a Roma si ho merda ' mondiale indetta del ..-périodo . pre-bellico. 

l’impressione di assistere ad Ginevra dalVONU focena fa-' Sen ha ariche accehható agli 
una vera e propria rivolta re dei passi avanti in questa squilibri tra agricoltura e 
degli < assistiti ».- . ’ direzione. < Ma — ha aggiun- industria nei paesi più svi- 

Se ne è avuta ^subito la to — non ci facciamo troppe lappati, affermando che tali 
provò, appena è stata data la illusioni». E qui il discorso squilibri possono accrescersi 
paróla al presidente della si è concluso con una nota nel futuro se non vi sarà 
Repubblica del Tanganika, di protesta, non priva di ana un piano.mondiale per lo svi- 
Nyerere. Le delegazioni dei certa- àisperazione. * Coloro luppo del comnierciói s 

paesi dell’Africa, del . Medio che, come il mio paese, han- Nella seduta, pomeridiana 
ed Estremo Oriente — molti no coscienza della .povertà hanno parlato i rappresene 
componenti ’ delle quali in-^ — ha concluso Nyerere — tanti del Brasile, della RAUt 
dossavano variopinti costumi non possono accettare che si del Belgio e^ per la delega^ 
nazionali — si sono levati in gtolunghi ulteriormente l’at- zione > italiana, il ministro 
piedi, suscitando una lunga tuale situazione nella quale Mattarellà. Alla commissio- 
ovazione. La immensa sala il ricco continua ad arricchir- ne incaricata degli affari le¬ 
dei palazzo della FAO è poi .si, mentre il povero resta po- gali e costituzionali il rap- 
piombata in un silenzio te- vero. Qualora venga a man- presentante del • Ghana^ ìm 
so: si sapeva - che il presi- care, un piano mondiale non annunciato la presentazione 
dente del Tanganika « avreb- ci sarà per noi altra scelta di una proposta mirante alla 
be parlato chiaro». , che ritirarci deliberatamente espulsione dalla FAO ■ dei 

Nyerere è ■ entrato subito nell’isolazionismo. Non sarà razzisti del Sud Africa. - 
in argomento affermando certo questa una sitatone . _ ' fi. L 

che, malgrado tutti gli sfor- invidiabile, ma quando re¬ 
zi della FAO, il problema . < ‘ ■ 

della fame diventa sempre — -^^-- - ■ " 

più preoccupante. Se guar- - ■ - . - . ' 

fine della seconda guerra « Amministrative » in Turchia 

mondiale — ha detto il pre- -------: ■ 

sidente delTanganika — J ^ ^ ■ . 

dobbiamo concludere che ài I ' ala 

è accresciuta la differenza tra M Ql 

i ricchi e i poveri, è crescia- 

to l’abisso che separa le na- • ' ^ a • . a ■ • ^ . 

zioni ove l’alimentazione è Ia AIAVlUl^d 

sufficiente e quelle ove la MflIICVIIO 11? IrIfrXIwIll 
fame regna sovrana. ■ % : ^ 

Ma perchè il bilancio del- ISTANBUL. 18 maggioranza a anime e «oao , 

la lotta contro la fame è co- La politica di acquiescenza in.testa a Istanbtil. Ad Ankara, 
sì negativo? Perchè ancor og- perseguita dal governo di Inonu invece, si trova in testa li caa» 
oi le statistiche della FAO nei confronti degli ex seguaci didato del partito repubblica» 

denunciano che un miliardo dittatore Mendei^ 

TTìP»^n Hi iinmini enffronn mancata attuazione delle rifor- coalizione gdvematlva. Il par- 
L me sociali chieste dalla popo- tito deUa Nuova Turchia e QueL 

• ® «sottonutri- jg^ione stanno dando amari lo dei contadini hanno subito 

fi». A questo punto del suo frutti: Il Partito della giustizia, una pesante sconfitta. 
discorso Nyerere ha sferrato che raggruppa gli aderenti del. Questi risultati si possono 
un durissimo ' attacco alla pex partito democratico di Men. spiegare soltanto con la poli- 
« politica degli aiuti ». I * do- deres. il boia del popolo turco tica antidemocratica (le orga» ■ 
ni dei ricchi ai noveri » — ha rovesciato dagli studenti e dal nizzazionl operaie e U Partito 
detto — nascondono una' ben popo'o il 27' maggto 60. si prò- conmnista mno 
Hinoren e, tristo wonitA- . la Ola come 11 vìHcitore delle eie- condotta da Inonu che dalla ca- . 

“oni amministrative svoltesi duta di Menderes nulla ha fat- 
merci cne con fonti so enfici lu *^fchia. to per migliorare le condizioni 

t paesi sottosviluppati rie- Secondo dati parziali, esso si di - vita delle masse popolari, 
scono a produrre vengono ac- sarebbe aggiudicato il 60% dei specie nelle campagne e che • 
quistate dai paesi ricchi a seggi e sarebbe in testa in 43 continua' a sperperare le de¬ 
prezzi ricattatori, molto infe- province su 67. Il Partito re- chezze della nazione in spese 
riori a quelli internazionali: pubblicano del pomo ministro ntilitari ^™por- 

auesto annulla oani sforzo inonu è in testa in 23 provln- zionate al reddito nazionale. Gli 

Ce mentre una lista di Indipen- scrutini non mancheranno di 
per un ultenore sviluppo di ijg vinto in una provln- aver gravi conseguenze sulla 

tali paesi. Il presidente del eia. . vita del paese. Si aspetta con 

Tanganika ha sempre usato j candidati del partito della interesse di vedere quali sa- 
— in questa .sua veemente giustizia hanno vinto con larga ranno le reazioni dell'esercito. 


La 



Dogifotti paria dei progressi medici in Cina 


ma det'^stn 




n professor Dogliotti, che è 
di recente tornato dalla Repub- 
blica popolare cinese, ove 
stato a ricambiare la visita fat¬ 
ta anni fa in Italia da un grup- 
Do di medici cinesi, ha parlato 
Ieri sera del proprio viaggio, 
durante una conferenza ai Ri¬ 
dotto deU'Eliseo di fronte a 
uno ■ sceltissimo pubblico che 
annoverava larga parte del cor¬ 
po medico romano sia accade¬ 
mico che professionistico, nu¬ 
merosi deputati e altri uomini 
politici. 

Il qu.'idro che rillustre cli¬ 
nico ha fatto della Cina è stato 
p.jsitivo: «quello di un paese 


sereno, con un tenore di vita 
sufficiente e soprattutto con 
una grande lede in sè e nel 
proprio avvenire». In partico¬ 
lare soffermandosi sui progres¬ 
si e i problemi sanitari della 
Cina. Dogliotti ha detto che 1 
cinesi, che si erano trovati alla 
nascita della - loro repubblica 
popolare, appena un quindicen¬ 
nio fa, in condizioni sanitarie 
disperate. ' hanno Inizialmente 
puntato su up personale sani¬ 
tario di rapida istruzione a un 
livello intermedio tra 11. buon 
infermiere professionale e il 
medico generico. Di questa «po- 
litique d’abbord » in campo me¬ 
dico — ha precisato Dogliotti 


— si avvertono ancora le ovvie 
carenze al livcdlo della più par¬ 
te delle «comuni» che dispon¬ 
gono solo di piccoli an)hulatori 
al livello infermieristico. Ma le 
città e ì maggiori raggruppa¬ 
menti mostrano invece già un 
altro e bep • più evoluto volto 
sanitario. Ormai le facoltà me¬ 
diche laureano annualmente 20 
mila dottori al termine di un 
settennato di studi severissimi 
svolti tutti in • « collegè » • effi- 
centi. 

Dogliotti ha anche sottolinea¬ 
to ì succeasi economici « cul¬ 
turali conseguiti dalla Ciao vo- 
polare. . • ' ■ • 
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Giovedì e venerdì a Parigi 


atomico USA Erhard-Dé Gaulle 


Per la.base.' 
di missili in Sardegna 

Quali impegni 
ha preso il 
governo con Bonn? 

il compogno Giuliano Pajetto documenta 
le reticenze di Andreotti e la gravità 
delPaccordo segreto 


DALLA 1* PÀGINA 


Prevista una riduzione . ^ 

delie spese militari Decine di morti ad Atlantic City 
Barghoorn evasivo con ———-—-——— 

i giornalisti t j • 


NEW YORK, 18. 

Il segretario alla difesa. 
Robert McNamara, ha van¬ 
tato oggi, in un discorso, il 
cui tono è apparso agli os¬ 
servatori insolitamente aspro 
ed aggressivo, una c superio¬ 
rità > militare del blocco 
atlantico nei confronti dei 
paesi socialisti, tanto sul pia¬ 
no convenzionale quanto su 
quello delle ' armi nucleari. 
McNamara ha parlato al- 
VEconomic Club 'di - New 
York. Il suo discorso era sta¬ 
to in precedenza approvato 
dalla Casa Bianca. 

Il ministro ha affermato 
che è ormai tempo di cam¬ 
biare il quadro, tracciato dal¬ 
la ^propaganda occidentale 
agli albori del Patto atlanti¬ 
co, di «un David occidentale] 
pressocchè privo di armi clas¬ 
siche e unicamente provvisto 
di una Honda nucleare», con¬ 
trapposto ad Un « Golia co¬ 
munista » strapNOtente sul ter¬ 
reno • convenzionale. Oggi, 
la NATO ha «più di cinque 
milioni di uomini» contro i 
« circa quattro milioni e mez¬ 
zo » ' dei paesi del patto di 
Varsavia, e, se in Europa 
questi ultimi conservano un 
vantaggio numerico (McNa¬ 
mara ha indicato una cifra 
di 3 milioni di uomini contro 
2.200.000 ' uomini tra ‘ quelli 
dei paesi atlantici europei e 
quelli americani), gli Stati 
Uniti ritengono di avere in 
compenso una netta « su¬ 
premazia » missilistica e nu¬ 
cleare. : 

McNamara ha precisato che 
gli Stati Uniti dispongono di 
oltre cinquecento missili stra¬ 
tegici} 'che diventeranno 1.700 
nel 1966, e armi nucleari di 
una potenza complessiva pa¬ 
ri a quella di centinaia di 
milioni di tonnellate di trito¬ 
lo. Egli ha valutato la po¬ 
tenza complessiva delle te¬ 
state nucleari americane di¬ 
slocate in Europa come « pa¬ 
ri a diecimila volte la forza 
nucleare impiegata alla fine 
della seconda ^erra mon¬ 
diale»; pari cioè (la cifra è 
stata ricavata dagli osserva¬ 
tori attraverso un calcolo ap¬ 
prossimativo) a quattrocento 
milioni di tonnellate di tri¬ 
tolo. 

• L’oratore ha sostenuto che 
gli Stati Uniti sarebbero in 
grado di sopravvivere ad un 
attacco nucleare di sorpresa 
lanciato dal territorio sovie¬ 
tico. e di rispondere ad esso 
€ distruggendo il paese attac¬ 
cante», e ha messo in riliè¬ 
vo che negli ultimi due anni 
le forze di terra americane in 
Europa sono state accresciu¬ 
te di oltre il 60 per cento. 
Infine, ha previsto. che in 
futuro gli stanziamenti an¬ 
nuali degli Stati Uniti per 
gli armamenti, e in particola¬ 
re per quelli strategici, subi¬ 
ranno una netta riduzione e 
finiranno per stabilizzarsi su 
una cifra di molto inferiore 
a quella attuale. La riduzio¬ 
ne non inciderà comunque 
sulle forze terrestri « da com¬ 
battimento » '. 

Il discorso di McNamara 
è apparso come una « rispo¬ 
sta », in tono che ricorda 
quelli classici della « guerra 
fredda», agli ammonimenti 
formulati di recente a Mo¬ 
sca, e, al tempo stesso, come 
un invito, rivolto agli allea¬ 
ti, a considerare sufficiente, 
anzi fin troi^ nutrito, l'ar¬ 
senale militare messo insie¬ 
me dagli Stati Uniti.' Ci si 
chiede se, con questo, McNa¬ 
mara non abbia voluto pre¬ 
annunciare una riduzione non 
particolarmente significativa 
degli effettivi americani in 
Europa. 

Dal canto suo, il presiden¬ 
te Kennedy, ha pronunciato 
davanti alla Camera di com¬ 
mercio di Tampa, in Florida, 
il primo discorso d’una tour¬ 
née pre-elettorale nel Sud. 
Kennedy ha rivolto un ap¬ 
pello al Congresso e a] mon¬ 
do degli affari, invitandoli 
a cooperare al suo program¬ 
ma economico, a partire dal. 
la riduzione delle imposte 
che dovrebbe assicurare « il 
pieno impiego ed un'espan¬ 
sione dell’economia in tutti i 
senti ». 

A New Haven, il professor 
Frederick Barghoorn, prota¬ 
gonista de] recente incidente 
americano-sovietico, ha te¬ 
nuto frattanto una conferen¬ 
za stampa, - nel - corso - della 
quale ha risposto, abbastanza 
evasivamente, alle domande 
dei giornalisti. Barghoorn ha 
negato di essere una spia, ha 
detto di essere stato trattato 
bene e di credere tuttora clìe 
vi siano p^ibilità di pro¬ 
gressi negli scambi culturali 
tra ì due paesi; non dirà 
di più prima di aver fatto a 
Washington il suo rapporto. 


Intervista del cancelliere al « Figaro » 
Nonostante i contrasti Bonn e Parigi 
continueranno a procedere sulle linee 
dell'asse franco-tedesco 


4 albergfhi 
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ATLANTIC CITY, 18 — Nove persone tòno morte ih un 
incendio di gracidi proporzioni che ha distrutto tre. alberghi 
e una pensione del'luhgorharf^di Atlantic City. Altre: sedici 
mancano all’appelló. Sono ddte'pèr' dispèrse, ma si’nUtrortò 
poche speranze'sulla loro soprayViyehzG.-Una delle vittlrnè 
e deceduta in ospedale. Le fiamme sono divampate, improv- 
-. vise, poco prima.'dell^alba e hanno divorato'in poco tem'po 
: i. quattro, imponènti edifici. « Le strutture-erano in. legno 
— ha spiegato, un vigile de .fuoco — e qiiando.siamo arrivati 
erano già alte sessanta.metri. Abbiamo potuto salvare solo, 
dieci persone. Sei. agenti sono rimasti 'gravemente feriti 
durante l’opera di soccorso >. i danni^ .secondo 1 primi càl¬ 
coli, ammontano .'ad olfré un milione di dollari; : Nella téle- 
foto « AP - : ^ vigili dei fuoco .tentano di spegnere ' gli 
ultimi focolai che ardono ancora tra gli alberghi distrutti. 


Addis Abeba 


Insediala la 




m 


Di essa fanno parte Etiopia, 
Mali/Senegal, Costa d'Avorio, 
Sudan, Tanganika e Nigeria 


= ADDIS ABEBA. 18. - 
' I ministri degli esteri dei 32 
paesi • africani ' indipendenti, 
componenti là organizzazione 
dell'unità africana che è riuni¬ 
ta da quattro giorni ad Addis 
Abeba. hanno deciso oggi uffi¬ 
cialmente la costituzione del 
comitato di arbitrato per com¬ 
porre la controversia fra Alge¬ 
ria e Marocco. I paesi che ne 
faranno parte sono: Etiopia. 
Mali, Senegai. Costa d’Avorio. 
Sudan. Tanganìka e Nigeria. La 
delegazione algerina, ha già 
esprèsso ' la . propria soddisfa, 
zìone ■ per il raggiungimento 
deiraccordo avvenuto questa 
mattina dopo un'ora di con¬ 
versazioni ; private - fra i. vari 
delegati. ' ■“ • 

La ' conferenza dell’organiz¬ 
zazione ' dell'unità africana ha 
ora praticamente esaurito le di¬ 
scussioni sulla controversia al- 
gero-marocebina; la seduta di 
oggi pomeriggio infatti è stata 
tenuta (a porte chiuse) su un 
altro tema: quello della attivi¬ 
tà del gruppo africano alle Na¬ 
zioni Unite. . 

Nella serata, il portavoce al¬ 
gerino, Mobammed Yazid. ha 
dichiarato che la partecipazio¬ 
ne delia parte algerina ai lavo¬ 
ri della commissione arbitrale 
-sarà basata sul principio-del¬ 
la hon-revisione delle frontie¬ 
re». Egli ha subito dopo ag. 
-giunto che -gli sforzi cui in¬ 
tende dedicarsi TAlgerìa sono 
la costruzione dell'unità afri¬ 
cana e la soluzione pacifica di 
ogni controversia. Por quanto 
riguarda l'unità africana biso- 
«ma arrivar\’i attraverso form.o- 
zioni regionali. Questo è il pro¬ 
blema essenziale». ■ 
t marocchini per il momento 
non hanno fatto conoscere il lo¬ 
ro punto di vista. ■ 

La commissione arbitrale sa-J 


rà immediatamente insediata al 
lavoro e dovrà presentare le 
sue conclusioni prima dei feb¬ 
braio 1964; in linea di princìpio 
le decisioni della commissione 
di arbitrato dovrebbero essere 
vincolanti per entrambi i con¬ 
tendenti 


Svezia 

Il PC contrario 
a uoa prematura 


intemazionale 


r ' ' STOCCOLMA, 18. i 
' Di ' ritorno da Mosca dove 
aveva assistito alle celebrazio¬ 
ni per ranniversario della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre, il presi¬ 
dente del P.C. svedese. Hilding 
llagberg, ha. dichiarato, secon¬ 
do quanto. rifériscè ràgehzia 
A.F.P., che « 'non bisógna àspeU 
tarsi mia conferenza interna¬ 
zionale dei Partiti comunisti in 
un vicino avvenire » 

Dopo aver precisato che il 
PC svedese non condivide ■ le 
posizioni del PC cinese su nu¬ 
merose questioni Hagberg ha 
detto; - Tutti i partiti comuni¬ 
sti auspicano una distensione 
nel conflitto ideologico -cino¬ 
sovietico, ma una conferenza 
intemazionale deve essere ac¬ 
curatamente preparata affinchè 
le difficoltà siano attenuate e 
inon accentuate». -. - ■ . 


Dal nostro inviato . < 

\ PARIGI. 18. 

La visita di Erhard a Parigi 
(21-22 novembre) ripropone in 
primo piano il nodo di contrad¬ 
dizioni che distinguono in que¬ 
sta fase i rapporti tra i paesi 
dell’occidente europeo. Tutti i 
problemi sono sul tappeto: l'av¬ 
venire della comunità europea 
per dà che concerne la uni¬ 
ficazione '■ del mercato agrico¬ 
lo. i rapporti tra il MEC e gli 
USA, dal cui reoolamento Ken¬ 
nedy fa dipendere la possibi¬ 
lità di continuare a dare -aiu¬ 
to militare - a Bonn, nelle for¬ 
me da questa desiderate: il de¬ 
stino della NATO, con quel suo 
corollario della - forza multila¬ 
terale » che De Gaulle continua 
a scalzare e incalzare controp¬ 
ponendole la propria forza ato- 
ìnica nazionale. Il rapporto fra 
Parigi-Bonn-Washington. quel¬ 
lo tra Comunità europea e USA. 
la pressione cnl il MEC è sot¬ 
toposto da De Gaulle rappre¬ 
sentano gli elementi di una 
tensione generale che può dive¬ 
nire - aperta . cri.si * all'interno 
dell’alleanza comunitaria fra i 
Sei. che ha nel trattato franco¬ 
tedesco la - sua base fondamen¬ 
tale. , ■ ■ • • - - < ■ ! . ■ 

Pertanto il confronto fra il 
nuovo cancelliere tedesco e il 
generale è decisivo, ai fini di 
comprendere quali prospettive 
si delineano di fronte alVEnrn- 
pa occidentale e se. dopo aver 
pensato in termini ; di - intesa 
franco-tedesca, per giudicare 
dell'orientamento dell’Europa 
dei Sei. gli aspetti di questa 
realtà vadano adesso mutando. 

Ma tutti i segni (ivi compre¬ 
sa l’intervista che oggi Erhard 
concede al Figaro c che rias¬ 
sumiamo più avanti) dicono 
tuttavia il contrario: la verità 
è che nè Parigi, nè Bonn, han¬ 
no una poUticg di ricambio ri¬ 
spetto ’a quèll’insierhe di- nor¬ 
me concepite ed elaboràte nel 
patto firmato in gennaio e che 
continua a concedere al gioco 
politico di ambedue margini dì 
grande dinamicità sia in Euro¬ 
pa sia nei rapporto con gli USA. 

Erhard giunge a Parigi gio¬ 
vedì prossimo armato, è vero, 
di grande prudenza. Egli deve 
conciliare tra loro termini op- 
po.sti, ■ almeno • all’apparenza. 
Egli vuole, per cominciare, sal¬ 
vare come principio base il 
rapporto dì fiducia politica e 
militare verso oU USA che è 
l’elemento che De Gaulle con- 
testa maggiormente: egli inten¬ 
de spingere avanti l’integra- 
ztone politico comunitaria del- 
l’Europa, malgrado le difficoltà 
agrìcole, ma prospetta al tem¬ 
po stesso ìin’Europa non prote¬ 
zionista che adotti una politi¬ 
ca - liberale » verso gli USA. 
compensata do un ruolo più 
importante di Bonn nell’allean. 
za atlantica. = 

Infine, il Cancelliere intende 
avallare con tutto il proprio 
prestigio quella intesa franco¬ 
tedesca sottoscritto già da Adc- 
nauer. e che è valutata anco¬ 
ra oggi da Bonn come il solo 
strumento di pressione per con¬ 
dizionare la politica americana 
verso la Germania, e agire da 
freno nella politica di disten¬ 
sione verso l’URSS, ■ 

Malgrado tutte le divergen¬ 
ze, Bonn e Parigi non possono, 
oggi come oggi, fare a meno 
luna dell'altra: Bonn ha bi¬ 
sogno di una Francia prote¬ 
zionista e antiamericana soste¬ 
nitrice di una forza atomica 
nazionale, per inventare un suo 
ruolo di mediazione tra Ken¬ 
nedy e De Gaulle; e per im¬ 
porre su Berìino, sul manteni¬ 
mento delle tni^e in Europa 
e'suila riunificazione tedesca le 
proprie condizioni. De Goulle 
ha bisogno di una • Germania 
sua alleata, sua partner fon¬ 
damentale, per costituire nel- 
VEuropa un polo di attrazione 
valido, e per assurgere, a pro¬ 
pria volta, a quel vagheggiato 
ruolo di supremo mediatore ne¬ 
gli affari auropei. per ciò che 
concerne Berlino, le armi nu¬ 
cleari, la distensione, i rap¬ 
porti con VEst, . ' 

Perlanto, anche se le questior 
ni agricole costituiscono uno 
spartiacque serio nei dialoghi 
al vertice che vi saranno tra i 
due leaders a Parigi. la partita 
che essi' hanno ingaggiato con 
gli Stati Uniti ha analoghi pun¬ 
ti di partenza e identiche ra¬ 
gioni di essere. Nè i contrasti 
sui prezzi dei grano, nè quelli 
sulle tariffe da adottare per le 
merci americane, nè il diverso 
as>prezzamento sulla fòrza mul- 
tilatèrale e sulla presenza del¬ 
la NATO in Europa o quello 
sulVammissione della Gran Bre¬ 
tagna nel MEC (ingresso di cui 
Erhard è sostenitore) può ren¬ 
dere inefficiente questa lineo. 

.Gli OSA .non hanno ancora 
trovato la contropartita per 
staccare Bonn da Parigi: Bonn 
non ha migliore 'moneta di 
scambio del generale .verso gli 
americani: e De Gaulle non ha 
altra strategia di ricambio in 
Europa da opporre a quella che 
si basa sull'alleanza con t tede¬ 
schi occidentali. I termini di 
questa situazione ad incastro 
sono pertanto oggi interdipen¬ 
denti tra di loro, e malgrado 
le crisi, essi continueranno a 
condizionarsi l'uno con l’altro. 

Si confrontino infatti gli ele¬ 
menti qui esposti con I testi 


delle risposte fornite da Erhard 
al Figaro e si potrà giudicare 
delie prospettive di riuscita che 
ha fin da oggi il viaggio del 
nuovo Cancelliere in Francia. 

Sui rapporti con la Francia: 

- Il fatto che io vada a Parigi 
non è d caso. Coscientemente e 
deliberatamente ho voluto di¬ 
mostrare il grande valore che 
attribuisco all’amicizia • e alla 
riconciliazione tra Francia e 
Germania. Certo vi sono que¬ 
stioni sulle quali non siamo .in¬ 
cora del tutto • d’accordo. Ma 
non &è problema che possa 
turbare l’amicizia ‘tra i due 
Paesi. . Subito dopo farò un 
viaggio negli Stati Uniti...». ^ 

• A proposito di una eventuale 
scelta tra Francia e USA: - Non 
penso che la Germania sarà 
posta di fronte ad una tale scel¬ 
ta. Noi non dobbiamo decìdere 
tra Francia e USA. Da un lato 
restiamo ■ fedeli • aìl’Alìeanza 
atlantica... Dall'altro sappiamo 
perfettamente che TEuropa re- 
Jsterebbe una chimera se essa 
non ' si profilasse sempre più 
nettamente sulla base del trat¬ 
tato franco-tedesco e nel qua¬ 
dro di un Mercato comune con¬ 
solidato». ■ y , .' : ' 

■ SuU'tmità politica europea 

- E’ un problema che deve an¬ 

cora maturare ma, secondo me, 
l’amicizia - franco-tedesca che 
serve a rafforzare l’Europa, de¬ 
ve diventare . un ' tale polo di 
attrazione che altri paesi euro¬ 
pei vengano sollecitati a riav- 
vicinarsi sempre più al noccio¬ 
lo che questi due paesi costituii 
scono »... • . 

' ' Sui problemi agricoli: » Non 
sarà - diffìcile arrivare ■ ad un 
accordo in vista del Kennedy 
round, vale a dire di un nego¬ 
ziato per un disarmo tariffario 
fra Europa'e USA. Occorrerà, 
naturalmente, fare in modo che 
la nostra intesa tra europei va¬ 
da al di là di una semplice di¬ 
chiarazione... In tutte le que¬ 
stioni sul piano Manshoìt non 
avremo un atteggiamerìto in¬ 
transigente...». .. . 

, Sui rapporti est-ovest: - Noi 
non . ci facciamo ' alcuna illu¬ 
sione ' suU’atteggiamento del- 
l’URSS e soprattutto ' ver ciò 
che concerne la questione che 
ci tocca direttamente: quella di 
Berlino ' e della riunificazione. 
Ho l’impressione che gli ame¬ 
ricani. a loro volta, non .si fan¬ 
no illusioni sulle intenzioni 
deU’URSS verso il problema 
tedesco... Nelle conversazioni 
con Rusk e Bali, tuttavia, mes¬ 
sa da parte la questione tede¬ 
sca. noi non ci siamo opposti 
a che le due potenze "attual¬ 
mente le più forti del mondo” 
proseguano il loro dialogo, sa¬ 
pendo perfettamente, 5 l'nna e 
l’altra, che un accordo non è 
possibile che su questioni di 
minore importanza, come quel¬ 
la dell’arresto parziale degli 
esperimenti nucleari »., 

Maria A. Macciocchì 


La NATO 
discute 
gli scambi 
con P Est 

- . . ■- PARIGI, 18, 

n sottosegretario di Stato 
americano. Ball, e i ministri e 
sottosegretari atlantici presenti 
a Parigi per la sessione del- 
rOECD che si apre domani 
hanno partecipato oggi ad una 
speciale riunione del «comita¬ 
to permanente » della NATO, 
dedicata al problema degli 
scambi con il mondo socialista. 

A quanto viene riferito. Ball 
ha insistito, nel corso della riu¬ 
nione. sulla necessità che i pae¬ 
si atlantici escludano da tali 
scambi i così detti prodotti 
« strategici » e si astengano dal 
fornire ai paesi socialisti cre¬ 
diti a lungo termine, per fa¬ 
cilitare gli acquisti. .. ' ■ 
n ministro britannico. Heath. 
e il tedesco Lahr. hanno espres¬ 
so vivo interesse per Famplia- 
mento delle vendite occidentali 
all'URSS. che hanno raggiunto 
un valore totale .di due miliar¬ 
di e mezzo di dollari. Nello 
stesso senso hanno preso posi¬ 
zione, in modo più o meno net¬ 
to. anche altri ministri. . 

L'on. Martino, che rappre¬ 
sentava il governo italiano, ha 
cercato di conciliare le diretti¬ 
ve di Ball con la necessità di 
una soluzione - che evitando 
limitazioni eccessive e ingiu¬ 
stificate. tenga conto dei le¬ 
gittimi interessi commerciali 
dei paesi dell'occidente ». 

La questione sarà nuovamen¬ 
te discussa alla riunione del 
Consiglio dei ministri della 
NATO in dicembre. 


I II governo deve precisare al 
Parlamento quali sono t termi¬ 
ni dell’accordo stipulato con 
Bonn per la concessione alla 
Bundesivehr del poligono spe¬ 
rimentale missilistico di Salto di 
Quirra, in Sardegna. Questa ri¬ 
chiesta è stata ribodita ieri dal 
compagno sen. Giuliano Pajetta 
in una dichiarazione rilasciata 
a Paese Sera, in risposta alla 
ambìgua nolo ufficiosa dirama¬ 
ta sabato serg dal ministero 
della Difesa sulla grave que¬ 
stione. ■ 

Nella sua dichiarazione il 
compagno Giuliano Pajetta af¬ 
ferma tra l’altro, riferendosi al¬ 
l'interrogazione da lui presen¬ 
tata in proposito e di cui ab¬ 
biamo già dato notizia: - Ho 
chiesto se — come ha rivelato 
il 14 novembre la Frankfurter 
Allgo.Tieine Zeilung; e il mini¬ 
stro Andreotti sa certamente 
che questo giornale, per l’auto¬ 
revolezza del suo critico mili¬ 
tare col. Adelbert Weinstcin, è 
consideralo in tutte le capitali 
una sorta di portavoce ufficio¬ 
so del ministero della Difesa 
tedesco-occidentale, retto ieri 
da Strauss e ora da von Hassel: 
nel suo editoriale del 13 novem¬ 
bre, posso aggiungere, il colon¬ 
nello Weinstein ha riconferma¬ 
to l’interesse dello Stato Mag¬ 
giore di Bonn a mettere in pie¬ 
di ” divisioni con armi atomiche 
tattiche ” — ho chiesto, dicevo, 
se è vero che ” tra il governo 
federale tedesco e quello italia¬ 
no è stata concordata la con¬ 
cessione alla Bnndeswehr di un 
poligono sperimentale per mis¬ 
sili in Sardegna ” e se è altret¬ 
tanto vero che, come ha ancora 
scritto il giornale di Franco- 
forte, ” sono già iniziati i lavori 
a questo primo poligono missi¬ 
listico esclusivamente tedesco ”. 
A tutto questo la nota ufficiosa 
non ha risposto in . modo 
chiaro ».■ ' 

Mg c’è di più, osserva ancora 
il compagno Giuliano Pajetta. 

• Il ■ governo federale tedesco 
progetta ' l’acquisto negli Stati 
Uniti — ed è questo uno degli 
scopi del viaggio che il mini¬ 
stro von Hassel compirà a Wa¬ 
shington tra pochi giorni — di 
una o due torpediniere lancia- 
missili ■; del tipo ' Charles F. 
Adams. Altre sei torpediniere 
dello stesso tipo verranno co¬ 
struite prossimamente nei can¬ 
tieri navali tedeschi. La loro 
stazza è di 3.370 tonnellate e 
toccano, la velocità di 35 nodi. 
Queste torpediniere possono 
sparare anche missili atomici 
antiaerei, con una gittata di 18 
chilometri. Ora i tedeschi pro¬ 
gettano di allungare il raggio 
d'azione di tati missili (sono 
di costruzione inglese, i Sea- 
kat) e di adattarli anche alle 
esigenze delle battaglie sut ma¬ 
re. Il centro sperimentale dei 
nuovi missili rifatti dai tedeschi 
sorgerà sulle còste orientali del¬ 
la Sardegna, sull'area dove so¬ 
no stati collaudati t missili an¬ 
tiaerei». ^Potete chiedermi ,— 
continua lo dichiarazione di 
Giuliano Pajetta — dove abbia 
appreso questi particolari. Non 
c’è nessun segreto. Li ho tratti 
e ve li ho riferiti testualmente, 
da una corrispondenza pubbli¬ 
cata dal Corriere della Sera ve¬ 
nerdì 15 novembre ». ' 

• Come ri vede, rileva Pajetta, 
si tratta di qualcosa di ben di¬ 
verso e di più grave delle « pur 
preoccupate e preoccupanti am¬ 
missioni del ministero della Di¬ 
fesa. Affermare che il poligono 
non è stato concesso per uso 
esclusivamente tedesco non si¬ 
gnifica assolutamente nulla. Il 
problema di fondo, sul quale il 
governo deve rispondere, è que¬ 
sto: quali sono i termini dei- 
raccordo tra Roma e Bonn per 
la concessione alla Bundeswehr 
del poligono sperimentale di 
Salto di Quirra? Ma c’è un altro 
problema, di portata ancora 
maggiore. Ed è l’assurdità di 
una politica che — nel momen¬ 
to in cui il mondo cerca fatico¬ 
samente là strada del disarmo 

aiuti la Germania occiden¬ 
tale e la Bundeswehr a costrui¬ 
re o a sviluppare propri missili 
atomici. Ricordiamo tuffi la vio¬ 
lenta reazione che ci fu, anche 
a Washington è a Londra, quan¬ 
do Bonn trattò segretamente la 
concessione di basi militari in 
Spagna. Noi non vogliamo che, 
fallite allora quelle trattative 
per la reazione dell'opinione 
mondiale. l’Italia prenda ades¬ 
so il posto della Spagna di 
Franco e offra alla Germania 
dell’ovest, in un modo o nel¬ 
l’altro. la possibilità di crearsi 
una forza missilistica atomica 
che le è vietata, oltretutto, dal- 
Faccordo dell'UEO. Per questo 
abbiamo il diritto di pretende¬ 
re dal governo una risposta ur¬ 
gente e chiara, e di sapere se 
quando si parla, come ha fatto 
il presidente del Consiglto desi¬ 
onato on. Moro, di piena lealtà 
àiralleanza atlantica, con bitti 
gli obblighi che ne derivano si 
intende anche la cessione di ba¬ 
si in Italia alio Bundeswehr di 
Bonn ■ 'Tf • 

Infine, conclude la dichiara¬ 
zione di Pajetta, .c’è un- altro 
aspetto al quale merita accen¬ 
nare. I sostenitori delta forza 
multilaterale — «e sappiamo 
tutti con quanta veemenza' cer¬ 
chino di ottenere un accordo in 
proposito dai quattro parliti che 
attualmente partecipano alte 
trattative per la formazione del. 
nuovo governo ri sforzano .di 
aiusujlcare la multilaterale con 
la necessità di impedire la pro¬ 
liferazione delle armi atomi¬ 
che. Contemporaneamente,'pe¬ 
rò, concludono uh accordo bila¬ 
terale con Bonn che concede 
alia Germania occidentale po¬ 
ligoni sperimentali per missili. 
E’ su queste questioni che 0 
presidente del Consiglio e il 
ministro della Difesa devono 
rispondere. Direttamente e In 
modo chiaro». 

■ La notizia della concessione 
m Bonn di basi per mlsrili te¬ 
deschi ha intanto creato preoc¬ 
cupazione neiropinfone pubbli¬ 
co dell’isola, ed è stata accolta 


con vivissime prote.ite • dalle 
•.enttnaia di contadini che lavo¬ 
rano e hanno piccole proprietà 
nella zona del poligono. Il ge¬ 
nerale Costa, comandante della 
base di addestramento per in- 
terforze NATO, ha infatti in¬ 
viato al sindaco di Tertenia una 
lettera -z per comunicare, col 
freddo e impersonale stile bu¬ 
rocratico che è proprio di que¬ 
ste cose, che nella zona del 
poligono di Salto di Quirra non 
è più consentito che • sta svolta 
alcuna attività lavorativa (la¬ 
vori agricoli, pascoli, sfal¬ 
cio, ecc.) o che vi transitino 
persone o bestiame ». 

Domenica sera, a Tertenla, si 
è tenuta una grande assemblea 
popolare con l’intervento del 
compagno on. Ignazio Pirastu, 
per protestare contro il prov¬ 
vedimento e chiederne la re¬ 
voca. £' stato deciso che nei 
prossimi giorni una delegazio¬ 
ne di contadini si rechi a Roma. 
La notizia, anch’essa contenuta 
nella lettera del generale Co¬ 
sta. che verrà portata avanti la 
procedura dì esproprio nella zo¬ 
na del polìgono, ha destato oltre 
tutto stupore, poiché il ministro 
Andreotti, prima del 28 aprile, 
aveva assicurato che gli espro¬ 
pri erano stati sospesi e che 
nessuna decisione era stata pre¬ 
sa per l'ampliamento del poli¬ 
gono. Ora. a molti mesi di di¬ 
stanza, si ingiunge ai contadini 
di andarsene. Anche questo vie¬ 
ne interpretato come una prova 
che, nei progetti del governo 
italiano e della NATO, è mutato 
qualcosa a seguito dell'interven¬ 
to dei tedeschi. Del resto, tec¬ 
nici e militari di Bonn circolano 
da qualche tempo nel territorio 
di Perdasdefogu e dei paesi H- 
mitrofi, ivi compresa la zona 
del Salto di Quirra. Si parla ad¬ 
dirittura dell’arrivo di altri sol¬ 
dati tedeschi (attualmente sa¬ 
rebbero 2.000, cifra mai smen¬ 
tita dalla Difesa) che restereb¬ 
bero in permanenza a Perda- 
sdefogii. • ' , -. ■ ■ . . , . 

Dà notare che nella zona da 
espropriare non c’è solo pa¬ 
scolo brado, roccia, cespugli, ma 
vi sono le aziende più produt¬ 
tive dì tutta la provincia di 
Nuoro: vigneti, orti, frutteti. La 
fascia che dovrebbe essere eco¬ 
nomicamente annientata rap¬ 
presenta in sostanza circa il 
60% delta produzione di Terte-, 
via; essa , parte da'Perdasdefo¬ 
gu, dove già esiste una base 
missilistica e taglia ver almeno 
due chilometri la strada orien¬ 
tale sarda per giungere fino al 
mare. 


Praga 

Il vicepresidente 
: del Bundestag 
ricevuto do Novotny 

j . p/. PRAGA, 18. 

- (V.V.). — 11 presidente delia 
repubblica cecoslovacca. Anto¬ 
nio Novotny. ha ricevuto oggi 
il vice presidente del Bunde¬ 
stag. Thomas Ddhler. che si 
trova a Praga da alcuni giorni 
ospite dell’assemblea nazionale 
cecoslovacca. I| comunicalo uf- 
ficiale.suU incontro dice che nel 
colloquio, al quale hanno assi¬ 
stito il capo delia cancelleria 
presidenziale Novak e il vice 
ministro degli Esteri Klicka. si 
è discussa la questione delle re¬ 
lazioni reciproche fra Cecoslo¬ 
vacchia e Repubblica federale 
tedesca. La notizia conferma la 
importanza della missione di 
Dehler a Praga. Si pensa, in¬ 
fatti. che. dopo lo stabilimento 
di relazioni commerciali uffi¬ 
ciali con la Polonia. la Roma¬ 
nia e. più recentemente, con 
l'Ungheria, sia ora la volta di 
un possibile regolamento dei 
rapporti, almeno ' sul terreno 
commerciale, tra la Cecoslovac¬ 
chia e la Repubblica federale 
tedesca. 
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Trattativa 

sia nelle riunioni delle dire¬ 
zioni che nella riunione ple¬ 
naria delle , delegazioni ‘ dei 
quattro partiti, che dovrebbe 
tenersi nella giornata di oggi 
ma che sarà comunque pre¬ 
ceduta da una nuova riunio¬ 
ne dei segretari dei partiti, 
resasi necessaria per il prolun¬ 
garsi delle trattative. ,,, ^ 

CRONACA DELIA TRATTATIVA 

La cronaca della giornata di 
ieri si è tutta concentrata at¬ 
torno alle riunioni dei segre¬ 
tari politici (che hanno lavo¬ 
rato sul documento preparato 
da Moro e vistato da Segni) 
attorno. alle riunioni degli 
esperti, che hanno varato una 
bozza di documento economi¬ 
co: che — come si diceva — 
non porta a conclusione le 
questioni deiragricoltura e 
(leirurbanistica. ' 

I segretari dei partiti, riu¬ 
nitisi al mattino, hanno esa¬ 
minato la bozza di compromes¬ 
so stilata nei giorni scorsi da 
Moro. Si tratta, a quanto si è 
appreso, di un documento di 
una decina di fogli dattilo 
scritti nel quale si parla, es¬ 
senzialmente, della « delimi¬ 
tazione della maggioranza >, 
della politica estera atlantica 
e delle linee generali di svi¬ 
luppo dell’economia italiana, 
(linea < anticongiunturale » c 
« prospettive » di una pro¬ 
grammazione). 

.Dopo essere stato, il giorno 
innanzi, vistato da ‘ Segni ed 
esaminato da De Martino, Sa- 
ragat e Reale, il documento 
per tutto ieri, è stato esamina¬ 
to dai leader convocati colle¬ 
gialmente. Si sa che Nenni 
(che in precedenza aveva visto 
Moro in un colloquio di due 
ore) ha praticamente accetta¬ 
to tutti i punti più gravi del 
compromesso doroteo, ' chie¬ 
dendo a Moro di sfumare le 
formuiazioni più impegnative, 
col criterio evidentemente di 
coprire la realtà dei fatti con 
degli artifici verbali. Si dice 
addirittura che il leader del 
PSl abbia proposto di non fare 
cenno alcuno della proposta 
sulla > < forza multilaterale > 
nel programma « di governo, 
sostenendo che nel dibattito 
in Parlamento sulla fiducia si 
potrà sempre sostenere che la 
questione sarà sottoposta - al 
Parlamento < quando sarà di 
attualità ». ■ . • 

Al termine della riunione, 
Reale dichiarava che era sta¬ 
to compiuto un «lavoro co-] 
struttivo » e anche Saragat ap¬ 
pariva ottimista. Ottimisti ap¬ 
parivano anche i portavoce di 
Moro i quali, pur senza affer¬ 
mare che raccordo era stato 
raggiunto annuhciavano ' tut¬ 
tavia cha i quattro segretari, 
ne’rincontro pomeridiano, si 
sarebbero occupati d’altro, e 
cioè di questioni economiche. 

Gli stessi portavoce poi trac¬ 
ciavano un breve calendario 
delle prossime riunioni colle¬ 
giali, dando per scontato che 
la discussione al massimo li¬ 
vello sugli aspetti politici era 
esaurita. Si apprendeva infat¬ 
ti che, il documento completo 
(parte politica e parte econo¬ 
mica) sarebbe stato esamina¬ 
to in seduta conclusiva stama¬ 
ne, nella riunione delle dele¬ 
gazioni al gran completo. Do¬ 
po tale riunione, affermavano 
i portavoce di Moro, i segreta¬ 
ri dei partiti torneranno a riu¬ 
nirsi separatamente per occu¬ 
parsi della «struttura del go¬ 
verno ». ovvero dei posti. ’ ' : 

In realtà, anche l’ottimismo 
dei portavoce morotei ha do¬ 
vuto subire un arresto nella 
tarda serata, quando si è con¬ 
clusa la riunione dei segretari 
dei partiti iniziata nel pome¬ 
riggio e alla quale hanno par¬ 
tecipato, per il PSI anche 
Lombardi e De Martino. Il ca¬ 
lendario ha subito una modi¬ 
fica. Oggi i segretari dei par¬ 
titi dovranno vedersi ancora 
da soli per tornare a discu¬ 
tere alcuni problemi tuttora 
insoluti (primo fra tutti la po¬ 
litica estera) e non si sa .se 
avrà luogo la-riunione delle 
delegazioni al completo, che 
sarà comunque preceduta dal¬ 
la riunione della Direzione so¬ 
cialista. 

LE RIUNIONI DEGLI ESPERTI 

Mentre -Moro portava avanti 
il suo documento cercando di 
realizzare attorno ad esso il 
consenso dei segretari, .gli 
esperti continuavano le loro 
riunioni, protrattesi quasi inin¬ 
terrottamente per tre giorni. 

Alle sette di sera Tremello- 
ni lasciava la riunione degli 
esperti e si recava insieme a 
La Malfa nella sede ({el grup¬ 


po de, dove, da circa un’ora; 
Moro, Nenni, Saragat e Reale; 
erano riuniti in attesa del do¬ 
cumento economico da esami¬ 
nare e conglobare nel docu¬ 
mento . politico esaminato al 
mattino.'’Tremelloni e La Mal¬ 
fa infornlavano i segretari sul¬ 
l’andamento dei lavori della 
loro commissione, annuncian¬ 
do che essa avrebbe concluso 
in serata. La Malfa dichiarava 
poi ai giornalisti che la discus¬ 
sione si era chiusa < con un 
accordo generale ». ? 

Si apprendeva poi che il do¬ 
cumento economico consta di 
una ventina di cartelle ed è 
diviso in tre .settori: un pre¬ 
ambolo. la congiuntura, la po¬ 
litica di programmazione e 
sviluppo. • 

’ Nel merito delle singole que¬ 
stioni, si sa (come riferito da 
Giolitti nella dichiarazione so¬ 
pracitata) che ia discussione 
ha lasciato aperti alcuni pun¬ 
ti la cui soluzione finale dovrà 
essere affrontata oggi ' dalla 
riunione collegiale delle dele¬ 
gazioni. Si tratta di punti piut¬ 
tosto notevoli c tali da essere 
difiìcilmente catalogati fra i 
< dettagli >, come il problema 
degli Enti di sviluppo in agri¬ 
coltura c della strutturazione 
e direzione della Federconsor- 
zi, deH’esproprio e dell’inden¬ 
nizzo in urbanistica. Su questi 
punti le richieste dei socialisti 
non sono state accolte c i de, 
hanno controfferto soluzioni 
« intermedie » che non avreb¬ 
bero soddisfatto i delegati 
del PSI. : 

SEGNI II Quirinale ■ ha dato 

ufiìcialmcnte notizia di un in¬ 
contro avuto ieri sera da Segni 
con Gava, leader doroteo e 
capo dei senatori democristia¬ 
ni. Mentre si svolgeva questo 
incontro, i membri dorotei dei 
direttivi de della Camera e 
del Senato si riunivano in via 
Piemonte, per discutere sul¬ 
l’andamento delle trattative, 
soprattutto in . rapporto alla 
formazione del governo regio¬ 
nale valdostano e alle richie¬ 
ste socialiste per la Feder- 
consorzi. 


Aosta 


pare sempre più evidente, è de¬ 
terminata dalle pesanti pressio¬ 
ni della direzione nazionale del 
PSI sulla Federazione valdosta- 
na del partito. Sebbene eia ora¬ 
mai noto che nella sua seduta 
di ieri sera, il Direttivo socia¬ 
lista ha approvato con 16 voti 
a favore e una sola astensione 
la proposta di formare la mag¬ 
gioranza nel Parlamento della 
Valle con comunisti e unioni¬ 
sti. l’esito della votazione non 
viene comunicato per le insi¬ 
stenti richieste della Direzione 
nazionale di ■ rinviare la deci¬ 
sione che, in effetti, è stata già 
presa dagli organismi dirigenti 
della Federazione del PSL Si 
dice, in proposito, che con te¬ 
legrammi e telefonate, si con¬ 
tinui a fare pressione perché 
venga inviata a Roma una nuo¬ 
va delegazione della segreteria 
valdostana del PSI per « confe¬ 
rire " con il « centro », nono¬ 
stante i socialisti aostani siano 
già reduci da un paio dì viaggi 
nella capitale, nel corso dei 
quali la soluzione da dare al 
problema della Giunta regiona¬ 
le è stata ampiamente discussa 
con la segreteria nazionale. 

^Va ricordato, ancora, che fino 
a stamane è rimasto ad Aosta, 
inviatovi dalla Direzione cen¬ 
trale del PSI, il dotL Bruno 
Somaschini. incaricato di se¬ 
guire gli sviluppi della situa¬ 
zione politica; e che vani sono 
risultati i suoi sforzi per con¬ 
vincere la Federazione valdt>- 
stana del PSI ad accedere alla 
formazione di un governo re¬ 
gionale di centro-sinistra. Que¬ 
ste pressioni, e il ritardo che 
es.se generano, mirano eviden¬ 
temente a respingere nell’in¬ 
certezza una situazione che è 
invece già stata definita con li¬ 
bera e responsabile scelta, dagli 
organismi dirigenti dei singoli 
partiti. E' ovvio che da un si¬ 
mile deterioramento dell’attua¬ 
le momento politico valdosta» 
no. potrebbero trarre vantag¬ 
gio solo gli avversari dell’auto- 
nomìa. cioè le forze che dal *48 
ad oggi hanno violato lo sta¬ 
tuto speciale della Regione e 
calpestato le sue esigenze auto'- 
nomistiche. Rivelatrice - degli 
sbocchi che si vorrebbero dare 
a questo artificioso clima di at¬ 
tesa e di incertezza, è la noti¬ 
zia di stasera secondo la qu^e 
un -privato cittadino» — non 
è difficile intuire quali sono gli 
ambienti che lo hanno spinto ad 
agire — si è rivolto al Consi¬ 
glio regionale, per proporr» 
una inesistente questione & in- 
compatibiiità delle cariche nei 
confronti del compagno dottor 
Balestri, neo-eletto .consigliere 
del PSI, della corrente di sini¬ 
stra. Mancano oramai solo sei 
giorni alla riunione del Consi¬ 
glio della Valle, che dovrà eleg¬ 
gere l3 nuova Giunta. E* più 
che mai necessario, dunque, che 
le prossime ore portino a un 
chiarimento definitivo.. 


editoriale 


coloro che hanno chiesto la punizione dei lavora¬ 
tori in lotta per i loro diritti e per la difesa della 
democrazia, . esigono, con pari tracotanza, che la 
nuova formazione governativa si basi sulla divi»- 
sione dei lavoratori, sulla rottura a sinistra, su una. 
caratterizzazione anticomunista e ‘antioperaia. La. 
sentenza di Roma ripropone invece con dramma¬ 
tica urgenza la necessità di una lotta unitaria di 
tutte le forze democratiche, per una vera svolta'; 
politica, di cui sia elemento caratterizzante un com-, 
pleto mutamento dell’atteggiamento. dello ' Stato 
verso i lavoratori. ;. . . ' , ' , « ; 

' Noi : rivolgiamo oggi ai lavoratori colpiti, alle’ 
loro famiglie c osi ' duramente provate la nostra 
solidarietà, il nostro affetto, il nostro incoraggia¬ 
mento. Ci rivoìgìamo ai lavoratori tutti, ai romani,' 
ai democratici, perché manifestino la loro tangibile 1 
solidarietà agli edili colpiti, perché sorga un movi¬ 
mento di pubblica opinione che ne esiga la libera¬ 
zione ed ir ritorno al lavoro ed all’affetto dei loro' 
cari. '■ •■' ^ j 

E’ una battaglia che tutte le forze democratiche 
hanno un comune interesse a combattere. • vincere 
assieme. ' 
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Sempre più grave la congestione nella metropoli lombarda 
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Nelle ere di punta un pedone affaticato è tre volte più velike delle auto - Se non si prendono dra¬ 
stici provvedimenti per potenziare i trasporti pubblici hrf dieci anni si avrà una paralisi completo 
Il vertiginoso oumento degii autoveicoli - Da ieri ir tram a 50 lire - le proposte dei comunisfi 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

Nelle ore di punta la 
velocità media delle auto¬ 
mobili ■ nel centro cittadi¬ 
no, secondo uno studio del 
comune di Milano, va da- 


quali dispongono di 67 km. , 87 a 373 eA filobus da 40 
di strade = per centomila. a 336. Ora, pur non consi- 

_i_SA_ %T^.. _i_ _Il 


abitanti. Non essendo però 
i napoletani ? stati toccati 
dal € miracolo economico », 
pagano la ' tassa di circo¬ 
lazione per sole 114.404 au- 
'tovetture, le quali quindi 


derandotil vantaggio che il 
tram .consente rispetto ai 
mezjfl su gomma a propo- 
sitjf di occupazione di suo- 
'■ l^pubblico e di trasporto 
jui passeggeri, non si'può 


pietà, a meno che non si tempo libero, gli sposta- 

provveda alla costruzione menti nella città per ra¬ 
di 200 chilometri di auto- gioni ricreative dovrebbe- 

strade in-zona urbana? ro essere in aumento; sono 
■ ’ Sono stati fatti, in base invece in diminuzione per 

a questa previsione, anche la buona ragione che chi, 

i conti di massima e si è per ragioni di lavoro, ha 

‘ calcolato che tra espropri. affrontato l’impresa, con i 

costruzioni di strade e in- . mezzi pubblici • o privati 

frastrutture varie occorre- -due o quattro volte al ginr- ’ 
rebbe una spesa > di 700 no, rinuncia ad imbarcarsi 

miliardi, ossia una spesa di ; nel « bailamme > del trnf- 


0 


gli 8,5 agli 11 km. orari. ^ dispongono del doppio di V ignorare che «er . bilanci : co5tru2ioni di strade e in- 


Ma queste sono le medie. 
In realtà ogni milanese ha 
avuto modo di epserimen- 
tare che in certi punti ne- 


strada di quelle milanesh 
Eppure tempi ancora mn 
duri verranno per i mila¬ 
nesi, se continuerà adjésse- 






vralgici — piazzale Lore-'. re incoraggiato il tmspor- 
to, ad esempio la velo- to individuale. Ppévisioni 
cità può tranquillamente elaborate per diUtto par- 
scendere sui 2 km. orari:. lano infatti, ppj^u 1975. di 
un terzo della velocità di ' 1.035.000 autojfetture con- 

un pedone affaticato! tro le ■ 338.m8 dell’anno 


dal 1949 al 1962 si registra 
per '■ il servizio '■ tranviario 
un attivo di gestione - di 
5.220 ■ milioni, contro ■ un 
pqssivo di 6.443 ' milioni 
per il servizio automobili¬ 
stico e di 4.716 milioni per 


poco inferiore all’intero bi¬ 
lancio di 10 anni del comu¬ 
ne di Milano, col risultato, 
tuttavia, di ritrovarci tra 


lano infatti, per/il 1975. di U servizio filoviario. Cior dieci anni nelle condizioni 


■ 

. H/ 












1.035.000 autojfetture con¬ 
tro le 338.m8 dell’anno 
scorso. Una/previsione che 
. a I = dovrà, qtufnto meno, por- 

NuillGl'A iQf'c al rovesciamento dél- 

la terjfiinologia ufficiale 
del' traffico stradale, la 
un inillfillfi bqualO definisce la . strada 
VII ^ un’area di uso pub- 

Giunti ‘ a questo, punto, bUco aperta alla circolazio- 
sarebbe logico attendersi n'è'dei pedoni, degli ani- 
l'ostracismo alle automobi- /mali e dei veicoli ». Con 
li e l’apologia : del mezzo /' una simile mole di auto¬ 
di trasporto pubblico oJ veicoli — infatti — non 
^{sfo che viviamo inUind potrà più circolare nessu- 
sqcietà individualista, dei- . no. ■ a meno ■ che non si 
la\bicicletta. Invece a Mi- 'adottino ^ provvedimenti 






di trasporto pubblico o^ ‘ 

^{sto che viviamo inUind 
sqcietà individualista, dei- . 

la\bicicletta. Invece a Mi-_ 'adottino ^ provvedimenti 
lana, si stanno preparando '■ drastici e coraggiosi. Pri- 
solemn cerimonie ptr la ■ mo fra questi. la chiusura 
consegim — ormai n(fii lon- al traffico privato del cen- 
tana —^'Aella targà auto- tro cittadino!, quel centro 
mobilistiòa numerò un mi- che conta 30Ó tra vie.'viuz- 
lìone menhx la cftunta co- .ze, piazze e piazzali, che 
manale — ohejnonostante accoglie oltre 7.000 tra uf- 

la colorazione\m centro si- fici, negozi, cinerna e tea- 
nistra, cóntinttaAranquilla- tri e che non può più sop- 
mente la poiittbq di tra- portare un traffico orario 
sporti della/giunhCcentrì- calcolato in 60.000 veicoli 
étà — scomggìà gri/uten- dei vari tipi su un’area di 
ti del ptwblico trasporto, 3,5 kmq. Non basta, infat- 
portandwa 50 lire il p%ez- ti, limitare l’orario di gar¬ 
zo deLfiiglietto del tram cheggìo e non-è sufficiente 
e stancando miliardi peh. Vadanone'di tariffe di’par¬ 
la corruzione di una sfra-'. cheppio progressive per 
da ^praelevata che con- y^oraggiare ■ dall’uso ■ del- 
senHrà a migliaia di auto- nsmtomobile coloro che si 

mmìlisti di • precipitarsi ‘ recano in centro per la- 

inevitabilmente a 61,2 km. voro^^nche se questo prov- 

^ari da viale Zara — uno vedinìhnto può essere be- 

nei più larghi e lineari via- ne acceHp alle grandi im- 

li di Milano — nella stret- prese commercigli — léppi 

toia-trappola di piazzale * Rinascenìb,» in - primo 

Lagosta che si trova alla luogo — ches.temono una 

estremità del viale. contrazione dhUe - vendite 

•' Verrebbe fatto di pensa- .-^ Un • provvedilpento di 

re, alla luce di queste de- questo tipo è già sfhfo adot- 

cisioni, che la follia abbia tato con successo li Rof- 

colto • i ■ pubblici ammini- terdam, che può essena de- 

stratori e che costoro qitin- finita la Milano olandehze 

di, abbiano diritto a delle d’altra parte già in alcune 

attenuanti. ‘ In ' realtà ^si strade del centro^di Mi\ 
tratta di scelte iucìdissime, lano è stato fatto qualche , 
prese nonostante in studi timido tentativo di Umita- 
uffUciali si affermi che «la re il traffico privato, scn- 
crisi del tra^orto urbano, za danni per le imprese 
considerato in termini glo- ■ commerciali. E se proprio 
bali, deriva da una parte [non H vuole chiudere il 
dall’allargamento delle cit- [centrò al traffico privato, 
tà al di fuori di ogni ra- occorre '' almeno vietarlo 
zionale disegno... dall’altra nelle, ore di punta, 
parte dallo sviluppo della Naturalmente per far 
motorizzazione individuale, questo occorre affrontare, 
particolarmente là dove la il problema del parcheggi 
propensione alla motorie- periferici, occórre rqccor- 
zazióne è tale da determi- dare le arterie di pene- 
nare per essa ritmi di svi- trazione, occorre potenzia- 
luppo più rapidi di quelli re il trasporto pubblico. 





Milano:.,Via Orefici 
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manale — ohe jionostante 
la colorazione\m centro si¬ 
nistra, cóntinuà^ranquilla- 
mente la pofiituìa di tra- 


Per Vàrie ragioni di politica locale 


reozi 


ostile all' ecumenismo 7 

Ruffini e tre orientali contro l’a^rtura verso gli ebrei - Rmf- 
fiora racredine dei cardinali spagnoli verso i protestoiui 


■ Contrariamente alle previ- tà ' religiosa. Diversi ' sono i i 
fiioni di qualcuno, il Conci- motivi che rendono'del tutto 
lio ecumenico non ha anco- inopportuno il quarto capi¬ 
rà preso in considerazióne il telo sugli ebrei... Esso può 
documento dei trecento ve- riuscire di grave pregiudizio ( 
scovi che invita il Papa ia per le minoranze^ cristiane 
pronunciarsi con ' chiarezza in numerosi Paesi... Consi- 
sul governo collegiale della derata l’odienia situazione 
Chiesa. 11^ dibattito, tuttavia, politica, * che . rende inquieti . 
ha ripreso quota affrontando gli animi di molti... è da ri¬ 
uno schema di grande impor- tenere che le intenzioni di 
tanza, quello. suH’ecumeni- natura sovrannaturale che 
smo, che impegna i padri — hanno suggerito il presente 
volenti o nolenti — ad una decreto, o non saranno com- 
analisì dei rapporti fra la cat- prese, o verranno interpreta- 
tolicità e il mondo esterno. te nJalle diverse fazioni se- 
II dibattito sul «De Oe- condo i propri interessi, con , 
cumenismo » — a onor del Scave danno dei cristiani ». 
vero — è cominciato malis- 'Ruffini: «Se lo schema de. 
simo. Su nove oratori, solo ve trattare anche degli e- 
tre (l'americano Ritter. il ve- brei, e in forma cosi onore- 
nezuelano Quintero, il giap- vole per essi, dovrebbe pure 
ponese Tatsuo Doi) hanno occuparsi, non fosse che con 
parlato il linguaggio aperto, poche righe, di quei fedeli 
sincero, della comprensione, di altre religioni che sono 
delia simpatia umana, della meno avversi ai cattolicesi- 
tolleranza; il .linguaggio ca- di quanto non lo siano 
ro a Giovanni XXIII, e del- gli stessi giudei e i protestan- 
Punità con gli altri cristiani ti- E perchè non si dovrebbe 
e del dialogo cordiale e ami- anche parlare di quei cristia- 
chevole con i non cristiani, ai che sono trascinati all’a- 
Gli altri sei (il siriano Tap- teismo dal comuniSmo, o, più 
pouni. ritaliano Ruffini, gli accuratamente parlando, dal 
spagnoli Arriba y Castro e marxismo? ». . 

Bueno y Monreal. Tegiziano Arriba y Castro: «In alcu- 
Stefano I. Sìdaroiis e il mel- ni punti dello schema viene 
chita libanese Massimo IV consigliato il dialogo con i 
Saigh) hanno - apertamente fratelli separati... anzi viene 
disapprovato Io schema, op- affermata la liceità e Toppor- 
pure hanno avanzato riserve, tunità che i cattolici si uni¬ 
critiche, giudizi negativi -di scano. nella preghiera con i 
ogni genere, pieni di diffi- fratelli separati. Questo at- 
denza, di ostilità, perfino di teggiamento non sembra con- 
astìo c disprezzo néi confron- sono alle leggi della Chiesa 
ti dei non cattolici, e si sono ed espone i cattolici a gravi 
spinti fino ad operare scon- pericoli. Bisognerebbe perciò 
certanti discriminazioni nei inserire nello schema un in¬ 
confronti dei protestanti ^ e vito ai fratelli separati af- 
degli ebrei. . finché si astengano da ogni 

Ecco alcuni brani dì questi proselitismo fra ì cattolici... 
interventi che. nell’insieme. Il magistero di Cristo è stato 
costituiscono una vera e prò- affidato soltanto alla Chie- 
pria offensiva reazionaria, sa cattolica, alla quale per- 
Tappouni (a nome dei ve- ciò spetta il diritto e il do- 
' scovi del suo patriarcato, di vere di predicare il Vangelo 
Antiochia): «La trattazione in tutto il mondo. Lo sche- 
del tema relativo agli ebrei ma. così com'è, non lo ap- 
.c di quello riguardante la li-^ provo»., . 
bertà religiosa è fuori posto . Bueno.y Monreal: « L'ecu- 
e inopportuna. Col termine menismo è lodevole, però 
di ecumenismo si intende fa- occorre mólta prudenza, per 
vorìre l’unità dei cristiani e non esporre i fedeli al peri- 
' perciò non è il caso di par- colo deirindifferentismo. che 
faia dagjU ebrei e della liber-1 colloca sullo stesso piano le 


diverse confessioni cristiane. 
Questo pericolo , sembra ' ac¬ 
centuato dallo schema, il 
quale usa espressioni più 
che deferenti verso varie con¬ 
fessioni, ed afferma — erro¬ 
neamente — che anche fuo¬ 
ri - della Chiesa appare - la 
grazia dello Spirito Santo e 
si possono incontrare la fe¬ 
de. la speranza, la carità». 

' Sidarous; « II capitolo sui 
giudei è fuori tema in uno 
schema -sùirunità del cristia¬ 
ni e non è neppure necessa¬ 
rio per proclamare la con¬ 
danna deirantisemitismo per¬ 
chè la : Chiesa ha sempre 
condannato le persecuzioni. 
Trattare la questione degli 
ebrei è, in questo momenp 
to, pericoloso, e non vi è mo¬ 
tivo alcuno per.farlo». ; 
-Saigh: « Il capitolo stigli 
ebrei è completamente wori 
pósto.L’ectimenismo è /una 
questione di famiglia, fi» cri¬ 
stiani. . Che cosa . c’eatrano 
gli ebrei? Questa è l’offe¬ 
sa per i fratelli sepwati. Se 
si deve parlare deif giudei, 
se ne parli in un auro sche¬ 
ma e si parli anchy di altre 
religioni, per esempio, del- 
rislam ». .. ■ 

Per amore di werità, dob-j 
bìamo aggiunger/ che il pa-j 
triarca Saigh si • pronuncia-! 
to contro rantilemitismo e 
il razzismo e ch4 sulla colle¬ 
gialità, si è colllcato fra gli 
innovatori - più audaci. Ma, 
sempre per amojb di verità, 
dobbiamo chiarile: 1) che 
gli orientali avA'ersano il ca¬ 
pitolo sugli ebrei per puro 
opportunismo nei confronti 
dei rispettivi governi arabi, 
e . per paura di rapresaglie 
contro le - deboli comunità 
cristiane; 2) che gli spagnoli 
sono ostili al dialogo coi pro¬ 
testanti, perchè di recente il 
dittatore Franco, sia per ser¬ 
vilismo verso gli Stati Uni¬ 
ti, sia per ricattare l’inquieto 
clero iberico, autorizzò il 

g roselitismo protestante in 
pagna, provocando un’on¬ 
data di panico nelle alte sfe¬ 
re ecclesiastiche. - - 

Arminio Savioli 


Palermo 


smdeatesca 
. ^//'e/ezfone 
/del Rettore 

j Dalla nostra re/azìone 

/ ' • -PALERMO. 18. 

Al termine di una votazione 
assai contrastata, il pediatra 
prof. .Michele Garbasi è stato 
eletto stamane, con uno stret¬ 
tissimo margine di, voti. Ret¬ 
tore dell'Università' di Paler¬ 
mo. La seduta del Senato Ac¬ 
cademico. protrattasi per al¬ 
cune ore. è stata caratteriz¬ 
zata dalla muta protesta di 
centinaia di studenti che, rac¬ 
coltisi nell’atrio della Centrale, 
hanno. manifestato - composta, 
mente per iK fatto che l’orga- 
nismo rappresentativo sia stato 
ancora una volta escluso da 
una decisione così impegnativa 
per i’awenire dell'Ateneo, al¬ 
meno per i prossimi tre anni 
Come è noto, le vigenti di¬ 
sposizioni di legee riducono 
nraticamente l'elezione • - del 
Rettore ad un fatto di ordi¬ 
naria amministrazione, dove, 
spesso, il ■ compromesso che 
viene realizzato tra i votanti 
per esprimere una maggioran¬ 
za si basa sulla ripartizione 
delle entrate tra i vari istituti 
universitari, quando • non ' su 
comprome^i più sconcertanti. 
• Malgrado lo strettissimo ri¬ 
serbo che circonda i risultati 
delle elezioni, attendìbili indi¬ 
screzioni dannò il prof. Ger- 
bàsi (attualmente preside del¬ 
la Facoltà di medicina e cht- 
riirgia. direttore dell’ospedale 
dei bambini c della clinica 
universitaria pediatrica della 
città) come eletto con 52 voti 
su 99; i voti dispersi sareb- 
bcro stati parecchi e le schede 
bianche ben 22. - 

n prof. Gerbasi succede al 
prof. Tommaso Aielio. che ha 
retto l’Università di Palermo 
nei due trienni precedenti. 


portandafa 50 lire il prez¬ 
zo del ../biglietto del tram 
e stanziando miliardi peh. 
la costruzione di una stra¬ 
da ^praelevata che con- 
senHrà a migliaia di auto- 
mòoilisti •" di ’ precipitarsi ‘ 
inevitabilmente a 61,2 km. 
orari da viale Zara — nno 
fiei più larghi e lineari via- 
f li di Milano — nella stret¬ 
toia-trappola di piazzale 
Lagosta che si trova alla 
estremità del viale. 

• ' Verrebbe fatto di pensa¬ 
re, alla luce di queste de¬ 
cisioni, che la follia abbia 
colto ■ i ■ pubblici ammini¬ 
stratori e che costoro quin¬ 
di, abbiano diritto a delle 
attenuanti. ‘ In' realtà 'si 
tratta di scelte iucìdissime, 
prese nonostante in studi 
ufficiali si affermi che « la 
crisi del trasporto urbano, 
considerato in termini glo¬ 
bali. deriva da una parte 
dall’allargamento delle cit¬ 
tà al di fuori di ogni ra¬ 
zionale disegno... dalt’altra 
parte dallo sviluppo della 
motorizzazione individuale, 
particolarmente là dove la 
propensione alla motoriz¬ 
zazióne è tale da determi¬ 
nare per essa ritmi di svi¬ 
luppo più rapidi di quelli 
del reddito... ». • - : 

Dove porterà tale pro¬ 
pensione è prestò detto. Il 
numero delle automobili, 
circolanti a Milano è rad¬ 
doppiato nei 14 anni dal 
19^ al 1952 ed è quadru¬ 
plicata nei 9 anni dal 1952 
al 1961. L’anno scorso, nel¬ 
la provincia di.Milano, a- 
vevano pagato la tassa di 
circolazione 33S.568 auto¬ 
vetture. Se si mettessero 
in movimento una dietro 
l’altra, formerebbero da 
sole una ■ fila lunga ' 1354 
km., considerando un in¬ 
gombro medio per auto¬ 
vettura di 4 metri, tanto 
per lasciare una spanna di 
distanza tra nn paraurti e 
l’altro. Quanto verrebbe 
lunga la fila se si conside- 
ra.*se nel conteggio i 740 
mila e 121 - veicoli com- 
plessicamente circolanti è 
facile immaginare. Fatto è 
che questo mare di auto¬ 
veicoli circola, o almeno 
' dovrebbe circolare, sui 980 
km. di strade cittadine o. 
se si vuol essere generosi, 
sui 1885 km. di strade'co¬ 
munali di Milano e dei 
paesi del circondario. ‘ 


Dove porterà tale prò- || ' * ’ " - • 

ensione e presto detto. Il 7 ||^.n|||||A \ 

umcro delle automobili gemamamna ■ 

rcólanti a Milano è rad- ' J ll/ATAA 
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Ì38 al 1952 ed e quadru- 

licafa nei 9 anni dal 1952 r - Uri recente documento 
[ 1961. L’anno scorso, nel- fl^l * sindacato autoferrò- 
I provincia di.Milano, a- tranvieri aderente ' alla 
evano pagato la tassa di CGIL ^ lamentava - che il 
ircolazione 338.568 auto- piano ’ quadriennale del¬ 
etture. Se si mettessero ; VATM prevedesse una spe- 
i movimento una dietro sa di 8 miliardi per l’ac- 
altra, formerebbero da Quisto - di 800 ' autobus a 
ile una ■ fila lunga ' 1354 ^ ossi e una spesa di soli 

m., considerando un in- ^00 milioni per Vammo- 
ombro medio per auto- demamento del materiale 
effura di 4 metri, tanto rotabile tranviario. Ora si 
cr lasciare una spanna di potrebbe anche ammettere 
istanza tra un paraurti e che l’amministrazione mi- 
altro. Quanto verrebbe lanese ignori quanto si af- 
inga la fila se si consìde- ferma nei congressi inter- 
7.<se nel conteggio i 740 nazionali sui trasporti pub- 
tila e 12l - veicoli com- blici, nei quali si dice che 
Icssicamente circolanti è * ea assolutamente esclusa 
teile immaginare. Fatto è la possibilità di risolvere i 
he questo mare di auto- problemi della circoìazio- 
eiroli circola, o almeno ne urbana in altro modo se 
avrebbe circolare, sui 980 aon con il riservare al 
m. di strade cittadine o. mezzo pubblico (qualun- 
» si vuol essere generosi, Q«p sia il tipo di veicolo 
ti 1885 km. di strade'co- adoperato) vie riservate di 
mnali di Milano e dei scorrimento > e si potreb- 
aesi del circondario. ‘ be anche ammettere Vi- 
Che cosa'ciò significhi è gnoranza della valutazio- 


g. f. p. 


presto spiegato — anche 
a chi non abbia la ventu¬ 
ra, o la sventura, di aver 
esperìmentato la circola¬ 
zione milanese — se si 
considera il fatto che. con¬ 
tro una media italiana di 
380 km. di strada dei rari 
tipi per 100.000 abitanti. 
100.000 milanesi dìsponno- 
no di soli 103 km. contro 
i 120 km. dei ■ romani,^ i 
133 km. dei genovesi, l 
268 km. dei torinesi, i 498 
dei bolognesi. In Italia, a 
questo proposito, stanno 
loffio solo { napoletani i 


i j .474 


ne secondo cui « l’occupa¬ 
zione delle superfici stra¬ 
dali per.autobus è di 10- 
20 volte più favorevole di 
quella deìVautomobile pri¬ 
vata, mentre è addirittura 
di 22-32 volte più favore¬ 
vole per il 4ram ». Non sì 
può invece ammettere che 
ignori il significato delle 
cifre dei bilànci dell’ATM. 

Nel 1958 erano impiegati 
sulla rete urbana milanese 
962 tram, che si erano ri¬ 
dotti. nel 1960 ad 831. Nel¬ 
lo stesso lasso di tempo gli 
autobus erano passati da 


nonostante si punta - sul 
mezzo su gomma, tanto c’è. 
l’utente che godrà ' di un 
servizio sempre peggiore 
ad un prezzo sempre mag¬ 
giore. E non importa se 
sono gli stessi ' dirigenti 
dell’ATM ad affermare che 
se la velocità media tran- 
\ viaria raggiungesse i 16 
km. orari, per questo solo 
fatto si realizzerebbe un 
risparmio di Un'miliardo 
: l’anno. : ■ 

' Ritorno al vecchio tram, 
quindi? Lo sostengono in 
Europa e :in America gli 
urbanisti più avanzati. 
D’altra parte a Milano non 
si è forse « scoperta » la : 
: metropolitana con un seco¬ 
lo di ritardo? Non si è 
forse, ■' già . oggi, coscienti 
che se non si potenzia il 
trasporto pubblico fra die¬ 
ci anni e forse prima si 
arriverà alla paralisi com- 


attuali. Un potenziamento 


fico cittadino per ■ motitH 
culturali, o più semplice¬ 
mente di divertimento. ' . 

' Nel recente, appassiona¬ 
to dibattito . prov,acato al 
Consiglio comunale dalla 


del trasporto pubblico, la decisione di aumentare le ■ 


costruzione di 110 km. di 
linee, integrate con le linee 


, tariffe, questi problemi 
sono stati affrontati dai 


tranviarie attuali, con la comunisti nel quadro di 


metropolitana e . con ■ le 
ferrovie vicinali, risolve¬ 
rebbe invece il problema 
’ con una spesa di 20Ó mi¬ 
liardi. ^ Y 


una politica tesa a sanare ■ ■ 
i bilanci dell’ATM ed a 
sviluppare ' ' il trasporto 
pubblico. Si è chiesto che ‘ 
siano adottati provvedi^ 7 


-La Giunta, preferisce la menti tali da scoraggiare 
soluzione « autostradale » e il trasporto privato, si è 
vara la sopraelevata di via- chiesto che i 3/4 degli tu¬ 
ie Zara, senza preoccuparsi , vestimenti previsti ' per i ‘ . 
del suo raccordo e delie \ lavori pubblici cittadini ' 
tangenziali e dimostrando siano destinati alla realiz-. 
una suprema indifferenza zazione di sedi proprie di ' 
per la congestione del traf- scorrimento per f trasporti 
fico nella zona centrale. . pubblici, si è chiesto che 
^ Ma ■ tra ■ i risultati del- le ■ aziende contribuiscano ■ 
incremento della motoriz- alle spese del pubblico 
zazione a Milano Ve ne trasporto in considerazto- 


sono alcuni che possono l /ae del fatto che ne sono 


anche non balzare subito 
all’occhio, ma che non sono 


direttamente avvantaggia¬ 
te. 


tì 1 Férdinando strambaci 
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ENCICLOPEDIA DELLE 
SaENZE E DELLE TECNICHE 

20.000 illustrazioni, 15.000 voci, 4.500 
pagine, 156 fascicoli settimanali, a 
Lire 250, da raccogliersi in 9 volumi 

Un’opera indispensabile, uno strumento sicuro di con* 
sùltazìone e di lavoro, una lettura affascinante per co* 
noscere i grandi problemi delle scienze, i progressi 
. della tecnologia, le realizzazioni quotidiane della tecnica 

IN EDICOLA^^^^^^^ 

LA RISTAMPA DEI PRIMI DUE FASCICOLI 
E DA giovedì 21 il terzo fascicolo 
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Tre importanti manifestazioni a Grosseto 
presenziate dal compagno Mario Alicata 
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Puglia : grave situazione 
nelle elementari e nelle medie 
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I € sepolti vivi » di Ravi aU’uscita dalla miniera dopo 4 9 giorni d'occupazione. Una breve parentesi: i minatori 
sono stati costretti a scendere di nuovo nei pozzi e ad occupare la miniera 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 18. 

Nelle giornate di sabato e 
di domenica - hanno avuto 
^ luogo, nella ’ nostra provin¬ 
cia, tre i importanti iniziati- 
^ ve alla presenza dell'onore¬ 
vole Mario Alicata, membro 
della direzione del P.C.I. , , 

La prima di esse è stato 
il Convegno ■ dei quadri. di- 
' rigenti della zona mineraria 
tenuto a Bagno di Gavorra- 
no nel pomeriggio di sabato. 

La relazione introduttiva, 
svolta dal compagno Gian- 
• cario Rossi, della Segrete¬ 
ria della Federazione, ha pre¬ 
cisato i termini politici del¬ 
la lotta in corso a Ravi e 
' l’azione che il Partito deve 
svolgere, a tutti.i livelli, per 
sostenere ed appoggiare va¬ 
lidamente la battaglia degli 
' eroici minatori ravigiani. Ad 
essa è seguito un interessan¬ 
te e vivace dibattito conclu¬ 
so . da Alicata con un di¬ 
scorso politico sull’attuale 
situazione. Nel corso del di¬ 
battito è stato annunciato 
. che la Sezione di Bivio Ra¬ 
vi, il cui nucleo maggiore 
, di iscritti è ' costituito dai 
minatori della Marchi, ha 
raggiunto il Ì00 ' per cento 
con • cinque nuovi reclutati. 

Nella serata di sabato si 
è ' tenuto, nella sede della 
Federazione, l’attivo comuna- 
Je di Grosseto sui problemi 
del tesseramento e del pro¬ 
selitismo collegati a tutta la 
. iniziativa politica del Parti¬ 
to. La relazione'è stata svol¬ 
ta dal compagno Ivo Faenzi. 

' Essendosi constatata -la 
lentezza con cui una parte 
non indifferente di Sezioni 
del Comune di Grosseto ha 
' affrontato il problema del 

tesseramento, il compagno 
, Alicata. nelle sue conclusio¬ 
ni, ha richiamato la attenzio- 
'' ne dei presenti anche .sul 

problema della disciplina po¬ 
litica come momento impor- 
" 'tante per l’attuazione delle 
decisioni che, a tutti i livel¬ 
li, vengono prese. Afferman¬ 
do poi che le * quattro gior¬ 
nate del tesseramento dove¬ 
vano costituire la risposta 
immediata di tutto il Parti¬ 
to ad un appello che non in¬ 
vitava solo ad una conclu- 
* sione rapida di ^ questo la¬ 
voro, ma anche ad < un im¬ 
pegno politico dei compagni 
' di fronte alla crisi di gover¬ 
no in atto », egli ha chiesto 
che il dibattito su questo pro- 
r ' blema sia portato in tutte le 

- Sezioni «per avere sempre, ed 
in ogni momento, un Partito 
orientato e capace di atter¬ 
rar© tutti i problemi nuovi 
che ci stanno di fronte». 

Ieri mattina, infine, ' di 

- , fronte ad una affollatissima 

platea, il compagno Alicata 
^ . ha tenuto una'pubblica con¬ 
ferenza al Teatro degli In- 
' dustri sul tema; « Risolvere 
j-V,-. la crisi di governo, nel ri- 
' spetto del voto del 28 apri- 
-, le ». 

Entrando subito nel vivo 
del suo discorso, l’oratore ha 
detto che ci troviamo di 
fronte ad « una crisi politi¬ 
ca che si può far risalire a 
r due anni fa e che ha trovato 
'I il suo centro di acutizzazione 
fc nel voto del 28 aprile ». Crisi 
che nasce dalla coscienza e 
dall’esigenza di rinnovamen- 
;; to delle grandi masse popo¬ 
lari. da una parte, e dalla 
i- volontà della D.C. e dei 
gruppi dominanti del Paese 
fj' , di non volerla tenere in nes- 
C/; sun conto, daU’altra. 

Dopo avere esaminato il 
modo in cui Fanfani ed il 
K*,' suo governo sono stati falli 
P:.-, fuori dopo le elezioni ed aver 
indicato > nella « grottesca 
/ campagna portata avanti dal- 
la grande stampa borghese 
9 dall'on. Saragat un aiuto 
concreto ai gruppi dominan- 
• ti del capitalismo che già a; 
vevano preso delle misure 
9 tkmtv 9 per • accrescere le 


difflcoltà economiche esisten¬ 
ti (per esempio con la espor. 
tazione dei capitali all’este¬ 
ro) per'svuotare-gli obbietti¬ 
vi del « centro-sinistra » e 
portare al fallimento il ten¬ 
tativo di portare avanti un 
governo - che avesse accenti 
più marcati ». l’oratore ha 
affermato che « malgrado 
queste manovre, malgrado la 
sfiducia che si voleva artifi¬ 
ciosamente infondere, questa 
volontà di rinnovamento non 
solo non si è attenuata ma 
si è allargata ed è divenu¬ 
ta sempre più cosciente ». 

' Il compagno Alicata è pas¬ 
sato quindi ad analizzare le 
lotte di questi mesi che han¬ 
no caratterizzato la «spinta 
che viene da tutte le parti * 
affermando che « la lotta di 
Ravi difende ^il diritto della 
Maremma ^ non essere la zò¬ 
na di caccia riservata del mo¬ 
nopolio Montecatini, difende 
il diritto ad una nuova polì¬ 
tica capace di arrestare il 
processo di degradazione ». 
Se quindi siamo di fronte al¬ 
la «volontà tenace di-tòrna- 
re indietro da parte dei grup¬ 


pi più reazionari » da una 
parte, dall’altra tutto questo 
vasto movimento che è ve^ 
nulo crescendo in questi me^ 
si « pone il problema di una 
modificazione delle strutture 
del nostro Paese ». 

Dopo av^er dato un giudi¬ 
zio positivo sulla resistenza 
che il Congresso.del P.S.I. ha 
opposto alla linea rinuncia¬ 
taria di Nenni, Alicata ha af¬ 
fermato che ci troviamo di 
fronte < per la prima volta, 
all’ingresso di un partito o- 
peraio — a parte la parente¬ 
si eccezionale degli ' anni 
’44-’47 — in una maggioranza 
governativa e che tale ' fat¬ 
to che dovrebbe essere ”sto- 
rico” è invece avvolto in un 
clima di manovre, di reticen¬ 
ze e di equivoco che tendo¬ 
no ^'ja -trasformarlo in - una 
pui'a azione trasformistica ». 
« Quello ' che ' oggi noi di¬ 
ciamo — continua l’oratore 
— è l’esigenza che il nuovo 
governo abbia un program¬ 
ma chiaro su . tutti i punti 
che sono-sul tappeto, sia in 
politica estera, dove si ri¬ 
chiede un ' avallo socialista 


alla forza atomica multilate¬ 
rale, sia sulla questione del¬ 
la delimitazione della mag¬ 
gioranza; sia sulla' program¬ 
mazione democratica. Un go¬ 
verno che si dia come primo 
obbiettivo quello di ” opporsi 
al comuniSmo ” non può es¬ 
sere un governo che vuole 
cambiare le cose'». 

Infine dopo aver detto che 
< qualunque sia la soluzione 
governativa il movimento 
non potrà essere arrestato 
e che coloro che sperano di 
dividere • tale movimento u- 
nitario si sbagliano », , Ali¬ 
cata ha concluso che la < re¬ 
sponsabilità del PCI • come 
partito che difende l’autono¬ 
mia e l’unità della classe 
operaia e del movimento o- 
peraio è grande. Noi faccia¬ 
mo appello ai nostri elettori, 
ai compagni socialisti, a tut¬ 
ti i democratici, perchè que¬ 
sta pressione popolare conti¬ 
nui, e si sviluppi, anche nel¬ 
le nuove condizioni, il mo¬ 
vimento unitario dei lavo¬ 
ratori ». 


g.f. 


Potenza : 
artiglieria^ 
per sostituire 
il personale 
in sciopero 
al manicomio 

Dal nostro corrispondente 

'' • . POTENZA.'18. ’ 

' Si è tenuta un'assemblea dei 
dipendenti dell’ ospedale psi¬ 
chiatrico ^ don Uva^ di Poten¬ 
za. in sciopero a tempo indeter¬ 
minato. All'assemblea .sono in- 
tervenuti i segretari provincia¬ 
li della UIL, Pastore, e della 
CGIL, Mecca, nonché il com¬ 
pagno Scutari in rappresentan¬ 
za dei consiglieri prooinciali co¬ 
munisti. Alla base dello scio¬ 
pero in atto ni è la richic.sfa 
di equiparare il trattamento e- 
conomico a quello dei dipen¬ 
denti degli ospedali civili. > ' 
Oltre a questo .si chiede la 
normalizzazione delle posizioni 
contributive INPS. che oggi ha 
un carattere tutto particolare, 
in quanto molti dipendenti ri¬ 
sultano con posizioni assicura¬ 
tive basate su salari inferiori a 
quelli reali o addirittura assi¬ 
curati per un periodo di lavoro 
inferiore a quello realmente 
prestato. 

Durante l’assemblea sono sta¬ 
ti ribaditi i temi principali del¬ 
la vertenza in atto, riconfer¬ 
mando l’intento dì continuare 
la lotta sino alla soluzione del¬ 
la vertenza. - - 

Inoltre, su proposta del com¬ 
pagno Mecca, segretario della 
CGIL, l’assemblea ha dato man¬ 
dato ai grupoi consiliari comu- 
nista. socialista e socialdemo¬ 
cratico della provincia di ap¬ 
poggiare una richiesta di contri¬ 
buto straordinario erogato dal¬ 
l’Amministrazione provinciale 
a favore degli scioperanti in 
modo da sostenerli sul piano 
economico. < 

Frattanto il ministero della 
sanità ha dislocato presso gli 
ospedali reparti di artiglieria 
in modo da assicurare un ser¬ 
vizio di vigilanza dei ricovera¬ 
ti. Questo ci sembra che con¬ 
tribuisca a rendere più scabrosa 
la vertenza, con evidento dan¬ 
no dei malati a cui debbono 
badare l militari che, ovviamen¬ 
te, non sono specialisti in mate¬ 
ria e dei dipendenti in sciope¬ 
ro, che vedono cosi minacciata 
la immediata soluzione ■ della 
vertenza data la presenza dei 
militari, che assicurano, volen¬ 
do o no, il servizio di vigi- 
lanza. ■ . ^ ^, 

Luciano Carpelli 



Un’aula della scuola elementare del rione Poggiofranco: la maestra lascia la cattedra per far posto agli scolari che 
non hanno un banco dove fare i compiti t ' - - - 


Maicentento negli a^'hiènti portuali per la de¬ 
cisione del ministro della Marina mercantile 
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Dal nostro corrispondente 

. BARI, 18. . 

Il direttore di una scuo¬ 
la elementare statale, di cui 
preferiamo non fare il no¬ 
me, alla madre di un alun¬ 
no che si era recata alla 
scuola per l’iscrizione del 
figlio, concludeva il suo di¬ 
scorso consigliando questa 
madre a iscrivere il figlio 
ad una scuola privata. > 

Nell^ mia scuola — af¬ 
fermava il direttore — non 
c’è il riscaldamento per¬ 
chè non si tratta di una 
scuola ma di alcuni locali 
di‘emergenza presi in fitto 
dal Comune per sopperire 
alla mancanza di edifici 
scolastici. Non ci sono fi¬ 
nestre ampie, e quindi dal 
punto di vista igienico, da¬ 
to anche il rile\»anle nume¬ 
ro di alunni che le aule 
sono costrette ad ospitare, 
non è molto raccomandabi¬ 
le. In più c’è il fatto che 
la scuola non ha mezzi pro¬ 
pri per prelevare i ragazzi 
dalle case e ' riaccompa¬ 
gnarli come fanno gli isti¬ 
tuti privati. Aggiunga ' a 
■ questo il fatto che nella 
scuola vige il doppio turno 
e quindi il ragazzo dovreb¬ 
be venire alle lezioni alle 
ore 14. ‘T ' 

Il quadro fu abbastanza ' 
edificante per convincere 
la madre dell’alunno a 
mandare il figlio ad una 
scuola privata. Il fattore 
che aveva più spinto que¬ 
sto genitore ad iscrivere il 
figlio ad un istituto pri- 
vato fu* quello del doppio 
tumo< Impiegati tutti e 
due i genitori' presso enti 
publici erano impossibili- 
tati a lasciare prima il la¬ 
voro per accompagnare il 
figlio a scuola. . f ^ 

Questo è un episodio sin¬ 
golo, ma rispecchia uno 
stato generale della scuo¬ 
la a Bari, da quella ele¬ 
mentare - a quella media. 
Le aule attualmente dispo¬ 
nibili a Bari per le scuo¬ 
le elementari sono ■ 
mentre per le scuole me¬ 
die e di avviamento sono 
335. Il ‘Comune di Bari 
deve provvedere all’edu¬ 
cazione prescolastica e sco- 
1 a s t i c'a obbligatoria di 
65.080 alunni, cosi suddìvi- 


ha il suolo adatto per al¬ 
lestirle. 

Le responsabilità di que¬ 
sta situazione ricadono in¬ 
nanzi tutto sul , governo. 
Responsabilità vi sono an¬ 
che da parte delle Ammi¬ 
nistrazioni comunali che si 
sono succedute a dirigere 
la vita pubblica negli scor¬ 
si anni. E’ grazie a questa 
politica di disinteresse ver¬ 
so,! problemi e le necessi¬ 
tà della scuola pubblica che 
a Bari si è avuto'uno svi- 
' luppo tumultuoso delle 
scuole private verso le 
quali si orientano, volenti 
o nolenti, i padri di fami¬ 
glia che, per una serie di 
motivi, vedono la scuola 
pubblica non corrisponden¬ 
te, come orari, come attrez¬ 
zatura, come organizzazio¬ 
ne, alle proprie esigenzè 
e all’organizzazione fami¬ 
liare che molto spesso è 
tale che non è nelle ‘ con¬ 
dizioni di seguire bene i 
bambini nella loro vita 
scolastica. 

Per le vie della città cir¬ 
colano nelle iirime ore del 
mattino e subito dopo mez¬ 
zogiorno lussuosi pullma¬ 
nini di proprietà degli isti¬ 
tuti privati che prelevano 
i ragazzi per portarli alle 
scuole o agli asili, men¬ 
tre gli alunni che frequen¬ 
tano le scuole pubbliche 
sono costretti alle volte a 
trasferirsi da un quartie¬ 
re all’altro di una città di 
oltre 300 mila abitanti. 


CATANIA: varata dalla DC 


inchiesta-burla 

* I ^ 

sugli scandali 

/ 

neiredìlizia 

Dàl nostro corrispondente (qualche piccolo : funzionario 
. . Ja.poter additare all’opinio- 


CATANIA, 18. 


„ ne pubblica e quindi salvare 

Nel corso di una movimen- le apparenze coprendo il 
tata seduta del Consiglio co- rnarcio e la scandalosa spe- 
munale 1 opposizione, e in colazione che,ha investito la 
particolare i consiglieri co- intera città e che fa capo ai 
munisti, ha sma^herato la più grossi imprenditori ca- 
manovra della DC tendente tanesi che sono lutt’uno con 


a varare una inchiesta-burla ; n- 
sugli ‘ scandali edilizi ■ che a DC. 

proprietà aegii isti- Catania hanno assunto negli Accettare una tale impo- 
vati che prelevano ultimi tempi proporzioni in- stazione avrebbe significato 
zi per portarli alle verosimili. ^ _ tagliare fuori il vero oggetto 

o agli men- La DC voleva spacciare ^i una inchiesta che per es- 

3luoni C 110 xrGQtiGii* pGr incnÌGSt3 suIIg spGcilld' scrìd doviitn in» 

. scuole pubbliche rione edilizia la proposta di d^ga'r comfncilndo^^ 
istretti alle volU a fare una ispezione sull uffi- operazioni dèlia Immobiliare 
rsi da un Quartie; ciò tecnico comunale limitan- catanese sul noto affare San 
Uro di una citta di do l indagine al rilascio delle Berillo; ' avrebbe dovuto 
iO mila abitanti. licenze dell ultimo anno, allo prendere in esame l’affare 

Italo Palacciano ^^^opo di scoprire qualche pie- del < lungomare di Borgetto, 
■laiv roiMwiaiiv imbroglio e di colpire cercando di sapere chi ha 

comperato dieci anni fa quel- 


maggiori esponenti della 


CATANZARO: per la scuola 

Manifestcnione 

/ 

unitórig a 
Chiaravalle 


- CATANZARO. 18. ' 
' Una manifestazione unitaria | 
ha-avuto luogo a Chiaravalle] 




si: scuola materna 13.016; contro la situazione della ecuo 
scuola elementare 32.540, la italiana e in particolare di 
scuola media unica 19.524. 

Per oltre S2 nr.Ia alunni 

baresi che frequentano le Ministero della P. I. di soppri- 


l/cstremità nord del porto di Ancona 


Dalla oostra raJiiiaag 

' . ' - ANCONA, 18. 

Una gravissima decisione 
governativa ai danni del pre¬ 
sente ' e deU’avvenire -i del 
porto anconetano è stata resa 
nota dal Ministro della Ma¬ 
rina Mercantile in una ri¬ 
sposta ad ' un'interrogazione 
del compagno sen. Eolo Fa- 
bretti: l’attuazione del pro¬ 
getto Ferro per Tampliamen- 
to e rammodemamento del 
bacino, già da circa tre anni 
approvato dal Consiglio Su¬ 
periore dei Lavori Pubblici, 
è stata rinviata ad epoca in¬ 
determinata. * ‘ ’ 

La notizia è stata accolta 
con profondo malcontento 
negli ambienti portuali e nel¬ 
la città che viene ad essere 
colpita in una delle .sue più 
sentite aspettative. ■ 

Il compagno Fabrctti nel¬ 
la .sua interrogazione, indi¬ 
cando che il porto di Ancona 
ha ormai superato i 4 milio¬ 
ni di tonnellate di - traffico 
annuale c rilevando l’inade- 
giiatezza delle attrezzature 
ed impianti attuali aveva 
chiesto l’avvìo graduale dei 
lavori previsti dal progetto 


Ferro ed immediate e stra¬ 
ordinarie mi-sure tese ad ar¬ 
ginare sia pur provvisoria¬ 
mente le crescenti difficoltà 
dello scalo dorico. Ciò « per 
evitare irreparabili danni 
economici a tutto l’hìnterìand 
del porto di Ancona » e ri¬ 
dare « tranquillità ai lavo¬ 
ratori, agli operatori econo¬ 
mici, agli enti pubblici in- 
tere.ssati ». 

. « Circa il progetto di piano 
regolatore del porto di An¬ 
cona redatto dal prof. Guido 
Ferro, il Ministero dei I.avo- 
ri Publici ha fatto presente 
— risponde il Ministro della 
[ Marina Mercantile — che es. 
so prevede sistemazioni che 
comportano una spesa di el¬ 
itre io miliardi e che la sua 
attuazione non è. per il mo¬ 
mento. imssìbile. non essen¬ 
do sufficienti i fondi stanzia¬ 
ti a bilancio ». Come si vede 
la politica di compressione 
della snesa pubblìc.T .sta pro- 
diicendo i suoi effetti. . 

■ In quanto alle opere più 
urgenti il Ministro .si limita 
ad informare che « sono sta¬ 
ti compiuti studi ». c non può 
fare a ' menò .di ammettere 
che « quasi tutte le banchi- 


f i 


l'A*. 




, S J. ^ » 

4i.s« 


ne necessitano di lavori per 
il consolidamento delle in¬ 
frastrutture e la eliminazio¬ 
ne delle attuali sporgenze che 
limitano la piena utilizzazio. 
ne degli ormeggi ». 

In sintesi, una risposta che 
frusta ogni attesa e prospet¬ 
ta un ulteriore, lungo perio¬ 
do di gravi difficoltà per il 
porto anconetano. > • - 

Indicativa, circa la gravità 
della situazione allo scalo do¬ 
rico. la polemica in questi 
giorni in atto su un proget¬ 
to relativo alla installazione 
di un silo cerealico. per con¬ 
to del Consorzio agrario pro¬ 
vinciale, sulla banchina n. 4 
del Molo Rizzo. L'opposizio¬ 
ne al progetto da parte delle 
categorie portuali non è pre¬ 
concetta, nè immetivata. 

Alcune delle migliori ban¬ 
chine dello scalo sono siate 
già adibite o destinate alla 
esclusiva, o quasi, attività di 
altri silos appartenenti a sin¬ 
gole imprese. Una volta co¬ 
struito il silo del Consorzio 
agrario il traffico delle mer¬ 
ci varie perderà oltre che la 
banchina n. 4 (un’altra delle 
migliori) andhe — stando al 
parere dei tecnici — gli at- 


tracchi delle banchine n. 1, 
2. 3 (pure queste fra le più 
efficienti) che verrebbero ad 
essere private dello spazio 
operativo. Per concludere, il 
traffico di merci varie (in 
continua ascesa) finirebbe 
per contare soltanto su due 
banchine provviste di ade¬ 
guati mezzi meccanici. Da 
queste gravi carenze, da que¬ 
sta insufficiente ricettività 
nasce l’opposizione dei por¬ 
tuali 

La vicenda è assai illumi¬ 
nante; la situazione' del por¬ 
to di Ancona è tale che la 
sola realizzazione di un altro 
silo verrebbe a pregiudicare 
tutta una grossa ed impor¬ 
tante branca dì attività del¬ 
lo scalo. -ì ■ 

Il governo ha dichiarato 
la sua negativa e dilatoria 
posizione. E’ -ora che tutta 
Ancona prenda decisamente 
in mano le sortì del oronrio 
porto. La risposta del Mini¬ 
stro della Marina Mercantile 
ha fatto tramontare definiti¬ 
vamente il periodo delle 
nroposte e delle fiduciose at- 
tese. 

Waitgr Montanari 


elementari e la media vi 
sono soltanto 807 aule. 


mere il III dell’istituto indu¬ 
striale e dalla mancata istìtu- 


Ma quali sono le condì- Parlato per 

zioni di buona parte di ^ 

queste aule? Prendiamo ad il PSI Nicofa *Magisa- 

esempio le scume elemen- no. un indipendente e uno stu- 

tari del none Poggiofran- dente. Contemporaneamente so- - LA SPEZIA. 18. tentativo dT mè^tt’er^ una ni^ 

co, una scuola - costruita no stati chiusi tutti i negozi i lavoratori portuali, scesi in tra tnniViale cii tutir. nac 
recentemente. Fino a qual- dalle ore 10 alle 12 che hanno sciopero a causa dLuna nuova - 0 »^ . " 

che eiomo fa ì bambini e- aderito allo sciopero' generale penetrazione monopolistica nel s u. .... . 

raL® cMtretti T urtarsi Proclamato per ieri, e le hot- Jòrto di La Speziarhanno sol- I consiglieri comunisti, e 
rano cosireiu a ponarsi artigiane. . lecitalo la convocazione di un con essi 1 socialisti e gli altri 

dalle p’‘opne abitazioni 1 problema della scuola è convegno per ribadire Tesigen- gruppi dì opposizione hanno 

banchettini o qualunque molto sentito anche perchè que- za di una più vasta. attività preso la decisione di non 
cosa di simile perchè la sto paese si trova distante mol- portuale spezzina nel quadro avallare con la loro parteci- 

scuola era priva di attrez- ^ chilometri da Catanzaro. Si deU'arnionipazione de|le -esi- pazione una tale inchiesta 
F* » u* « _ avvertiva pertanto la necessità genze degli scali ligun e na- 
zatura. Solo qualche gior- un istituto superiore. Di qui zionali. Lo sciopero proclamato t ’ «if. 
no fa si è provveduto ai la decisione di istituire una dalle tre organizzazioni sinda- ^ ^ ciiiauinanza quBiiiica 
banchi ma continuano i scuola Industriale. cali, ha voluto essere una prò- termini severi questo ulti- 

.inr,»: { a„i «h» ^ mìnistero\. improwisamen- testa per la mancata istallazio- bio intrallazzo della DC; e 

aoppi lumi in auie cne deciso peiò quest'anno ne delle attrezzature di solle- Io stesso giornale « La Sici- 

contengono fino a cin- di ridurre le classi e di lascia- vamento per le quali erano sta- lia > nel suo numero di do- 
quanta alunni. , re solamente la prima e la se- tl stanziati 200 milioni di lire, menìca, ha mostrato impac- 

Un provvedimento di provocato la Si tratta di un ponte di solle- ciò a trattare dell’argomento 

un provveaiinenio ai reazione dalla popolazione che vamento e di una gru che a- relecandoln nella oasina di 
circa un anno fa sembra- già sabato aveva scioperato vrebbero dovuto essere istal- 

va dovesse, in un certo compatta manifestando la prò- lati sul lato di levante del mo- cronaca in Termini alquanto 
mini modn rondprA niAno ' Pria protesta. Sul posto SÌ era lo Garibaldi, nello stesso luogo scialbi. Nessun giornale, co- 
quai moao renuere meno ispettore del miniate- dove U ministro della marina miinque. ha avuto il coraggio 

grave questa situazione. 11 ro il quale, dopo avere confe- mercantile ha concesso a una di raccogliere il grido di soc- 
Ministero della Pubblica rito con amministratori e diri- società privata rautorìzzazione corso che il senatore Magri 
Istruzione aveva donato al 8®"** politici, è ripartito alla per la costruzione di un silos ha indirizzato espressamente ‘ 

voltd mdHs cspitnlD. S^Diidrio* In un ods invi&to si* aIIii 

Comune di Bari un centi- manifestazione di ieri ha le autorità locali e nazionali, i gabbie mobili*^ cui il aruonn 

naio di aule ' prefabbrica- avuto un primo risultato posi- lavoratori in sciopero oltre a ® 

te per le scuole elementari, hvo: il ministero ha revocato sollecitare la convocazione del /pcsso ane sireiic, si e 

Le aule sono arrivate In decisione di sopprimere il convegno, chiedono la revoca X®””:?,. corso 

r vi J corso dell’istituto. L’agi- della concessione alla costni- del dibattito conslllar*. 

tempo, ma non sono utiliz- tazione però continua por risii-izione del silos - granario sul •- _ 9 ^ »_i 

zate perchè il Comune non ituzione del quarto corso. |molo Garibaldi. WICOHI ^lOITt - 


i lavoratori 
soUecitano 
un convegno 
' sul porto , 
ala Spezio 


l’area a lire 200 al metro qua¬ 
drato per rivenderla oggi a 
lire duemila. 

Ma questo la DC non po¬ 
teva farlo perché avrebbe do¬ 
vuto • i colpire persone che 
stanno molto in alto e che 
decidono sulla .valorizzazio¬ 
ne delle aree e che conosce- ■ 
vano il progetto di costruzio¬ 
ne della futura litoranea. 

Accettare una tale impo¬ 
stazione deH’inchiesta avreb¬ 
be significato anche tagliare 
fuori dalle indagini tutti gli 
imbrogli dei piani di lottizza¬ 
zione, delle costruzioni in de¬ 
roghe nonché tutto il mondo 
deU'intralIazzo e della ca¬ 
morra organizzata nel setto¬ 
re degli appalti e delle li* 
cenze. . j _ 

Quc.sta subdola impostazio¬ 
ne dell’inchiesta è stata sma¬ 
scherata, come abbiamo det¬ 
to. dai consiglieri dell’oppo- 
sizione; ma la DC, alla fine, 
con un colpo di forza appog¬ 
giato dai liberali (validi al¬ 
leati del passato e oggi abili 
sostenitori nel coprire gli il¬ 
leciti tra3.-orsi) ha imposto la 
sua linea che rappresenta 
soltanto una meschina mano¬ 
vra ■ demagogica, nel vano 
tentativo di mettere una pie- 


zatura. Solo qualche gior¬ 
no fa si è provveduto ai 
banchi, ma continuano i 
doppi turni in aule che 
contengono fino a cin¬ 
quanta alunni. 

Un provvedimento di 
circa un anno fa sembra- 


grave questa situazione. Il 
Ministero della Pubblica 
Istruzione aveva donato al 
Comune di Bari un centi¬ 
naio di aule ' prefabbrica¬ 
te per le scuole,elementari. 
Le aule, sono arrivate in 
tèmpo, ma non sono utiliz¬ 
zate perchè il Comune non 


Nicola Torrè 














